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ELEMENTI 

DELLA STORIA 

DE’ SOMMI PONTEFICI 

CO’ LORO RITRATTI IN RAME 

DA S. PI E T II. O 

Sino al felicemente regnante 

P I O P A P A VI. 

RACCOLTI 

AD USO DE’ GIOVANI STUDIOSI 

X> A 1 1* ABATE 

• gFuseppede n o v a e s. 

TOMO TERZO. 



IN ROMA MDCCLXXVT. 

Per Arcangelo Cafaietti a §• Ettftachio 

Con licenza de' Superiori * 



Quum prò fide Petri , ne deficiat , a Chrifto 
oratimi fit ; unius Romani fatriarcht fides , 
in qua fratres fuos confirmet , nunquam de- 
ficiet . 

S. iAì.fì:lrnus Ep, Lucenf. in Opufc. adì). Guibertum . 
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Geo il Terzo Tomo del 

* 1. * 

; la Storia de* Sommi Bonn 
ieficì ufeito da* miei Torchj a Cèr* 
ca quello un; valevole Protettore > 
e a Voi Monfigriore coraggìolamen-r 








Il mio ardire non fa d /uopo .-che al- 
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la mente richiami . gli altipregj del 
nobilifiìmo vollro .lignaggio , ba- 
derà. foltanto che per poco fi fer- 
mi in quelli , che piu’ vi riguardan 
dappreffo , i quali frutto fono non 
degli illuftri vofiri Maggiori , ma 
delle fole voftre virtù , e de’ vo- 
firi rari Talenti . Ha voluto l’Au- 
tore di quelli Elementi confecrar. 
li al maggior avvanzamento della 
Gioventù , e però ragione voi cofa 
era che io ne trovalfe un Giovane 
Protettore , da cui la Gioventù flef- 
fa efempio , e {limolo ricavaflè per 
meglio, approflìttàrfi delle fatiche 
del Raccoglitore ... Ne’ primi. anni 
della vofira giovinezza , in • cui 
fiete- ancora , piacque .all’ ottimo 
conofcitore del vero merito , il San* 
tìfiìmo Padre Papa PIO VI. felice- 
mente Regnante > di collocarvi nel 
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chiariffirno Coliegro de ** V otanti di 
Segnatura’ ., ove Irichiedonfi e dot- 
trinaie talento non.oirdinarj affine 
di mantener Lempremaiim vigore 
il luminolot decoro di colobo y che 
lo compongono i e V utile e I van-t 
taggio di quella grande: parte della 
Repubblica , che ne dipende .t Lo; 
ftudio vollro , e" le acquiftate vo-r 
lire cognizioni quelle .furon , a mio 
credere , che modero il vigiiantiflH 
mo Pontefice ad-avvanzarvi , ajquefo 
to dottiffimo Collegio , e delle fo- 
no altresì ! che^debbonfi proporre 
alla Gioventù iludiofa per iftimo- 
lo, com’io diceva , e pen elèmpio 
vantaggiofilfimo .iVoi flefiò ne con- 
verrete , fe la vofira modeftia vi 
permetterà di confiderare la forza 
di quelle ragioni , in quel punto di 
villa che meritano . Quelle me- 


adì- 


clefime mi promettono che In bre-* 
ve ( nè ila vanol* augurio) vi por, 
teranno a quella lublime gloria , di 
Cui per anco è priva la voltraPa- 
tri a , gloriofa per altro di ottenere 
in voi fra i primi l’ onore * ;che già 
in altri fuoi Figli fi è meritato con 
altre virtù alle voitre non diflìmrii . 
Prendete intanto Monfigrtore quello 
Libro in dono, a: voi dovuto e in 
grazia della voflra conofciuta 'uma- 
nità e gentilezza aiìlc oratelo ; della 
voltra Protezione. v e a mé : delvo- 
llro gradimento. *..col ! quale reiterò 
maggiormente;tenuto a proteltarmi 
qual. fono,. ; f ?. . . 

Di Y. S. IUina.* e Rma 
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* Obblìke ) e Devmo Servo 
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Arcangelo Casaletti* 


' V1J 

*»r 


‘ r •' i 

« ‘ . 

I M P.R I M A'T U R , 
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Si videbitur Reverendiflìmo Patri Sacri Palatii 

A popolici Magiftro . : . ' . 

Trancifcus Antonim Marciteci ab 1 , C. Epijc* 
; Montis Alti Vicefg . 

% 

IMPRI MA TUR- 

. • * s 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchinius Ordin. Prasd. 
Sacri Palatii Apofìolici Magifter . 
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B. BENEDETTÒ n, 
SECOLO XIV. 


Fon (tot) Eonìfacìus OcUvus . NonuS (202) BetiedichlS, 

Qui tamen Undecimus dici ratiorte meretur . 

Septem Pontifices ftant Avenione fèquentes : 

. Quintus ibi (203) Clemens * vigefimus atque Se- 
cundus , . 

\ v 

(20+) Joannes , poft quem Duodecimus eft (205) 
Benedicite , 

Cui (206) Clemens Sextus , Sextufque (207) No- 
centius adftant , 

(208) Urbanus Quintus > (20p) Gregorius Undeci- 
mufque , 

Qui Romam rediit . Tu Sexte (aio) Urbane ma- 
neto , 

None (ili) Boni faci . Tu feptime ibique (z za) Nolenti « 




(202) B. BENEDETTO XI. Anno 1303, 

I. BENEDETTO XI. chiamato prima K^iccolò 

Boccafini nacque in Trevigi , Città dello Sta-» 
JLJa to Veneziano, di Boccafio Boccafini , Notaro 
fecondo alcuni , o Pallore fecondo altri ( a ) , e di 
una Lavandara > della qual famiglia fi confervano og- 
Tom.IIl . A • ' gidl 

r i . 



2 SECOLO XIV, 

gidl nella Terra di S. Vito iS. miglia dittante da Tre - 
vigi i difcendenti , che in memoria di quefto Pontefi- 
ce , dalla Repubblica fono fiati con molti favori e pri- 
vilegi ornati (4) . Nella prima iua gioventù 'Hiccolò 
cottretto dalla povertà fi recò alla Città di Venezia , 
ove fu per qualche tempo Maeftro de’ figliuoli di certo 
Cavaliere . Veftì poi 1 * abito delP Ordine Domenica- 
no ( del quale fu il fecóndo Pontefice ) ove fi applicò 
agli ttudj neTeguenti 14. anni , dopo i quali vi fu Let- 
tore per 14. altri, e fuperionf per altri 14. , efsendo 
jiel fecondo anno del fuo Generalato , cioè nel 1298., 
creato Cardinale di S. Sabina da Bonifacio VII I. , che 
lo fpedl Legato nelP Ungheria nel 1 5 gì. per pacificare 
le guerre civili di quel Reame , inforte per P elezione 
di j Carlo figlio di Carlo Martello , e Nipote di Carlo IL 
Re di Napoli, fatta da una parte del Regno, e per 
quella di Venceslao figlio del Re di Boemia , fatta dall’ 
altro partito , Collo Ile fio carattere di Legato pafsò 
quello Cardinale in Volontà , in Dalmazia , in Croazia , 
e in altri paefi , mandato dallo ftefso Bonifacio VllL , 
che poi lo fece Vefcovo (T Oftia . Morto dunque Boni- 
facio nel Palazzo Vaticano , quivi fi radunarono in_> 
Conclave i fagrj Elettori a’ 21. d* Ottobre del j 303. e 
nel giorno feguente de' 22, Ottobre nel primo Scruti* 
nio con grande fua ripugnanza (b) ufcì eletto Ponte- 
fice in età di Ò3. anni 7 piccolo , il quale , in memoria 
,del fuo Benefattore Bonifacio Vili, > prefe il nome di 

Be - 

(Vx) La fanta memoria del Pontefice Clemente XIII. allor- 
ché reggeva la Chiefa di Padova volle , che nel Seminario di 
cfsa folle ammeflo gratis un giovane difendente dalla fami- 
glia di quello illufire Papa , ed unico fuperftite allora della 
medefima . f *’ 

(O Benedetto fìcffo nella lettera all* Arcivefcovo di Mila* 
no appreso JiinsUti Anna!. Ecclel. ail’Anaq 1303, n. 48? k 
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B. BENEDETTO XI. j 

Benedetto , che quegli aveva ricevuto nel battefimo , c-* 
con etto fu coronato biennemente a’ 27. del iuddetto 
mefe di Ottobre 1 305. 

II. Non avendo Federico Re della Sicilia pagato in 
queli* anno il confueto tributo di mila onde d* oro 
per quel Reame , il Papa lo dichiarò incorfo nella 
Scomunica , e il Regno fu fottopotto all* Interdetto : 
ma domandando egli perdono, e dimoftrando di voler 
per 1 * avvenire render tutto fecondo il dovere , il S.P. 

10 riconciliò colla S. Sede , fece aprire le Chieie* e 
prolungare il pagamento del cenfo fino al primo di 
Maggio. La ttefsa dilazione concede al Re Carlo di 
Napoli , cioè dalla Fella d’ Ognifanti fino a quella 
della Natività , pel tributo di quel Regno dovuto alla 
S. Sede . Scomunicò ancora biennemente tutti coloro, 
che non avevano redimito quanto aveanO' rubato del 
Teforo di Bonifacio -Vili, in ^ inagni . 

III. Nell* anno feguente 1 304. Benedetto , che ave- 
va un temperamento oltremodo dolce e modello , re- 
conciliò colla Chiefa Jacopo Colonna , e Vietro Nipote 
del medefimo , che avevano domandato al S. P. il per- 
dono de* falli commeffi , e ad elfi rettimi que’ beni , 
de* quali erano flati privati , fuorché della Dignità 
Cardinalizia , de* benefizi, e de* beni dati già ad al- 
tri. Con una Bolla attolvette pure dalle Ceniure , in 
cui potette efsene incorlo Filippo il Bello Re di Fran m 
eia , il quale , avendogli fcritto nel principio del iuo 
Pontificato , fecondo 1 * ufo da* Principi praticato , per 
rallegrarli con lui della Somma Dignità Papale , gli 
avea caldamente raccomandato il fuo Reame . Retti* 
tuì al medefimo Re , ed agli Uffiziali di lui , la libertà, 
ed 1 privilegi già loro con ce (fi dalla Chiefa, de’ quali 

11 aveva privati Bonifacio Vili. , addicendo* fra le al* 


4 'SECOLO XIV. ' 

tre ragioni di si generai perdono, che ove pecca ta 
moltitudine conviene moderar alquanto il rigore . Con 
un'altra Bolla aflblvette i Vefcovi e Prelati Francefi 
dalla Scomunica contro di effi fulminata per non aver 
ubbedito alP intima del Papa defunto , con cui ordina- 
va loro di portarli a I{pma . Scomunicò tuttavia Sciarra 
Colonna , e il T^ogaret cogli altri Autori della prigionia 
di Bonifacio , i quali ricufa vano di prefentarfi al Tri- 
bunale Apoftolico . La Coftituzione poi , colla quale 
^.il Tuo Predeceflbre Bonifacio aveva fcomunicato i lai- 
ci, che efiggetsero dagli Ecclefiaftici , fenza licenza 
della S. Sede j impofizioni , decime , o denaro , fotto 
qual fi fòlle titolo , alla qual pena volle che foTero an- 
cora foggetti quelli , che ciò pagafsero , o promette^* 
fero di pagar , Benedetto colla approvazione de’ Cardi- 
nali «dichiarò, che quella legge dovefle aver il fuo 
effetto foltanto contro quelli , che efiggelfero , ovvero 
a ciò porgefiero favore o configlio ( a ). 

IV. Efiendofi maggiormente inasprite le guerre ci- 
vili per la Tofcàna , Romagna , e Marca Trevigiana , 
riaccefe da’ Guelfi , Gibellmi , Bianchi , e 'ìfcri , il S. P. 
bramofo di reftituir loro la pace , fpedl in queiP anno 
iìefso 1304. a quei popoli in qualità di fuo Legato 
piccolo del Trato Domenicano , da lui fatto Cardinale, 
il quale giunto in Firenze , c mefse in opera la fua 
grande prudenza , e defirezza non potè ottenere il de- 
aerato fine per malignità de’ Fiorentini , ch'egli la- 
fciò colla fcomunica , e coll’Interdetto nella Città (ò). 
All’ oppofto ebbe il S. P. la confolazione di ricevere in 
5 Perugia gli Ambafciatori di Jacopo Re d’ Aragona , i 
* ... quali 

(a). Vegg. P Extrav. olir» . 

5 >i‘ ciò trattano a lungo Villani $* eap, fy, c 71* c 

Antonino Par. 3, tit,zo. cap.$* 
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B. BENEDETTO XI. 9 

quali a 5 di Giugno fecero in pubblico Cónefftoro i! 
giuramento di fedeltà pel Regno di Sardegna , e Corfì- 
€a , che in feudo avea detto Re ricevuto dalla S. Se- 
de ( a ) . Lo ftefso giuramento ricevette dagli Amba- 
feiatori di Federico Re di Sicilia pel feudo di! quelle* 
.Reame . ' ,.c r ; . 

». V. Intanto non perdeva di mira il Sé P. la zelante 
amminiltrazione del Tuo Apoftolico miniftero . Per to- 
gliere una; controversa eccitata nell 1 . Accademia di 
'Parigi , dichiarò con una Collituzione , che non erano 
.obbligati a confefsarfì di bel nuovo a* loro Parochi 
quelli, che avellerò già confettati i loro peccati a J Mo- 
naci , o a qualunque forta di Religiofi (&) . Fu egli il 
primo (c) a permettere che fi celebrattero con folenne 
jrito le Stimmate di S. Francefco (d). ; j 

VI. Mentre il S, Pontefice fi affaticava nella ricu-? 
perazione della Terra Santa (e) , trovandoli a tavola 
nel Convento de’ Domenicani di "Perugia , ove abita- 
va , gli furono prefentati certi ficchi fiori , che moltp 
gli piacevano, da un giovinetto traveftito da Donna , 
che fi fingeva una fante delle Monache di S. Petronilla,* 
Qpeili avelenati o dall* invidia di alcuni Cardinali , o 
dalla malevolenza de’Fiorentini , come fu fcritto(/), 
tolfero in breve la vita al Pontefice a* 6 • Luglio 1304* 
in età di 64. anni , e di Pontificato 8. meli , e 17. gior- 
ni , nel quale creò tre Cardinali. Fu lepolto nel fud- 
detto Convento de’ Domenicani in piana terra ? corn’ 
; A 3 te^li 

(*) Surlta Annal. Iib. cap. e ind. lib. 2.an. 1504 
(b) Extrav. lnttr confi aj i. De Privilegiis intcr Comtnu- 
nes . . . • . ’ 

(0 Wadingo Annal. Minor. Tom.*, an. 1504. §.14. 

(a) Vegg. la vita di Alefi. IV. Tom. II. pag. 423. iu xv. , 
.. (<?) V egg< Bx.ovto ad an. 1304. n. 1. a* 

Cf) Piloni Iib. g. cap, go, VwHh ca f-^ 

* - - — « ■“ * c. ■ ** ' t 


<5 SECOLO XIV. * 

egli avea determinato , ma pofeia gli fu eretto un’ele- 
vato Depofito . - 

' - VII. Non fi Teppe ancor decidere qual egli fotte o 
piu Scienziato , o più Santo Qa ) . Certo è che l’umiltà 
fu in lui il capitale di maggior valore ; e ne fece una 
incontrailabile prova, allorché efsendogli prefentata 
in Perugia iìia Madre , che alle fuppliche delle Dame 
gli compari innanzi con isfarzofo abito, fins’ egli di 
non conofcerla , dicendo : Qjefla certo non è m'uL* 
Madre , perchè eflendo ella pevera non sa cofa fia veflir 
di l'età . Ritornata poi moderatamente veftita fu ri- 
cevuta dal S. P. con ogni maggior dimottrazione di 
amore, e di tenerezza (i) . Alla iublime fua umiltà 
Teppe Benedetto accoppiar molte altre virtù infigni, che 
gli meritarono il trattarli nel 1734. di canonizarlo (c). 
Clemente XII. approvò i! culto , eh* egli avea abitarne- 
morabili , concedendo infieme che la memoria di lui 
fofse celebrata coll’ Uffizio , e colla Meda nell’ Ordine 
'de 9 Predicatori , e dal Clero di Trevigi , e di Perugia # 
Vili. Vacò la Chiefa Romana io. meli e 28. gior- 
ni , perchè i Cardinali rinchiufi a* io. di Luglio nel 

Con- 

(a) Egìdìo Card, di Viterbo appretto Vittorelli .nelle Addi* 
'zioni al Ciacconio Tom. 1 1- pag. 342. Ciò non ottante Ferretto 
VincenTiino nella fua Storia appretto il Muratori Rer. Ita!. 
♦Tom. ix. pag. io 11. procurò di offuTcare la Tanta memoria 
di Benedetto ; ma nota è già , come Tcrifle Lambertini 
Serv. Dei Beat. lib. 1 1- cap. 4?. n. 8. pag.zpj. , la mordacità 
del Ferretto contro i Sommi Pontefici , e noti Tono pure gli 
elogj c he delle virtù di Benedetto fà Dino Compagni autore 
Coevo nel cit. Muratori pag. foy, 

( b ) S. Antonino in Chron. par in. tit. 20. cap. p. Alberf 
Krantx. Metrop. lib. 8. cap 4*. pag. 224. Lambertini De Serv. 
f)ei Beatif. lib. ni. cap.io; n. j.pag. 67. 

(0 Vegg. Lambert ini De Beat, & Canon* SS* lib, z, cap. *4* 
$.46. n. 17?. pag. j g 9 , 
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B. BENEDETTO XI. 7 

Conclave in Verugia erano divifi in due contrari parti- 
ti . Del primo erano capi i Cardinali ^ apolione Orfini 
del Monte , e piccolo di Vrato i quali pretendevano 
di crear un Pontefice , che riftabiliffe nel primo fiato i 
Colonnefi loro parenti ed amici , ed in oltre erano 
ben affetti verfo del Re di Francia , che per tutti que- 
lli motivi procuravano, che l’elezione cadefse in un 
Cardinale tutto contrario alla memoria di Bonifacio 
Vili. Dell’ altro partito erano foilenitori Matteo Raffio 
degl y Orfini , e Francefco Gaetani Nipote del iuddetto 
Bonifacio Vili. , la cui memoria procuravano di ono- 
rare con un Pontefice, che fofse loro favorevole (a) . 
Come poi andaise a finire quella contrarietà di pa- 
reri , noi l’ accenneremo foltanto nell’ elezione del fe- 
guente Pontefice . Concionator Vatareus : Tredicatorc di 
V ater a Era Benedetto de!K Ordine de’ 'Predicatori , e 
S. 2\ piccolo , il cui nome avea prima del Pontificato , 
nacque in Vatera Città nella Licia (£} . 

(203) CLEMENTE V. ^1305. 

I. LEMETfTE V. chiamato prima Bertrando 
^ del Got (c) fu figlio di Bertrando Cavaliere 
Signore di Valandrao , ove nacque , nella Diocefi di 

A 4 Bor- 

a ) Villani lib. S« cap. 80. 

(fi) Bernardo di Guido deli' Ordine do* Predicatori, che fiori 
nell' anno 1323. fcriflc la vita di quefio Pontefice > che fia 
nella Raccolta del Muratori Scriptor. Rer , Ital. Tom. 3. pag. 
672. La fcrifTe pure Antonio Scoti Canonico di Trevigi col tito- 
lo Memorie del B. Benedetto XI, Pontefice MaJJimo • 

(c) L’Autore dell' Hifioire des Conclave s , che ia quefio 
Pontefice comincia la fua opera , fcritfc eh' egli fi chiamava 
Clemente anche prima del Pontificata , ma io non sò con 
qual fondamento « 4 , 
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« ' S E C OLO XIV. 

Bordeaux • Nel 1295. fu fatto Vefeovo di Cotnlnges da 
Bonifacio Vili. , che nel 1299. lo trasferì all’ Àrcivef- 
covado di Bordeaux 4 * . 

II. Eflendo già feorfi pre (foche undici meli di Con- 
-clave , pel motivo che abbiamo accennato di fopra , 
i Perugini coftriniero i Cardinali a terminar quella 
difeordia (.1)’. Quindi è , che feguendo un congrefso 
tra i due Cardinali Gaetano , e di Idrato , quelli prele 
fagacemente il ripiego di accettare dal partito del Papa 
defunto tre Arcivelcovi oltramontani , proporti dal 
Card. Gaetani , e creature tutti e tre di Bonifacio Vili., 
tra’ quali era il primo P Arcivefcovo di Bordeaux , che 
in oltre era nemico del Re di Francia , per cagione di 
alcune otfefe fatte da Filippo a* parenti di lui nella 
guerra di Gmfcogna . Spedì torto con ogni fegretezza 
il Card, di Vrato un Corriere al Re Francefe , affinchè 
rendeffie iuo amico P Arcivefcovo di Boudcaux , col 
proporgli di efsere ■ in fu o potere il farlo Papa , ciò 
che fegul nell’ abboccamento che fecero dentro a 6. 
giorni , nel quale P Arcivefcovo , che nulla deprez- 
zava il Triregno , gli promiiè con giuramento fei gra- 
zie , che fin d’ allora gli richiedeva quel Sovrano (é) # 
Tornato dunque il Corriere dentro il tempo di trenta 
cinque giorni , fenza che nulla trapellalfe al partito del 
Cardinal Gaetani , fu conchiufa l’elezione nella per- 
fona dell’ Arcivefcovo di Boudeaux a > $. di Giugno del 
1 305. Tutto ciò con diverfe altre circortanze , che Te- 
lerò celebre quella elezione , viene lungamente rifc- ; 
rito da Gio: villani (r) , e da S, Antonino ( d ) . 

III. Da 

* • * « 

Fa') Villani lib. $. cap. J?o. 

(Q Si veggono le fei prom effe nel Rinaldi all'anno 

(«) loc. cit. • f 

(a) Par. m. tit. u. / 
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tlL/ Da Boudeaux , ove il nuovo eletto Pontefice 
5’ era reiHtuito a' iy. di Luglio dalla Diocefi di VoU 
tiers ) ch’egli vifitava , trattandoti per* qualche tem- 
po coinè puro Arcivefcovo , non ottante V aver ricevu- 
ta la nuova della tua elezione , mentre non ne avea 
ancor ricevuto il Decreto , che- gli giunfe a* 22. di 
detto mele , fino da quando cominciò a portarti da 
Papa , da Bourdeaux , com 1 io diceva, parti nel fine 
di ' Agofio alla volta di Lione , ove fi fece coronare a* 
14. Novembre nella Chiefa di S. Ginflo , avendo chia-* 
mari a fe i Cardinali , contro quello che etfi gli avea- 
no fcritto , pregandolo di- venir a Verugia per coro- 
narti, come avevano già fatto Clemente IV. e Grego- 
rio X. , eletti anch 1 etfi alsenti dal Conclave. Nella 
Cavalcata di quella funzione accadero diverie feiagu- . 
re, che furono prefe per malaugurio (a) . Per la gran 
calca della gente accortavi roveteiò un muro in vici- 
nanza del Papa-, per cui egli fielfo cadde da Cavallo , 
è andò per terra -'la.' Corona , o fia Tiara (£), che» 
a^e a in tefta , dalla quale fi fiaccò un rubino di valore 
di 6. mila fiorini d* oro , che poi non fu ritrovato . Vi 
morirono 1 dodici Baroni , che marciavano accanto af 
• ' ' • Papa ; 

(4) Bernard* di Guido in Chron. Rom. Pontif. 

(£) Cujus la fide s equurn ditti Clementi s Pap\t ptrcufferun t 
taliterquod equus fuus in terra m cecidtt ,, UT 1 In ara [tu Corona 
de capite fuo , in qua erat unus Carbunculus valde pretiofus 9 
C«r ad [ex milita Elorenorum communtter ajiìmatus , cujus botiti*, 
ut dicìtur 9 po/i e a non fuit in feria inventus • Cosi P Autore 
della vita di Clemente appretto if Muratori nella Raccolta^» 
Scriptor, Rer> Italie . Tom. m. par. 11. pag, 44*. Che la Tiara*. 
Pontificia ti chiamatfe ancora Corona prima di avef i tre cer- 
chi , donde ha ottenuto il nome di Triregno, fn da noi 
lungamente dilucidato nella feconda Lezione del Sacro Riti/ 
Antico e Moderno del V Elezione , Coronazione , e Fo/ftff» dsj 
Sommi Pontefici alla quale mi rimetto . 
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Papa tra’ quali Giovanni Duca di Bretagna , che adde- 
ftrava il Cavallo del Papa . Carlo di Valois fratello del 
Re , eftèndofi già meiso a Cavallo al diritto lato del 
Pontefice * dopo avergli condotto in primo luogo per 
alquanti pad! il medefimo defiriere , reftò fimilmente 
ferito , ma ne guarì . 

IV. Or vedendo Clemente che l ’ Italia ardeva nel 
fuoco di diyerfe fazioni, (labili 'la Sede Pontificia in 
^Avignone , ove fi mantenne per anni 71.7. meli, eli. 
giorni , come vedremo nella vita di Gregorio XI. Papa 
209* n.x. Tolto ricevè alla communione della Chiefa il 
Ke Filippo di tranciale refiituì il Cardinalato a Jacopo, 
e Vietro Colonne!! , del quale erano fiati privati da 
Bonifacio Vili, (rf) • 

V. Per pacificare gli animi de’ Francefi , mentre 

11 S. P. fi trovava in Lione nell* anno 1 con una 
Cofiituzione (b) dichiarò , che per la Bolla Vnam San - 
Ramài Bonifacio Vili, nè i Francefi, nè il Re loro 
erano maggiormente foggetti alla Chiefa Romana di 
quello, che fodero fiati prima di detta Bolla . E rivo- 
cando quelP altra Clericis , fiabilì doverli oflfervare in- 
violabilmente tutto quello, che avevano ordinato i 
Tuoi Predecefsori nel Concilio Lateranenfe , e negli 
altri Concili Generali contro de’Laici , che efiggertero 
indebitamente dalle Chiefe , ovvero dagli Ecclefia- 
flici , tributi o impofizioni di qualunque maniera fi 
fofsero , oppure dettero per ciò configlio , aiuto , o fa- 
vore . 

VI. Da Bordeaux pafsò Clemente nell’anno 1507. 

a Voi - 

• •» 
é 

Bf ritardo di Guido nella vita di quello Pontefice > che 
fià nella Raccolta del Muratori Scriptor* Rer. Italie, tom. $• 
pag. 6 74. 

("j Confi. Memi t Extrav. de privile £< 
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a Toitìers , per quivi trattare co’ Re di Francia * di T^a- 
varra , e di Sicilia > unitamente al Conte di Fiandra , e 
a Carlo di Valois , di dar riparo alle cofe della Crifiia- 
nità nella Soria , e togliere a* Greci Segnatici P Impe- 
rio di Coflantiuopoli ( a ) . In quefto congrego Filippo di 
Francia pregò caldamente il Pontefice di mantenergli 
la promefsa , che gli avea fatta , allorché s* offerì di 
farlo Papa , cioè , di condannare la memoria di Boni- 
facio Vili. , a cui opponeva molti capi , benché falli , 
die refia. Clemente agitato oltremodo per l’impegno 
del Monarca Francefe , col configlio del Cardinal di 
"Prato gli rifpofe, che efsendo egli vicino a celebrare 
in Vienna un Concilio Generale , ivi potrebbe lui de- 
porre tutto quello che avelie contro la memoria di Bo- 
nifacio , nella caufa del quale farebbe data fentenza 
con Decreto del medefimo Concilio (£) . In tanto Cle- 
mente confermò Carlo nel Regno d* Ungheria , che gli 
apparteneva pel diritto lafciatogli da Maria, fua A vola » 
figlia del Re Stefano , e Sorella del Re Ladislao > ultimò 
Re £Vnghcria prima di lui . E ficcome Venceslao Re di 
Boemia era fiato eletto a quel Reame , e Bonifacio Vili, 
avea dichiarato j che al diritto di fucceffione* e non 
a quello di elezione fi dovea aver riguardo , cosi Cle- 
mente ordinò allo ftefso Venceslao fotto pena di feomu- 
nica che ufeifie dal Regno à* Ungheria , e proponefle le 
fue ragioni alla S. Sede ♦ 

VII. Nell’ anno feguente ij©8. eflendofi nel mefe 
di Giugno attaccato il fuoco alla Bafilica Latcranenfe , 
reftò quefia abbrucciata -con tutte le fabbriche intor- 
' no y non reftando illefo dal fuoco , fe non che JaCap* 
pella del Sonda Sanftorum , in cui fiavano le Sagre Te- 
tte 

(a) Villani lib 8. cap. p*. 

(*) Villani Ub. 8* cap, pi* 
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(le de’ SS. Apofloli Tietro e Vaolo (.t) . Or Clemente 
•per riparare a quel danno, concefse Indulgenze a chiun- 
que concorrere con limofine per la riftaurazione di 
detta Bafilica , per la quale fpedl a J\oma Ufiìziali della 
Francia , con grande lbmma di denaro , e pregò i Re 
di Sicilia e di Napoli , feudatari della Chiefa , ac- 
ciocché fomminifirafsero il òifognevole legname per il 
fuddetto ri farci mento (b) . - 

Vili. Nel 1509. il Sommo Pontefice dalla Città 
di Cominges ( ove a 9 6 . di Gennaio fece trafportare ad 
un ricco avello le ceneri di S. Bertrando , di cui avea 
prima il nome , ed era fiato Succeflore nel Vefcovato ) 
pafsò ad Avignone, e quivi per foddisfare alle reite- 
rate fuppliche del Re di Francia , fattegli in Lione , e 
in Toitiers , pronunziò in pubblico Concifioro , che 
fofse lecito a chiunque . volefie promuovere la caufa 
contro la memoria di Bonifacio Vili, (c) . In feguito 
di ciò Guglielmo di 3S( ogaret , e Guglielmo Tla/tano ca- 
lunniatori di Bonifacio , ridotte le accufe in forma di 
pubblica fcrittura , le confegnarono a Clemente , e que- 
lle fi confervano oggi nell* Archivio del Vaticano . A 
quella nuova fpedirono tofio al Papà i fuoi Ambafcia- 
tori il Re di Caviglia , e quello di dragona (1 d ) , lamen- 

’ tan- 

. • ✓ • % 

(a) Qiiefie fi venerano prefen temente nell' Aitar maggiore 
di quella Bafilica ( trafportateyi da 'Urbano V. a*i6- Aprile 
)rinchiufe in due Bulli d'argento, ognuno di 7 co. c 
piu libbre di pefo , ornati di preziofiflìme gioje d'ogni quali- 
tà dalla munificenza di Carlo V. Re di Francia , che per ciò 
l'uno e l'altro bullo hanno in petto un gran giglio, terar* 
pefiato di gemme . . , ...... 

(£) Villani lib. $. cap. ^7. S. /Intonino par. tit. ti. cap. iè 
§• M* 

(c) Bernardo di Guido in Chron. Rotti. Poiltv • . - - ^ 

(«0 Girolamo Surita Indit. lib. z* & Anna!, lib. c. cap. 3?. 

* - • ■ - ^ ^ . 
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tandoti col S. P. per lo fcandalo , che da quefto era na- 
to nel Criftianefimo , il quale non fenza orrore poteva 
fentire* che il Sommo Pontefice folle nccufato di ere- 
sia #. Ma prevedendo Clemente , che nulla di pregiudi- 
zio poteva da ciò provenire alla Chiefa , anzi .che la 
memoria di Bonifacio verrebbe per quefio mezzo a giu- 
fiificarfi , effondo egli perfuafo , che non poteva aver 
macchia di erefia chi , come Bonifacio avea profetata 
e confermata la verità Cattolica , per ciò infifietfe nel- 
la deliberazione , che avea prefo , deputando nell’an- 
no feguente 1310. Giudici criminali, che doveisero 
efaminare i tefiimonj , e formarne il procedo. E affin- 
chè i calunniatori di Bonifacio , e nemici della Chiefa 
non potettero poi produrre, che i tefiimonj non erano, 
per paura fiati liberi a deporre , il S. P. con pubblico 
Editto diè generale permeilo di poter liberamente pre- 
fentare ogni accufa al Tribunale deputato , imponendo 
in oltre fcomunica a chiunque impedilfe il libero tefti- 
monio nella caufa di Bonifacio . . 

•- IX. In queifanno medefimo 1309. approvò Clemen- 
te l’elezione di -Arrigo VII. di Lucemburgo in Re de’Ro- 
mani , fucce.duto a quefia corona il primo Novembre 
dell’anno 1308., per la morte dell’ Imperatore .Al- 
berto uccifo da uno de* fuoi. Nipoti a’ io. Maggio , col-, 
la condizione di portarli dentro a due anni in Boma , 
per ricevervi le infegnc Imperiali , che in fatti ricevè 
a* 29. Giugno 1312. dal Card, di S. Sabina , mandato 
dal Papa fuo Legato,, con 4. Cardinali in qualità di 
Npnzj della S. Sede . Fu Arrigo coronato ( a ) in S. Gioì 

in 

- (a) Con, qual fòrmola e con qual rito veggafinel Diploma 
di clemente ficfso riportato dal Rinaldi all’Anno igii.il* 7* 
c 13. ove ancora fi legge 3 che finita U Mejfa l* Imperatore ri- 

' aver* 


a a » 


• « 


14 SE CO LO XIV. 

in Luterano 9 avendo prima giurato di efTere obbedien- 
tiflimo alia Sede Apofiolica : ma operando dipoi con-* 
tra il giuramento fatto , fu fcomunicato da Clemente 
medefimo nel 1 3 1 3. > nel qual anno morì colla /co- 
munica . 

X. Avendo i Veneziani prefa colla forza la Città 

di Ferrara, appartenente alla S. Sede , Clemente fulminò 
contro di elfi la fcomunica * e vi fpedl poco dipoi fuo 
Legato il Card .^Arnaldo ,.il quale ricuperò quella Città 
con perdita grande delle Truppe Veneziane . Quin- 
di fpedirono i Ferrare!! nel 1310. una Ambafceria al 
S. P. nella quale confettarono in pubblico Conciftoro 
ette re la Città di Ferrara del dominio della Chieia Ro- 
mana , e che fe i Marche!! d ’ Efte Paveano prima fog- 
gettata al loro dominio, ciò era ftato per forza non 
pergiuftizia; onde avendo etti chiamati in foccorfo i 
Veneziani per liberarli dal giogo della Cafa , 

quelli afpirando al dominio della Città, li aveano ri- 
dotti a fomma miferia , per lo che ricorrevano al Som- 
mo Pontefice loro legittimo ed antico Signore , al quale 
lòggettavano e beni e perfone , Il S.P. li accolfe come 
fedeli Vafsalli , e in perpetua memoria di tutto ciò fece 
una Bolla , in cui inoltrava che Ferrara era fiata del 
dominio della S. Sede fin da quando Carlo Magno , ve-, 
mito in foccorfo della Sede Apofiolica, 1 * avea libera- 
ta dalla Tirannia di Defiderio Re de* Longobardi * 

XI. Nell’ anno 13 1 1. refe Clemente attai celebre il 
fuo Pontificato , pel Concilio Generale XV. di Vienna 
in Francia , da lui cominciato agli 1 j.. Ottobre (£) , 

e ter- 

feverj divot amente la benedizione , e topo s' avvìi allungo, do - 
ve deve il Papa cavalcare , per tentrgli la fi affa , c condurgli 
per gualche tempo il de fi nere • 

(*) Villani lib. 8. cap. 105. 

Bernardo di Guido in Chron. Rora. Poilt. 
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c terminato con tre Seffioni fra lo fpazio di quali fette 
meli , coll* intervento di molti Cardinali , di 2. Patri- 
archi , di 300. Vefcovi , del Re Filippo di Francia con 
tre figliuoli , che poi gli fuccedettero nel Regno , di 
Odoardo II. Re A* Inghilterra , di Giacomo II. Re di *Ara+ 
gona * e di altri perlonaggi • In quello Concilio fi trat- 
tò della Riforma della Difciplina Ecclefiallica > del 
foccorfo per la Terra Santa , e della Caufa de* Cava- 
lieri Templari (j) , che in elfo furono ellinti • Fu con- 
fi anna- 

, ; * 

(a') Nove Cavalieri Francefi , de’ quali erano Capi Vgone 
di Payens , e Goffredo di S.Omtr > nel 1118. iilituirono quelt* 
Ordine , facendo- nelle mani del Patriarca di Coftantinopoli i 
vóti di caflità , obbedienza , e di difendere contro de > Sara- 
ceni i pellegrini, che fi portavano a vifitarei Santi Luoghi 
di Gerufalemrnc , e prendendo il nome di Templari dall’ abita- 
zione che facevano vicino al Tempio della Santa Città . Que- 
lli Religiofi furono utiliflimi nel tempo delle Crociate , e pe- 
ro fommamente arricchiti da Cnfiiani , ma cefsate le guerre 
perdettero la loro ordinaria occupazione , onde fi dettero a 
que* vizj, che naturalmente produce T ozio . Tutta la Reli- 
gione fu accufata di delitti enormi , tra' quali , di rinegar 
G. C. , d’ Idolatria , e di molti altri , che fi leggono appreflò 
il Rinaldi all* an. igoS* n. ^ Nel Concilio di Parigi radunato 
nel i$tq. dall' Arcivescovo di Sem , furono condannati *4. 
di quelli Religiofi fecondo la loro confeilìojie , e abrugiati 
dalla Giufiizia Secolare , ficcome poco dopo quartr* altri , c 
per le llefse colpe altri nove nel Concilio di Senlis ( Bernardo 
di Guido in Chron. Rom. Pont. ) Ma ne'Concilj di Afagonz.a, 
di F reveri 3 e. di Bologna furono quelli nell' anno medefimo 
dichiarati innocenti ( de Rubeis Hill. Raven. lib ) Bifogna 
confettare che la caufa di quelli Cavalieri , nello llato^ in cui 
oggi fi trova , non lafcia di edere un problema de 1 più diffi«5 
cili che v'abbia la Storia Ecclefiallica , e che le loro ricchez- 
ze unite a molti vizj particolàri , e ad una vanità , che li 
rendeva odiofi , fodero 1 delitti loro effettivi , i quali molto 

più fi rilevavano dalla vivacità del Re Filippo, mortale ne- 

* - mica 
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dannato Tier Giovanni Olivi (a ) , le cui offa furono dii- 
Sotterrate , e gettate nel fuoco co* voti che v 9 erano 
appellai fuo Sepolcro. La lleflfa condanna ebbero da 
quello Concilio i Fraticelli , ovvero Bifoccbi(b ) i DoU 

ciiiifli 

mico loro , per efTerli elfi uniti ad una rivoluzione , che li 
formò allorché quello Sovrano volle alzare il prezzo alle mo- 
nete , per lo che li avea arrecati tutti a’ 13. di Ottobre del 
1307. Comunque lìa però , due mille teftimoaj » che con- 
vinsero quelli Religiofi delle colpe ad elfi impolle , coflrin- 
fero il Concilio ad ellinguerli ed abolirli nella feconda Sef- 
fione celebrata alli 3. Aprile , avendolo già fatto il Papa flef- 
fo nel Concifloro fegreto a* zz. di Marzo > per via piò di 
provvifione che di condanna . Le loro immenfe ricchezze , 
dopo lunghi contraili furono unite a' Cavalieri , che oggi 
chiamanfi di Malta , ( fuorché i beni, che Havano nella Ca~ 
, in Aragona , ed in Portogallo , i quali furon dati a 
que’ Sovrani per impiegar nelle guerre che facevano a' ne- 
mici del nome Cri/liano( Bernardo dì Guido loc.cit. ì e i beni 
mobili furono concelfi al Re Filippo quali tutti , Chi volelfe 
jellar pienamente informato di tutto quell’ affare riccorra 
all’ tìlfioire de P Ordre Alili taire dei Templi eri • . • deputi fon 
etabhffemenf fufqu* a fa decadence iT fa fuppreflìun par Pierre 
du Puy Confelller W Garde de la Blbliotheque du Hoy muorile 
edition revue , torri ge e ed augmentèe d* un grand nombre de Pie - 
eei juftificativei • Ouvrage que pourrà ftrvir de fupplement a i*Hi~ 
/idre de l'Qrdre de Ad alt he au quel on a uni parti e dei tieni de 
delui dei Templiers • ABruJfcllei tbez. Pierre Foppeni 1 7 y 1 • in 4»> 
(*) (Quello Francefcano Apoda ta oriundo di un Callello 
della Dioceli di BexJeri nella Linguadocca verfo Panno 13 io. 
dogmatizzò > che la vita Evangelica confiflo in ciò di non 
poffeder nulla , neppure in comune , e che per ciò tutti i 
Cherici Secolari , o Regolari poflidenti in tal guila fiano in 
errore • Ve«g. E Imeneo nel fuo Direttorio degl’ Inquifitori 
par- 11. quali. 9. e if. c la cenfura de’ libri dello Hello Olivi 
iatta da* Teologi <a ciò dellinati dal Papa Gioì XXII. prefiò 
}1 Baludo Tom. I. Mifcell- pag. 140 ediz. Par. 1678. 

Quelli Eretici ; corruttori delle vedove , matrone , e 
• ” ver- 
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linifti (4), i Bcguardj , e Beguini ( ’b ) . Per maggior- 
mente annientarli P ere fi a di quelli malvaggj , che ri- 
Tom.lll. B ^ cuia- 

vergini , che con finta devozione firafeinavano a' Sagrificii 
notturni > avendo cominciato circa l'anno 125)4. da due Apo- 
fiati Erancefcani Pietro da Alacerata , <? Pietro da FoJJombrone , 
fpacciavano fra gli altri errori che il Papa non avede autori- 
tà d' interpretare la Regola di S- trance / co : ch’esimo foli 
formavano la vera Chiefa : che nedìin altro fuor di loro po- 
teva chiamarli nè Papa, nè Vefcovo : e che le Chicfe e gli 
Ecclefiafiici non potevano acquifiar , nè podeder beni ter- 
reni . A quefi' ultimo errore principalmente fi oppofero AU 
•varo Pelagio De Pian ( 9 u Eccidi# lib. 7. cap* 63 ., Guglielmo da 
Cremona lib.Reprobat. error. Marfilii dePadua , Agoflino d* An- 
cona De Potevate Pap# , il Card. Tarrecremata lib. 2." fumm. 
de Eccl., Almaino Traci, de Supr.potefi. Eccl. e come fi è ve- 
duto rinnovato a* tempi noftri , il celebre P- Mamacbi vi fi 
è oppollo valorofatnente col l'im mortai opera delle Manimorte 
a tutti cognita. Vegganfi in oltre t rance/co Pegna De Regnp 
Chrifii cap.20. nel Roccaberti Bibliot.Pontif. tom.i 2. pag.gi?. 
e la Bolla di Gioì XXII. contro gli errori de' fraticelli nell* 
Appendice al Direttorio degl' Inquifitori d* Mimetico pag. 60. 
deiì'ediz. di Roma i$S?» - 

(a') I Dolcinifli nati circa P anno i$of* da Dolcino di Nova - 
ra difcepolo di Gherardo Segarellt Parmigiano , fotto un' cite- 
riore religiofo e comporto, permettevano ogni maggior ec- 
cello di libertinaggio , e pretendevano che la loro dottrina 
folfe la terza Legge , che perfezzionava quella di G.C. Il 3 V- 
garelli primo loro Mae Uro circa il 12S5., eflcnido fiato efclufo 
dalla Religione Francefcana , fi vefiì in quella maniera che 
pretendeva fòdero andati vefiiti gli Aportoli , e diceva che 
finalmente era giuntoci tempo dello Spirito Santo e della Ca- 
rità t che tutte le cofe erano comuni : che il Papa , i Cardina- 
li , e Prelati non erano veri Pallori della Chifcfa , perchè non 
facevano vita Apofiolica , onde egli folamente era Vero Apo- 
fiolo di Crifio , e degno del Papato . Egli fu abbrucciato vi- 
vo l'anno 1 $00. Quelli fanatici furono ancora detti Apojiolici . 

. (d) Derivarono quelli Eretici dagli Apoflolici e Fraticelli 
circa l'anno 12^7., c con Margherita torretta { nata nell* 

Hajr * 
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cufavano di preftarc all’ Eucarillia il culto Divino , fu 
ordinata per tutti i Criiliani la Fella di Corpus Domini , 
illituita da Orbano IV. Confermaronfi dallo fteflfo Con- 
cilio le leggi di Gregorio X. fopra l’ elezione de* Pon- 
tefici , Ordinoffi che nelle Accademie di B^oma , di 
Tarigi 5 di Oxfort , di Bologna , e di Salamanca vi fof- 
feroFrofe fiori delle lingue Arabica , Ebraica , e Cal- 
daica (a)* Fuvvi elaminato il Cattolicifmo di Papa 
Bonifacio VII)., e fi provò che egli era morto Cattoli- 
co , ma febbene fu polla in ficuro la Religione di quel 
Pontefice 9 pur non fi lafciò di annullare quanto avea 
fatto in pregiudizio del Re Filippo , o ciò confiiiclfe in 
Bolle , ò in altri atti giudiziali . 

XII. Pafiato P anno 1313 , nel quale Clemente a’y. 
Maggio canonizzò S . Celejliuo V. , entrò il S. P. nel 
1314. mal concio in fanità . Quindi fi mife in viaggio 
per goder Paria natia di Bordeaux ; ma giunto a R/9.Y*. 
jnaure nella Linguadocca , quivi paisò agli eterni ripofi 
a’ 20. Aprile 1 3 14. dopo il governo di 8. anni , 1©. me- 
li, e 15. giorni, in cui creò 2 7.Cardinali . XIII. 

fìaynaut , e abbruciata viva in Parigi nel 1 310. ) infegnava- 
no , che Paniina giunta ad annichilarli da fe /Iella nell' amo- 
ire di Dio non peccatte più , nè crefcettc in grazia , e che po- 
tette impunemente lafdar operare la parte inferiore allora 
quando la fuperiorc fotte attaccata a Dio : quindi deprezza- 
vano tutti gli efercizj della Religione , le penitenze , il raf- 
frenamento degli appetiti , pretendendo di non applicarli che 
alla contemplazione , quantunque lì dettero ad eccelli tali , 
che la prudenza di Clemente non permife che fottero riferiti 
nella Bolla della lo r condanna . Quegli errori furono rino- 
vati lìdi* Italia da Michele dì Mounos fulla fine del Secolo 
•XVII. come vedremo nella vita di Papa Innoc . XI. 

- (a) Di tutte quelle ed altre Coflituz ioni fece Clemente il 
Libro delle Decretali ^ che il fuo Succettore Giovanni XXII. 
pubblicò nel 1317. col nome di clementine , e fanno il nume- 
ro di 106% 
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! • CLEMENTE V. I9 

# XIII. I! fuo Corpo fu portato in Carpcntrajfo , ove 
colla Corte dimora rano i Cardinali , e quindi traspor- 
tato ad Vfefia (**) Diocefi di Ùazas nella Gru/ cogita , e 
quivi Sepolto nella Collegiata de' Canonici da lui fon- 
data , nella quale il fuo Nipote gli fece un Superbo De- 
porto , che fu dipoi profanato da* Calvinifli , i quali 
in difpetto della Religione Cattolica abbruciarono net 
, 55 ' 7 * k ceneri di Clemente (b). Vacò la ChieSa 2. an. 
f 5. m. 1 7. g. per la ragione che diremo apprelfo . De^y 
! fafciis lAquitanicis , Dalle fafeie di Gita/ coglia • Era 
| egli natio , come dicemmo , della Gttafcogna ? ed aveva 
per armi alcune f ifcie . . . 

e 

(204.) GIOVANNI XXII-, Annoi 316. 

1 % 

' I. T^\ Opo la morte di Clemente V. ventitré Car- 
, 1 J dinali fra quali erano 6 . Italiani , gli altri 

Francefi j fi rinchiusero in Conclave a Carpentrajfo , 
ove allora fi trovava la Cùria ; ma flccome quelli non 
1 erano rifoluti di eleggere un Papa della Guafccgna^ , 
come pretendevano i molti Cardinali di quella Provin- 
cia (c) y così i Parenti di Clemente attaccarono il fuoco 
al Conclave , onde furono collretti di ufeirne i Sagri 
Elettori a* 24. Luglio 1 314, dopo quali, tre mdl che 
vi erano entrati . Ter cagione di quelli tumulti indù- 
• ì giavano eglino di riunirli , ma Filippo Conte di Toitiers 
li forzò a rientrare in Conclave a’ 28* Giugno 13 1 6. 
nella Città di Lione , ove dopo 40. giorni , cioè * a’ 7. 
di Agoflo delL* anno detto fu concordemente (d) elee- 

B 2 . to 

(a) Zerda m Praxi Epifcopali verbo Epifcopui n. ij* 

(£) Mafjbn nella vita di Clemente V. 

(0 S. /interino Par. III. tit.z 1. cap. 4. Villani lib. 9. cap. 79* 
(d) Già nel Sano Riti dell* Elezione de’ Font efiri lcz. i* n*7f. 

pag.óf# 
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2o SECOLO XIV. 

t o Giovanni XXII. chiamato prima Jacopo d y Enfi ; 

II. Era egli nato in Cahors città della Francia da 
4 Arnaldo d'Eufa , che S intonino (a) ferule aver efer- 
citato il raefiiere di ciabattino , Milani quello di Ofte, 
e ^ Alberto d' ^Argentina autore di quel tempo lafciò in 
memoria edere ^Arnaldo di antica nobiltà , il che fem- 
bra più vcrufiraile , potendo ^Alberto efierfi di ciò in- 
formato, mentre fi trovava in ^Avignone mandatovi dal 
Vefcovo di Argentina in tempo di Benedetto XII. Co- 
munque fia però della fua nobiltà , Jacopo dal Vefco- 
vajto di Frejus , ( nel quale per la morte dell* Arcive- 
lcovo di *Arles fu fatto Cancelliere del Re di Napoli 
Roberto') era fiato trasferito alla Mitra di *Avignone~> 
da Clemente V. , che nel 1312. lo fece Cardinale Ves- 
covo di Torto . Nella ftefia Città di Lione , ove fu elet- 
to Pontefice , fi fece coronare alli $. di Settembre dell* 
anno fuddetto 13 1 6,, ed avendo pubblicato, che ad 
« Avignone doveva fard la Refidenza del Papa , nel fine 
di detto Settembre s* avviò verfo quella Città , alla 
quale giunfe agli 1 1. di Ottobre • 

III. Vinto più volte il Re Odoardo d’ Inghilterra da 
Roberto Brnfio , che ribellatoli contro di lui gli avea 
prefo il Regno della Scozia , e fperando che colla folle- 
cita amicizia del nuovo Papa più facilmente potefie ri- 
cuperare quel Regno , tofto.fpedl al S. P. folenni Am- 
bafeiatori , i quali dovefiero alficurarlo della fua fede 
verfo la S. Sede , e di edere pronto a pagare il tributo 

' . . . 1 di 

pag» 5f..mofirai efiere fiato Giovanni eletto concordemente , 
per confutare l'errore del volgo , che crede , che eflendo con- 
venuti i Cardinali in comprometterli nel Card. d’Euf* di ri- 
conofcere per legittimo Pontefice quello che da lui veniile 
nominato , egli avelie nominato (t fiefiò , 

(a) Apprellb Baitelo nell* Annotazioni alle vite de’ Pon- 
tefici d* Avignone pag.tfS^. 


GIOVANNI XXII. 21 

di mille marche. Inabilito dal Re Giovanni Tuo Prede- 
ceflore al Pontefice Innocenzo III. e non pagato 
ne’ 24. anni precedenti , del che domandaffero perdo- 
no a S.S. Tutto efeguirono gli Ambafciatori nell’ anno 
feguente 1317. chiedendo perdono al Papa coll’ addur- 
re in ifcufa, che fe il tributo per P Inghilterra ed Ibcr - 
nia non era fiato pagato da Odoardo Padre e Figliuolo , 
ciò era provenuto dal trovarti efaufto il Teforo Regio. 
Gli prefentarono mille marche per Fanno, che cor- 
reva , e promifero che il loro Sovrano avrebbe paga- 
to ne’ feguenti Tei anni le ventiquattro mille marche 
di debito, del che fi fece pubblico firomento , che tro- 
vati nel Tom. IL delle lettere di quefto Pontefice ( b ) . 
Similmente Jacopo Re d’ dragona mandò Ambafciato- 
ri ad Avignone per giurare al Papa fedeltà , come Re 
tributario della Cotfica e della Sardegna , Gonfaloniere , 
Amiraglio , e Capitano Generale della Chiefa Roma- 
na , come colla dalia Lettera da elfo fcritta al SJP. che 
fi conferva ri e ÌF? Archivio di Calle! S. Angelo. 

IV.- Nell’anno medefimo 1317. elfendofi unto e 
coronato Re di Francia Filippo il Lungo fratello di Lo~ 
dovico X. 1 * Vtino , ed avendo fcritto al S. P. con gran,, 
de fommifiione, promettendogli efiere fempre pronto 
col fuo Regno al iervizio della S. Sede , Giovanni gli 
refe quelle grazie , che potè , e 1’ efortò principalmen- 
te (c) ad aflenerfi di converfare nel tempo che afflile- 
va agli Uffizi Divini, adufare, come aveano fatto t 
Tuoi maggiori , il manto lungo , a non permettere che i 
Tribunali foffero aperti ne’giorni di Fefia>e che in quelli 

B 3 - non 

• , « % 

(*) Veggafi la vita di quefto Pontefice Tom. IL pag. 39^. 
num. xr. * “ * 

(b) Tom. II. in Epift. fecr. 73 

Qc) Tom.II, Epift. fecr. 40. .. .• • . 
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• 

noitlavoraflero i Barbieri , e a leggere egli fteflole 
lettere del Papa , de’ Re , e de* Principi , (frappandole 
{libito , o riponendole in luogo ficuro* mentre così fa- 
cendo fcanferebbe prudentemente molti pericoli . Nel- 
lo (ledo tempo vedendo xAlfonfo erede dello feettro 
Portogliele che Sancio fuo fratello avea grande autorità 
{opra 1 * animo del Re Dionifio loro Padre , accefo dal 
fuoco dell’ ira intimò la guerra al proprio Padre , col 
preteso che quello volefle far Re il fratello Sancio . Il 
S. P. tofto procurò di eftinguere la cominciata guerra , 
e fcomniunicò coloro , che perturbartene quel Reame, 
o molertartero il Re Dionifio 9 al quale parimente feri f- 
fe (^) che purgafle colle lagrime la bruttezza della vi- 
ta che menato avea , ed allora otterrebbe ficuramente 
vittoria da* fuoi nemici • 

. V. Sollecito parimente Giovanni nelle funzioni del 
fuo Pontificai minillero, canonizzò S # Lodovico Ve- 
feovo di Tolo/a flato già fuo Difcepolo ; erefle in Me- 
tropoli la Cattedrale ftefla di Tolo/a 9 che ha di rendita 
novanta mille lira; e creò i feguenti Vefcovati,di •Alctk 
in Linguadocca , il cui Capitolo , che era Regolare , fu 
fecolari zzato nel i. ed ha di rendita diciotto mille 
lira ; di S . Tons de Tomitrts nella ftefla Linguadocca , di 
cui pure fu fecolarizzato nel 161 i. il Capitolo , com- 
porto prima di Religiofi Benedettini , ed ha di rendita 
trenta mille lira ; di Montauban nella Guienna 9 fondato 
nella Badia di S. Teodardo 9 colla rendita annuale di 
venticinque mille lira $ di Caftres nella fudetta Lingua - 
docca colla rendita di trenta mille lire, il Capitolo del 
quale , eflendo de* Benedettini fu fecolarizzato nel 
1 J3J,; di Condoni nella Guienna colla rendita di feflanta 
mille lire , del quale pure il Capitolo flato de* Bene- 
det- 
to Tom» u Ep. feer, jai# $»a. 313. 
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dcttini fu fecolarizzato nel 15:49.: di Tulle* nella Guaf- 
cogna di dodici mille lira di rendita 5 ettendone poi fe- 
colarizzato nel principio del Secolo XVI* il Capitolo:» 
che prima era degli fletti ReIigiofi;di Satlat nella fudet- 
ta Gttafcogna di dodici mille lire pure di rendita, il Ca- 
pitolo del quale, prima de’medefimi Benedettini, fu fe- 
colarizzato nel 1 5*59. ; di S . f/oar nell* ^ilvergna » di 
dodici mille lire di rendita , di cui i Canonici che ne 
formavano il Capitolo ettendo prima dell* Ordine di 
S. Benedetto , del quale pure furono i primi tredici Ve- 
feovi , furon fecolarizzati nel 14 76.; di Vabres nella 
Gnafcogna detta colla rendita di 20 * mila lire ; di Mail- 
lefais , che fu trasferito nel 1649. a ^ a fyccella pure in 
Guafcogna , colla rendita di cinquanta mille lira; e fi- 
nalmente di Luffon nella medefima Guafcogna fondato 
colla rendita di venti mille lire nella Badia de*Benedet- 
tini , che Tettarono nel Capitolo « fecolarizzato dipoi 
da Taolo III. 

. VI. Nell* anno 1318. erette pure Giovanni in Me- 
tropoli la Cattedrale di Saragoza in Spagna , che ha di' 
rendita 45*. mille ducati , o 50. mille fecondo alcuni 9 
che altri riducono a 30. mila feudi . Avendo S. Bona- 
ventura iftituito (<*) nel Capitolo Generale celebrato 
in Tifa 9 mentre era Generale dell* Ordine de* Mino- 
ri , che i fuoi Religiofi al tramontar del Sole cfortaf- 
fero i Fedeli col fegno della Campana a falutare con 
tre % Ave Maria la SSma Vergine , credendofi che a tal’ 
ora la medefima Madre di Dio fotte falutata dall* An- 
gelo S. Gabriele , ed avendo parimente abbracciata 
una sì divota ufanaa la Chiefa di Saintes in Fran- 
to 4 eia 

. . ' • * » 

C*) Enrito St dulìo in vit* $. Bóuavcnt* cap< t, 
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eia ( 4 ) , Giovanni la confermò in quello anno (£) ; con- 
-cedendo 10. giorni di Indulgenza a chi genufle db reci- 
dane tre volte la fudetta falurazione , e ordinando al 
-fuo Vicario di J{oma 9 che quivi la comandale colle 
-medefime Indulgenze (r) . 

VII. Fondato dal Re di Tortogallo Dionifto , Ordi- 
ne Militare di Gesù Crifto , per reprimere in quel Reame 
la furia de* Saraceni, Giovanni 1* approvò a* 14. di 
Marzo del 1319. augnandogli i beni che pofledevano 
•gli eftinti Templari (d) , e preferendogli le Coili- 
tuzioni di Ciflello delF Órdine di Calatrava , alle quali 
-furono foggetti per 1 19. anni quelli nuovi Cavalieri, 
.finché l' Infante D. Enrico loro Vili. Gran Maeftro ad 
efiì aflegnò altre leggi, che ofiervano oggidì (e) . In 
< ” * ' ' que- 

( a ) GUoitii in addit. ad Ciacon . Tom. II. pag. 404. che cita 
;il V., Ipoli to Marracci in Pontificibus Marianis . 

(b) P alidore Virgilio De Inventor. rer.lib.6. cap 12. MabiL 
lon Pra?f. in A<ft. S«c. V. Benedici. §. 1 a. ove dice , che il Con- 
cilio di Parigi abbracciò il Decreto di Giovanni nel 1346- 
che poi fi eltefe quefto rito alla mattina , e al mezzo giorno. 
f ( c ) Il dotto P. Domenicano Gianfrancefco Bernardo de Ru - 
beis nell' opera : De Rebus Congregationis fub titulo S. Jacobi 
Salomon 1 itre, oficrva alla pag. 13 1. che nell' anno 1327. non 

* era ancora l’ufo di permettere all’ Ave Afaria della fera (la 
quale d'ordine di Giovanni già fi diceva ) /' Angelus Domini : 
anzi ne tampoco nel 1339. era , almeno univerfale , quell* 
ulò perciocché in quell' anno il Patriarca di Aquileja Ber- 
trando con altri Vefcovi tuoi fuffraganci concede 40 giorni 
d'indulgenza a coloro i quali: in Strofina pulfatione Campa- 
na ter Ave Maria devote dixerint . Delle tre falutaziòni alla 
Beatiflìma Vergine, la Mattina , il Mezzo giorno , e la Sera, 
parleremo nella vita di Califto III, Papa 215?. 

(d) Di quelli abbiam parlato nella vita di Clemente V. Pa- 

• pa 20*. n. xi. pag. 15. 

(0 Il patrimonio di quell* Ordine confifte in $00. Com- 

• . / . * . . • . 
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quello tempo Giovanni erette in Vefcovado la Badia di 
Monte Cafino de* Benedettini , la quale poi fu ridotta 
al primo flato di Ab bazzia da Orbano V, nel i *66. 

: Vili. Non cffendo quafi verun angolo dell ’ Europa 
il quale nell’ anno 1320. fo(Te libero de’ fanelli effetti 
di una viva guerra -, il S. P. non rifparmiò fatica per 
rimettere tutti in pace , efortando nello fletto tempo 
molti Principi a convertire le armi contro i Saraceni , 
in aiuto de’ Crilliani della Sorta . Ordinò che fotte 
abrugiato il Talmud 9 libro peftilenzialc degli Ebrei, 
pieno di orrende bellemmie contro di Critto , e della 
Vergine Santiffima. Nell’anno fletto alli 17. Aprile 
canonizzò S. Tommafo da Cantalupo , Vefcovo di £r- 
fort ne IP Inghilterra • 

- IX. Nell’ anno 1321. condannò il S. P. la dottrina 
di Giovanni di Toliaco Teologo di Tarigi , il quale af- 
fermava doverli ripetere al proprio Paroco la Confef- 
fione fatta a’ Religiofi , e' che il Papa fletto non potè* 
va permettere, che i Fedeli nel tempo .della Pafqua S 
confe Batterò ad altri, che non falserò Parochi : il 

• •. Pa- 

mendc , e io* Terre con quali ico. mille feudi di rendita . 
Il Convento Capo del medenrao da Cafiro Afarim , ore flava, 
pafsò nel ifoy. a Ibomar , che flato era Umilmente il Capo 
de’ Templarj . Quivi rendettero conventualmente i Cavalle** 
ri fino a 1 24. Giugno 1*30. allorché il Re Giovanni III. lo ri» 
dulie a Ordine Regolare, colla Regola cavata da S. Benedetto* 
con alcune particolari coftituzioni approvate dipoi da Grego- 
rio XIII., ed il Priore di quello Convento è Generale dell* 
Ordine , che abbraccia due altri Conventi , mentrecchè de* 
Cavalieri è perpetuo Gran Maeflro il Re di Portogallo , il qua- 
le in qualità di Amminiflratore governa lo Spirituale della 
Provincia di T tornar per mezzo di un Eccleliaflico , che pren- 
de il titolo di Prelato della giurì fai zione quafi Vescovile di Ibe- 
rnar , e di tutti i raffélli e Terra aderenti all * Ordine Militare 
di Grifio. . 
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Papa gli comandò che nella Scuola , e ne’ Pergami 
condannasse la propria , dottrina > ed egli efemplar- 
mente vi ubbidì . , : • 

X. Per eflinguere la famofa quellione eccitata^ 
ne! i 322. tra i PP* Domenicani e Minori fopra la po- 
vertà di Crifto e degli Apoitoli , dichiarò Giovanni 
nel 1323. che la Coilituzione (*) ,, in cui T^iccolò III. 
aveaconcefso a ? Minori Tufo delle cole, il dominio 
delle quali rifcrbava alla Chiefa Romana , fpiegata 
poi ,• e confermata da Clemente V. ( b ) , non fi doveva 
intendere di quelle cole , che fi confumano coll’ufo (c), 
Aggiungendo , che coloro i quali affermalTero che_* 
Grillo , e gli Apoitoli non pofsedettero cola veruna 
nè in comune j nè in privato, fofsero annoverati fra 
gli Eretici ( [d ) , e pofcia nel 1324. condannò(c) quel- 
li che ofaflero di contradire quella Decifione . Ubbi- 
dirono prontamente alla determinazione del Papa Vu 
tale j e Bertrando della Torre Cardinali Francelcani , 
cd altri Vefcovi , che compilato avevano alcuni libri 
per efaminar quella controverfia , ma vi fi dichiarò 
contro la medefima Michele da Cefena Miniftro Gene- 
rale dell* Ordine luddetta de’ Minori , il quale dipoi 
fi dichiarò Eretico ed Apoflata condannato dalla fua 
cfcmplariflima Religione con gli altri Puoi alunni Rav- 
viati dal Religiofo fendere per adulare Lodovico di 
Baviera nella celebre diflenfione , che collui ebbe col 
Papa . 

■ XI. Imperciocché morto l’ Imperator Enrico a* 2. 

Ago- 

00 Cap. Exiit a. De verbor* fi&ni/k* in 6* 

(£) Cap. Ex Ivi de P aradi fo • De verb. fignif. 

(0 Extrav. Ad Condi totem . De verb, Jtgmf. 

{a) Ex tra v. Cum inter nunnulles • De verb* fignif* 

{e) Extra v* ^uia qwtumdam % De verb * fiotti/. 
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Agortoi^ij. per un 1 Odia avvelenata, coila quale 
s’ era comunicato, e radunati nell* anno feguente gli 
Elettori dell’ Impero , parte de’ quali elefse Lodovico 
di Baviera , e parte Federico Figlio A* .Alberto d’^Auftria, 
il S. P. vedendo che il Bavaro fi trattava come Impe- 
ratore , non oflante che dovea afpettare la conferma 
Pontificia (a) , pregollo caldamente di permettere , 

che la caufa della iua elezione fofse trattata dalla a 

S. Sede . Ma non volendo egli foggettarii a quello 
giudizio, anzi prendendo per difpetto al Papa la di- 
fefa de’ condannati di erefia , Giovanni proibì nel 
1323. (otto pena di {comunica , che nelfuno ancor- 
ché Sovrano porgefle aiuto a Lodovico in cofa appar- 
tenente al governo dell* Impero , nè 1 * ubbidifle : on- 
de appellandoli il Bavaro al Papa meglio informato , 
e al Concilio Generale, il S.P. nel 1324. lo privò 
d’ ogni diritto che potelse avere all’Impero , e Io fco- 
municò come ribelle alla S. Sede , e difenfore degli 
Eretici Fraticelli (£) , gli errori de’ quali avea ancor 
abbracciato . Altro non fi volle perchè Lodovico co- 
minciafse a calunniare il Papa per mezzo di Gio : Gian - 
duno di "Perugia , e Marfilio Menandro di Padova (c) * 

fcrit- 

» - 

(a) Ciò fi dimoflra dalla lettera degli Elettori a Nicolò IH* 
riferita dal Bellarmino De Translatione Imp. lib. 3* cap* 3.* 
dal giuramento col quale obbligofli Plmperator Alberto a Bo* 
nifacio Vili- apprefiò il Rinaldi Ann. Eccl. all' ann. i$o$. 
n p. , dalla Clementina Romani Principe! de J urtjur* , C dalla 
lettera a* Innocenzo III. al Duca di Zaringia re g idrata nel cap^ 
Feneralfilem 34* De Eleflion, UT cleéìi potevate . 

(£) . Veggafi la vita di Clemente V* nurn. 1 1. pa». 1 6» 

• (c) Marfilio ajutato da (lianduno nel 1 5 io dedicò allo Scis- 
matico Luigi Bavaro , cui tutti e due erano venduti , il libre 
intitolato fìcftnforium Podi circa l' Impanale ed E cele fi adi- 
ta 
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fcrittori venduti alla paflione di Lodovico , i quali frit 
gli altri abominevoli fcritti compilarono gfi. Capitoli , 
eh* egli oppofe al Papa pretendendo di moftrare con 
elfi che Giovanni non era vero Pontefice . Il S. P. a ' 
20. Ottobre 1327. /comunicò Lodovico come nemico 
della Chiefa , e difenfore degli Eretici , Scifmatici , 
ed Apoftati , de* quali fi componeva la fua Corte : 
ma avendo egli in dilprezzo le cenfure Pontificie fi 
portò in B^oma , e quivi nel 1 3 28 • lenti le accufe tutte 
che fi formavano contro il Papa, che egli medefimo 
degradò dal Pontificato , dando piena facoltà alla po- 
tenza lecolare di cafiigarlo , ed eleggendo P Antipapa 
piccolo , di cui parleremo apprefso . 11 S. P. dopo 
aver, ordinato pubbliche preci , e 20. giorni d* Indul- 
genze a chi facefle orazione per P efiinfione dello Scif- 
, ma , condannò di bel nuovo il Bavaro , afsolvet- 
te i popoli, del giuramento che gli averterò fatto , e 
fcomunicò parimente P Antipapa con tutti quelli che 
sbrano trovati alla falfa elezione di lui . Cosi feguitò 
quella famofa differenza tra 1 Sacerdozio e P Impero , 
la quale avrebbe certamente terminato il Papa, fe 
il Principe Bavaro folse difpollo a ricevere la ragione , 
e a levarli dalle braccia di tanti Apoftati ed Eretici 
che gli fecondavano le fue voglie . 

• XII. Frattanto Giovanni canonizzò a* 18. Luglio 
1323. S. Tommafo d* Equino , gloria immortale delP 

‘ • indi- 

% 

* , . 

ca giurilciizione , che fu condannato da quello Pontefice con 
una Bolla riferita dal Rinaldi Anna!. Eccl. all’ an. 1327. n.28. 
e fegg. Vegga!! P efame di Francefco da Ventala fatto in Avi- 
gnone Panno 1528 preflò il Baluz.io tom. 7. Mifcell. pag.ji 1. 
Alvaro Pelagio , jDc Plandfu Ecclef. lib. 7. cap. 68. e Piatale 
Ale (f andrò Hi/f, Ecclef.» Sec. XIII. e XIV. cap. $. art. 13* 
Tom. Vili. ’ * 


K 
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inclito Ordine de* Predicatori (a) . A* 1 7. Maggio poi 
dell’ arino feguente 1524. approvò I* Ordine di S. Md- 
ria dì Monte Oliveto fondato nel 1320. predo Montalci- 
no nella Diocefi di Mrezzo dal B. Bernardo Tolomei , 
il quale avendo ricuperato P ufo degli occhi per inter- 
cefiìone .della Bma Vergine , fi ritirò in quel Monte 
con Ambrogio Viccolomini , e Vatrizio Vatrizj , tutti e 
tre nobili Senefi , ed ivi ifiituì queir Ordine colla Re- 
gola di S. Benedetto , e poi morì fervendo i fuoi Reli- 
giofi nella pelle a* 1 8. Agofto 1348. Nel 1 525. a’ 19. 
Giugno erefse il Vefcovado di Cortona nella lofcana 
il quale ha di rendita mille e ducento feudi . 

XIII. Efsendo arreftato e morto in prigione da al- 
cuni feguaci del Bavaro P Arcivefcovo di Maddeburgo y 
perchè procurava di indurre quella gente a feguire le 
determinazioni della S. Sede , e abbandonare il fud- 
detto Bavaro 9 depollo per fentenza Pontificia , il S. P. 
avvitato di un delitto così atroce , fece mettere V In- 
terdetto in quella Provincia j e fcomunicare gli autori 
dell’ abominevole alTaffinio . I Maddeburgefi pentiti 
domandarono al Pontefice il. perdono , e ne répplica* 
rono la fnppiica dopo $. anni , ond e, Giovanni nel 
J 326. ordinò ad efiì che nel luogo ove èra fiato uccifo 
P Arcivefcovo fondaflero una Cappella con MefTa quo* 
tidiana per P anima di lui , con altre cinque nella fua. 
Cattedrale , e che in avvenire facelfero ad ogni Arci- 
vefcovo il giuramento di fedeltà . 

XIV. Ad iftanze di Carlo Re d? Ungheria. confermò. 
Giovanni nel 1328. P Ordine di S 0 Paolo primo Ere- 
mita della Tebaide nato nelP anno 228. e morto nel 

341. in età di 11 3. anni . XV.. Ec- 

• * ^ » • » » 

(*) Nei Catalogo de* Santi Canonizzati che daremo nell* 
ultimo Tomo di quell* opera fi vedranno alcune notizie di 
quello Santo , 
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XV. Eccitandoli nel 1331. fra Teologi la que- 
ilione fe le Anime purgate da ogni colpa , ed entrate 
nel Cielo godettero > prima del giorno finale > la villa 
chiara di Dio, Giovanni , ficcome verfato era nelle 
Sagre lettere , cominciò a ricercare argomenti per la 
parte negativa, e come Dottore privato , non già 
come Pallore univerfale , li proponeva affinchè i Dot- 
tori e Prelati piu diligentemente li efaminaflero, com’ 
egli P avea ordinato . Altro non ci volle perchè i 
feguaci del Bavaro , tra* quali Michele di Cefena , OJ^r- 
wio , e Bonagrazia , da lui condannati per Eretici , co- 
minciaffero a fpacciare , che il S. P. aveva definito , 
che prima del Giudizio Univerfale non fi godeva la 
Divina Efienza . Il Papa dunque , alieno affatto da 
quella fentenza , prima di morire in prelenza de’Car- 
dinali dichiarò e confefsò , che le Anime purgate paf- 
lavano a godere chiaramente 1 ’ Efienza Divina , e di 
ciò fi fece pubblico llromenco alli 3. Dicembre 1334. 9 
il quale non efsendo bollato per cagione della morte 
iòpra venutagli , il Succettòre di lui lo pubblicò nell 1 
anno feguente con altri fcritti contra i calunniatori di 
Giovanni (a) . 

XVI. Nell 1 annno 1334. riformò (b) quello Pon- 
tefice ( non iflicuì come alcuni hanno fcritto ) il Tri- 
bunale degli Auditori della Sacra Rota ( cosi chiamati 
perchè ognuno per giro o rota e fe reità il fuo officio ) 
i quali effendo in numero di 14. furono da Siflo IV. ri- 
dotti a 12. e fono tre Romani , e gli altri nove uno 

per 

(*) Ve?®. Goti Theol. Dogmat. Tom. IL pag» 177. $. 4. 
Muratori lìb. De Paradifo adv. Bumetum cap. 2. in 

Praef. Traci, de feiifu Se authorit. decretor. Coac- Confian- 
tienf. pag.7. Petra Corrimeli t. ad Confi. Apofl. Tora-4*pa£*8e» 
nurn. 12» .. 

(^) Confi. 14- Bullar* Tom. i.pag. np. 




~r~~ 
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per le feguenti Nazioni ; Germania^ trancia , Cafliglia , 
dragona , Venezia , Milano r Siena e Terugia alternati- 
vamente » Bologna , e Ferrara (a). : 

- XVI. 

(d) Vegg- Il Tribunale della Sacra Rota Romana deferii 
to da Domenico B era ino d* Roma 1717* in fot • Le de- 

rilioni Rotali non fono già , come molti fi penfano , un giu. 
dizio formato, cheli pronunzj dal Tribunale ; fono come 
ha oSTervato il celebratiffimo Cardinale rf* , una raccolta 
de' motivi , onde i Prelati Votanti fi fono indotti a dare il 
voto o affermativo , o negativo; e quelli motivi fi traggono 
dalle Scritture degli Avvocati, c de'Curiali della parte via» 
citricc , alle quali i Prelati votanti han deferito, aggiungnen- 
do alcuna volta qualche lor riflefiione . Ecco che fia la comu- 
nemente chiamata Decisone . E tanto è lungi, che ella con- 
tenga la fentenza de' Prelati , che anzi è ordinata a fine , 
che i litiganti perditori veggano le ragioni , per le quali i 
Prelati hanno opinato in lor disfavore , e portano con pro- 
cacciarfi convenevol ri fpofta adoperare , che i Prelati ri ro- 
chiao il dato voto . In fatti accade non rade volte , che i 
Prelati in una Ruota diano per le ragioni efporte nella deci- 
sione il vóto favorevole ad una parte , e in un' altra attefe 
le nuove Scritture de' perditori fi dichiarino per la parte 
oppo/ta . Quando poi in una caufa .fieno emanate pili de- 
rilioni conformi , vienfi alia finale fentenza , e querta^ è 
Giudizio Rotale , che viene dopo le decifioni . Ciò porto , 
in primo luogo nelle desifioni vuoili diftingucre la fortanza 
dall' accidente , e per fortanza intendo il compleflò , o fia 
il groSso de* motivi che ha perfuafo i Prelati , per accidenti 
intendo le varie propofizioni incidenti , che ad omatum della 
derilione vi mette del fuo il Curiale /tenditore . E certo 
accader può che dallo /tenditore della derilione ponganfi a 
riempitura, ed ornamento, alcune cofe meno e fatte ; le 
quali però efser non debbono porte a carico del Tribunale, 
in luogo fecondo dalle finora dette cofe fi & mani fello, 
che quello rtefib , che può chiamarli foftanze della decifio- 
ne, non è un fentimento fifso, fermo, compito, ri/oluto , 
c diciam cosi ultimato del Tribunale ; ma un fentimento , 
che proponfi a* litiganti perditori, acciocché io riamino , vi 

• * eer- 
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XVII. Nel 1332. rifolvette Giovanni di pattare la 
Corte Pontificia da Avignone a Bologna , ma non mife 
in opera quello fuo penfiere > perchè volendo prima 
vedere la partenza del Ke di Francia alla difFefa della 
Terra Santa, come avea prometto con voto, quelli 
non fi rifolfe a partire , e con ciò impedi il diiegno 
che Giovanni fi era propollo • Nel tempo medefimo 
ipedì il Bctvaro Ambafciadori al S. P. fupplicandolo 
della pace , ma ficcome egli per foddisfazione di tanti 
fcandali dati alla Chiefa non domandava , nè vòlea 
accettare altra penitenza che le Infegne Imperiali , 
cosi il Papa non potè riconciliarlo , come ardente- 
mente avrebbe voluto . NelP anno feguente repplicò 
Ja fiefsa Ambafcieria , ma in etta pretendeva quello 
che niun decoro apportava alla S. Madre Chiefa . 

XVIII. Dichiarò quello Pontefice (a) , che il voto 
folennizzato pel ricevimento degli Ordini impediva 
il matrimonio futuro, ma non dilTòlveva il contratto 
prima , benché non confumato Dicefi aver egli pub- 
blicato in favore de’ Carmelitani la celebre Bolla : 
SacratiJJimo uti culmine : chiamata volgarmente Sab - 
batina , perchè in etta fi pretende che gli aggregati 

alla 

cerchino il difetto > fe v’è , c trovatolo , il mettano in chia- 
ro per ottenere ragione * che loro fi dà recedendo a decifis . . ^ 
Ledecifioni ftampanfi ad ufo de* Curiali , i quali già fanno 
dirli molte cofe fenza efcludere le confuete lemitazioni , 
che farebbe fuor di propofito inferire nelle decifioni . Meri- 
ta bene gran lode il iàviilimo metodo ufato da si rifpetta- 
bile Tribunale , perchè la verità fi fcuopra , e fi cferciti la 
giuflizia . Così il eh. Ab. Zuccaria Àntifebbr. tom. i. Introd. 
cap. 2 . pa®. xxii. vendicando 1* onore di quello facro Tri- • 
bunale dalle fciocche derilioni di Febbronio fopra le deci no- 
ni » che in efio con fomma accuratezza fi danno . 

(*) Extrav. Antiqu* Cwccrtarim De voto & voti redem** v 
. ptipne . 
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alla Fratellanza del Carmine morti in grazia fieno 
cavati dal Purgatorio dalla Madonna Santiflima nel 
primo Sabbato dopo la morte di ciafcheduno • Di que- 
lla Bolla parlerò a lungo nella vita di Vaolo V. Papa 
2 j £. , che fu collretto ad eflinguere le difeordie ecci- 
tate per cagione di effa • Comandò pure che la Fella 
della SSma Trinità fi celebrafie folcnnemente nella 
Domenica dopo Pentecofte , mentre la Chiefa Ro- 
mana non era lolita fino a quel tempo di celebrare 
quella Fella con particolar Officio (a) . 

XIX. Ora Giovanni , avendo {offerto Apollolici 
travagli , pacificato le perturbazioni dell’ Inghilterra , 
loccorfo il Re di Majorica contra i Saraceni, e inviato 
Miflionarj a predicar la Fede agli Infedeli , che gran_> 
danno aveano reccati alla Repubblica Criftiana , prin- 
cipalmente alla Chiefa Orientale , che avea comin- 
ciato a trionfare da’ Turchi , contro de* quali avea 
fatto lega co* Re di Francia , di Sicilia , di Cipro , e di 
c Armenia , e con .Andronico Imperatore dell’ Oriente y 
e co* Veneziani , effendofi, dico, in quella maniera 
condotto, dopo il governo di anni 18. , meli tre , 
giorni 28*, nel quale creò 34. Cardinali , per una diar- 
rea morì in Avignone , con più di 90. anni di età, a* 4. 
Dicembre 1 334- e fu fepolto nella Cattedrale . 

• XX. Fu Giovanni di grande coftanza ne’ travagli» 
c di gran zelo nelle cofe della Chiefa 5 di picciola 
flatura , ma di valla feienza , e di afsai virtù . Contò 
egli gli anni del fuo governo nelle Bolle cominciando 
dalla coronazione , ma noi li computiamo dalla ele- 
zione. Dicefi aver lafciato nell’ Erario Apollolico , 

Tom • IH . C deili- 

« 

(*) Tolomeo dì Lucca nella vita di quello Pontefice appref- 
Jb Balux.e in vitis Papar. Avenion. tonn u pa g« ijf» vegg* 
Lambert ini De Fdtis §. 6}0. pag. aio» 
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desinati per la guerra Santa , 2J. milioni di fiorini; 
d' oro , cioè 18. in contanti e 7. in vasellame di oro, 
argento, e gioje : ma benché io trovi nel Milani (a) 
Scrittore di credito effergli ciò fiato detto da un luo 
fratello, deputato a contare e pefare il fuddetto te-?, 
foro, non vorrei tuttavia effere mallevadore di una 
fomma cosi firana per que' tempi . Vacò la Chiefa 
iy. giorni. De Sutore Qffeo , dal Ciabattino d' Euf a z 
Fu egli come dicemmo figlio di Arnaldo £ Euf a , da: 
alcuni creduto Ciabattino • , 

"Pietro Eainaluzio da Corbaro nella Diocefi di l{ie - 
ti , Religiofo Francefcano per più di 40. anni nel 
Convento di ^Araceli in \onjaj in cui era entrato con- 
tro la voglia della propria moglie ancor vivente , ed 
avea menato una vita affai fcandalofa , perlaquale 
era fiato fcomunicato e carcerato dal fuo Generale , 
coftretto a ciò fare principalmente per punirlo della, 
poca ofservanza della Cafiità e della Povertà Reli- 
giofa , come atteftano gli Scrittori del medefimo Ve- 
nerabil Ordine, Pietro , dico, fu fatto Antipapa con- 
tro il legittimo Pontefice Giovanni XXII, da Lodovico di 
Baviera a* 12. Maggio 1328. col nome di piccolo V. 9 
che gli diede il Principe fcifmatico , il quale 'gli mife 
il manto , lo pofe a federe al fuo lato , e lo provvidde 
di maeftofo Corteggio , ch'egli non rifiutò , non oftan-> 
te che prima, come marcio Fraticello che era , ripren- 
deva gli onori , e le ricchezze de' veri Pontefici , come 
contrarie alla povertà diCrifto, il quale, com'egli 
offeriva contra la condanna fatta da Giovanni fuddetto» 
non ebbe cofa veruna propria nè in comune . Qyefta 

fal- 

(a) Lib. xi, cap. 10. fcguito da S. Antonino par. ui. tini* 

Càp, 
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falfa dottrina però dell’Antipapa non ebbe luogo nella 
tavola magnifica , eh’ egli fi fàceva imbandire ogni 
giorno, nè anche nella fplendida corte di cui fi faceva 
fervire . 

, Scacciato da Hpma V Antipapa fuggi in Tifa , ove 
nel 1330. fu dato in mano a’ Miniiiri di Papa Giovanni 
da quello fcomunicato a’ 12 • Febbraio 1329* Giunfe 
in ^Avignone a 1 14. Agòflo * e Giovanni lo accolfe 
con particolare tenerezza , augnandogli j. mila feudi 
annuali fua vita durante . Nel giorno ieguente P Anti- 
papa in pubblico Conciftoro con una fune ai collo fi 
buttò ai piedi di S/S. domandando miiericordia e per- 
dono ; c con un bel fermone fi conferò peccatore ed 
eretico col Bavaro 9 che P avea efaltato , e fi foggettò 
in tutto , e rafìfegnò alla pietà del Papa , il quale gron- 
dante di lagrimelo rialzò , lo bacciò > e perdonandolo 

10 efentò dalla giurifdizione d’ ogni Prelato , ma lo ri- 
tenne per maggior cautela nel Palazzo Pontificio fiotto 
cortefe guardia , facendolo fervire della fua tavola , e 
fomm ini Arandogli de’ Libri , co* quali potetfe fupplire 

11 commercio che gli proibì con qualunque fi foffe peiv 
fona . Cosi vide tre anni ed un mele , in capo a’ quali 
mori nel Settembre del 1333. e fu fepolto nella Chiefa 
de* Minori coll* abito loro , e con onore conveniente* 
Corvus Sckifmaticusz Corvo Scifmatico . Era egli come 

js’ è detto di Corbaro > e Scifmatico perche Antipapa , • 

• * * * 

(ao$) B. BENEDETTO XII. ^#«01334. 

- \ . » 

I. D ET^EDITTO XII. prima Jacopo del Forno , 

cognominato Rovelli, era figlio di un Molinaro 
'chiamato Guglielmo , e nacque in Saverdun Diocefi al- 
lora, di Tanjiert , ora di Bjeux in Francia , Ricevuto 

C a „ . Tatù- 
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1* abito di Ciflello fu infignito colla laurea di Dottore 
Teologo di Tarici , indi Abite per 6 . anni del Mona- 
fiero di Fontefreddo nella Diocefi di arbona , quindi 
Vefcovo di Tamiers per nove anni, poi di Mirepoix per 
22. meli i e finalmente Prete Cardinale di S . Trifca^ 
fatto da Giovanni XXU. nel 1327., e perciò chiamato il 
Cardinale Bianco , per edere fiato Ciftercienfe , non 
già Carmelitano come alcuni hanno fognato (a). EC. 
fendo nel principio del Conclave in oivignone offerto 
da* Sacri Elettori il Papato al Cardinale Giovanni di 
Ccminges , col patto di non ritornare inP K oma colla Se* 
de Pontificia, ed avendo da lui in rifpofta , che un fimil 
patto cedeva in danno della Chiefa , onde volevafi 
piuttofto fpogliato dal Cappello Rodo , che aver il 
Pontificato con sì fatta condizione , cominciarono a 
proporre fuperfizialmente il Card. Bianco , (limato fin- 
fimo fra tutti, ma poco dopo vi concorfero con tanta 
fcrietà, che reftò eletto Pontefice a’ 20. di Dicembre 
del 1334., e col nome di Benedetto XII., in memoria del * 
Patriarca S. Benedetto la cui Regola avea per più anni 
odervata , fu coronato nel Convento de’ Domenicani 
figli 8* Gennaio 133$. 

II, Nel giorno leguente alla fua elezione diede 
Benedetto a* Cardinali 100. mila fiorini per fov venire 
fi’ bifogni loro. Appiglioffi pure fubito con ifiancabil 
zelo a riformare gli abufi introdotti , principalmente la 
Simonia , che grande flrage allora faceva nella Chie- 
faj a rimettere in buono fiato il Monachifmo , e a 
provvedere di degni Paftori le Chiefe , pel qual fine 

pro- 

(*) Baluzio in aanot. ad Vitas Paparum Avenionenfiuni 
Tom. 1. pag 79^.797. refuta beniflimo quelli > che credono 
edere fiato aenedtttg Carmelitano prima di abbracciare l ? Ifii* 
tuto Ciftercienfe • 
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procurò Tempre , che il Sacerdozio non fotte conferito 
ie non che ad uomini di bontà , prudenza , e letteratu- 
ra , dicendo che non voleva fare fplendido il fango * 
A vea egli formato il difegno di panare in Italia U 
Corte Pontificia , al quale fine i Romani gli avevano 
fpediti Ambafciadori , ma i Cardinali attuefatti già all* 
uri* àiTrovenza , vedendo , che nello (turbare quello 
tralporto rendevano al Re di frauda un rilevante oT* 
Tequio , procurarono d* indurre il S. P. con apparenti 
ragioni ad indugiare quella deliberazione * e per viep- 
più liabilire in Svignane la Sede Pontificia , lo mode- 
ro a fabbricare con grandilfime ipefe un Palazzo Pa- 
pale in quella Città. 

- III. E (Tendo %Alfonfo Re d’ dragona obbligato di 
fare folennemente a cialcun Pontefice , nel prinT anno 
del Pontificato , il giuramento di feudatario della Chic- 
fa Romana pel Regno di Sardegna e Corfica , e trovan- 
doli in quello tempo infermo , inviò un Tuo Procurato- 
re, dal quale il S. P. a* 19. Decembre ig gj. ricevet- 
te il Polito giuramento col confueto tributo di due mil- 
le marche di argento . Lo fletto fece il Re Roberto non 
follmente nel giurare fedeltà come Re tributario della 
Chiefa pel Regno di Napoli, nelle mani degli Arci- 
vefeovi di *Ambrnn , e di f^apoli , a ciò deputati dal 
Papa , ma ancora nel pagare 8. mila oncie d’ oro (quali 
pagò Umilmente nel 1339. ) che era appunto la fomma 
annuale del tributo dovuto per quel Reame * 

IV. Nel tempo medefimo ordinò il S.P. al Velcovo 
di lAnagni iuo Vicario in fyma 9 che procedette contra 
alcuni facrileghi i quali prefi per interpreti da'* pelle- 
grini , che volendoli confettare non intendevano ilCon- 
fettore , nè da etto erano intefi, pubblicavano i peccati 
Joro, ettendo coliretti gli llelfi pellegrini à redimere col 

C j .dena- 
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denaro il filenzio di coloro . A quell* abufo però provi 
vidde la S. Sede ordinando dipoi che i Penitenzièri 
foffero di diverfe Nazioni e lingue . 
i V. Con maggior piacevolezza del fuo Predeceffo- 
re fi moftrò Benedetto con Ludovico di Baviera , a cui 
dubito fpedl Nunzj per indurlo a -ritornare all* ubbidien- 
za della Chiefa . Quello Principe gli domandò 1 * affo- 
luzione , e trovò il S.P. difpoflo a ricevere la fua foni- 
meffione; ma frali ornandoli quella concordia , parte 
per gP impedimenti , che frappofe il Re di Francia^ , 
parte per la lega che il Bavaro fece con Odoardo Re 
d- Inghilterra ( per la quale , e per farli Vicario del 
medefimo Lodovico S. S. il dichiarò incorfo nella fco- 
inunica ) Benedetto rinnovò le fcomuniche medefime 
contro dello lleffo Bavaro r come ufurpatore dell’ Im- 
perio* ; 

- , VI. In tanto Benedetto nel Concilierò che feee_* 
a* io. Gennaro del 1336. licenziò tutti i Prelati ed al- 
tri che aveffero cura d* anime , avviandoli di portarli 
dopo la Purificazione alla refidenza- de 3 loro rifpettivi 
Benefizi , mentre in cafo di contravenzione farebbe 
flato coftretto a metter mano alle armi de' Sagri Ca- 
noni . Col medefimo zelo Pallorale annullò nell’ultimo 
di Maggio tutte le Commende fatte da* fuoi Predecet- 
fori , fuorché quelle de* Cardinali . 

. VII. Con una Bolla (a) data a* 29. Febbraio dell’ 
anno ileffo > affine di ellinguere la quelliohe in- 
forta in tempo di Giovanni XXII. (hi) , pronunziò, do- 
po averla diligentemente efaminata nelP anno prece* 
dente 13 35. nel quale a’ 4. dì Luglio in prefenzade* 

• Car- 

, (a} R tnedìftus D?ttj 4. Rullar. Tom. 1, pag. 242. 7 olemto di 
Lutea Hnt. Ècci lib 24. cap. 45 . 

' .(0) 'Vegg. la vita di XXII, n,XV, pag. 30. 
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Cardinali , e de’ Teologi fece leggere il libro , eh* egli 
in quella materia avea compilato, pronunziò , dico , 
che le anime de* giudi appena fono fciolte dal corpo f 
fe non hanno che purgare nel Purgatorio, padano fu- > 
bito alla celede beatitudine , la quale confide nella' 
vida di Dio . 

% Vili. Vedendo tAlfonfo Re di Tortogallo che non 
fi effettuava la Sacra Guerra , ordinò che le Decime 
im polle da Giovarmi XXII. e delfinate al fodentamento 
de* Portoglieli della Crociata che pafTalTero oltremare, 
non fi pagalfero alla Sede Apodolica , ma bensì fe le 
chiamò a fe col pretedo che non foffero diffipate 
confunte fenza la fu* autorità. Ora Benedetto, che gran- 
demente bramava di convertire quede Decime in foc* 
corfo degli Orientali ( molto più avendo in qued’ anno 
13 37. un* Ambafcieria del Re di Armenia -in cui gli 
domandava foccorfo) e ugualmente gli dilpraeeva che 
le cofe delle Chiefe folfero da** laici ufurpate , riprelè 
con Apodolico zelo *Alfonfo , e gli modrò la grande 
ingiuria che con ciò faceva alla S. Sede « Nel tempo 
niedefimo procurò di pacificare quedo Re con quello 
di Cafiiglia , che erano in difeordia , perchè il fecondo 
maltrattando la Regina Maria figlia del Portogliele , 
tentava di ripudiarla per coronare la teda di Horror a di 
Gufmano fua meretrice , e lafciare lo feettro a Tietr • 
fuo figlio illegitimo (4) . 

IX. Nell’ anno poi 1338. procurò il S. P. d* in- 
durre Carlo Re d* Ungheria a noti opprimere gli Eccle- 
fiadici del fuo Regno , recandogli alla memoria gli 
efempj de’ fuoi Predeceffori , tanto impegnati nell* 
onorare le Chiefe , e Minidri loro . Scrilfe pure all’ Ar- 
civefcovo di Braga affinchè in fuo nome rifcuotelfe dal 

■ • C 4 • Re 

(a) Sitrita lib.4, c.33. Mariana lib, iG% €.4» 


» 
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Re di Portogallo il tributo di due mila marche d* oro 9 
elponendo in un* altra lettera allo iìeffo Re , che due 
marche era il tributo a che fi obbligò il Re Alfonfo , 
ornato colle infegne Reali dal Pontefice Aleff andrò III., 
laddove effo lui fin’ a quello tempo fi era obbligato di 
pagargli foltanto quattro once . Nella flefla maniera 
rifcuoflfe Benedetto ( come pure nell* anno feguente ) 
da Pietro Re d* Aragona le due mila marche d’ ar- 
gento pel feudo della Sardegna , e della Corjica . Con 
fomnio piacere ricevette il S. P. gli Ambalciatori 
del Can de’ Tartari , pregandolo della Tua Apoda* 
lica Benedizione , e delle fue orazioni , cui egli 
pieno di gioja rifpofe , fcongiurandolo di permettere 
ne* Puoi Stati 1 * ufo libero della nolira Religione 9 
ad abbracciare la quale 1’ efortava col più affettuofo 
impegno . 

- X. Avendo il S. P. qualche timore , che nella va- 
canza dell’ Impero , la cui amminiftrazione per quella 
caufa gli apparteneva , fofie affalita V Italia da qual- 
che nemico foraftiere , nell’ anno 1339. coftitui Vicari 
feudatari della Chiefa ? che furono, di Milano e di al- 
tre Città , che pofledevano , Lucebino Vifconti 9 e G/o- 
yanni fuo fratello Arcivefcovo di Milano , col tributo 
annuale di dieci mila fiorini d* oro , reftituendo loro 
1 ’ autorità , che fi erano ufurpata , onde da Tiranni di- 
vennero legittimi Signori di quelle Città . Lo fiefio fe- 
ce a Maftino ed Alberto Scaligeri riguardo alle Città di 
Verona e di Vicenza col cenfo annuo di 5. mila fiorini 
d’ oro ; a Guglielmo Gonzaga fopra Mantova e Hsggio} 
ad Alberto Carrara fopra Padova ; e ad Opizone d 9 Eftc 
fopra Modena e Ferrara , la quale efiendo del dominio 
della Chiefa , perciò gl’ impofie il tributo di dieci mila 
fiorini . A tutti quelli dichiarò nel tempo fielfo , che 
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ciò farebbe di valore in quanto racafle l’ Impero , e a 
lui piacele (a) . 

• XI. L* anno 1 340. pafsò Benedetto nel procurare 
con grande zelo e fatica di pacificare i Re d* Inghil - 
terra, e di Francia (b) , le cui difcordie troppo nuoce- 
vano alla Repubblica Crifliana , e nel promuovere col- 
la fiefla premura la caufa della noilra Religione . 

XII. Nell’anno feguente 1341. ricevette il S.P. 
gli Ambafciatori de* Re di Caftiglia e di "Portogallo , 
che gli portavano gli fpogli , ed alcuni Saraceni, prefi 
nell* infignc vittoria che da quelli riportarono nelR an- 
no precedente ; le quali cofe Benedetto gradi moltifiì- 
mo j efortandoli a profeguire cosi gloriofa imprefa , 
per la quale concede al Re di Portogallo le Decime di 
due anni , col patto che facdfe fabbricare e dotare le 

Chie- 

• / # 

* « 

(*) Sfondano Annal. Ecclef. ad an. i$4o« n. a. Per quella 
ragione io offervo col Gretzero De munificenti Principuni in 
Sederti Apoflolicam Tom.6. cap.u. pag.643. e col Tommaffni 
De vet. gl nova Eccl. difcipl. par. $. Iìd. i. cap. gz. che i Re 
di Francia , Spagna , P ortogallo > Inghilterra , Scoria , Irlan- 
da , Danimarca , Norvegia , Napoli , Sicilia , Aragona , Ruffa, 
Croazia , Dalmazia , Polonia , Ungheria , Boemia , Svezia , Sar- 
degna , Corfica , ed altri, fenza parlare de'Principi inferiori, fi 
confelTavano valTalli del Romano Pontefice , e fi recavano id 
onore di foggettare i loro Regni e Stati al Vicario di Criilo, 
cui fu data ogni podellà nel Cielo e nella Terra . 

(F) Effe n do da quello Re invitato Benedetto ad andare a 
Parigi , fu dellinato un giovedì per farvi un folenne ingref- 
fo , e preparato un magnifico banchetto : ma non potendoli 
il Papa trovare in quella Città fe non che nel venerdì , il 
popolo per cagione della prefenza , e permeilo interpretati- 
vo del rapa /( che forfè l'avrà conceduto ) fi approffittò di 
tutte le carni che erano preparate pel giorno precedente , 
donde rellò il proverbio la Settimana de* due giovedì • Buri*» 
RR. PP. B re vis notiti* in vita Bened. XII. pag. 
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Chicfe neceflarie al culto divino nelle Terre conqui- 
ste a* nemici della noftra Fede (4) • 

XIII. Giunto Benedetto al governo di 7. anni , 4. 
meli) e 6 . giorni dalla fua elezione, o 7. anni , 3. mefi, 
c 18. giorni dalla coronazione , nel qual tempo, creò 
7. Cardinali , lafciò di vivere a* ay. Aprile 1342. nel 
Palazzo che avea fabbricato in Avignone , e fu fepól- 
to nella Cattedrale. 

XIV. Per tutto il tempo del Tuo Pontificato fece 
vedere che non v’ era per lui nè fangue , nè parente- 
la # Era egli folito di dire , che il Sommo Pontefice 
non avea parenti , e che il vero Sacerdote , fecondo 
l’ordine di Melcbifedecb , non dovea aver nè padre , nè 
madre , nè genealogia (Jk ) . Quindi è che mentre i Cor- 
teggiai gli proponevano qualche fuo parente , affine 
tii promuoverlo a qualche dignità, rifpondeva loro con 
Davidde : Si meì non fncrint dominati , tmc imm acula- 
tusero * Tale fu la riipofta eh’ egli diede allorché nel- 
la promozione che fece a’ 18. Dicembre 1338. di fei 
Cardinali , tutti famofi per dottrina , gli domandarono 
per qual ragione non v'includeva qualche fuo paren- 
te (c) . Fu d* uopo di tutta V efficacia de* Cardinali per 
far Vefcovo d’ *Arles un fuo Nipote , degno per altro 
di maggior avvanzamento : ma perdettero effi il tem- 
po e la fatica , allorché lo fupplicarono caldamente di 
farlo Cardinale . JL* unica Nipote che aveva , egli la 
maritò, dotata moderaramente > ad un Mercante di 
Tolofa , rifiutando perfonaggi ragguardevoli, che la 
domandavano con premutole iftanze . In fomma, fu 

Bene- 

( 4 ) Mariana lib. 6. cap. 8* 

C*) Egidio Card, di Viterbo appr. il Pagi snella vita di que- 
llo Po a tt fi ce n. 17, N 

£0 Alberto d'Argentina In geft- Bertol. Epifc. Argentili. 
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Benedetto ornato di gran fapere , di fante intenzioni , 
c di fiamma integrità di cortami , la quale volle Iddio 
illuftrare con diverfi miracoli , operati per mezzo del 
fu o fervo dopo morto (^a ) . Vacò la Sede 11. giorni* 
Frigidus *Abas , cibate freddo • Fu come s’è detto •/. tbatt 

del Monaftero di Montefreddo. 

« • » * » 

^ *4 * • »* , • I . . 

( 205 .) CLEMENTE VI. Anno 1342. : 

• 1 *. * • » , % • » , v 

» 

I* LEMET^TE VI. prima Tietro fyggieti 9 deL $ 
** la nobiliffima Cafa Beaufort , e Zio di Gre - 
garzo XI, nacque nel 1291 , nel Cartello di Malmorìtt 
nella Diocefi di Limoges in Francia . In età di dieci an- 
ni veftl T abito di S. Benedetto nel Monaftero di Cafa di 
Dio nell 5 %Alv ernia 5 e di anni 3 1« fu Profeffore di Teo- 
logia ii? Tarigi ; quindi fu fatto Abate del Monafteró 
di Fefeamps nella 7 yormandia , poi Vefcovo d’ %Arras , 
ed allora Guardaflgilli e Cancelliere del Re , indi Ar- 
civefcovo di Sens J e poi nel 13 30. di Hpven , ove nel 
1338. fu promoftb da Benedetto XII, al Cardinalato 
col titolo de’ SS. T^ereo ed 'Achilleo . 

II. Nel fecondo giorno del Conclave , in cui spera- 
no rinchiufi 17. Cardinali , eftendo rimarto uno di fuori 
impedito dalla podagra , fu eletto Papa in età di anni 
50. a # 7. di Maggio del 134?* Eragli ftato predetto il 
Pontificato da Stefano Ildebrando Priore del Mona- 
fiero di Tonetto , allorché ritirandoli Tietro da Tarigi 
&I fuddetto fuo Monaftero, ed eftendo fpogl iato da* 
ladri nella macchia di Blindano , e provveduto dagli 
abiti neceftarj dal fuccennato Priore * mentre grato 
gli domandava quando gli avrebbe ricompenfito sì oppor~ 

timo 


1 

* (vi) S. Antoni™ part 3. tit. 2t • cap. y* e l'Autore della vir 
ta di quefta Pontefice pubblicata da Monf Bofyaet * • 
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tuno benefizio , gli rifpofe Stefano con grande prontezza 
quando farete Tapa (a) . In fatti appena vidde avve- 
rata la condizione , ricordandoli del fuo Benefattore , 
lo chiamò per fuo Cameriere , quindi lo fece Arcive- 
feovo d ’+drlcs, e poi di Tolofa , ove mori nel 1 3Ò0. Pre- 
fo il nome di Clemente , a’ ! 2. Maggio giorno di Pen- 
* tecofte fu il nuovo Pontefice coronato nella Chiefa 
de* Domenicani , onde forti con maeftofa pompa per 
le principali llrade di Avignone , conducendogli per la 
0 briglia il deftriere , fu cui era montato, Giovanni Con- 
te di 'Hprmandia futuro fuccefsore della Corona di 
Trancia . 

III. Giunta che fu a \oma la nuova di quella ele- 
zione , i Romani , come aveano fatto a Clemente V. > 
Giovanni XXII. e Benedetto X 1 L, cosi ancora a Clemen- 
te VI. fpedirono Ambafciadori , tra' quali era il famo- 
fo Tetrarca ^ornato nell* anno precedente colla corona 
poetica di alloro, e Cola di B^enzo riputato allora uomo 
d’ infigne ed elegante favella , pregando il S. I\ di por- 
tarli colla Curia in \oma , ma egli fi feusò di farlo col 
motivo di attendere a riconciliare i Principi Cattolici * 
mentre durava ancora la guerra tra i Francefi ed In- 
glefi , e di provvedere alle cofe di Spagna , che fi tro- 
vava in ifiato poco felice . A tutto ciò in fatti fi ap- 
plicò fubito Clemente con fomma diligenza , e perme- 
glio riufeirne pubblicò fentenza di fcommunica a chi 
avefle armato alcun legno per entrar colle armi in_* 
Trancia , o per afialire il Regno d* Inghilterra , che per 
ciò e per le altre diligenze, che adoperò, confegui nell* 
anno feguente 1343. I’ armifiizio per tre anni , affati- 
candoli nel tempo medefimo in far la pace tra Tietro 
Re à*iAragona> e 'Jacopo Re di Majorica • IV. 

(*) Maffon in vita Ciem. VI. Spandati* Ann. Ecclcfiaftic. 
ad an. 124*, n. 2. 

ri* 1 . , * • * « 
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IV. Morto a’ 28. Gennaio 1343. Umberto detto il 
Savio , Re di T^apoli^ e falciando i Tuoi Stati a Giovan- 
na figlia di Carlo Tuo figliuolo , e moglie di ^Andrea Re 
d’ Ungheria , il S. P. fece in fuo nome Governatore di 
quel Regno il Cardinale *Aimerico finché detta Giovane 
na non ufciva di minorità. Nell 1 anno poi Tegnente 
1344. mandò coronare ^Andrea fuddetto colla Spofa , 
alla quaie ancora lafciò il governo del Reame . Quello 
innocente Re dopo aver per poco goduta la corona t 
ebbe in veci un capeftro al collo, con cui nel i^y.fu 
firozzato da alcuni traditori , per ordine , come fu det- 
to , della propria moglie » la quale nell* anno fletto 
fposò Lodovito Principe di Taranto (a ) . 

V. Nell* anno 1344* dichiarò Clemente e coronò 
Re delle Ifole fortunate Lodovico Principe Reale di 
Spagna 9 che per ciò in ^Avignone pretto il giuramento 
di tributario alla Romana Chiefa , col pelilo annuale 
di 40©. fiorini d* oro . Con cette ad Ottone Duca di Bor- 
gogna , a Giovanni Duca di Normandia colla Tua Spo- 
Ta , e a Filippo VI. Re di Francia , e alla Regina Tua 
moglie , il comunicarli Totto ambedue le Tpecie , del 
quale privilegio fanno uTo quefti Sovrani nel giorno 
Toltanto della loro coronazione , e nell* articolo della 
morte (£) . Erette nelT anno fletto in Metropoli la Cat- 
tedrale di Fraga nel Regno di Boemia , che ha di ren- 
dita 6. mila fiorini , e nella medefima Città iftitul 
P Accademia , che poi fi reTe cosi famoTa .- 

VI. Spogliato da Filtro Re d’ dragona Jacopo Re 

di Majorica dal Regno , e dalla moglie Torella di quel- 
- ■ - • ' * ’ .. io', 


* , ** 

-.(*) Villani lib. 11. cap.f o. Petrarca Epift. famil- lib-tf. n.f. 

; w — - 

Spàndano 
no J34J* n. 3». 


Vegg. la vita di S\ Gela fio i: Toni. i. n. 111.pag.123* 
no ad an. 13 fa. n. xé. Rinaldi ali’an. 1344. n. 
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Jo, Jacopo ‘ ricorfe al Sommo Pontefice * comune rl- 
fuggiodi tutti i Sovrani, acciocché prendefle la prò.* 
tezione di lui contro P Aragonefe , per lo che il S. P # 
focco di affettuofa pietà nell’ anno 1 3 mife in ope-? 
r a ogni premura e diligenza perché gli fotte reftituita 
<pgni cola : e nello iletto tempo non rifparmiò fatica 
affine di muovere i Principi Criftiani a prendere le arg- 
ini contro de* Turchi , che con fommo danno della 
Criftianità fi rendevano ogni giorno più potenti • 

Vili. Nell’anno i$\ 6 . confermò Clemente la fco- 
munica fulminata da’ fuoi Predeccttori contra Lodovì - 
40 di Baviera , avendolo prima efortato paternalmente 
a ravvederli de* pattati errori . Indi comandò agli 
.Elettori dell’ Imperio , che in veci di lui eleggettero 
Carlo IV. della Cafa di Lucemburgo , Marchefe di M<b> 
ravia , e figlio di Giovanni Re di Boemia , là quale eler 
zione fu efeguita fui fine di Sgotto , e dal S. P. con-» 
fermata nell* anno medefimo . 

Vili. In tanto approfittandoli Cola di I{enzo dell* 
aflcnza del Papa 9 nell’ anno 1 347. fi fece Tiranno di 
J{oma , dando ad intendere al popolo da lui fedotto , 
di voler refiaurare T antico fplendore della Repubblica 
Romana > di cui egli fi fece Tribuno : ma il SJP. operò 
rifattamente per deprimerlo 9 che dopo 7. meli di Ti- 
rannia , già fcommunicato dal Legato Pontificio * de- 
pofte le infegne Tribunizie , fe ne fuggì da J\om<La • 
Nel medefimo anno 1347. ( nel quale Bjnaldi n # J44 
'deferivo i riti folenni, che allora fi ufavano nelle Ca*. 
«onizazioni » e noi con particolar Diflertazione in fine 
di queft’ opera dimoftreremo) canonizzò S, Ivo di Tre* 
guier nella Bretagna , e Umberto Fondatore , e primo 
Abate del Monafiero di Cafa dì Dio , in cui 9 come di- 
cemraog avea Clemente profetata la fletta Regola . . 
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, IX. A 9 ip f di Giugno 1 348. Clemente comperò per 
80. mila fiorini d’ oro (a) la Cittì di ^vignane dalla 
Reina Giovanna di Napoli , Signora di "Provenza , e 
nella itefla Città aumentò il Palazzo Ppntificio , che 
pggi ferve per abitazione de 3 Vicelegati del Papa* f 
X. Applicandoli Clemente nell* anno 1349. con 
particolar zelo nell* amminiftrazione del fqo Apodo* 
lico anniderò, condannò la fetta de’ Flagellanti^ ,chia r 
mati con quello nome , perche nati circa Panno 1260» 
fieli 9 Italia , e propagati principalmente per la Germa- 
nia , e per la Francia , inlegnavano , tra gli altri erro- 
ri * che neflimo poteva falvarfi fe non fotte battezzato 
nel proprio fangue , cacciato a forza di flagelli , emen- 
do apprettò loro inutile il Battefimo di Acqua . Co- 
mandò che il Giubbilep delP Anno Santo li celebrale 
di jrc. in 50. anni (£) , eflendo egli il primo ( \c ) che 
adoperò la parola Teforo iella Chiefa , per lignificare 
la Porgente delle Indulgenze 9 e che alla vifita delle 
Bafiliche di S. Pietro , e di S.Paolo , aflegnate da Boni- 
facio Vili. , aggiunfe quella di S.Giovanni in Luterano 9 
alle quali Gregorio XI» accrebbe quella di S, Murici,» 

Mag- 

.. (*) Villani lib* i. cap. i$> dice che il prezzo di quella com- 
•pra furono 30. mila fiorini d'oro; ma io trovo in molti Scrit- 
tori la detta fomma di So* mila • Il Parlamento di Provenza 
a' 14. di Luglio 1661* dichiarò che la Città di Avignone e il 
Contado di l'enaiffin erano del Dominio dé'Coitffdi Prove n* 
za , e come tali appartenevano alla Corona di Franti* , ma 
Della Pace di Pi/a a 9 12. di Marzo 1 6^4* furono redimite 
alla S. Sede • In tempo di Clemente XIII. furono jriprefi quelli 
Sfati dalla fletta Corona > ma poi refi a clemente AlV. 

Ex tra v. Unigenita* i- de Poenit. inter Gomunes ; JR/- 
naldi^aà an. 154 9. n. 11. V egg. la vita di Vili. 

Tom. 11. pag. 4^7. n. vi. 

. (e) Ptftges Ityftit» Catt. Tom. li* Seft» 1, cap# I* $• ip* 
pag. $oa* ... 


t 
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Maggiore . A tal fine poi ordinò nell* anno feguente 
1350* Cardinale ^Annibale fuo Legato in I{oma , che 
avefie ogni cura per la quiete pubblica , e pel comodo 
de* pellegrini 9 i quali concorfero in si gran numero a 
quello Giubbileo, che dal Natale fino alla Pafqua fi 
trovavano continuamente in I{oma 1. milione e 200. 
mila : e benché nella fiate s* era troppo diminuita 
la calca 9 a motivo de* caldi f e delle Raccolte * pur 
nondimeno fi vedevano ogni giorno più di 200. mil- 
le di effi , fra* quali molti perfonaggi di rango 9 
nel qual numero deve rammentarli Lodovico Re d’ 
gheria (a) . 

. XI. Non fu minore la fatica , che moftrò Clemente 
nell # anno 1 3 $1., a quella che collantemente durò negli 
anni precedenti, nel difendere i diritti della Chiefa, e 
dilatare la S. Fede . Perciò volendo purgare la Chie- 
da dell* * Armenia da divertì errori , e ridurla alla purità 
della Fède Cattolica , prefe il mezzo di obbligare que* 
popoli con benefizi , procurando che alcuni Principi 
Cattolici inviafiero loro foccorfo contro i Saraceni , 
che grandemente li moleflavano . Nel* tempo fiefib 
privò dell’ amminiffrazione fpirituale e temporale del- 
la Chiefa di Milano V Arcivescovo di quella Città Gio- 
vanni Vifcontì , per aver nell* anno precedente ufurpato* 
con tirannia la Città di Bologna ; oltre a ciò ricorfe il 
S. P f alle armi , per lo che Giovanni domandò perdono 
a Clemente , di cui confefsà e fiere la Città , e promife 
di rifare i danni , eh’ avea cagionato . Con nna Bolla 
pubblicata in quell* anno (A) rallentò alquanto la Co- 

ftitu- 

.it * . . 

00 Vegg. !1 eh. Francefcuntonìo Zaccaria nelf erudita, fq* 
Opera dell’Anno Santo • Tom. 1. iib. 1. cap. 3, 

■* (6) Confi, f. Rullar. Tom.i. pag. 27^. ap. Rinaldi 1 $$** 
n. e appr. Labhè Conc, Tom, za, pag. 247, 9 
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ftituzìcne di' Gregorio X, intorno al Conclave (a) , per- 
mettendo a* Sagri Elettori il pafcerfi di carni , pefci , 
erbe , uova , e frutti ( che non fotte nulla degli altri 
Cardinali ), e le cortine intorno alletti , non lalciando 
però di raccomandar loro una moderata frugalità nel 
vitto . ; • 

XII. Avea il Re Odoardo A* Inghilterra occupato 
i Benefizi de 1 Cardinali, e di altri Ecclefiaftici allenti , 
raccogliendone! frutti per continuare la guerra contro 
i Francefi : Benedetto XII é 1 ’ avea paternalmente elor- 
tato a defiftere di opprimere in tal guifa la libertà Ec* 
defiaftica , e lo lletto avea pur fatto Cltmente ; ma 
non badando ciò a correggere quel Sovrano , il S. P. 
procedette contro di lui nell' anno 1352. colle pene 
Ecclefiaitiche , le quali mottero Odoardo a domandar 
perdono al Sommo Pontefice , e a* promettere di re- 
ltaurare tutti i danni , per lo che il S. P. cedette di pro- 
feguire T ordine giudiziale già cominciato contro di 
cfiò ... 

• XIII. In mezzo a quelle fatiche non lafciava Cle - 
mente di adoprarfi colle maggiori premure , per paci- 
ficare i Genove!! co 1 Veneziani : ma occupato in sì 
glociofe imprefe cadde egli ammalato , e dopo aver 
ricevuti con fomma pietà i Santi Sagramenti , refe il 
fuo fpirito al Creatore a ’6. di Decembrc 1 352, aven- 
do governato io. anni , 7. meli , meno un giorno , nel 
qual tempo creò 29. Cardinali . Vogliono alcuni eh* 
egli fotte il primo a mettere ne* Diplomi T armi della 1 
propria Famiglia , e che (6) facefie privilegiato il 
Tom. III. D Mcr* 

% 9 •• • # % 

• \ % * f • • f « 1 

0 ' V / 

Nel Sacro Rito ant » e mod * deli’ Elezione de* Pont e /. fu da 
Nof illuftrata quella Collituzione di Gregorio per tutta la Le* 
zione Prima. . \ * 

(£) Bario BR« PP. Brevi Notitia jn vita Clementi VI* 

■* 1 - V 
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covo di 5 {oyon latto nel 1 337. » e dopo tre anni tras- 
ferito alla Mitra di demoni , quindi Cardinale de* 
SS. Giovanni e Vado creato da demente VI. nel 1 342., 
e finalmente Vefcovo di Ofiia e Penitenziere Maggione 
nel fu eletto Pontefice in queft’anno medefimo 

a 1 18. di Decembre, eflendo entrati due giorni prima 
i Cardinali in Conclave, ove la maggior parte di 
quelli avrebbero efaltato al Triregno Giovanni Birellio 
Generale de'Ccrtofini, fe il Cardinal Talayrand , che 
troppo temeva U feverità de’ cofttimi del Birellio , non 
li a veffi diflfuafi ; del che pentito dipoi , vedendo j mi- 
racoli del S.Religiofio, fu amiciffimo di quella Reli- 
gione * e in atteftato del Tuo amore le fondò in Francia 
un magnifico Monaftero , che largamente dotò. De- 
terminaronfi dunque i Sagri Elettori a follecitare l’ele- 
zione nella perfona del Cardinal d’ oilbret , per met- 
tere in ficuro la libertà loro , poiché il Re di Francia. * 
fi avvicinava ad Avignone a gran giornate per ottene- 
re da effi un Papa a fuo genio , ciò che fi poteva pro- 
mettere quel Sovrano , attefo i molti Cardinali che a 
lui erano obbligati (a) . Fu poi Innocenzo coronato 
a* 30. dello fieffo mele di Dicembre . 

fi. Non tardò egli a riformare alcuni de’ più gravi 
abufi , che correvano allora * rivocando la Cofiitu^ 
zione di demente VI. fuo Predeceflore , colla quale 
avea riferbato a certi Cardinali alcune Dignità , e Be- 
ncfizinelle Cattedrali ^Chiefie Collegiate e Religio- 
fc , ed annullando le Commende delle Chiefe ? e Mo- 
nafterj , eccetto quelle eh* erano fiate concede a’Car- 
dinali . Ordinò di più fiotto pena di (comunica la Refi* 
denza a’ Vefcovi e agli altri Benefiziati c Cure d’ ani-* 
me, che dianzi correvano alla Corte Pontificia per 

Di acquir 

. (*) Manu Villani iib. 3. cap.44. 


$2 SECOLO XIV. 

acquattarne de’nuovi (a) , ofendo dovere; diceva egli, 
che le pecorelle fieno guardate dal proprio Pallo- 
re (b)* Riformò più che i Tuoi Predece (fori T eccefiìvQ 
ludo della fua Corte . Stabili adeguamento agli Udi- 
tori della Sagra Rota ; e cominciò a conferire il Sacer- 
dozio ,ed i Benefizi a perfone di merito , dicendo che 
le Dignità Ecclefiaftiche non erano premio della nafci- 
ta > ma bensì lo erano della virtù • 

III. Per reprimere la violenza di alcuni Signori 
dell* Italia, e per ricuperare Io Stato Ecclefiattico d$ 
alcuni ufurpato , nel igyj-fpedì Papa Innocenzo fuo 
Legato in Italia il Cardinale Egidio *Al<vares %Àlbornoz 
Spagnuolo * il quale fra lo fpazio di y. anni lo riebbe 
interamente . Infarto in queir anno fletto in Roma un 
tumulto del popolo , il quale per la careftia delfannona 
s* era fcagliato contro i Senatori St e fanello Colonna , e 
Bertoldo Orfini , attapinato a forza di fadate , ed avea 
creato Tribuno della Città un certo Baronctlli Notaio 
del Senato , ed uomo di nafeita vile , il S. P. fece Car- 
cerare Cola di B*nzo , che prometteva di mettere tutto 
in calma , e lo (pedi infieme col Legato . In fatti il Ba - 
roncelli dopo 4. mefi di Tirannia ebbe dal popolo in 
premio la morte , e Cola di l{enzo nell* anno ieguente 
fu per ordine del Papa fatto Senatore di J{ orna , ove 
efercitò fevera giuftizia contro de* principali Signori 
di quella città . 

IV. Frattanto Vietro Re d* dragona come a 

mente \'\. così ad Innocenzo fece per mezzo de’ Tuoi 
-Àmbafciadori il giuramento di fedeltà pel feudo della 
Sardegna e Corfica > fecondo P obbligo che gli avea im- 
^ porto 

( d ) "Tolomeo da Lucca nella vita cP Innocenzo VI. apprettò 
"BaluTito nelle vite de* Papi Avignonefi Tom.i. pag. 

(*) Giovanni Nauclera CJcneratt4*.ad an.ijfi. pag.ipt;. 
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poflo Bonifacio Vili, di fare quello giuramento a cia- 
fcun Pontefice dentro il prim’ anno del fuo Pontificato. 
Nel tempo lteflo procurò il S. P. di fare la pace fra 
Giovanni Re di Francia , ed Odoardo d’ Inghilterra , al 
quale fine fpedl loro Guido Cardinale Vefcovo di Pale- 
ftrina , il quale avendo llabilito, i preliminari , non. 
potè effettuare la concordia , per colpa chi dice dell* 

Inglefe , e chi del Francefe . ... 

V. Nell’ anno 13 S 4 * ad iftanza di Carlo IV. Re. 

de* Romani concede Innocenzo alla 1 Germania , e alla 
Boemia 11 celebrare nel Venerdì, dopo P ottava di Paf- 
qua la Fella della Lancia , e de’ Chiodi j che ferviron» 
di llromento per la Paflìone di Gesù Crifto . .Agli. 1. 1 .; 
poi di Novembre comandò al Cardinale ^ tlbernoz , che- 
ere alfe i Magillrati . di Bjma , e che vi ricevere coll’, 
onore conveniente il fùddetto Re de* Romani (•1). , . 

. VI. Giunto dunque il Re Carlo in I{oma nel Gio- 
vedì Santo del 135S0 ove ne’ feguenti due giorni ve-, 
flito a bruno , e in illretto incognito vifitò le princi- 
pali Chiefe di quella Città , nel giorno di Pafqua , che 
cadde alli 5. di Aprile fu dal Cardinale d‘ Oflia coro* 
nato Imperatore in S. “Pietro , coll’ aflillenza di 5. mila 
Cavalieri Tedefchi , e più di io. mila Italiani . Quin- 
di pafsò con folenna pompa in compagnia dell’ Impe- 
ratrice adefinare nel Palazzo Lateranenfe, dal quale 
parti a pernottare fuori di S. Lorensto , per ubbidire al 

D 3 S. P,j 


(a) Quello è quel Carlo IV. a cui fu dato il nome d ’lmpe* 
rotore de Preti per 1* unione e rifpetto che Tempre nudrì verfo 
la S. Sede , e a cui fi dee la bella Coftituziòne , riconofeiuta 
col nome di Carolina , o di B olla d’ oro > per eflere lìgi Hata 
col figillo d’ oro , la quale ferve di legge fondamentale nell' 
Elezione dell’ Imperatore , argomento fopra cui a Dio pia- 
cendo abbiamo intenzione di pubblicare un Trattato . 
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S. P. f che gli avea comandato di non rimaner un fol 
giorno nella Città dopo coronato ■(*)•. 

* VII, Nell* anno fletto 1 Innocenzo mandò V Inter- 
detto al Regno di Napoli , e fcomunicò la Regina^* 
Giovanna con Lodovico Tuo marito , perchè non aveva- 
no pacato il confueto tributo alla S. Sede y nè fatto ai 
& P. il giuramento di fedeltà , com* erano obbligari ; 
ma moftrandofene etti pentiti , il Papa levò dal- Regno- 
V Interdetto * torto che fu pagato il cento • 

* VIIT. Avea nel precedente anno Innocenzo fyt&xtO' 
in I/pagna il Vefcovo di Senez affine d* indurre Pie- 
tiro Re di Cafttglia a vivere colla propria moglie Bian~ 
ta , eh’ egli avea lafciato per accafarfi , alT ufo de* 
Saraceni , con Maria Vadiglia , abbandonata la quale* 
lposò una certa Coltro r nulla meli difonefta che la P.z- 
diglia y alla quale ritornò dopo aver* con quella fori.? 
disfato i fuoi brutali appetiti (h) . In qudP anno dun- 
queigyj» H Vefcovo di Senez per ordine del Papa 
fcomunicò il Re , e pofe 1 J Interdetto al Regnoy per lo 
che prendendo i Caftigliani le armi contro P impudico 
Monarca * querti chiamò a fe la Regina * e fcacciò la 
Tadiglia , della quale rifoluzione lo ringraziò lunocen - 
zo con obbliganti lettere , benché il zelo del Papa re- 
ftafle poco dopo delufo * eflendo il Re tornato al vo- 
mito (e) . 

» IX. Molto per lo fteflo zelò a compaffione delPiiu 
felice flato in cui fi. trovava l’ Impero de* Greci , di. 
vifo per fe fteflo , e afflitto da 1 Saraceni , e da'Turchi * 
aveva Innocenzo nell'anno 1 3 fpediti Legati a Can* 
tacufeno , che ne reggeva il rimanente per la minorità 

di 

* » *9 • * • # 

{*) Matte* Villani Kb. fi cap.i. 

' (ù) Mariana lib. 1 6 . cap. iS. Villani lib, f. Cap. il* 

(c) Mariana lib. 1^, cap. 20# 
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di Giovanni^ aleologo . Furon quelli ricevuti coll’onore 
conveniente alla dignità loro , e al Sovrano , da cui 
erano inviati . Trattoffi dell* unione delle due Chiefe t 
ma Cantacufino , die non era meno abile nella Teolo- 
gia, e nella Storia , che nella Politica » credette che 
quella non poteva effettuarli fen z a un Concilio gene- 
rale > in cui affilleflero i Veicovi di amendue i partiti » 
Ora nell* anno Valeologo già Signore del gover* 

no libero di Coflantinopoli > obbligofli con giuramento 
di ubbidire al Papa ? nella llefla maniera che gli altri 
Imperatori , e Re Cattolici , di fare gli onori dovuti 
a’Legati Apolèolici, e di adoperarli inguifa che i Gre-* 
ci li riducefiero all’ ubbidienza della S.Sede , con altre 
Umili promefle , pregando nello fteffo tempo Innocenzo 
à fpedire un Elercito» che foggiogafle i Turchi, e i 
Greci ribelli. Tutto fii folennemente firmato col Ve* 
feovo di Smirna Nunzio Apoftolico, e fpedito al Papa* 
Giunfero nel gli Ambalciatori ad Innocenzo , il 

quale per ridurre i Greci alla Chiefa Romana , invii 
due Vefcovi a Coflantinopoli , ma vedendo che quella 
imprefa non riufeiva per la perfidia di alcuni Crifliani , 
che favorivano il Turco , ordinò al Re di Cipro , a’ 
ncziaui , a 1 Genovefi , e a > Cavalieri di Hpdi , che do- 
ve fiero mantener nel porto di Smirna il numero delle . 
Galere eh* avea preferito Clemente VI. 

» X. Con maggior impegno li applicò Innocenzo in 
quell* anno 1356. a pacificare i Re di trancia , e d 7 #* 
ghilterra , pel quale fine inviò loro Legati i Cardinali 
Talayrant 9 c Capoccio con lettere efficaciffime a quelli 
due Sovrani , come altresì all* Imperatore , e ad altri 
Signori delle due Corti difeordi 9 acciocché ne foflero 
mezzani: il Re Criftianiffimo fcacciò il Talayrand con 
minaccio di morte , e rifiutò i buoni infilzi del S. P. , il 

- . I> 4 quale 
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^uale ciò non ollante * fapendo che il Francefe era ri- 
mallo prigioniero degli Inglefi in una battaglia * re- 
plicò le Tue premure all’ Imperatore , e al Re d 'InghiU 
terra, x che ad illanze d J Innocenzo trattò gencrofamen- 
te il fuo nemico . • 

. XI. Sul principio dell* anno 13 $7. Innocenzo creò 
Lodovico Re d’Vngheria capo dell* Efercito Crociato 
contro i nemici della Chiefa * e fpecialmente contro' 
Franccfco Grdehffi Capitano di Forlì , ufurpatore di 
molte Città , la cui moglie Cia nella difefa di Cefena , 
alfalita dal Card. *Albornoz , fece prodezze di armi de- 
gne di paragonarli alle più valorofe di un gran Capita- 
no . In mezzo a quelle cure fcrilfe il S. P. a Tietro Re 
di Tortogallo , fucceduto a quella Corona per la morte 
di *Alfonfo fno Padre , efortandolo a feguire gli efempl 
dell* ottimo Padre nel confervar illefa la libertà Eccle- 
fiadica , e nell* onorare la S. Madre Chiefa • 

XII. Effendo partito nel 1358. alla Corte di Svigno- 
ne il Card. v4lbornoz 9 elafe iato nel fuo luogo l’altro Le- 
gato lAndroino Abate di Clugn'u poco fperimentato nel- 
le cofe di guerra , e per ciò poco temuto , il S. P. fu co- 
ilretto di rimandar nell' Italia il medefimo ^ ilbornoz . 

XIII. Nel 13 ST9- poidefiderofo Innocenzo di met- 
tere in pace i Re di Caviglia , e d y dragona , fpedl 
quello fine Guido Cardinale di Torto fuo Legato * coll* 
incombenza altresì di indurre 1 * Aragonefe a ripigliare 
la Reina Bianca; ma le calde efortazioni del S. P. non 
ebbero forza di ammollire la durezza di quel cuore , 
che feguitò nel vizio fino alla morte . Intanto elfendo 
P Imperator Carlo IV. indotto da’ malevoli fuoi Mini- 
flri ad occupare le rendite di alcuni Benefizi.* e violare 
la libertà Ecclefiaftica , ad iftanza d* Innocenzo cedette 
' dal cominciato, e fece una famofa Cofiituzione in di- 
fefa 


i&nócenzovi. S7 

fefacìe* diritei ed immunità Ecclefiafiica , la quale fir 
dipoi confermata co’ loro Decreti da Bonifacio IX- e 
Martino IV- (a)' *- ' *’ ‘ 

» XI V. Nel i $£>o. Innocenzo fpedl a Genova ^Andrea 
Vefcovo di Vimini , per ricevere da quella Repubblica 
il giuramento di fedeltà per la Corfica , feudo della Chie- 
fa, e perefiggerne il debito tributo. Nell’ anno me- 
defimo vide il S. P. decifa la lite che avea quel Senato 
con Vietro Re d y .Aragona fopra il Regno di Sardegna. 
edella Corfica , colla fentenza che diede a favore de’ 
Genovefi Giovanni Marchefe di Monferrato , eletto ar- 
bitro da amendue le parti (b) . Nel 136 u ottenne fi- 
nalmente quello Pontefice la pace fra i Re di Cafliglia e 
d* Mragona , ma ficcome quella non era fatta con ani- 
mo (incero , cosi fu di poca durata • 

XV. I Romani, che avevano confegnato il domi- 
nio della Città ad un certo Lelio Vocadota , ò Bonadota , 
di profeffione Calzolaio , il quale ne avea fcacciatil 
principali Signorie Cavalieri , temendo pofeia la for- 
za di quelli , di confenfo del Tocadota redimirono nel 
13 62. il libero governo di quella ad Innocenzo , colla 
condizione che il Cardinale Mlbornoz non ne averte 
giurifdizione veruna , mentre avevano gran timore 
della feverità di quello grand’ uomo, il quale per rifor- 
mare lo fiato di Peonia , e della Marca fece alcune Co- 
fiituzioni, che furono dipoi confermate da StftolV . (c). 

XVI. Ora trovandoli Innocenzo applicato con illau- 
dabile premura nel procurare la riunione della Chiefa 
Greca colla Latina , e la pace fra i Principi Cattolici , 

’ ‘ do- 

W Quelli Decreti colla Coftituzione Carolina trova ali 
nel Goldafli Tòm. in. 111 Carlo IV. 

(6) purità Annal. lib. p. cap 2^.. 

{c) Bullar. Confi, ij. Villani lib, io. cap. ioa 
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dopo aver cinto di mura la Città di Avignone , fabbri* 
cato il Collegio de* Poveri in Tolofa , e governato 
egregiamente il Pontificato per 9. anni , 8. meli , 2 5 . 
giorni , nel qual tempo creò 16. Cardinali , confumato 
dalla vecchiaia , mori in Avignone a’ 12. Settembre 
1362., e fu fepolto in Fillanuova appreso i Certofini , 
Monallero eh* egli aveva fabbricato nel 1 356. nel Pa- 
lazzo che v’ avea mentre era Cardinale » e deftinato 
per fuo Depofito , al quale fu trasferito. a* 2*. di No- 
vembre dalla Chiefa di S. Maria de Donis di Avignone» 
XVIII, Era Innocenzo dotato di grande perizia ne’ 
Canoni (a) , e nelle Leggi » di fingolar amore per la 
giuftizia , di non ordinario zelo pel bene della Chiefa» 
e di fbmtna integrità di vita ; ma un poco attaccato al 
proprio fangue . Vacò la Chiefa 1, mefe » 1 y. giorni » 
g)e Montibtis Tamachii 5 De’ Monti di Vamachio . Aveva 
per arma 6 , Monti t ed era fiato Cardinale de’ SS.Oio- 
vanni e Paolo del titolo di Tawaebio . 

(ao8.) URBANO V. Attuo 13 62, 

■ * ’ > . . ' 

' t V. , nome che fi prefe perchè bra- 

U rnava d’imitare i Pontefici cosi chiamati > 
quali tutti riconofceva per Santi , nomato prima Gu- 
glielmo Grimaldi , ebbe per Padre Guglielmo Grimaldi 9 
Barone di Boure c di Grifac y e per Madre •Anfilifia di Sa * 
tra» Sorella di S. Elzeario. Nacque fecondo la comune 
opinione in Grijfac (b) * luogo dell* Diocefi di Mende 
. : ’ alla 

• ( 4 ) Giovarmi Interni* in Chronico Hirfaugfcnfi ad an.i$ji« 
pag. 2^3. edit. Bafilenfis • 

'$£) Siccome del grande Omero 

Septtm urbes ceri ant de flirpe infignis H omeri » 

Smjrna , Khodos > Colophon # Salamin > J*s 9 Argot * 
Athena ; 
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V R B A N O V- 

aJla Linguadocca . Fattofi Monaco Benedettino Clunia- 
cenfe nel Priorato di Cheriaco nella fùddetta Diocefi , 
quivi fi applicò allo Audio de'C anon i, e ne fu Profefibr 
infigne in Montpellier , ed in cignone : indi fu fatto 
Abate prima diS. Germano di +4uijferre 9 e poi diS .Viu 
tare di Marfiglia , d'onde il trafle Innocenzo VI. per in-> 
viario Legato alla Regina di Napoli Giovanna , e Nun- 
zio a 'Vifconti di Milano 9 Sebbene non fotte egli ornato 
della Porpora Cardinalizia, pur non oAante, venti 
Cardinali ch > erano entrati in Conclave a’ 22. di Set- 
tembre , ed a 5 28. aveano eletto con 1 j. voti il Car- 
dinale Vggo Poggierò Monaco Benedettino, e fratello 
ài Clemente VI., il quale , con efempio poche volte o£» 
fervato , renunziò P elezione di fe fatta (a) , ciò dico 

non 


come difle M Fanone Kb. !• . de Imag. ap. A, Gellio No <3. 
Attic. lib.$ c. 11, così fette diverti luoghi dell 9 Europa con- 
tendono la gloria di aver dato i natali a dVrbano V. , e tutti 
etili vantano il patrocinio di alcuni Scrittori • In fatti Roderico 
S anche t HiAor. Hifpan. par .4 c.i 8* lo fa Lombardo ; Tommafo 
Vvalfingbamo in Edouardo III. lo dice Inglefe ; Antonio Teppej 
in Chronol. Ord S. Benedici lo fa Jolofano ; Bernardino Cori 
Hi A. Medio], par. $• lo vuol nato in un luogo dell'Italia det- 
to Sulmonicenfe ; alcuni con Matteo Villani lib. li. cap. 1 6 lo 
credono di un luogo della Linguadocca chiamato Belli cadrò 9 
o Beicari; altri di Grijfac nella Aefla Linguadocca ; altri final- 
mente di Limoges 9 ih favor della quale Città tirifle il chiar* 
Stefana Salute ancor giovinetto una breve Difiertazione-a 
De patria Vrbanì Quinti Summi Fontifici / al fine del fuo An+ 
ti-Fritoniuj 9 hoc efl , Animadverfiones Hijìori* in Galliam Pur - 
puratam P etri Fri tomi &c. Tolofaj i6f 2. in il. ove rapporta 
per la fua fentenza Autori 57., e un 9 antica ifcrizione, che 
leggefi nei ChioAro de' PP. AgoAiniani di Jolofa in queAa 
euifa : 

CRBANUS PAPA QUINTUS 
LEMOVICENàìIS 
SANCTJE MEMORIA. 

(e) Lcnglet Principi delia Storia Tom» VII. par.*i. 
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non oftànte'fii attente eletto Pontefice a’ 28. Ottobre 
1362. Spedirono i fagri Elettori ad Orbano il Decreto 
della fua elezione , ma non la pubblicarono fe non do- 
po giunto ad cignone a* 3 i. Ottobre , nel qual gipr- 
no fu intronizzato, e a ’6. di Novembre confecrato , 
e coronato . 

IL In quello e nel fegueiite anno 13 6 \*Vrbxno 
condannò Bernabò Vifconti ufurpatore di molte Terre 
della Chiefa , come infedele , eretico , ateitta , ed . 
* empio , comprendendo nella fentenza i difcendenti di 
lui , come nati di fangue eretico ed infedele , e intimò 
la Crociata con Indulgenze a chiunque contra di lui pi- 
gliatte le armi (a) . Nel 1364. ritornò il Vifconti al 
ilio dovere , ma non tardò guari a malmenare lo Stato 
della Chiefa . 

II). Fra le fatiche, che tennero applicato il zelo di 
Orbano V. nel 1353. , quelle Torto più degne di memo- 
ria . Per le fue diligenze fu impedita una funella guer- 
ra che fi temeva fra i Veneziani e Genove!! , i quali 
erano Annoiati da’ Candioti , allora ribellati a* Ve- 
neziani , a voler prendere il dominio della Canài tu « 
Con uguale impegno fi applicò ad ellinguere la difcor- 
dia , che cominciava a nafcere fra P Arcivefcovo di 
Salisburg , e Rodolfo Duca di Baviera , nella quale fa- 
rebbero entrati tutti i Principi della Germania 5 e quel- 
la che rinalceVa tra Carlo V. Re di Francia , e il Re di 
pavana per cagione del Ducato di Borgogna , che 
Giovanni avea dato a fuo fratello Filippo , mentre il 
Re di ^avarra diceva appartenergli per eredita • In 
tanto il Re d y dragona fconofcente a 3 benefizi del 
JS. P. , fi ufurpò le rendite Pontificie , che fi raccoglie- 
vano dagli efattori della S. Sede , quelle de* Cardinali, 

‘ . de’ 

i< * — 

(*) Villani lib. ii, cap. $i. e 41, 
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de’ Prelati 9 e de* Benefiziati che refedevano fuori del-? 
le (oro Chiefe . Orbano dunque , non permettendo che 
la libertà Ecclefiattica fotte oppretta , efortò il Re con 
paterne lettere a che rettituiffe le facre rendite^ , 
ingiultamente ufurpate , e che annullafle 1 * edito in 
cui avea pubblicato che fi iubattattero i beni degli Ec- 
clefiailici attenti: ma rifpondendogli il Re, che tutto 
avea fatto col configlio di uomini lavi > il S. P. Io citò 
per prelentarfi alla S. Sede a* 13 . di Marzo , fe dentro 
a due mefi non avette rittituito i beni ufurpati , e ag- 
giunfe la pena di icomunica , in cui egli , e i fuoi Con- 
siglieri farebbero incorfi , fe non fi correggettero . Ol- 
tre a ciò fu lo fletto Re chiamato a giudizio perchè 
avea lafciato per dieci anni di pagare alla S. Sede il 
tributo pel Regno della Sardegna £ Corjica , nè tampo- 
co avea fatto ad Orbano il giuramento , per lo che il 
S. V. lo minacciò di togliergli le dette Ifole . -Il Re ve- 
ramente confefsò diettère feudatario della S. Serie , e 
fi fcusò col S. P. per mezzo de fuoi Ambafciatori di • 
non aver pagato il tributo per mancanza di denaro, 
effendp rimatto efautto il fuo erario a cagione di tan- 
te guerre che avea fottenute : ma non corrifpondendo 
egli alle promette , Orbano lo chiamò di nuovo a giu- 
dizio nel mefe di Ottobre, e gfimpofe pene maggiori * 
IV. -Ad efempio de* Re di Francia , Danimarca , e 
Cipro fi portò V Imperador Carlo IV* nel a vifi- 
tare Orbano in ^Avignone , ove il S. P. 1’ accolfe colf 
onore conveniente , e nella Metta folenne, che il Papa 
celebrò nel giorno di Pentecotte , vi affitte Cefare col 
manto Imperiale , colla corona in capo e fcettro in_j> 
.mano. Quivi trattarono ambidue di rettaurare nell’ 
ytfia la Cattolica Religione , e di ettirpare dall’ Italia , 
e dalla Francia certe Compagnie di mafnadieri , ladri , 
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ed aflfaflini , i quali avvicinatili ad ^Avignone tanta co» 
ftemazione miferb nella Corte Pontificia , che il Papa 
fu coftretto a redimere la propria liberta con una gran- 
de fomma di denaro . Qpindi è che il famofo Vetrari 
ca (a) prefe motivo di fcuotere il S. 1 \ ad abbando- 
nare la Francia , e rellituire alP Italia la Sede Pontifi- 
cale . Bramava egli ancora di vifitare i luoghi Santi 
di Hpma , e per ciò avea il Card, otlbornoz tnefTo in fi- 
curo il camino , e ricuperato la Signoria della Chiefa » 
occupata da* Tiranni , dopo che era patTato per ordine 
di S. S. a Napoli » ove in fuo nome ricevette da quel- 
la Reina Giovanna il confueto giuramento di fedeltà* 
V. Trattari to Urbano condannò “Pietro Re d* *Ara~ 
gona perchè non pagava alla Chiefa il confueto tribù* 
to > nè predava il giuramento di fedeltà per la Sarde • 
gna , c per la Corfica , minacciandolo in oltre di pri- 
vamelo : onde temendo il Re che il Papa n 9 inveftifTe 
il Giudice di Arborea , per mezzo di un fuo Ambafcia» 

• dorè predò il detto giuramento , il quale da Urbano fu 
pubblicato a perpetua memoria della foggiezione di 
quel Sovrano alla S. Sede per un tal Feudo. Affine an- 
cora di non perdere i diritti della Chiefa fopra V InghiU 
terra y giacché il Re Odoardo per 30* anni addietro non 
avea pagato il tributo annuale di mille marche 9 il S.P* 
T efortò a non indugiar più il pagamento 9 ciò che fino 
a quel tempo gli fu diffimulato per riguardo alle guetv 
re in cui era imbrogliato • Lo ammoni parimente de’ 
vizi y che avea 9 ciò che pur fece a Pietro Re di Cafli- 
glia i «forcandolo a moderare la fua crudeltà » e a Ca- 
fimiro Re di Po/on/^pregandolo di abbandonare le infa- 
mi fue trefche,e a ripigliare ^ idclaida fua moglie. Serif. 
fe ancora a tutti gli Arciveicovi , ordinando loro di ce- 

- , i lebrar 
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lèbrar Concili in ciafcuna Provincia , ne 9 quali ffabilifi 
ferofalutariCollituzioni pereftirparc i vizi > e pian- 
tare le virtù, e determinaflero che i Cherici, che avea« 
xso più Benefizi 9 ne godettero uno foltanto • . 

VI. Efiendo una delle maggiori cure di Vrbano la 
riunione delle Chieie Greca c Latina , fpedl egli nell* 
annofudetto 13 6$. Legati* alP Imperator dell* Orien- 
te Giovanni Valeologo , pregandolo di unirti alla 

Chiefa Cattolica , e inviandogli un dono di tre .Agnus 
Dei di cera benedetta (4) , con alcuni verfi infie- 

. » me 

(a) Nella vlu di Papa Zofimo Tom.i. pag. 10$. 104* ab» 
biarno accennato qualche co fa (òpra gli Agnus Dei, riferban- 
doci a parlarne più a lungo in quelto luogo • £ primiera» 
mente quanto alla loro origine vane fono le opinioni degli 
Scrittori . Molano in orat. de Agnis Dei la riferifee al Seco- 
lo IV. a tempo di Coftantino Magno • Al Secolo V. e nel Pon- 
tificato di Zofimo la riferifee il Cardinal Valerio , c quella è In 
fentenza più probabile , giacché appoggiata all’ autorità di 
snoitj antichi Scrittori>chc fanno il mentovato Pontefice Au- 
tore della Benedizione del Cereo Pafquale , tra* quali fono 
jimalario Fortunato de Ecd. Offic. cap. 118 Vvalfrido Strabono 
de reb. Ecclef cap. 30* Rabano Mauro lib. de Inflit. Cleric. 
Albino fiacco , o fia Alboino ( o per dir meglio con Lo Brun 

Ì )ieqaz. della MeffaTom.4 pag* 269 . uno Scrittore anonimo 
el Secolo x* ) iib.de Di via# Off. tit- Sabba tbi 9 Sanilo % Sigi» 
berlo Gemblacenfc in Chron. adan» 417* Oderico Canonico in 
Ord. Offic. Ecd. Senefis da lui compollo nei 1113. e pubbli- 
cato dal P. Itombelli in Bologna nel 17 66* Guglielmo Durando 
in Ration.DivinOff.iib.6. cap 8» ed altri . Quindi fi com- 
prende quanto fìa priva di fondamento P opinione dei Fan. 
%dmo il quale riferifee quella i/lituzione al decolo xx. vegg. 
il P. Berti De Theoiog. Difcipliois lib. 3 o. cap. 13. n. io. 

Faccvafi la benedizione degli Agnus Dei in Roma nel Sabba» 
Santo , e poi fi diflribuivano al Popolo nella Domenica in 
Aib%j dopo Ja Comunione 3 e lo fteffo fi faceva negli altri 
luoghi 1 ufitndo ria luogo degli Agnus D*b delle particole del 

Cereo 
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ine (a) , ne* quali fi efprimeva la materia , -e' la virtii 
di quelle Reliquie ( 6 ) . Il Taleologo dunque , perfuafo 

•dell* 

Cereo Pafquale , come fi fcorge dalle due forinole che Ermo* 
4 ÌoVc( covo di Pavia compofe prima dell* anno $ 20. .per la 
benedizione del Cereo Palquale , e ne fa menzione il P. J/V T 
mondo nelle fue Opera varia Tom.i. pag.i04$ e baronia Ann. 
Eccl. ad an y8 n. 76. an óyi- n.44. 

Per dire ancora qualche cofa intorno al rito di benedire 
gli Agnus Dei , liccome quello è fiato vario , noi parleremo 
dell'ilio prefente , rimettendo il Lettore per quel che ri- 
guarda all' ufo antico a* feguenti Autori . Pel Secolo ix. 
Amalario tortunato De Ecclef. Offic. lib. I. cap. 17. pag. no» 
-apprefiò Ittorpio de Cathol. Eccl. div'in. GIF Martenne Dc_> 
.antiq. Eccl. rit. Tom. in. col. 4 $6 Pel Secolo x. nel cit. It - 
lorpio pag $2. Pel Secolo xii. B nedetto Canonico di S. Pietra 
nelP Orci, Kom- XI. appretto Mabillon Mufei Ital. Tom. ir. 
pag. 138. 144. e Pietro Mallio pure Canonico di S. Pietro nell' 
Orti. Kom. xii. appr. il cit. Mabillon pag. 16$. 202. Pel Se- 
colo xiii. Guglielmo Durando Vei covo di Mime* nel fuo Pan 
tional. Div* Ufficiar lib. 6. c 79. pag. 252. Pel Secolo xiv. il 
Card. Gaetani nell' Ord . Kom. xiv appr. Mabillon 1 . c. paj% 
37f. e fegg., C Pietro Amelio nel fuo libro De Carem. S. R. E. 
apprefiò il cit. Mabillon pag.480. $o$. e fegg. Pel Secolo xv. 
il Cod. Vaticano num* 4 7$$. appr. il P Gattico A eia fele<fia 
caeremonialia pag. 157.. Pel Secolo xvi. Pari t de Graffis nell' 
Ord . Kom. apprefib Martene De antiq- Eccl* rit Tom. in» 
col. 60j. e fegg. e Agoftino Patrizi nel libro Sacrar» C*remo~ 
niar. lib. 2. cap. 6. 

Venendo dunque alP ufo del pafiato e del prefente Se- 
colo, niente quefii hanno di differenza dal Secolo xvi. nel- 
le ceremonie , nel tempo , e nella difiribuzione dGgli Agnut 
Dei , fe non che nelle preci , che in tal ceremonia recita il 
Sommo Pontefice » alquanto più diffufe delle paiTate . Que- 
lle fi vedono nell’ aureo Commentario dell' eruditiflìmo 
Monfignor B orgia , del quale farò menzione in fine di quella 
nota , che altro non è fenonche un* efiratto di quanto vi 
tratta quello dottillimo Prelato • 

Sono quejli Agnut Dei di cer^i bianca # pura , e vergine- 

pec 
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dell 1 animo benevolo del Pontefice , nel i $69. fi portò 
incorna ( ove come appretto diremo , già fi trovava 
. Tom. III. E Vrba- 

\ 

per dinotare P umana natura di Crifto , per virtù Divina af- 
filata nel purittimo ventre di Maria Vergine fenz’ alcuna mi- 
sura di colpa . Hanno la figura imprefla di un Agnello , co- 
me fimbolo di quell’ Agnello immacolato, che per la falute 
del genere umano fu facrificato nella Croce . S’immergono 
nell' acqua benedetta 3 ettendo quello un* elemento 3 col qua* 
le fono Itati da Dio operati molti prodigi sì nell* antica che 
nella nuova Legge . Vi lì mifchia ilballamo , col quale vien 
lignificato il buon odor di Criito 3 che i Criftiani debbono 
rendere . E il crifma , che vi fi infonde , lignifica la Carità , 
virtù fra tutte le altre la più nobile v . Tutto quello li feorge 
nella Forinola di quella benedizione, che per ordine di Br- 
nedetto XIV* fu llampata nel 17*2. 

Nel Mercordì, Giovedì , e Venerdì della fettimana di Paf- 
qua fa il Papa quella finizione nel primo anno del Pontifi- 
cato , e poi di 7. in 7. anni . Avendo egli fenza mitra be- 
nedetta V acqua , riprefa la mitra riceve dal Cardinale più 
antico Pampolla delbalfamo, c in forma di croce l’infonde 
nell'acqua, ficcome fa coll'altra ampolla del Crifma ; quin- 
di con un cucchiajo d’ argento prende di quell’ acqua bene- 
detta , e in forma di croce la mette in diverfe conche prepa- 
rate pel bagno degli Agnus Dei , alle catte de' quali fi volta , 
e fenza mitra recita alcune preci 3 dopo le quali vi dà l’ in-* 
cenfo tre volte . Prefa la mitra , il zinale , e la bavarola fi. 
mette a federe tra due Cardinali ad una delle conche deli' 

•*. v. 

acqua benedetta , e gli altri Cardinali intorno ad un'altra 
co' loro zinali . I Camerieri fegreti , e gli altri portanvi in 
bacili d’ argento gli Agnus Dei , che infondono nelle conche . 
Quindi sì il Papa co’due Cardinali, che lo afliftono , come gli 
altri Cardinali , eftraggono co’ cucchiai d' argento gli Agnus 
Dei , e li rimettono ne’ bacili , ne' quali li trafportano i Ca- /x 
merieri ad alcuni tavolini , preparati con tovaglie per afeiu- 
tarli dall'umido che ricevettero nel bagno. Ciò fatto il Pa- 
pa fenza mitra recita verfo detti tavolini alcune preci , do- 
po le quali li ripongono gli dgnus Dei in caffè , e nel Sabbato 
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Urbano ) e proftrato a’ piedi del Sommo Univerfal Pa- 
llore, che 'lo ricevette col rituale poco inferiore a 

. quel- 

0 

in Albi! , cantato nella Metta P Agnus Dei , fi diftribuifcono * 
Al Sagrila Pontificio apparteneva in altro tempo la cura 
di /lampare e imprimere gli Agnus Dei:ma Clemente Vili, die- 
de quella privativa a’ Monaci Ci/lercienfi della Congrega- 
tone Fullienic in Roma , la quale fu loro confermata da Leo - 
ne XI. e poi da i J aolo V. a* di Marzo 160$ col Breve che 
fi vede nel Bollario Tom. v. par. ai. pag. 30$. , < 

In quelli Agnus D i non fi vedeva ne* tempi pattati altra 
immagine fuorché PAgnelIo colla Croce > ma negli ultimi 
fecoli cominciarono a Camparvi le immagini della Vergine 
Santiflima , degli Apo/loli , e di altri Santi di maggior divo** 
sr.ibne di quel Pontefice che li benediva , anzi di alcuni Bea- 
ti , come de’BB. allora Pio V. e Luigi Gonzaga attefta Bene- 
detto XIV- De Serv Dei Beat, lib.4 par ir. cap.n. pag .150,, 
il quale a quell* efempio fece imprimere P effigie della 
JB. Imi Ida Lambert ini in quelli da lui benedetti . clemente XI- 
( Pollidori de reb. geibVClem XI. lib. 6 > pag. 430. ) oltre 
a* Santi della no/lra Chiefa latina, fecevi improntare i più in* 
tigni Santi della Chiefa Greca , ciò che pur fece il Regnante 
Pontefice PIO VI , aggiungendovi le iscrizioni in carattere 
greco > per dimoflrare, come quello , il fuo amore verfo gli 
Orientali. Gregorio XIII. con fua Co/lituzione de’ 24. Mag- 
gio 15-72. (, balda farri i Pontif. Agnus dilucid. pag. ) 
proibì fotte pena di fcom unica , che niuno ardiffe di dipiti* 
gere , miniare , coprire d'oro, o di qualfivogiia altro colore* 
o di vendere gli Jgnus Dei benedetti • 

Scrittelo di que/lo argomento Agoftino Card. Valerio De Be+ 
eie di ditone Agnorum Dei ; opufcolo che con note eruditiffime Ai 
da Monf. Stefano Borgia pubblicato con quello titolo Auguftini 
Card Valeri t opufeuium de Benedizione Agnorum Deio • • Muf* 
tratum . Roma 1777. in 4. Typ Propag. F id* Onofrio Panui* 
mio , Giufrppe Alaria Suarez : De Baptifm • Pafcb . origine ac 

rifu oenftc pandi Agnoj Dei liber ex Onupbrii Panvinii Veronenr 
Jis Commenta riis cum Corollari is /• Alo Suarefii , UT Augufttni 
Valerio de Benedizione Agnorum Dei « Roirwe i6$ 4 * Stefano 
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"quello che fuol praticarli coll’ Imperator de’ Romani, 
abiurò lo Scifina , e giurò che lo Spirito Santo proce- 

E 2 .deva 

• / 

• • 

Hiccolini : Delle virtù degli Agnus Dei • Giovanni Molano : Grati 
de Agnis Dei . Andrea brufio : Poema de Agno Dei • Moni*, Vin- 
cenzo Bonardol Difcorfo intorno l* antichità , origine , modo di fa • 
re , benedire , battezzare , e difi ribui re i Sacri Agnus Dei 
Roma if86, Teo/ilo Raynaud: Agnus cereus Pontificia benedici io - 
ne confecratus nel Tom. xn - delle fue opere , e Antonio Bai • 
daffarri : I Pontifici Agnus Dei dilucidati Roma 1701. Ne han- 
no trattato ancora > ma di paflaggio, Guglielmo Durando , Vgo 
Menardo y Jacopo Sirmondo , Giovanni Mabillon > Edmondo 
Alartene , e Giovanni Batti fi a G attico ( nelP occafione tutti 
cPilluftrare gli uflìzj Divini , principalmente la liturgia de! 
Sabato Santo ) Ctfare Baronia : Annali Eccl, an fS* n. 76. Gio- 
vanbattifia Cafali : De vetereb • Sacris Chriftianor • ritib. Roma? 
164 ?* Gefare Kafponi : De Bafilica , & Patriarchio Lateranenfi 
Roma? 1657. Andrea V it torelli ; Additio ad Ciacoru in vita Vm 
banV* Jom . 11. Roma 1677» J a cobo Gretzero : De Benedizioni » 
Francefco Pagi: Br evia rium RR.PP* Tornai» in vita $• Zofimi • 
Luca 1729,, e Pimmortal Pontefice Benedetto XIV. De Beat. 
& canon. Tom.iv. par.i. cap.5. n.n. par. n. cap zu n. u. 

C a ) Balfamus & munda Cera cum chrifmatis unda 

Conficiunt Agnum , quod munus do tibi magnum> 
Fonte velut natum per my/lica fan&ificatum y 
Fulgura defurfum depellit , Se omne malignum , 
Peccatum frangit , *eu diritti fanguis Se angit » 
Prajgnans lervatur > fimul Se partus liberatur . 
Munera fert dignis , virtutem deftruit i"nis , 
Portatus munde > de flu<Sibus eripit unde . 

Ltflejfe mirabili virtù furono già efprejfe in quefii altri verfi • 
Pellitur hoc (igno tentatio d*monis atri 
Et pietas animo furgit , abitque tepor . 

Hoc aconita fugat > iubi tacque pericula mortis > 

Hoc Se ab infidiis vindice , tutu s eris • 

Fulmina ne feriant, ne f«va tonitrua ledant > 

He mala tempeftas obruat iftudhabc • 

•Und a- 
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deva dal Padre e dal Figliuolo , che 1 ’ Eucarirtiafi 
può ugualmente fare dal pane azimo , che dal fermen- 
tato J e che il Pontefice Romano aveva il Primato l'o- 
pra tutte le Chiefe del Mondo i e di tutto ciò fece una 
fcrtttura in greco ^ ed in latino , la quale » figillata col 
lìaillo d* oro , confegnò al S. P. perchè la confervaffe 
a perpetua memoria nell’ Archivio della Chieia . 

VII. Ma tornando all’ anno 15 66. Vrbano , dopa 
aver in etto faticato per effettuare la concordia fra i 
Re di CalìigUa e d 'dragona , ed aver fcritte premura- 
le lettere a tutti i Re dell* Europa^ acciocché porgelle- 
rofoccorfo alle Ifole di Cipro , e di Rodi , contro le_> 

auali volevano partire i Saraceni dell’ Egitto , Sona , 
” e Ba- 


Undarum difcrimen idem propulfat , & Jgrus * 
LJUaque ne noceat vis inimica valct • 

Hoc facilem partum tribuente > puerpera fammi 
Incolumen mundo proferet , atque Deo . 

Unde , rogas , uni tam magna potenti» ugno. 

Ex Agni ineritis > haud aliunde flint . ■ 

Di tutte qtiefle virtù degli Jgnus Dei ( delle quali fa purte- 
ftimonianza Sifio V. nel Breve, con cui accompagno nel 
,\$g- quelli che da fe benedetti invio a tafanale W» 
Dove di inezia ) di tutte . dico , fi vedono mcontraftabilt 
prove nel libro intitolato Miracoli offrati dall onnipotenza 
divina per mex.z .0 degli Agnu, f apali benedetti dotta S- M. 
d’ Innocenzo XI. raccolti dal Dottore Girolamo ter tondelli Fu- 
Jigno 16511., e nella vita di S. Pio V. feruta da Gtannantonto 

GabifiZ-i lib- vi cap- !• pag* 201 • _ j.? 

( b) E’ qui da notare , che febbene nelle di ver fe vite, di 

Vrbano raccolte dal Muratori Scriptor. Rer. Italie. Tom.iii. 
mrai. non fi faccia menzione del dono fuddetto, da quefto 
£apa mandato all’ Imperàdor dell’ Oriente , ne fanno tutta- 
via memoria il libro C premontale Rom. Ecclejhe < • • £• 

pag. 6 ( ■ t il Codice Vaticano n. 4735- appretto » P \ G ‘ ”\ 
Mia Lremmalia falelia pag. IJ 8-. pubblicato l« Poma nel 

* 7 * 3 * 
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e Babilonia collegati co’ Turchi , dopo ciò , diceva , 
il S, P. ad iftanza deLCardinale Mlbornoz , che per la 
terza volta era flato fpedito da Mvignone in Italia , per 
fedare le perturbazioni di quello paefe , pubblicò la 
deliberazione di; cornare colla Pontifìcia Corte in_> 


' ) * ! 


I{oma 

. Vili* N In fatti, accompagnato da Galere Vene- 
ziane , 3. Pifane , e molte altre Genovefi , a’ 20. di 
Maggio del 1367., malgrado le contrarie rapprefen- 
tanze di diverfi Sovrani * Cardinali , e Corteggiane * 
falpò dalla rada di Marfiglia , e 4. giorni dopo appro-, 
dò in Genova . Qiiindi rimetto in mare giunle a^. di 
Giugno a Corneto , ove dal padiglione alzatogli nella 
fponda del mare , .in cui fece cantar ila Meda , pafsò a 
cavallo al Convento de PP. Minori di quella Città , 
dalla quale fi trasferì z 9% di detto mefe in Viterbo , e 
quindi alli -i(f. Ottobre. is*:avviò alla svolta di Row/zj > 
ove fu ricevuto coll* ònore dovuto - ad , un Principe So- 
vrano , ed infleme Capo della Chiefa , e vifìtato dall* 
Imperatore Carlo IV., da Tictro Rè di Cipro , e da G/o- 
vanna Reina di Trapali con Tuo marito , alla quale, per 
ettere la perfona piu nobile 5 che nel 1 368. fi trovava 
in Iberna , e che cavalcò per la Città infieme co’ Car- 
dinali , il S. IVle.diede la Rofa d’ oro benedetta (<z) , 
della cui benedizione e principio alcuni fanno fenza 
fondamento primo autore quello Pontefice (£) . 

IX* Iftituito nel 1360. l’Ordine deGefaati da S.Gio - 
vanni Colombino nobile Senefe , dopo etterfi da Tua mo- 
‘ : 3’: •: *•“ ' glie 
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(a) L’Autore della prima , e feconda vita di Urbani pub-* 
blicate da Stefano Balu^io nelle vite de’ Papi d’ Avignone-» 
pag.38 1 . e 408. e dal Muratori Scriptor Rer. Italie. Tom.iii* 
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W Vegg. lavica ;d'r Innocenzo IV, Tom.n. pag. 418. n, v. 
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glie co! confenfo della medefimafeparato* Orbano I’ap-' 
provò colla Regola di S. ^igofiino nel 1367. Qiiefti Re- 
ligiofi perfeverarono tutti laici fino a Vuoto V., che_>; 
a* 18. Febbraio 1606. concede ad alcuni il Sacerdo* 
zìo . Il S. Fondatore pafsò a miglior vita a* 31. di Lu. 
glio dell’ anno ftefTo 1367. e P Ordine eh’ avea fon- 
dato fu dipoi eftinto da Clemente IX. a 9 6 . di Dicem- 
bre I678.' . r : 

• X. Crefcendo vieppiù la tracotanza di Bernabò 

Vi/conti nelP anno 1368*9' e vedendo Orbano , che per 
raffrenarlo non erano ballanti le pene Ecclefiaftiche , 
ricorfe alP Imperator Carlo IV. come difenfore della 
Chiefa , pregandolo .di portarli in Jtalia , efortando 
nel tempo fteffo i ' Criilianrà feguire gli ftendardi di 
lui, e concedendo loro per taffine molte Indulgenze ; 
1 / Imperatore volle compiacere il S. P. e prima di 
partire da Vienna con una Bolla Imperiale degli 11. 
Aprile confermò le Provincie della Chiefa Romana , 
e le principali Città co 1 loro Territori date alla llefla 
Chiefa dalla pietà de* fuoi PredecefTori . Venne dun- 
que V Imperatore in I{oma , e quivi ebbe con Orbano 
fin congrelfo non folamente* affine di difendere e pro- 
muovere la Criftiana Repubblica y ma ancora per con- 
durre a Hpma P Imperatrice Elifabetta per edere coro- 
nata (a) . Nel tempo che vi fi trattenne Cefare , do- 
vendo montar a cavallo il S. 1 J ., Carlo gli tenne la ftaf- 
fa , e gli conclude per qualche tempo il dertriere - per 
la briglia .1 - - • . - • ' * 

* XI. In queff anno ftedò 1368. erede Urbano il Ve- 
feovato di Montcfìafcone ) che ora è unito a quello di 
Corneto , ed ha di rendita 4. mila e Joc. feudi ; e col 
configlio de'Cardinali ordinò, che nella Meffa di S.Gio- 

vanni 

i 

» (a) Giovanni Dubravìo Hift. Bohcm. lib. xu „ . 
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vanni Battifla ,.e per T ottava fi dicefle il Credo , il 
$he prima non fi faceva * ne pure oggi fi fa (a) . Nell* 
anno poi feguentp 1369. a > ij. Aprile canonizzò 
S. hlzeario Conte di Sacrano nella Linguadocca . 

XII. Fondato da S. Brigida colla regola di S.>4go- 
/lino , ed altre particolari Coftituzioni Verdine del Sai* 
votare 9 Orbano 1 ’ approvò nel 1370. Non meno le Re- 
ligiofe che i Religiofi di quell’ Ordine fono tutti fog- 
getti alla Bade ita . ' ’ 

r XIII* Con maggior premura fi applicò Orbano in 
quell* anno 1370. a confermare i Greci nell* obbedien- 
za della Chiefa Romana ; a indurre allo fletto i Val- 
laceli!, ( la cui Principetta Chiara Vedova del Principe 
lAleffandro ricevette la Cattolica Fede , e motte al me- 
defimo una delle Figlie dell* Imperatrice di Bulgaria * 
del che il S. P. colle lue lettere le Teppe di/tinto grado) 
i Moldavi 9 il cui Duca tafeo abiurò Io feifma e tornò 
alla Chiefa , gli-Albanefj, i Rutti, e i Giorgiani* E 4 br- 
tò la Reina di Napoli Giovanna a rettituire al Mona- 
fiero di Monte Cafino gli antichi diritti che pottedeva , 
apportandole fra le altre ragioni , che i Napolitani fi 
erano ribellati per occulto giudizio di Dio a Carlo I. 
nel giorno fletto in cui egli occupò ne*Iuoghi {oggetti a 
quel Monaflero la giurifdizione. criminale nelle caufe 
capitali » Con frequenti lettere procurò eziandio di 
pacificare Ferdinando Re di Portogallo con Enrico di 
Cafliglia 9 e quello con Pietro d J Mragona , -e Cario di 
Zavorra , tra’ quali ardeva. una fierittima guerra . '*• 
- XIV. Non gettando dunque le guerre tra quelli Re 
di i Aragona e di 'b^awarra, ne meno quelle che v’erario 
fra- Francefi ed Inglefi , Vrbano ad iltanze di alcuni 

E 4 ...... . Car- 


• 9 T 


• * ; • / v < * ' 4 • ’ % / 

> («) Boffuei - in vita Uri». V. Scrìptor. Rer. Italie, Tom, ih. 
par* pag* t . »•- 
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Cardinali , che purtroppo amavano le delizie deliaci 
'Provenza (j) > per meglio applicarli ad efiinguerie , 
determinò di ritornare in Francia , e però avvicinatali 
la Hate pafsò a Viterbo , ove intimò alla fua Corte di 
edere pronta per partire nel principio di Ottobre alla 
volta di Avignone. Tutte le lagrime de’Romani non eb- 
bero più forza, che per farlo teftificarc con pubblicar 
fcrittura , eh* egli e /la fua Corte erano ad erti fom- 
• inamente tenuti per la loro cortefia e rifpetto , e di. 
non aver egli altro motivo di fepararfi da eflfo loro , 
che i bifogni della Chiefa . Non vallerò • neppure le 
preghiere di Pietro Principe Reale d* Aragona e Reli- 
gioiò Minore , il quale pregò il S. P. di non tornare in* 
Avignone per non dar Qccafione ad uno feifma , in cui* 
perirebbero migliaia d’ innocenti Crifiiani , nò quelle 
di S. Brigida , la quale in Montefia/cone lchiettamente 
gP intimò , che fe partiva per Avignone poteva prepa- 
rarli per morire appena foffe giunto , come appuntino 
fi avverò ( b ) . 

XV. Nulla di ciò valendo per trattener Vrbano dal 
prefo difegno , egli s’ imbarcò a Corneto a’ 5. Settem- 
bre 1570. fopra una bella Squadra di vele di diverfe 
Nazioni, e dopo approdare in Marfìglia , quindi pafsò 
e giunfe ad Avignone a’ 24. del mefe fuddetto , ove , 
allorché trattava di redimire la pace a* Francefi ed 
Inglefi , fu aflalito poco dopo il fuo arrivo da una mor- 
tale infermità , nella quale non volfe fpogliarfi degli 
abiti Religiofi . Crefcendo vieppiù la malattia , daL 
Palazzo Apoftolico fi fece trafportare a quello del Car- 
d.nale d 9 Albano fuo fratello , ove dopo aver gover-; 

nato 

(<0 Petrarca Rer. Senil. lib. 1 $. n- _ . ■ 

(£) Gobcltno m Cofmodrom. «tat. 6* cap. 7$. S. Antonina 
Par. ni* tit *4. cap ij $. *, Aeyelat, S, Brig. lib- cap.x$ 7. 
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nato 8. anni , i. mele , e ?2. giorni , nel qua! tempo 
creò 1$. Cardinali, mori a > 19. Dicembre (.?) 1370* 
in età di anni 61. (A), e veftito com’ era degli abiti 
della tua Religione, fu depofitato prima nella Cappella 
di Giovanni XXII. nella Chiefa di S Maria di Dompnis , 
e quindi nelP ultimo giorno di Maggio dell* anno fe- 
guente trafportato a Marfiglia , ove fu fepolto nel Mo- 
nade™ di S. Pittore , del quale era flato Abate . 

• XVI. Fu egli dotato delle piu belle virtù conve- 
nienti al fupremo pollo che occupò , in riguardo alle 
quali , i Re di Francia , come oflTerva il P. Gautruche , 
efentarono dalle contribuzioni il paefe ove egli era na- 
to nel Gevandan , e Valdemaro Re di Danimarca , at* 
teli i miracoli da lui operati (c), pregò dopo 5. anni 
Gregorio XI. che volefle canonizzarlo . Umile fprez- 
zatore delle pompe , gran protettore delle lettere , e 
de* Letterati , per lo che iflitul V Accademia di Cra- 
covia in Volonia , e arrichì di molti diritti quella di 
Bologna , fommamente liberale co* poveri , maflima- 
mente con quelli , che dalla ricchezza erano caduti in 
povertà, generofo cogli lludenti , de’ quali manten- 
ne continuamente mille in diyerfe Accademie (d), ma. 

... 7 gnifì- 

* (a) L' Autore dell'Appendice alla Cronica di Bernardo di 

Guido citato dal Baiarlo nelle vite de' Papi d'Avignone , di- 
ce che morì a? 20. di Dicembre . / * . ' < • •• 

i (£) In qualche Scrittore ho trovato che Urbano quando 
fu eletto aveva r,o anni, onde eflendo ciò vero , mori di 68 . 

- (c) Negli Atti del Procedo della Aia vita prefentato al 
Papa in Avignone da Pietro Olmario , Canonico à* Acqs , e Pro- 
curatore di Carlo Re di Francia t e di Lodovico Re di Sicilia , 
riportato dal Bx.ovìo Tom. xiv. an. 1570. num. fi legge al 
capo 2. che Urbano fi dipingeva e fi venerava come Santo in 
molte Chiede anche di Roma . 

-(d) L'Autore coevo appreflo P Oldoini in Addit, ad Cia- 
, con Tom* xj. pag. ‘ • 
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gnifico nelle opere di pietà , ma si fattamente mode- 
rato co* fuoi parenti ? che non ne promode alcuno 
■fenza merito perfonale , e con tenui benefizi ; promo- 
vendone foltanto due , che già erano Ecclefiafiici pri- 
ma del fuo Pontificato . Quindi è che de’ laici noa_> 
efaltò egli veruno 5 anzi ordinò a fuo Padre , che ri-, 
ounziafie alla pendone di 600. lire,, che il Re di Fntn^ 
eia gli avea adegnata in attenzione al S. P ; e P unico 
Nipote fuo , cui apparteneva 1 * eredità paterna dopo 
aver rifiutato diverfe Dame che lo volevano fpofare, 
Orbano % li diede la figlia di un Mercatante di Mot/tpel-, 
Iter , la quale il Nipote non avrebbe prefa fe il Zio non 
folte fiato Pontefice . Vacò laChiefa io. giorni . GaU 
lus yicccomes : Franctfe Vifronti • Era come s* è detto 
F rance/e di Nazione , e fu Nunzio a* V fronti di Mila- 
no (4) • ■ * 

...!•■ GRE- 

« . j • • * * 

( a ) Niccolò Alamanni de Lateran.Parietinis cap. 1 $ . pag. f8. 
lom. vm. pur» IV. IbeJ auri Antiqui t . & .Hi fiori arttm Itali* 
vuol che alla Tiara Pontificia aggiungefle Bonifacio Vili. Ia : 
feconda corona , o cerchio > t urbano V. ne accrefcefle il 
terzo , donde vien oggi detta Triregno . Il eh. Marangoni 
però nella Tua Cbronolegia RR . PP. fuperftes in pari et e Pi afille* 
ò. Fault capali, animaduèrf non a Bonifacio VJIL ina bensì 
a clemente V», attribuire. V aggiunta della feconda corona a 
detta Tiara, ficcome non sìd Orbano V. , ma a Bonifacio IX. 
aferive 1’ aggiunta della terza corona • Al contrario poi il 
dotto Commendator Vettori nell'erudita fua opera dei Fiorino 
A 3 oro par.i* c*p.6> fondato in Monumenti, che dice non am- 
mettono repplica , pretende dimofirare che nè Bonifacio IX.» 
uè Vrbano V., ma sì Benedetto XII. fu quegli, che alla Tiara 
Pontificia aggiunfe la terza corona . Oltre a ciò che in que- 
llo argomento diciamo nel .libro DtlV Elex.. Corona e Pof 
Ji ffo del Sommo Pontefice /ex. n. pag. ifo. veggafì il Prepofio . 
Antonio E r fine e Jco Gori nella fua bella DiiTcrtazione De Mi* 
■frate Capite ]efn Cbrifii Cruczfixi cap. Segni» }* . . - 
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* * ^ ^ 

(205.) GREGORIO XI. Annoino. 

• • t < • t t - * 

# 1 • 1 

I. 1 {EC 0 J{I 0 XI. chiamato prima Tietro fyg - 
*** gieri di Leaufort , figlio di Guglielmo Conte 
di B eaifrt , nacque in Malmont Terra della Diocefi di 
Limoges , e in età di anni 17. fu da Clemente VI. fuo 
Zio fatto Cardinale Diacono di S. Mafia l^ttova. A* 
30. Dicembre 1 370, fu eletto Pontefice contro fua vo- 
glia da tutti i dicianove Cardinali , che nel giorno pre- 
cedente eranfi rinchiufi nel Conclave ^ .Era egli allora 
giovane di età , perchè di 40. anni incirca, ma vec- 
chio di cottumi , e maturo nelle virtù , che noi , fe- 
condo il nottro metodo , riferiremo dopo la fua morte • 
Fu ordinato Prete a* 4. Gennaio 1371. , e nei giorno 
feguente confecrato, o coronato folennemente • 

I. Nella prima fua Coftituzione (d) dichiarò,, che 
la Bafilica Lateranenfe era là Sede principale del Som- 
mo Pontefice, e la prima nella dignità fra tutte le 
Chicfe . Impole la pena di fcomunica a tutti quelli , 
che non voleflero confeflfare , .che Criflo /otto le Sagre 
fpecie rimane nel luogo immondo come nel ventre dell ' 
uomo &c. (b ) . ‘ ; • ■ , . „ . 

III. Seguendo le orme del fuo Antecefiore procurò 
Gregorio di pacificare i Re di Francia , e A 9 Inghilterra 9 
ma recarono fen 2 a effetto le fue premure, non meno 
per cagióne della durezza di que' Sovrani che per la 
parzialità di ciafcuno de' due Cardinali Legati riguar- 
do a* due Monarchi. Le . tteffe diligente adoperò co* 

duè 

• * ^ 

(a) Confi. Super unìverfas Buttar. Tom. 1. pag. 2$g. 

(b) Eimtrìco Dire&or. Inquifitor par. 1 1 pag.44- Binaldi 

all’ anno i$?i . num. U. £>ni dedignabantur fateti Cbriflum 
fub fpecie bus facrls in loco immundo 3 velati io ventre borni me 7 
<iut muri s ore i ani luto remunero t 
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due Re di Cafliglia , e di Tortogallo , i quali riconct- 
liatifi in qued’anno ( per'lo che fcriffe Gregorio A quel- 
lo di Cafliglia i Tuoi ringraziamenti) per nuove difficolti 
prolungarono la concordia a due altri anni, dopo di che • c 
Enrico Re di Cafliglia [a) lafciò neir arbitrio di S. S. la 
decifione della differenza che fra lui correva e ’l Re di- j 
pavana) il quale fi portò ad Avignone per rallegrarli, 
col S. P. della fua efaltazione , ove pure fi conduffero^ k 
gli Ambafciadori di Tietro Re d* ^Aragona per fare a 
il giuramento di fedeltà pel Regno di Sarde- 
gna , e Corfica 9 e rinovare i Trattati riabiliti con Boni- 
facio Vili. Frattanto Gregorio efortò colle fue Lettere 
Ferdinando Re di Tortogallo acciocché redituiffe all’ 
Arcivefcovo di Braga il dominio libero di quella Città, 
e Amadeo Conte di Savoia perchè defideffe di fpogliare 
il Vefcovo di Ginevra dalla Signoria della medefima t 
- IV. Nell’anno 1372. Gregorio comandò il primo 
che fi celebrale nell’Occidente la Feda della Prefen- 
tazione della Beatifiìma Vergine nel Tempio , la qua- 
le , come di poca antichità, levò dipoi S. Via V. dal 
Breviario : ma dimoflrando il P. Francefco Turriano 
con parecchi tedimonj de* SS. PP. Greci e Latini ,che 
tal Feda fi celebrava anticamente , Si/lo V. la fece di 
nuovo rimettere nel Calendario (£) . Nell’ anno nie- 
defimo Gregorio approvò l’ Ordine de’ PP. Girolamini, 
principiato da Bartolomeo di Bonone Pidojefe , il quale 
moffo dal zelo di Dio cominciò a vivere ne’ deferti 
P anno 1313.» e a lui fi unirono alcuni divoti compa- 
gni , che nel 1334 . ottennero da Giovanni di Gaetano 

Qtfin } 

# « « • < • r * 

» * • « 

(4) Suri fa lib. io. cap. 14» 

O) Vegg. Sfondano A.unal. Eccl. ad ann.i $72. n. Lam- 
bertini De feitis B. M. V. parli. 11.181.ei8i* e S andini Hi- 
fior, Fara* Sacr* cap. 3, de Maria Virgin e • 
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Orftni Cardinale Legato in Tofcana di poter vivere 
fotto la Regola di S. *Agoflino , e portar quell* abito 
cretti ttetfi s’ erano formato . Nel 1 348.* fi pofero a 
fabbricare la Chiefa , che comunemente dicefi S. Ma- 
ria delle Campora , ma dal fuo primo principio S. Ma- 
ria di S. Sepolcro a Colombaia ( un miglio dittante dalla 
Porta Romana di Firenze ) con Monaftero annetto, 
eh* eglino cominciarono ad abitare atti 18. Novem- 
bre ijS’o* Nell'anno poi 1 372. un divoto Spagnuolo 
per nome Tietro Fernandez di Gnaldafaira , che fi era 
dato a far vita lolitaria, andottene in 'Avignone , ed 
a nome pure di alcuni altri Romiti di Cafliglia , di Lio- 
ne 9 e di'Tortogallo , pregò Gregorio ;che. preferivette 
loro qualcuna delle Regole approvate , perchè meglio 
potelfero applicarli alla perfezione , onde quetto Pon- 
tefice col configlio del Cardinale Tietro Corfini , atte- 
gnò loro la Regola di S .Agoftino da oflfervarfi in quella 
guifa 9 e con quelle Cottituzioni , che fi praticavano 
nel Convento , e da* Religiofi delle Campora ; e Acco- 
rile etti proteftavano di aver gran divozione al Dottor 
S. Girolamo , il quale prima abitò 1 ’ eremo, e pofeia 
co* tuoi Frati vitte in Monaflero , cosi il Papa con- 
ceffe loro di poterti chiamare Girolammi , del che to- 
lto fu fpedita la Bolla a’ 15. di Ottobre deir anno detto 
1372. £ poiché i Monaci delle Campora , feguendo la 
Regola di S. Agoftino , come gli altri ad efempio loro, 
non fi prefero allora il nome di Girolamini , il Cardinal 
di F^agufa a nome del Papa Gregorio XII. con lettera 
del 1408. comunicò loro la facoltà di denominarti Gi- 
rolamiui . Siccome è capo della Congregazione Ita- 
liana il Monaftero delle Campora , il più antico di etti , 
il quale fu unito alla Badia Fiorentina de' Benedettini 
fon Bolla di Eugenio IV, l’anno 1434. , cioè 25. anni 
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dopo che i Girolamini ebbero il Monaftero di S. Tietró 
in Vincoli di I{oma , pofleduto oggi da* Canonici Re- 
golari del Salvatore , cosi è Capo di quelli di Spagna il 
Monaflero di 7 goffra Signora di Gundalupe , i quali han- 
no in cura la Biblioteca Reale di S. Lorenzo dello Scu- 
riate (a) • 

V. Non ceflando Bernabò Vi/conti di moleftare le 
Terre della Chiefa , Gregorio gli dichiarò la guerra > e 
gli formò un Proce (fo firn ile a quelli che gli aveano 
fatto i Puoi Predeceflbri . Nello fletto tempo fece il S.P. 
Vicari di Ferrara , durante la loro vita , Niccolò ed 
* Alberto d'Efte fratelli , non oftante che fino a quel tem- 
po i Pontefici non aveano dato quel governo , fe non 

che 

(a) Il Ch. P Abate D. Pier Luigi Galletti Monaco Caffi- 
nenfe , cui la Repubblica letteraria confetta perpetue obbli- 
gazioni per le opere dottiflime già date a luce , e per quelle 
che già mordine a fpetta con impazienza , avendo trovato 
nella Badia del fuo Órdine in Firenze un Cronico d* una Ba- 
dia ora annetta a quell’ altra , e detta già delle campata , e 
parendogli di avere feoperto da queflo la vera origine dell' 
inclito Órdine Gerolamino , lo mandò al Card. Guirinì , il 
quale in una Lettera latina de* $i. Maggio 1754. e poi con 
un'altra italiana de* 14. Giugno feguentè, indirizzollo collo 
fletto fentimento dei P. Galletti al ch. P D. Felice Maria 
Merini Abate Generale de 'Monaci Girolamini , che con una 
Lettera Hyeronirman * Fumili* vetera monumenta ad amplifs. 
JPD‘ Card • Guirinum tre. Piacenti a i7J4* in 4v> procurò di ab- 
battere le ragioni del P. Galletti , cui prefentò V occafione di 
pubblicare la Lettela intorno la vera e ficura origine del Vcn, 
Ordine de ' PP-Girolamini , Roma 175:5. in 4. nella eguale queflo 
valent’ uomo più fortemente propugna la fua prima fenten- 
xa, da noi abbracciata in que/to punto . Veggafì In oltre il 
P.D. Norberto Caymi , il quale , dopo il P. D. Pio RoJJi , fcrifle v 
la Vita del Veti. Lupo d* Ulmcdo Rijioratore del C antico Ordine 
Girolamino, e Fondatore della Congregazione de* Monaci di S.Gi-r 
rolamo detta di Lombardia tre* Bologna 1754. in 
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che per nove o dieci anni . I loro Ambafciadori man- 
dati al Cardinal Legato in Bologna , confettarono eoa 
pubblico ftromento , che la Città di ferrata col fuo 
Territorio apparteneva alla S. Sede , e obbligaronfi a 
pagar al Papa ogni anno io, mila fiorini d* oro , e a 
mantener alle fpefe loro 100. Cavalieri pel fervizio 
della Chieia , dentro lo ipazio di 70. miglia. 

VI. Sebbene V Imperator Taleologo fotte venuto al 
grembo della Chieia , come dicemmo (a) ,'ciò non 
oli ah te perfe vera vano i Greci negli antichi errori , 
per lo che Gregorio nel 1373. inviò loro due Nun2j Re- 
ligiofi , uno dell* Ordine de’ Predicatori , 1 * altro de* 
Minori , efortando infieme con efficaci lettere il Clero, 
e Popolo di Cojlavtinopcli a condannare 1 ’ antico Scif- 
ma . Per la difeia ancora della Cattolica Religione , e 
per raffrenare P orgoglio de* Turchi fece pubblicare 
una Crociata per la Germania , e per altri Regni , con- 
cedendo Indulgenze a chiunque prendeffe le armi con- 
tro i nemici del nome Crifliano. Nel tempo medefimò 
non avendo il Vifeonti celiato dalla fua Tirannia , il 
S. P. a* 7. di Marzo lo citò a prefentarfi alla S, Sede 
a’ 27. di detto mefe , per Pentirvi la fentenza in cui fi 
dovea pronunziare effer egli incorfo nelle pene flabilite 
da* Sagri Canoni 9 come affamino . facrilego , perfecu- 
tore della Chiefa , e degl’ Ecclefiaftici . Ma le armi 
che contro di lui moffe Gregorio , delle quali era Com- 
mandante %Amadeo Conte di Savoja , furono il più effi- 
cace mezzo per abbatterlo • In una pelle , che molto 
affliffe la città di B^oma in quefP anno , conceffe il S. P. 
per 6. meli Indulgenza plenaria a tuti quelli che ne fofi- 
fero morti . E con pubblico Decreto ordinò che nell* 
anno del Giubileo oltre alle Bafiliche di S .,Tietro> di 

S. Tat« 

(*) Nella vita di Urbano V. num* vi# pag- tf* v * 


<vr 


* 


8o SECOLO XIV. 

S. Taolo 9 e di S. Giovanni in Laterano , fi dovette vi- 
fitar ancor quella di S . Maria Maggiore . 

VII. Opprimendo Tictro Re d’ •Aragona i diritti 
della Chiefa , e ufurpando 1 ’ autorità che fino allora 
avea PArcivefcovo fulla Città di Tarragona 9 Gregorio 
nel 1 3 74. feri (Te al Vefcovo di Lerida , favorito della 
Corte , che efortafle quel Re a defiflere dalla comin- 
ciata imprefa* e nello fletto tempo confermò ad iftanze 
rì > Enrico Re di Caftiglia la pace fra quello e il luddetto 
Ke d* •Aragona • 

Vili. Frattanto efortato il S # P. da Tietro d* .Ara- 
gona , da S* Cattarina da Siena 1 e da S« Brigida , in vi- 
gore della rivelazione che avea avuta ( a ) , a voler 

refli- 

C *) Revalat. S. Brig. lib.4. cap.139. 141. Scrive Gerfon in 
Trafià. de Examinatione docSriaarum par. ij . confid. $.cbe 
Gregorio vicino a morire , col corpo di Crifto in mano ave /fé J 'con- 
giurato quanti v 9 erano pre/enti , ad e /fere cautelati sì da certi 
uomini y che da certe donne , 1 quali fp ac dando J< otto /peci e di 
Religione le vifioni di tejla loro > l 9 aveano ingannato con effe y e 
perciò mojfo a dì / prezzare il prudente configlio de 9 fuoi 9 e tirata la 
Chiefa al pericolo di uno feifma , fe non ne ave/fe provveduto Lo 
fpofo di lei Gesù Crifto • Lo Spandano Ann. Eccl. ad all. 137$* 
crede che Gregorio abbia voluto intendere con quefte parole 
le perfuafioni di Pietro d* dragona , di S. Cattarina di Siena , 
c di S,:Brigida ; ma Natale Aleffandro nella vita di quello 
Pontefice , flima con pili ragione fallo quello racconto di 
Gerfon , non avendone fatta menzione l'Autore della prima 
vita di Gregorio , a lui contemporaneo , c avendone il S. P. 
provato , e confettato lo fpirito di profezia i Gerfon tutta- 
via non nominò le Sante Vergini Cattarina e Brigida > ma 
le nominò 1 * Apoflata Marco Antonio de Dominis per vomitar 
maggior veleno contro le Canonizzazioni de' Santi , Al fen* 
timento di quello perfido Arci vefcovo di Spalatro fi oppone 
gagliardamente Araujfo , il quale Decift Moral . 1 rad. 3. 
quatti, 2$. §.!.«. 26. lo convince ad evidenza .' Vegga!! Lam- 
bertini De Scrv. Dei Beatif. lib. 3 . cap. ult. n. 16. e Girola- 
mo Gigli in Epilt. S- Cathaj*. Senenf, Paj*. n. epift.p. pag, fp» 
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Yeflituire a T\pma la Sede Apollolica , e ricevendo nel 
tempo medefimo un’ Ambafceria de* Romani a quello 
fine , ad eflì promife Gregorio di farlo , ciò che lignificò 
ancora all* Imperatore , a diverfl Sovrani , e a tutti i 
Signori e popoli dell* /(*//<*. " 

IX. Appena quella rifoluzione del S. P. giimfe nel 
1375. alla notizia del Re di Cafliglu , quello Sovrano 
( poiché la vicinanza di S. S. più V incoraggiva a far 
la guerra a* Saraceni , come avea determinato ) con 
una lettera gli lignificò il difpìacere che proverebbe 
dalla fua partenza. Gregorio gli rifpofe , che avendo 
confederato avanti a Dio Futilità che proveniva alla 
Chiefa col rellituire a Ironia la Sede Apoilolica , egli fi 
vedea necefiitato di farlo, fenza che però lafciatfe di’ 
portare nel fuo cuore lui , e i fuoi vafialli , efibendogli 
nello fletto tempo la cortefiffima offerta di tutte le gra- 
zie Apofloliche j che potrebbe loro concedere . La 
lteffa rifpolla diede al Re di Francia , il quale con un* 
altra lettera gli avea moflrato quanto gli difpiaceva. 
la partenza fua * la qualé tuttavia fu prolungata ad 
iflanze de’ Principi di Francia , e d* Inghilterra , depu- 
tati a fare i Capitoli della pace fra le due Nazioni . 
Nel tempo medefimo ordinò Gregorio che fi anuliafle 
il peflimo ufo , introdotto in Francia ed altrove > di 
negare la Confeffione Sagramentale , ancor pichiefla » 
a* miferi infelici , che doveano elTere giufliziati . 

* X. Nel 137 6. il S. P. fcomunica i Fiorentini per 
aver maltrattato i Legati Apoftolici , e per non riUau- 
rare i danni fatti alla Chiefa : ma placato per mezzo 
di S. Catterina da Siena , da effi fpedita ad *Avignone~» 
colle credenziali d’ Ambafciatrice , reflituì loro la pa-* 
ce , che poco dipoi fi perturbò di bel nuovo. 

X. In quell* anno dunque Gregàrio alli 13. Settcm- 

Totn • ///. * * P * .bre 




82 SECOLO XIV. 

bre parti da Avignone co* Cardinali ( fuorché fei che 
non fi modero ) ed imbarcatoli a Marsiglia accompa- 
gnato da 20. Galere , con una borrafea quali continua 
approdò in Corncto , ove celebrò le Felle di Natale • 
Quindi nel Gennajo del 1377. fi rimife in mare, 
giunfe a’ 1 3. di quello mele ad Oftia , onde pel Tevere 
s’avviò alla Capitale del Mondo, e vi giunfe a’ 17. 
del medefimo Gennaio, accolto co* maggiori onori , 
Così rellituì Gregorio alla Città di l{onu la Sede Ponti- 
ficia , dopo che in 4 Avignone fi era trattenuta 71. anni» 
7. meli , 1 1 • giorni , cioè dalli 5. Giugno 1305. che 
la trasferì colà Clemente V,, fino a 1 17. Gennaio 1377. 
in cui Gregorio entrò in Jf {orna (a) . V* è chi fcriife (/•) , 
che 1 ’ ultima fpinta che il S. P. ebbe per mettere in 
opera quella f ia deliberazione , gliela diede un Pre- 
C lato , il «piale ripreio da Gregorio per aver abbando- 
nato la fua Chiela , affine di iervire la Corte , gli ri- 
fpofe : E voi S. T. che fietc Vtfeovo di [{orna , perchè 
fatte la voflra reftdenzain Francia , e non date efempio 
agli altri di ritornare alle loro Diocefì ? . 

XII. Nel tempo , in cui Giovanni Vvicltfo Paroco 
in Inghilterra cominciava a feminare i luoi errori , ca- 
vati da Marfìglio di Tadova ,da Giovanni Giandono , da* 
Fraticelli , e da altri , modo a ciò* dalla rabbia di non 
poter arrivare a que* polli che ambiva , Gregorio nel 
1378. ordinò all* Arcivefcovo di Cantorbery , e al Ves- 
covo di Londra , che contro di lui procedettero fecon- 
do i Sacri Canoni . Citato yviclefo a prefentarfi a’due 
Prelati , moderò le fue ereticali propofizioni , protef- 
. tando di ettere pronto a condannare gli errori contrari 
alla verità della Chiela; ma. poco dopo rinnovò le 

erc- 

( a ) Spondatto Annal. Eccl. ad an. 1377* n* 1. 

(0 L’ Autore dell' HiftoKC da Conciava Tom. 1. f*g. f« 
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erede di Berengario , de’ Vvaldeft , e degli ^Ibigeft , 
e con altri compagni Tuoi, protetti da perfone potenti , 
cominciarono a fcagliarfi contro la Gerarchia Eccle- 
fiaflica , contro i Sagramenti * contro V onnipotenza 
deila Divinità , e finalmente a introdurre di nuovo nel 
Mondo 1 ? Idolatria , e P Ateilìnò. I fiioi errori furono 
condannati da Gregorio ; pofcia li vedremo annientati 
dal Concilio di Cofianza ♦ „ ; * 

_ :<Xi II» r In mezzo a quelle cure Pafiorali Gregorio 
ordinò che nella vigilia della Natività di Maria Ver. 
gine fi digiunale di precetto, il quale oggi non fi ollerr 
va (•*} ; che nella Meda de’ SS. Dottori fi di cede il 
Credo (b') ; e che i Patriarchi , Arcivefcovi , e Vefcovi 
non potettero portar avanti la Croce in pretensa de* 
Cardinali , che fodero Legati o Nunzj della S. Sede . * 
XIV# i Ora Gregorio dopo il fuo arrivo a \oma , fil- 
mando neceflario di folleyarfi dal fuo viaggio, e vo- 
lendo fcanfare i gran caldi della fiate , foliti a fentirfi 
in detta Città , pafsò ad *Anagni , portando avanti la 
Santilfiraa Eucariilia (r) , e quivi fi trattenne fino al 

. ' ; F 2 No- 

a < • » • « * . 

(a) L’ Autore della prima vita di Coregono appretto il Bela- 
ci* pag. 44». e Radolfo i'ungrenfe lib. de Canoa, obferv. prop* 
I?. nel Tom *<£. Bibliot, PP. pag. 510. • 

(£) Bario in vita Gregor. XI. . 

) Angelo Rocca nel Commentarius de Sacrofanfto C liristi Cor - 
pore Roftmnis Pontific bus iter conficientibus preferendo . Rome ap. 
Gui llelmum Facciottum 1 y$y. in 4. pretende dedurre da quello 
Pontefice il co fiume, di portare avanti a* Pontefici 1 * Eucari- 
stia^ quando viaggiano: ma pili antico lo filmano altri, fon- 
dati in un paSTo della vita di Urbano VI. » nel quale 1 * Autore 
della feconda vita di Gregorio XI. -appretto il Balu\io in viti* 
Papar. Avenion. torri. I. pag. 464. dice che Urbano ufcì di Roma 
a cavallo come uno stolto fenica la Croce avaalti , e fenica il Corpo di 
Cria * , le quali parole come um stolto non avrebbe egli det- 
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. Novembre del 1377. Cominciava egli a formare idea ; 
di ritornare in Francia , dimoiato a farlo da’ Cardinali 
Francefi : e in fatti volendo provvedere utilmente all* 
elezione del fuo SucceiTore , con Decreto de* 19. Mar- 
zo dell’ anno feguente 137*5, (Labili , che fuccedendo 
la fua morte da quel giorno fino al primo di Settembre 
( dentro il qual tempo avea intenzione di ritornare in 1 
Francia ) i Cardinali , che allora fi trovalo in Pronta r > 
• ovvero la maggior parte di efii , potettero, fenza chia- 
mare, nè attendere gli allenti , fcegliere un luogo V 
dentro o fuori di poma 9 non ottante la contradizione 
del minor numero , ed ivi eleggere per quella volta il 
Papa , e chiunque folle eletto da elfi , tuttocchè la mi-- 
nor parte non concordale , quello farebbe il vero Pon- 1 
tefice e Pallore della Chiefa Univerfale . Ma- la morte 
•che poco dopo gli fopra vvenne , non gli diede luogo al 
ritorno. Poiché per la grande malinconia che 1 -affligge- 
va a cagione di non vederfi in J \oma obbidito come ri- 
chiedeva l’autorità di un Sovrano (a) , 0 per li dolori di 
calcolo che lo tormentavano (A) , cadde Gregorio infer- 
mo , e a* 27. venendo i 28, di Marzo del 1378. a due 
ore dj notte , avendo ricevuti con gran pietà i Sagra- 
menti , refe il fuo Spirito al Creatore , in età di circa 
46. anni, avendo governata 7. anni , 2. meli, 27. 
giorni , e creato 22. Cardinali (c) . ’ : * : ' \ - 

* . ' ‘ ' XV. Fu 

• r * ■ « ' , * 

te fe tal co fiume non fofTe piu antico di Gregorio XI. Vegg. 
Vittorellz in Addit. ad Ciacon. Tom. n. pag- 733. Cristiano 
iupo de Sacris Procelfioaib. Oper. Tom. 11. pag. $40. Pagi in 
vita Greg. XI. n. 31. e Baltico in not. ad loc. cit. pag. 1470. 
c Ja vita di Stefano II. Tom. i. pag. iof. . • '■ 

00 Lcnglet Principi della Stor. Tom. vii. par. i# * ■ 1 
• (0 Histoire dei Conclaves Tom.t. 

(Ó Nel fuo Tefiamento , che fi legge nel TP Meri Speci - 

‘ leg- 
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r XV. Fu Gregorio uno de’ piu fcienziati del filo tem- 
po nelle Leggi, ne* Canoni > e nella Teologia (a) 4 
di foavità di coftumi , cortei! maniere , modello * umi- 
le , benigno , prudente , veretiero, liberale, protettore 
de 1 letterati , e divotilfimo della Santilfima Vergine £ 
Amò molto i fuoi : parenti , ma non li aggrandì più di 
quello , eh* erano Itati da fuo Zio Clemente VI. Fu f e - 
polto nella Chiefa di S. Maria *F{uova fuo antico Tito-' 
lo y detta volgarmente S. Francefca Romana , ed ivr 
gli furono terminate le efequie novendiali , cominciate 
a S. Vietro . Vacò la Chiefa uè giorni . Ts^ovns de~> 
virgine : 'Huovo della Vergine . Fu come s* è detto Car- 
dinale del Titolo di S. Maria Tsfjuova » ’* - ’ . $ 


(210.) URBANO VI. Anno 1378. 


w _ 


L TJ VI* ' chiamato prima Bartolomeo 
; Triplani y famiglia illullre di Trapali , Arci* 
vefeovo di Bari ( ove nel 1377. era llato trasferito dal 
Velcovado di Acheronte da Gregorio XI. , che lo fece 
ancor Vicecancclliere della Chiefa per l* aiTenzade! 
Cardinal Cancelliere Vietro di Tamplona > titnailo in 
•Avignone dopo la partenza di Gregorio per fyma') ben* 
che non foflfe decorato della Porpora , fu concorde* 
mente eletto Pontefice in età di tfo. anni agli 8* Aprile 

-, ' ■ ■ - p s " • 


leg. Tom. ni. pag. 7 rivocò ed abrogò qualùnque coli 
potette aver detto , non come Sommò Pontefice , ma comò 
un' uomo privato , contro la Cattolica Fede , per isbaglio di 
lingua , ovvero per qualche perturbazione . 

( a ) Alcuni lo credono Diicepolo del famofo Baldo in Pe» 
rugìa, ma ciò non mi fembra verifimile , mentre parlando di 
Gregorio iPmentovato Baldo alcune volte , e citando con itti* 

rna le opinioni di lui , non fa mai menzione di ettetgli fiatò 
Maeitro • 


• • 
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, , 7 8. da’ 16. Cardinali , che in \otna erano entrati in 
Conclave nel giorno precedente , cioè 4. Italiani , 1 
Franceli * ed uno Spagnuolo > poiché gli altri 7. de’ 23 » 
che componevano allora il Sacro Collegio , erano af- 
•Tenti « vai a dire * 6 . rimalti in Avignone > ed uno Le- 
gato ancora in Firenze 4 Dovevano effi rinchiuderfi 
L giorno 6 . di detto Aprile , ma fu differito l’ingreffo 
nel Conclave al di 7. per, cagione di utì fulmine , che 
vi cadde nella Camera del Cardinal di Luma i c pafso 
r quella del Cardinale di Ginevra * ambidue dipoi 
Antipapi , come vedremo , percuotendo parimente le 
Chiavi ( che fanno Tinfegna della Chiefa ) nella Cro- 
ce o unione che formano, e traforando in fine 1 arma 
di Greeorio XI. , ciò che fu attribuito a prefagio infe- 
lice dello Scilma » che legni apprcffo . ; 

jl # Entrati dunque’ in Conclave nel giorno detto 

* di* Aprile* un Caporione vi li portò nel giorno fe- 
dente per parte de’ Romani a lignificare a Sacri Elet- 
tori , che Romano foltanto volevano il Papa che do- 
vevano eleggere. Gli rifpofe il Cardinal di Glandeve , 
che procurerebbero di far la fceka di un uomo de- 
gno , e atto al buon governo di S. Chiefa ; e il Capo- 
rione fi licenziò con repplicargli quelle parole : Voglia 
Iddio chete lodiate Romano ijoitbè altrimenti ve ntj 
pentirete . Appena coltui fi ritirò , eleflero elU con- 
cordemente 1 ’ Arcivefcovo di Bari , il quale avevano 
già determinato di eleggere prima eh entraflero in_» 
Conclave . Fattali l’ elezione, i Romani * che volevano 
la Tiara fui Capo del Card. Orfini troppo giovane, 
uno de’ due Romani eh’ erano nel Siterò Collegio * ei- 
fendo 1 ’ altro il Card, di 5 . -Pietro già decrepito di età , 
corfero immantinente armati al Vaticano > fchiamaz- 
zando Komanoh vegUamQ r Pè r fedire quefto.WTiuIto 
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fu d’ uopo che i Cardinali col coufenfo del Card, di 
S . Tietroj pubblicaflero eflfer quello 1 * eletto , e verten- 
dolo degli abiti Pontificali i annunziarlo al popolo: 
mentre il quale correva in truppa ad adorarlo j i Sagri 
Elettori communicarono naicofamente all' Arcive- 
fcovo di Bari 1 ' elezione concorde > e legittima che di 
lui avevano fatto. Trattanto non potendo più foffrire 
il buon vecchio Card, di S. "Pietro , il dolore che il po- 
polo cagionava nelle fue chiragrofe mani* col continuo 
tacciargliele i fu cortretto a pàlefar loro con quanto 
aveva di voce » che non era egli il Pontefice , ma bensì 
P Arcivefcovo di Bari j da lui e da tutti gli altri Cardi- 
nali eletto. Ciò intefo dal forfennato popolo , fcorfe 
tutto il Palazzo del Vaticano , minacciando la morte 
a tutti i Cardinali * le non eleggevano di bel nuovo un 
Romano , e per quello fine rinchiùfero nuovarhente i 
Cardinali nel Conciare , ové quelli altro non fecero * 
che ratificare l'elezione già fatta j e inviare al popolo 
•Agapito Colonna , C adone di S, Euflacbio $ èd altri per- 
fonaggj , per dir loro, che potevano ben erti ucciderli » 
ma eh’ eglino erano fermamente rifoluti di non eleg- 
gere verun* altro Pontefice * ^ 

III; Calmata cori ciò la furia del popolo £ a’ 9. di 
Aprile fi trattò di vertire il nuovo Papa cogli abiti Pon- 
tificali , di metterlo fulla Sedia di S. Tiètro , e di fargli 
le folitc ceremonié della Creazione , pel qual fine fu- 
rono chiamati al Vaticano i Cardinali ché s’ erano re- 
tirati alla violenza del popolo * e radunatili in S. Vici 
tro in numero di 120 con gran pace c tranquillità fi efe- 
guirono tutte le fopraddette ceremonie, e pofeia a*ì8. 
dello llerto mele , giorno di Pafqua i fu folennemehte 
coronato j colP artìilénzà di quattro altri Cardinali f 
che fopraggiunfero da Zagarolo , Terra ove s* erano 

F 4 riffu- 
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rifuggiati perchè allora fortiflima, e quindi colla mede^ 
Cma pace , e con grande pompa , pafisò a prendere fo- 
lenne Poffeffo della Bafilica Lateranenfe * 
r IV, Pochi meli erano fcorfi, che i Cardinali pentiti 
già di aver eletto 'Urbano , a motivo che li trattava di 
poca buona grazi a* cominciava a correggere i loro cof- 
tumi ( ciò che S. Catterina da Siena tre anni primsu* 
avea profetezzato dover effere il principio dello fcif- 
ma (a) ) raffrenava la loro avarizia , e li riprendeva in 
ciò che credeva di bifiogno (£) , oltre ad altre ragioni 
che non fi fpofavano colle loro idee * una delle quali 
era di mutar la Corte in Avignone , lo che Urbano ri- 
cusò di fare > pentiti , dico , per tutto quello i Cardi- 
nali, undici di quelli Francefi , infieme collo Spagnuo- 
Io , prendendo il pretello di fichi vare i caldi della fiate, 
fi ritirarono ad *Anagni , ( mentre Io fleffo fece Urbano 
a* 26. di Luglio paffando a Tivoli accompagnato de r 
quattro Cardinali Italiani ) e protellando della vio- 
lenza fatta (oro dal popolo Romano , attizzati vieppiù» 
da Carlo V. Re di Francia , che ad efii offerì tutta la 
forza delle lue armi , depofiero Urbano dal Pontificato , 
e lo dichiarono contumace . Quindi trasferendoli a 
Fondi nel Regno di T^apoliy col permeffo , anzi colle 
iflanze della Reina Giovanna (c) , che ancor ella fi da*, 
va per offefia di Urbano , non oliante che per V alle- 
grezza della fua elezione gli avea mandati 40. mila 
feudi , ed altri regali di gran valore (d) , avendo flrafi- 
cinato al loro partito tre altri Cardinali Italiani , a* 

, . 20.Set* 

m # % 

(a) Vita di S . Vat ferina compofla da Raimondo di Capita fuo 
Coiifcfiòre par . 11. cap . io. 1 

(£) S . Catterina Ep. 21 

< (c) Gobtllino In Cofmod. atat s. cap.7*. - j- * 

. (4 Fiiem lib. 1. cap, 6 . 
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20. Settembrè detterò il Card. Roberto di Ginevra , di 
cui parleremo appretto, chiamandolo Antipapa . 

V. E vaglia il vero , non ebbero i Cardinali giuf- 

to motivo per deporre Orbano j eletto manifellamente* 
fenza violenza, alla quale etti ricorrevano • Imper- 
ciocché fu fatta ad etti violenza da’ Romani , affinchè* 
creaflcro un Papa Romano ( num. n. ) > eglino non 
lo crearono Romano : dunque quello eh’ etti crearono: 
Napolitano , fu creato fenza la violenza de J Romani > 
che loro era Hata fatta foltanto perchè lo creattero 
Romano » Oltre di ciò » fedato già il tumulto quando 
i Romani accettavano liberamente Vrbano , nuova- 
mente fi radunarono i Cardinali per metterlo fui Tro- 
no veftito cogli abiti Pontificali : e non è quello rati-: 
ficar liberamente P elezione già fatta , e convalidarla 
fe quella non fotte fiata legittima ? Più ; il Cardinale 
di Limogesù ntendo chefuo fratello Camerlengo inter- 
rogava, nel tempo del tumulto già terminato > al Ves- 
covo di Cqfsano y che ciò riferifee , fe • V Arcivefcovo. 
di Bari era legittimo Pontefice , gli rifpofe prendendo 
un Mettale : giuro per quelli Santi Evangelj > che Monji 
di Bari è sì veramente Vapa , eletto concordemente dos 
tutti noi Cardinali , come S 9 Vietro fu vero Vapa , e Vi- 
cario di Gesti Criflo . . > 

VI. Vietro di Luna , che pofeia fu contumace^? 
propagatore di quello feifma , ettendo interpellato 
nella fletta oc-ca-fióne , rifpofe giurando come avea per 
coftume : giuro , e credo che da S . Vietro in poi non vi fu 
Vapa piu vero nella Chiefa di Dio , nè più legittimamene 
te , e concordemente eletto prima ch y tntrajjìmo , e dopo 
che ci trovajjimo in Conclave . Lo fletto giuramento fece 
ancora il vecchio Cardinale di S. Vietro , come* dell’ 
uno e dell’ altro afferma di aver Pentito il Vefcovo di 

yiter - 
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Viterbo , come altresì del Card, d* lAigrcftullle 1 * intefef 
il Vefcovo di decanati , che con giuramento Iodepofe, 
e di altri Cardinali lo Tenti pure il Vefcovo di Faenza , 
che in una efatta informazione da lui data al Re di C4- 
fliglia, moftra con tefiimonj de’ Cardinali medefimi 
e con evidenti ragioni^ che l’elezione di Urbano non 
era fiata fatta per forza , nè per timore , ma libera- 
mente e leggittimamente ; anzi eGTere quefia T unica 
voce di quel tempo dell* elezione * e quello che tutti i 
Cardinali fcrivevano , e pubblicavano , cóme telìifica 
Teoderico da 'b^ier/i , e come fi dimollra dà una Ietterà 
del Card. Giovanni Vefcovo di Torto a Giovanni Tìf- 
tore Commendatore di S.*Antonione la Taglia , da un’ 
altra dal Cardinale di Ginevra all’Imperatore Carlo IV., 
la quale *Adamo Efcon Benedettino afferma con giura- 
mento di aver letto, come altresì altre de’ Cardinali 
Milanefe* e Fiorentino; da altre fcritte dal mentovato 
Card, di Ginevra al Conte di Fiandra , e al Duca di 
Bretagna ; i quali convinti per ciò della legittima ele- 
zione di Urbano deprezzarono dipoi il teftimonio con- 
trario del medefimo Cardinale fatto .Antipapa ; da al- 
tra fcritta dal Sacro Collegio all’ Imperator Carlo , la 
quale munita col figillo Imperiale j e con quello di 
quindici Baroni dell’ Impero j fu dipoi pubblicata da 
Enrico di Knigton per confondere T Apofiafia de’ Car- 
dinali ribelli; e da altra in fine dello fiefTo tenore fcrit- 
ta dal Sacro Collegio a* 61 Cardinali rimafii in *Avi- 
gnoriCj i quali fubito prefiarono ad Urbano quegli onori 
lòfi ti farfi a’ nuòvi Pontefici ; 

VII. I Cardinali medefimi dopo che pafTarono ad 
*Anagni fupplicarono^r^wo di fholte grazie * e più di 
mille linimenti fi fecerò in iAnagni colle parole Tontifi- 
catus ù.T^.Vrbani Aggiungali che per quella cagio- 
. . ne 
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rie fcrifle Giovanni di Ugnano un’eccellente Trattatogli 
cui moflrava con efficacirtìme ragioni che I’ elezione di v 
Orbano era Hata legittima*come fece il famolo Baldo ( a ) 
jfcrivendo nel principio della ribellione de' Cardinali 
Francefi fopra il fatto a lui proporto ; e poi chiamato 
da Orbano a I{oma con un’ altro Trattato y nel quale_> 
efamina diligentemente; la controverfia , e prova ca- 
nonica T elezione di Urbano con venti proporzioni , 
eh 3 egli confermò con Jncontrallabili ragioni . Gio- 
vanni di Montcfono Teologo Domenicano pubblicò in 
%Aix di Provenza nel 1589. un egregio Trattato con- 
tro gli Scifmatici > in cui prova co’ detti di erto loro la 
legittima elezione di Urbano* la quale confermò mag- 
* giormente con un* altro Trattato intitolato : Corretto- 
rio contro la lettera del fondamento dello Scifma . 

] . Vili. Non oftante però tutte quelle ragioni a fa- 

vor del legittimo Pontificato di Urbano VI, y i Cardi- 
nali Francefi morti dalle loro private paffioni lo depo- 
lero , dando -con ciò principio al XXII. Scifma della 
Chiefa Occidentale , il più lungo e il più perniciofo , 
mentrecchè nel tempo che durò , cioè , dal 1 378- fino 
al 1429. in cui a MartinoV. fi fottomife Clemente Vili., 
non fapevano i Fedeli a qual Capo della Chiefa doveC. 
fero ubbidire , e qual riconofcere per legittimo Pa- 
ttare univerfale ( b ): imperocché le S. Catterina da Sie- 
na > fe Sé Vietro Principe Reale di Spagna j Religiofo 
Francefcàno famofo in virtù , c in dono di Profezia 9 
fe v / tlfonfo ancora Spagnuolo, che da Vefcovo d* 'Jena 

:\ ‘ \ > \ *- < pafsÒ 

• » * • ' f , m , %.»• 

* • • • 9 , 1 * , v » , • • • 

(a) Inter Opera ad 1. 6. Cod. 

. (6) Invernerò RolltMvinck in Fafciculo Temporum ad an. 

1 ^7!. appreflo Pìstorìo Tom. xi. Scriptor. Rer. Germanicar- 
pag. 767. ove foggiimge : E per ciò non faprei (puoi foje Papa 
questo Urbano fino a Martino V . 
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pafsò alla vita folitaria ed Apoftolica * e fu compagna 
di S. Brigida nelle pellegrinazioni di eflfa , le S. Catte* 
rima figlia di detta S. Brigida , fe quelli , dico , foften-É 
nero le parti di DrbanoMli , ancora Clemente VII, era 
ioftenuto da S. Vincenzo Ferreri oracolo della Spagna , 
e da Tietro di Lucemburgo modello di Santi Prelati (a);> 
efe al primo ubbidivano . I* Italia , l’ Inghilterra * la 
Germania , la Boemia * P Ungheria , la Volonia , il Ter - 
togallo , la Danimarca , la Svezia , la Norvegia , la^ 
TruJJia , e la Frifia ( [b ), Clemente era riconofciuto dalla 
Francia ) da 7 Napoli y e da altre Provincie * Quindi e. 
venuto , che i Pontefici dopo 1* unione della Chiefa nel 
Concilio di Coflanza , come vedremo nella vita di Gio- 
vanni XXIII., non chiamarono aflolutamente Pontefici 
gli eletti da Gregorio XI., Antecefibre di Orbano , fino, 
a Martino V. , ma folamente li nominarono Pontefici 
coll* aggiunta nella loro ubbidienza (/) . 


IX. Ora 


(a) Hjhùndì è , dice S. Antonino par iti» Ghron. titn. cap. 2. 
che la questione del vero Pontefice restò allora dubiofi prego a molti . 
Conciofiacchè /ebbene fia neceffUrio di credere cheficcome la Cattolica 
Chiefa e ma fola , così pure un folo dev* ejfire il Pastore di e (fa Vi- 
cario di Cristo t ciò non dimeno accadendo che per uno fcifma fiano 
eletti più Pontefici nello ftejf tempo 3 non fembra necejfario di cre- 
dere che questo 3 o quello fia il vero Papa , ma che fia bensì quello che 
fu canonicamente eletto • Chi poi / offe canonicamente eletto niuno e ob- 
bligato a faperlo , come non e obbligato a fapere il diritto Canonico , 
ma in ciò pofibno i popoli feguire i loro Superiori * o Prelati . Per la 
flcfla ragione , dice Brie^io in Annal. ad an. t$79.» fcriveva il 
Card. Baronio al fuo amico Jacopo Sirmondo , che nulla piu gli riir- 
crefceva 3 che di arrivare a quelli tempi , ne * quali non fapeva che 
liberamente dovejfe Stabilire nello fcrivere la fua Storia . Vegg. Vit- 
torelli in Addit. ad Ciacon. Tom. ili pag. 734» Lambertini De 
Serv. Dei Beat. lib. $. cap. 20. n. 7 . e Spondano Annal* Eccl. 
ad an. 137 s* 

(£) Niem lib. i* cap. 1 7. f 

(O Rinaldi all’abno 140^. n. 80. 
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IX. Ora Orbano da S. Maria Maggiore pafsò ad 
abitare nel Palazzo di S. Maria in Traflevere , ed ivi 
dopo aver fatta una promozione di 26 . Cardinali , alli 
6 . di Novembre del 1578. depole e privò dal Cardi- 
nalato , e da* Benefizi Ecclefiaflici , con altre pene , 
P Antipapa Clemente VII , infieme co’ principali au- 
tori dello Scifma (a ) , e a’ 29.' dello fletto mefe con- 
dannò alle medefime pene i fautori di lui (b) , diflimu- 
lando con altri Cardinali ^principalmente co’ difertori 
Italiani (c) per provare in tal guifa fé col perdono 
li traeva all’ ubbidienza della Chiefa , ciò che n on_* 
potè ottenere . . 

* X. Nel ! 379. fpedl I* Antipapa contro di Orbano 
Monzoja fuo Nipote 5 e Bernardo Sala con un Efercito , 
ma partendo da \oma a* 28. ! di Aprile Alberico Conte 
di Barbiano colle Truppe Pontificie , dodici miglia lon- 
tano dalla Città s’ imbattè co* nemici , e li feonfitte 
colla prigionia de’ due Capitani fuddetti / onde fegui 
che L Francefi , i quali occupavano il Caflello S.^Angelo, 
lo confegnaronq a’ Romani , che irritati per li danni 
che da quella Fortezza avevano ricevuti f la fmantel- 
larono , e ne portarono via i marmi , che P ornavano 9 
ettendo’dipoi riflaurata da Bonifacio IX. Con quella vit- 
toria (eh Garbano celebrò con una Procelfione in cui 
fi portò a piedi fcalzi , e per ciò fu lodato grandemente 


» * • • 

(a) Giovanni Ambiane fe , Gerardo del Maggior Mona fi ero > è 
Pietro di S. Euttachio , i quali citati non vollero prefentarfl 
«alla S. Sede . 

(Jb') Jacopo Patr. d*A<iuileja , Niccolò Arciv. di Cofen\a 3 Pietro. 
Ve (covo d* Orvieto > Guglielmo Vefc. d* Urbino , Pietro VcfcOVO di 
Montefiafcone con altri Ve feo vi , ed Onorato Gaetani Conte di 
Fondi y Antonio Conte di Caferta , ed «Atri Signori . ». 

(0 Pi Firenze , di Milano > ed Orfinì 3 da* Fraacefi tirati allo 
Scifma. • . r . c . 
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da S.Catterina da Siena (a)) fi farebbe terminato lo Scif 
ma fe la Regina Giovanna di K^apoli non averte accol- 
to il fuggitivo Antipapa , non ortante averle fcritto 
detta S. Catterina ( b ) , eh* ella avrebbe perduto il Re- 
gno , e la vita ancora, fe volefle permanere nello Scia- 
ma . In querto tempo feoflero i Bologne!! il giogo Pa* 
pale i e f Antipapa fervendoti di quefta circortanza 
procurò di tirarli al fuo partito ; ma fugli «da erti ripo- 
rto, che volevano mantenerfi nell' ubbidienza che lem- 

* • • * * * * 

pre aveano prertato ad 'Urbano finattantochè non forte 
decifa la caufa del vero Pontefice (c) . 

XI. Siccome nell’ anno detto 1379., avea Urbano 
rinnovato in S . Maria in Trajievtre la fervenza, che nel 
precedente avea dato contro Clemente e i fautori di lui, 
cosi nel x 3 Se? cominciò a. fare (d) rigorofirtimi pro- 
certi contro de’ medefimi , principalmente contro la_* 
Reina di Napoli Giovanna 9 eh’ egli dichiarò feifma- 
tica , eretica., .e rèa di lefa maeftà , depofe , e privò 
del Regno » che pofiedeva in feudo dalla Chiefa, chia- 
mando , come ancor fece S. Catterina (e) , al dominio 
di quello Carlo Durazzo Principe d* Ungheria , ch'era 
il parente più pfoflimo di Giovanna • 

. XII. Giunto querto in I{oma nel 1381. e fatto ad 
Urbano il giuramento di fedeltà (/), da lui ricevette la 
Corona di 3V {apuli 9 per la conquirta della quale gli die- 
de il S. P. 80. milla feudi d’ oro , avendo per ciò fatto 
impegnare molti beni - della Chiefa . Il nuovo Re con- 

fermò 

' - - - s ^ • * • -* 

• f 

(a) Epift. 207. 

(£) Epirt.309. * 

(c) Sig omo de Reb. Itali iib. 3. in Phil. Carafa? . 

(d) Nìemlib.i'C ap. 1 y . »h • 

(*) Epirt. ipf. . v ,*• . 

(/) Gabellino Cojfmodrom. «t.tf. cap.7*. A Hem Iib. 1, c. 21. 
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fermò a France/co Frignarti Nipote del Papa lina gran- 
de parte del Regno (>?) , che il Zio gli avea dato con 
mero e mirto Imperio > e quindi parti alla volta di Na- 
poli , ove entrò lenza refifienza , e fece prigione la Rei- 
na Giovanna col fuo marito Ottone di Brunjvvicb , av- 
verandoli in tal guila ciò che S. Catterina avea fcrit- 
to (£) alla Regina per toglierla dallo fcifma , che pro- 
teggeva si pertinacemente ; Ma appena Carlo III» li 
rele pacifico pofiefiore del Regno , non volle più at- 
tendere il giuramento fatto, di difmembrare il Reame 
in favore del Nipote del Fapa , come ingiulìo, e di pefl 
fimo e lem pio agli altri Nipoti de* Pontefici , ciò. erte 
diè cagione a tante guerre tra il Re ed il Papa , appi- 
gliandoli 1- uno e f altro al peggior partito . 

XIII. Frattanto efiendo fiato adottato per figliuolo 
Lodovico d'%Angiò dalla Regina Giovanna , la quale nel 
Maggio del 1382. fu firangolata per ordine del Re Car- 
lo III. , venne Lodovico nell’ anno ftefiò all* Italia con 
60. mile Franceli per ricuperare il Regno di T^apoli , 
ed inlieme deporre dal Pontificato Orbano . Qperti dun- 
que fece un proce fio contro Lodovico , e i complici di 
lui , dichiarandoli fcifmatici , apofiati, facrileghi* 
fautori di eretici , e rei di lela madia Pontificia , e nel- 
lo Ile fio tempo band) la Crociata contra P e fere ito del 
Conte d* Jlngià . La ftefia fentenza diè 'Orbano contro 
Giovanni Re di Caftiglia , e di Lione , per non eflerfi 
prefentato dentro il tempo che gli era fiato afiegnato, 
e lo privò , come gli altri fuddetti , di tutti i domini 

• ' . v. . .. * : .. - che 

v v r 

(a) Cioè il Principato di Capua , il Ducato d* Amalfi , le 
Contea di Caferta , * Fondi Minervìno., Ahamura , le Città 
d’ Aver fa , Gaeta , Capri , e Sorrento , le terre di Nocerti 9 e Somm 
ma con altre Città , Cartella , Terre 3 e Fortezze . 

W Epifi- . . 
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\ che pofledevano , imponendo fcomunica a chi g fi pre- 
fitte ubbidienza, concedendo le Indulgenze a chi 
contro di lui fi armatte , ed invitando il Duca di Lxn- 
caftro ad impoflettarfi di detti Regni di Caftiglia , e di 
Lione • 

XIV. Coll* anno 1 383. entrò in I{pma una mortai 
epidemia , onde Orbano a* 19. Aprile fi ritirò a Tu 
voli ; e come non poteva (offrire che Carlo III. non in- 
veflifle il Tuo Nipote de* Principati di Capita, e di 
%Amalfi , da Tivoli pafsò a T^apoli , ove Carlo lo ricevè 
con grande magnificenza , e vefiito col manto Reale 
gliòacciò proftrato i piedi, e gli condutte per la briglia 
il dettriere , in cui cavalcava , avendolo il Papa bac- 
ciato prima in faccia . Giunto Orbano al Palazzo Ar- 
civefcovile , quivi voleva refiar alloggiato , ma il Re 
col prefetto di maggiormente onorarlo , locottrinfe ad 
abitar nella Fortezza , ove lo tenne prigione per 5* 
giorni , finché lo ridutte a concedergli quanto voleva » 
cioè , che avrebbe metto il Nipote Tuo in pottetto de*' 
Principati di Capila , e d\ Amalfi , e avrebbe dati a lui 
5. mila feudi d’oro annui mentre duratte la guerra , pur- 
ché egli nell’ avvenire perdette tutte le cure delle cofe 
di quel Reame (a) . A’ 26. di Ottobre fu il Papa ri- 
metto in libertà , e nello fletto tempo impalmò due Ni- 
poti fue a’ Conti di Montiz , e di Celano . Frattanto 
Tictro Re d* dragona , che fino allora era indifferente 
per Orbano , e per ^Antipapa Clemente , inviò Tuoi Am- 
bafeiadori al Papa, pregandolo di dargli il Regno di; 
Napoli , di perdonargli V annuo tributo per la Sarde- 

' (a) Niem lib.i. cap. 31. Vegg. la vita di Vafpialc li. Tom.n. 
pag. $$4. ove fimile violenza fi vede fatta a quel Pontefice 
dall* Imperatore Enrico V. , cattivato per ciò > come Carlo 9 • 
dall’ ira Divina , come dice il Rinaldi all'almo 13$$.. 
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gna i e di accordargli altre cole appartenenti a* diritti 
Pontifici, ma non avendogli S S. conceduta veruna, 
il Re fi dichiarò dal partito dell* Antipapa . 

XV. - Nel primo giorno di Gennaio del* 1384. ce- 

lebrò Urbano MefTa folenne in Trapali alla prefenza 
del Re e della Regina , e in efla benedilfe col lolita ri- 
to* lo iìendardo , che dovea inalberarli contro Lodwico 
d y frigio , e lo diede al Re Carlo , ch > egli fece Capi- 
tan Generale della Chiefa . Quindi a’ 26. di Maggio 
ilici dalla Cittì di Napoli , c pafsò a Lucerà , che pel 
Trattato dell’ anno precedente apparteneva a Entìllo 
Tuo Nipote • I Cardinali , e la Corte , che quivi li tro- 
vavano con poco comodo , e temevano qualche for- 
preia de* nemici , abbandonarono il Papa , e ritorna- 
rono a poli non elfendo ballanti le calde preghiere, 
•che fece loro per mezzo di Teoderico 7\ {ìemo, a ciò che 
ritornaffero alla fua Fortezza di Incera . Intanto Ur- 
bano volendo dar rete ad uomini fediziofi , e trovan- 
doli trattato con poca riverenza dal Re Carlo > intentò 
di cacciarlo dal Regno . Dall* altra parte Qr/o’adom- 
brato della permanenza di Urbano in Lacera , lo pregò 
a ritornare a TS^apoli , ma quelli gli rifpofe ,,che i Re 
erano foliti di portarli a’ piedi de* Pontefici , non gii 
quelli da Re . A quella rifpolla repplicò Carlo con_^>, 
altra niente meno forte , onde nacque una guerra, di- 
chiarata fra tutti e due, e il Re con alcuni Cardinali 
tramò contro di una congiura . *. ^ 

XVI. Troppo odiolo li era refo Urbano a’ Cardi- 
nali , perch’ egli li aveva efpolli a molti pericoli , non 
voleva ritornare in J{oma , e riculava di far la pace col 
Re Carlo . Per quelli motivi (a) cominciarono elfi ad 

Tom. IH. G ’’ abban- 

. . {a) Tommafi Valfinghamo autore pio e favorevole ad Urla- 
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abbandonarlo, e molto piu quando Orbano ( irritato 
perchè Battolino di -Giacenza Procuratore nella Corte 
Pontificia avea propoile alcune quefiioni l'opra il ra- 
frenare il Papa allorché metteva in pericolo la Chiefa) 
fece arrellare 6. Cardinali de’ piu Scienziati che furo- 
no al Conditore , perchè contro di lui aveano congiu- 
rato ( a ) . Ora Urbano avendo depolto dal Cardinalato 
quelli lei Cardinali , risolvette di crearne degli altri ; e 
come Capeva di edere particolarmente amato da’ Te- 
del'chi nominò in pubblico Conciltoro gli Arcivescovi 
di Magonza , e di Treveri , i Velcovi di Liegi , e di 
Brcslavia , e Tietro di I{ofemberg nobile Sacerdote Boe- 
mo , i quali tutti di comune conlènfo ricularono P ofi. 
ferta dignità, come altresì fecero alcuni Napolitani 
per timore del Re Carlo (£) . Ma crelcendo la tempef- 
’ta contro di Urbano , fu egli alfediato per 5. meli nel* 
Caltello di Incera dalle Truppe de* Congiurati : e co- 
me quello Capeva che il Re Carlo , e la Regina Mar- 
gherita avevano con elfi corriCpondenza , li privò con 
giudizial Sentenza del Regno di Napoli (c) , e ogni 
giorno, finché dette afifediato , a Suono di campana 
compariva quattro volte alla Sua feneitra , ed ivi con 
• una torcia accelfa in mano Scomunicava tutti i Suoi 
nemici . 

XVII. < Trovandoli dunque Urbano in quella Gret- 
tezza , 

no nell* Histor. Augi, in Richard. 11. e Teoderico Niemo lib. I. 
cap. 41. 4»* 

(a) Go fa lino Per fina, che allora fi trovava in Benevento , e 
procurò con diligenza di efaminare la verità , In Cofmodrom . 
*tat. 6. cap. y 1 . 

(£) JNiemo lib. 1. cap.44. Felice Cantelori in Elench. Card, no- 
mina degli altri che furono pubblicati in Genova . 

(c) Menu liD. x. cap. p*. Gobelin* Cofmodrom. «tat. éf. 
cap. 78* 
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tezza , Raimondo del Balzo Conte di T^ola , radunato 
un corpo di Truppe , marciò unitamente con Tomm fo 
di S anji entrino , che aveva le reliquie dell’ Efercito di 
Lodovico d* frigio , morto già nella ipedizione di 2^*- 
poli , per liberare il S. P. dalla Fortezza di incera • E 
febbene i Capitani di Raimondo fodero determinati a 
tradirlo , e a confegnarlo col S. P. nelle mani di Carlo , 
come avevano già fatto di Francefco Trignani , (folta- 
mente invaghito di regnare , diede nondimeno fopra i 
pernici, comandati da Vietro Tartero Abate di Monte- 
fafino , li feonfide , e mife in fuga in tal guifa , che il 
Papa nel giorno feguente 7. di Luglio potè fortire da 
Lucerà attorniato di quede Truppe , portando lego i 
Cardinali prigioni . Giunto a Benevento , ed imbarca- 
toli tra Barletta e Trani nelle Galere , che aveva ri- 
chiedo a’ Genove!! , a’ quali per ciò dovrebbe pagare 
80 . mila feudi d' oro , approdò in Mejjlna , ove in tre 
giorni di dimora fece pubblicare i procedi fatti contro 
il Re Carlo di T^apoli . Da Mejfina parti "Orbano alla vol- 
ta di Corneto > e come non aveva il denaro promeffo 
3* Genovefi , die loro in pegno queda Città, e falpò 
per Genova , ove giunfe a*2 di Settembre, co* 6 . Car- 
dinali prigioni , che todo fece mettere nelle Carceri , 
come riferifee Gobelino , eh* era nella comitiva del 
Papa . 

XVIII. Mentre il S. P. fogglornava ne! 138 6. in 
Genova , gli amici de’ Cardinali prigionieri adalirono 
il Palazzo Papale per liberarli dalle Carceri , ma non 
cflendo loro riufeito di farlo , anzi edendo codretti a 
fuggire per la refidenza che credettero di trovarci, 
palpati pochi giorni tentarono di avvelenare il Papa , il 
quale fece carcerare alcuni de* Congiurati . Vi fu il 
fofpetto di edere fra quedi i Cardinali di Ravenna , e 

G 2 ,» Ji 

•* 
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di Tetramala , i quali abbandonando allora la Córte *• 
pacarono a A .Avignone 9 óve furono ricevuti dall’ An- 
tipapa Clemente • il Cardinale di Rivenuti per maggior 
difprezzo di Orbano abbruggiò pubblicamente la Por- 
pora , che da lui aveva ricevuto , ma dopo la morte di 
lui tornò all* ubbidienza di Bonifacio IX. Fra i lei Car- 
dinali prigioni v* era uno In gl eie , il quale non avendo 
altro delitto , che di non aver dichiarato i congiurati , 
Squali non volle unirli , a richieda di Riccardo Re d’In- 
ghilterra fu meffo in libertà , ma i cinque altri furono 
per ordine di Orbano uccifi nelle Carceri (a) . Dopò 
'quella leverà giu Inizia temendo il S. P. nuove rivolu- 
zioni nel Regno di 7^, ipoli , per la venuta di Ottone di 
Brmfv'vich vedovo della Reina di K^apoli , il quale tor- 
nava da Cignone con animo di riacquiftar quel Rea- 
me, come in effetto gli riufeì , nel mefe di Dicembre 
partì da Genova 9 ove non era llato trattato coll onore 
'conveniente (Z>) , e mefso in mare giunfe a Lucca , e 
'quivi fi trattenne per nove inefi . # 

*■ XIX. Frattanto nel 1 387. Superando in Napoli il 
partito di Lodovico *Angiò figlio del morto Ducala 
d’ *Angio , contro quello di Ladislao figlio di Carlo HI, 
Re di Nàpoli , e di Orbano , che contro P uno e l’altro 
pretendeva che quel Reame fotte ricaduto alla Chiefa, 
per la degradazione della Reina Giovanna , e per la 
morte del fuddetto Carlo Durazzo , il Papa , vedendoli 
fenza Ffercito, e lenza denaro , fcriffe a tutti i Ves- 
covi affinchè efortafTero i popoli , col premio delle In- 
dulgenze , a prendere le armi , e a fomminifirare il de- 
naro neceffario per far guerra agli Scarnatici , nemici 
della Chiefa : ma tutte le lue preghiere riufeirono fen-? 


za 


(а) Gobdìno Cofmodr. actat. cap. 9i» 

(б) Gtbeliw ioc. cit. 
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eie fletta (a) . In quello tempo tornò all’ ubbidienza 
di Urbano la Citta di, Todi , che. per alcuni anni avea 
feguito le parti degli Scifmatici , onde il S. P. ordinò al 
Cardinale di S. Si (io , che atfolvefle quei Cittadini , e 
da Lucca, ove a’ 4. di Luglio fcriUe untai comando, 
paisò a Ternata per ricuperare , e mantenere i diritti 
della Chiefa , in occallone della morte di Angelo Scifc 
matico Prefetto di B^oma y e Tiranno di Viterbo , prefo 
da* Soldati di Orbano, e fatto da elfi in minuti pezzi (A) # 

.. XX. Ora* promettendoli Orbano di togliere il Re- 
gno di Tripoli dall* oppreflione > in cui foggiaceva pec 
Ja concorrenza de 9 due pretendenti Lodovico d**Angiò , e 
Ladislao , già mentovati , rifolvette nel 1388. di tras- 
ferirli colà; ma appena era fuor di Terugia io. mi* 
glia (0 i la mula in cui cavalcava inciampò , e cadde- 
a terra , lafciandojl Papa maltrattato in diverfe parti, 
.del corpo , e per ciò fu condottò a Tivoli , ove andan- 
dogli incontro molti Romani > che lo pregarono cal- 
damente di ritornare in Typma , egli lo ricusò v .e palsò. 
v a Ferentillo ; ma avendogli i foldati domandata la pa- 
ga 5 e non eflendovi denaro'nella Camera -Papale , 
..quelli T abbandonarono ed egli fu collretto a rifor- 
mare a I{oma(d') , avendolo maggiormente a ciò modo 
un Romito (e) , il quale ufcendogfl. incontro gli dille , 
che 0 volejfe 0 non voleffc farebbe tornato a I\oma y < ove 
' morirebbe . Melfo in viaggio a quella volta , gli prece- 
deva per ifeorta nell* aria un’ Immagine di S. Tietro £ 
Umile a quella che flava nel Portico del Vaticano, 

• ;-V - • ’ . G 3 qual - 

. ■ . ■ ■ A 

*■'00 s. Antonino par. ni. tlt.13. cap.*. J. itf. 

... (i) Niemo lib.l. eap. 66 . • 

• (c) Niemo lib. 1. eap. 6p. : 

/ {^> Si Antóninoyan iii.tit.uii cap. a. §. *4* ... * 

(e) Getrc/ìno Còimodr. «tat- 6. Cap. 81. - *• * ; 
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qual vifione , ettendo per rigorofo comando di Vrbant 
tenuta occulta da’ fuoi famigliar!* , fu dopo la fua morte 
pubblicata in un Sermone dal Veicovo di Todi fuoCon- 
fettòre. 

XXL Entrato con grande pompa nella Capitale dei 
Mondo nel 1389., quivi ordinò le tre leguenti cofe (a) . 
Prima? che nell’ anno 1390. fi celebrale il Giubbileo » 
e quindi innanzi in memoria dell’età di Gesù Criflo 
fotte celebrato di 33. in 33. anni (b) . Seconda? che la 
Feda delia Vifitazione della Beatifiìma Vergine fi fo- 
lennizzatte per tutta la Chiefa con rito doppio nel gior* 
no dopo r ottava di S. Giovanni Battijla (c) , con vigi- 
lia , ed ottava (d) # Terza, che ne'luoghi ove fotte fin- 
terdetto fi potette celebrare la Fetta del Corpo di Crip- 
to colle porte aperte , ciò die poi Martino V, ettefe a 
tutta l’ottava, nella medefima guifa che Bonifacio Vili. 
¥ avea permetto nelle Fette di Natale , di Pafqua , di 
Pentecotte , e dell 1 Attenzione di Maria Vergine (e) . 
Concede ancora 100. giorni d'indulgenza a quelli* 
che confettati e contriti accompagn attero il Santi (lìmo 
Viatico agli Infermi (/), e che occorrendo Domenica 
dopo la Fella di tutti i Santi , fi trasferifle la Comme- 
mora* 

(a) Gobelino Cofmodr. a?tat6»cap. 6» * 

(£) S. Antonino par. Iii. tit. 22. cap. i.$. 14. 

(c) Cioè, a* due di Luglio , perchè , come fcrlve P A\ori* 
par. ri. lib. 1. cap. 23. quali. 2. , in quefto giorno terminò la 
vifita della Madonna a S. Elifabetta , appretto la quale fi trat- 
tenne per tre mefi dopo il concipimento del Figliuolo di Dio;. 

(d) Bonifacio IX. contt. 1. §. 3. Bullar. Tom. x. pag. 2^4. 
Xranqio lib. io. Saxo ni* cap. 13. pag. i6 7 . 

Cap. Ah Tia, Mater 24 . de fent. Excom. in 6, $. In Feftz • 
vztaribus , e il gran Cronico Belgico all' ami. 1380. pag. 3*0. 
Quelli Decreti furoji pubblicati e confermati da Bonifacio IX. 
fuo iucce flòre , poiclièda morte l’ impedì di pubblicarli . 

(/) Gobelin* loc. eie. 
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Adorazione de* Fedeli Defonti al profumo Lunedi (<*) . 

XXII. Godeva i "Orbano in \oma quella pace, che non 
avea potuto goder in tanti viaggi per l* Italia , e in 
tante vicende del fuò inquieto Pontificato : ma quella 
pace fu per lui di breviflìma durata i perchè eflèndogli 
dato un potente veleno , del quale P avea avvifato 
S. Catterinada Siena , affinchè fe ne guardale, refe lo 
ipirito a Dio a* ijé Ottobre 1389. avendo governato 
1 1. anni , 6. meli , e 6, giorni , e creato 53. Cardinali,# 
Nel Vaticano gli fu data lepoltuta # .. . v , 

. XXIII. Era egli di piccola datura, graffo , e di ca- 
lar bruno. Nelle Decretali ebbe la dima di egregio 
Dottore # Le doti del iuo animo polfono riguardarli in 
* due afpetti * quali ci dimollrano gli Autori a lui con- 
temporanei . Prima del Pontificato era egli amante-* 
della giufiizia e della caditi, nemico della Simonia , 
^benevolo co* buoni , e co’ letterati , amico del ritiro , 
umile , divoto , pio , modello , e penitente , nelle pro- 
prie avvertiti paziente , e compaffionevole in quelle 
altrui (6) . Si vuol .però , che tutte quefte virtù lcom- 
parifTero da che fu lalito al Pontificato , e che in luogo 
ili efTe fottentraffero ad afTalirlo, e pofTederlo l'impru- 
denza , e P alterigia , cagionate talvolta della faciliti 
con cui dava orccchie^agli adulatori, e a’Configlieri ri- 
voltofi • E vaglia il vero; farebbe flato Vrbano uno de* 
•Pontefici più degni di lode 1 fe più mite , c tranquillo 
foffe flato , e meno* appafGonato pe* fiioi parenti , i 
-quali tuttavia non potettero goder dopo la fua morte 
di tutti gli onori a’ quali li avea efaltato * Vacò 
Chiefa 17. giorni • De Inferno Vrignani z Dall 9 Inferno 
di Trìgnani . Era Orbano , come s’ è detto , della Fa- 

G 4 . . miglia 

(a) Burlo RR. PP. brevis notitia in vita Vrba.nl VI. * 

G) Tcoderico Nùnno lib.*. cap. a. 
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miglia Trignani , e nato in Napoli in un luogo detto 
l’ Inferno . • ■ 

• ' * 4 

Clemente VII. Antipapa > chiamato prima l{obert 6 
di Ginevra , figlio di *Arnadeo Conte di Ginevra , e di 
Matilda di Bologna , la cui famiglia nella linea maghi- 
le terminò in Roberto * e la Contea pafsò al Duca di 
Savoja 5 fu Protonotario della S. Sede , indi Vefcovo 
di Terrovanne , oggi Boulogne > pofeia Arci vefcovo 
6 i . di Cambray , e Analmente Prete Cardinale de’Santi 
Aportoli fatto nel 13 71- da Gregorio XI., che nel 137 6. 
lo fece Legato , e Comandante di una armata , che da 
Avignone ipedì ne\V Italia . Fu in età di 36. anni eletto 
Pontefice in Fondi Città di Napoli a’ ?o. di Settem- 
bre {a) 1 3 78. j dagli 11. Cardinali Franceficon unoSpa- 
gnuolo (/>) , i quali avevano eletto Orbano VI* , e poi 
ofcifmaticamente deporto . Benché i Francefi averterò 
tirato a fe in Fondi tre de* quattro Cardinali Italiani , 
quelli tuttavia nè diedero i loro voti , nè contradiffero 
a Clemente , il quale fu coronato a* 3 1. del feguente_> 
.Ottobre. 

Sconfitto P Efercito ch’egli fpedl contra Orbano VL 
sfotto il Commando di fuo Nipote Monzoja , e di Ber- 
nardo Sala , rimarti , come s’ è detto pag.93. prigio- 
nieri , Clemente pafsò a Napoli , ove fu ricevuto dalla 
.Reina Giovanna con diftinta accoglienza : ma il popo- 
lo Napolitano , che non' voleva impicciarli con nuove 

4 ‘ guer- 

•» • « 

4 * * . . f ,3 

(a) Che la fua elezione forte fatta in querto giorno , egli 

Beffo lo fcrirte nella lettera in cui ne dava la notizia agli Ofi- 
maui , la quale è riportata dal Martorili nelle Aie Memorie Stò- 
riche della Città di OJimo pag. 194. e dal Ch. Ab. Zaccaria ne* 
flioi Excttrfus lift erarii per Italiani p. 268. ■ ; ' ’ 7 ' ^ 

(b) Pietro de Luna pofeia Antipapa fuccclTore di Clemente f • 


URBANO VI. lo j 

guerre per cagione dell’Antipapa, fubito Io cofìrinfe 
a ritirarfene in Gaeta , e quindi nel' Maggio del 1579. 
.in Avignone , ove giunfe a* 20.- di Giugno , e vi (labili 
la Cattedra di peililenza , nella quale fu riconolciuto \ 
cd ubbidito da più Provincie ( \a ) . Dopo varj procedi 
controdi Vrbano VI # , nel 1389. pubblicò un’altro^ con- 
tro il Succe(Tore di quello Bonifacio IX, , e nello /ledo 
tempo coronò Redi Napoli Lodovico Duca d *Angiò % 
.figlio dell’ altro gii morto nella Tuglia , affidando a 
quella folennità Carlo V. Re di Francia , il quale lo viu 
fitò in Avignone , e nella Meda gli fervi P acqua alle 
mani, ; 

. .Mentre i Dottori della Sorbona , tramali fiorivano 
allora Tictro d y Ailly , ed Egidio di Campos , propone* 
vano dopo la morte di Orbano VI. i mezzi per termi- 
nare lo Scifma , i quali pur troppo dilpiacevano a Cle* 
mente , quelli , dopo il governo fcifmatico di 15*. an* 
nì , 1 1, meli , 28. giorni , morì di apopleffia (b) , odi 
.malinconia cagionatagli dal Trattato della Sorbirl i (r), 
.a’ 17. Settembre 1394., e fu fepolto nella Cattedrale 
-d’ Avignone 9 donde fu trasferito nel 1401. alla Chiedi 
• del Monailero de’Celeflini da lui fondato, in cui gli 
Jfu eretto un bel Depofito. .. „ <• 7 

t Era Clemente d* un 3 indole si poco amabile , che 
S. Antonino Io paragona ad Erode , e a perone e in 
•verità fu egli un mal arnefe , che zoppicava di un pie- 
.de, e maggiori vizi nafcondeva* nel petto, (d) y fra’ 
quali non era il minore la crudeltà fanguinaria che efer- 
citò colle fue genti, allorché fu Comandante dclPtfer- 
- '* ■■ ' ' * ’■ ' * : èita 

(a) Vegg. la pag.pi. num. vili* ' ...ì 

(b) Giovenal Orfinì nella Storia Carlo VI. Re di Frane U . 

(c) Len gi et. Principi della Storia Tom. VII. par.i. 

(<0 Muratori Annali d’ Italia . 


• 
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cito Papale . Vacò P Antipapato u. giorni . De Cruce 
iApoftolica : Dalla Croce degli Mpofloli . Era flato, come 
a* è detto 9 Cardinale de* SS. XII. %Apojloli , e faceva 
per arma una Croce . • 4 

(21 1) BONIFACIO IX. Amo 138.9. 

I. - JD OTS^IFMCIO IX. chiamato prima Tietro Tom- 

mazelli era di una famiglia povera , ma aliai 
nobile della Città di T^apoli , il ceppo della quale è la 
Cafa Cibo di Genova , di cui parleremo in Innocen- 
zo Vili. Papa di quefta ferie 22 3. Fatto Cardinal Dia- 
cono di S .Giorgio inVelabrodx i Urbano Vi. nel 1 381.915'. 
giorni dopo chegiunfe in J[oma povero e ramingo Che- 
. .rico , e poi Prete di S. A naftafta , ed Arciprete di S .Gio- 
vanni in Luterano , in età di 30. o 34. oppure 4 scanni fu 
detto Pontefice a’2. di Novembre 1389. da’i4. Cardi- 
nali del partito di 'Urbano VI. * e a’ 9. dello flelfo me- 
le (a) folennemente coronato é Pocchi giorni dopo , 
cioè , a* iS. di Dicembre creò 4. Cardinali 1 fra quali 
fu il fucceflore fuo nel Pontificato 9 e reflituì il Cappel- 
lo di cui li avea privato Urbano VI, ad .Adamo Vesco- 
vo di Londra , Bartolomeo Mezzatacca Vefcovo di l\iCm 
ti 9 Landolfo di Maramauri eletto A rei vefcovo di Bari , 
c Tileo Arci vefcovo di Ravenna (£). 

II. Nell’ anno feguente 1 390. * dopo avere fcritto 
a tutti i N V elcovi 9 e Principi che fi applicaflero colla 

: mag- 

» • * 1 

m * U 4 1 « 4 ♦ • • m * *' *• — — • 

{ a ) Golelino Cofmodr. sctat. cap. 84. autore contempo- 
ranco : onde fembra non doverli dar credenza a quelli che 
fcrivono elTere Bonifacio coronato agli k. di Novembre . 

{ [b ) Quello è chiamato communemente de 9 tre Cappelli, per- 
chè altrettanti aveva ricevuti > uno da Urlano 3 1 * altro da Cle- 
mente 3 e ’l terzo da Bonifacio . 
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BONIFACIO IX. t © 7 

maggior premura a ridurre gli Scifmatici all 1 ubbi- 
dienza della Chiefa , per mezzo del Cardinal *Acciajoli 
fuo Legato fece coronar Re di Napoli nel mefe di 
Maggio Ladislao figlio di Carlo III. Durazzo , il quale 
con pubblico flromento confefsò di ricevere in feudo 
della Chiefa quel Regno , e giurò di dar foccorlo alla 
Chiela , e Pontefice contro gl* impeti deir Antipapa , 
c de 1 falli Cardinali . Nel rimanente furono rinovati 
i patti che Urbano VI. avea fatto con Carlo fuo Padre , 
fuorché quello di dover dare al Nipote dello fiefiò Ur- 
bano il Principato di Capua , e gli altri Stati , donde eb- 
bero P origine le difcordie che abbiamo detto nella vi- 
ta di quel Pontefice • Opponendoli però a Ladislao i 
feguaci di Lodovico dirigi ò , il Papa vi fpedl foccorfo 
di Cavalleria , concede Indulgenza a chi prendefie le 
armi contro di Lodovico Generale dell* Antipapa Cle- 
mente , ordinò al Card.* Acciainoli che impegnale i be- 
ni che la Chiefa Romana poffedeva nel Territorio di 
Benevento , e ^Abruzzo per pagare le Truppe, ed im- 
pofe in oltre uno feudo d’ oro per famiglia , nel qual 
numero fi comprendevano i Religiofi egli Ecclefiailicu 

III. Nell’anno medefimo celebrò Bonifacio il Giub- 
bilo pubblicato da Urbano VI. , al quale concorfero 
molti pellegrini (a) , tuttocche (b) non vi fi portafiero 
ad acquiftarlo i Francefi , nè gli altri del partito di Cle- 
mente . Concefie il S. P. ad alcune Città della Germa- 
nia , che potefiero acquittar il Giubbileo con vifitare 
alcune loro Chiefe , e con dare quel denaro che avreb- 
bero fpefo nel viaggio per la riftaurazione delle Chie- 
fe di 1\oma . Con quella occafione molti Religiofi ed 
Ecclefiafiici fingendoli Efattori Pontifici ingannarono 

la 

( a ) Tederico Niemo lib.i. c ap.tfff. ' 

(<0 Gridino Coimodr. wtal.6. cap. Gg. 
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\ ^ 

Ja gerite fémplice comutando loro i voti &c. e ricevei^ 

<io da efll il denaro , che credevano dare pel fine gii 
detto : onde avvifato di ciò Bonifacio , ordinò a diverfì 
-Vefcovi., che inquififfero i colpevoli , e facendoli 
•arredare > ne dettero parte alla S. Sede . • 3 

IV. Intanto fapendo Bonifacio nell* anno 139 r* 

, che alcuni Siciliani feguivano e davano ajuto a Lodo* 
fvico d'^ngiò contro di Ladislao Re di Napoli , ordinò 
.agli Arcivefcovi di quell* Ifola , che fcomunicaffero 
iolennemente Lodovico con tutti i fautori di lui • Nello 
flelfo tempo in Inghilterra i Minirtri Regi infetti degli 
.errori di Vviclefo ( 4 ) , aveano indotto il Re Hjccardo a 
innovare quelle Leggi , che già aveano intentato i due 
sOdoardi di lui Nono ,,e Bifnono > di conferire in quel 
•.Regno i Vefcovadi e Benefizi fenza la provifia della 
S. Sede i dichiarandoli con effe ribelle al Re chiunque 
.alla rteffa S. Sede ricorrere per ottenerlo : per lo che 
\Bonificio torto annullò querte Leggi e Umili altre of- 
.fenfive della libertà Ecclefiartica , e diede fentenza di >• 
Scomunica contro quelli che ofaffero di difenderle o di 
Jeguirle ne’ Giudizi . Nell* anno medefimo canonizzò 

S. Brigida Fondatrice dell* Ordine chiamato del Sai— 
<vatore (6) : e diede le Cortituzioni alla nuova Univer- 
.fltà di Ferrara , le quali non fembrando al Pontefice»* 
Xlemente XIV. adattate alle prefenti circortanze , ha 
«voluto riformarle 9 preferivendone 1* adempimento eoa 
tuna iua Cofiituzione pubblicata nel ! 77 1 • 

V. Ardeva in quello tempo lo Stato Ecclefiartica 
-in guerre civili ; ma Bonifacio , uomo di petto eh’ egli 
!cra j non mancò di ridurlo in pace , e di farli ubbidir^ 

•ria que* medefimi , che voleanfi ufurpare quella Signc*- 
*. ' . ria, 

(*<0 Vegg. la vita di Gregorio XI. num. xir. pag. > 

(fy Vcgg. la vita di Urbano V* pag. y j. nmnoi.lL, ; 
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dà , che non aveano • Uno di quelli fu Malattia de* 
Malatefli , il quale avendo ufurpato Todi alla Chiefa , 
il S. P. nell’ anno I 392. lo condannò , e lo cofirinfe a 
chiederne perdono, che ottenne dal Papa infieme col- 
la Prefettura di quella Città per io. anni , coll'obbligo 
di pagare alla Camera 3. mila feudi d’ oro . Egli fi ri- 
bellò di bel nuovo nel 1394. e s’ impadronì di molte’ 
Città delio Stato > onde Bonifacio lo dichiarò incorl'o 
nella fcomunica , di cui P avea attolto , privandolo’ 
di tutti i beni , e foggentandolo ad edere fatto fchiavo 
da chiunque Io potette prendere . Concede ancora il 
S. P. il Vicariato di Fuligno ad Sgolino de 3 Trinci , col 
feudo di mille feudi d'oro ogni anno. Onorò pure col 
titolo di Conte della Terra di Gonzaga Franccfco Vica- 
rio Imperiale di Mantova . Al Magifirato di Bologna * 
il quale con pubblico firomento avea confettato che al- 
la Chiefa Romana appartenevano Bologna , Imola , e 
Mafia de 9 Lombardi , .concede fimilmente il governo di 
que' luoghi per 25. anni coll' obbligo di contribuire 
alla S. Sede 5*. mila feudi d’ oro. I Perugini fianchi 
delle guerre Civili fra i due partiti Beccarono , e Bef- 
fante , pregarono Bonifacio di confolarli colla fua pre- 
lenza , ed egli s* incamminò a’ 28. Settembre a quella 
Città , ove giuntoli riconciliò fra loro, e colla Chiefa 
Romana, alla quale confettarono folennemente appar- 
tenere il dominio di Terugia , e fuo Territorio . 

VI. Nell' anno feguente 1 g p 3 • le Città della Mar - 1 
ca d'Mncona , le quali per qualche tempo fi erano ribel- 
late alla Chiefa , e feguito le parti dell' Antipapa Cle- 
mente VII. , ricorfero alla clemenza di BonifaCio , che- 
le alfolvette dalle cenfure incorfe. Frattanto riaccefo 
il fuoco delle diicordie ne' Perugini per cagione de*: 

Affanti p fu corretto il S. P. a ritirarli ad • ove 

. ... M i Ro* 
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i Romani gl* inviarono degli A ruba fc Udori , pregan- 
dolo di ritornare in ì \*rna : vedendo però Bonifacio che 
quel Magiftrato fi era ufurpata un’autorità troppo dan- 
nevole al dominio Pontificio , per mettere a quella fre- 
no , e per confervare idiritti della S. Sede , propoli 
loro certe condizioni , fenza le quali non vi ritorne- 
rebbe . Eglino le accettarono con iòmmefilone , ed il 
S. 1 J . parti alla volta di J{pma 9 ove già fi trovava a*i8. 
di Novembre • 

VII. Nel 1394. fucceflfe Tietro di Luna all’ Anti- 
papa Roberto 9 e però non ommife Bonifacio diligenza 
veruna per riunire alla Chiefa gli Scilmatici . Nello 
flelfo tempo pubblicò una Crociata in favore del Re 
Ladislao contra Lodovico d’*Angiò , il quale fi sforzava 
di riltabilirfi nell* ulurpato Regno ai 7 s {apoli . Per ti- 
more poi che Lodovico potelfe fare qualche irruzione 
nello Stato della Chiefa, diede prima in feudo(U) ad al- 
cuni Signori parechie Città della medefima coi tributo 
annuale , e poi in quelP anno la Città di Ferrara al 
Marche le piccolo d y Efte , figlio illegittimo di ^Alberto 
già morto , col tributo annuale di io. mila feudi, e 100. 
Cavalieri pagati per quando il bifogno lo richiedere , 
fecondo il Trattato conchiufo fra il fuddetto Marchefe 
4 Alberto , e Gregorio XI. come s’è detto nella fua vita* 

Vili. Intanto ltimolati i Romani dal Conte di 
Fondi a ribellarli a Bonifacio , Ladislao Re di Napoli 
corfe con grande diligenza a J{pma a’ 26 . Gennaio 
1396. per impedire 1* effetto di quella congiura ; e in 
'fatti furono decapitati 13. Romani , nelle cale degnali 
furono trovate le infegne nemiche . Dopo ciò Bonifar 
ciò mife in campo tutto il fuo. coraggio per farli rispet- 
tare , e vi riufeì in tal guifa > che fra tutti i fuoi Prede- 

celi 

. . » » • 

* Vcggafi 
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ceflòri. fu egli il primo che efercitò maggior domi- 
nio temporale in I{oma e nel Patrimonio di S. Tietrom 
Tolfe a’ Romani tutta P autorità ulurpata , e confermò 
nel Pontefice il fomnio governo della Città , fino allora 
vacillante , eleggendo a fuo arbitrio i Magistrati (a ) . 
Riltaurò con grande magnificenza la Fortezza di Caftel 
S. ^Angelo (V) , rovinata in buona parte da’ Romani 
fiefii, alla quale dipoi fecero varj rifarcimenti con 
nuovi Baloardi i Pontefici piccolo V. , AlejfundroVl 9f 
Tio IV., Vrbano Vili., Clemente X. , ed lnnocenzoX\. % 
e oltre aquelto fortificò nel Campidoglio , e nel Pa- 
lazzo Papale le parti più deboli . 

IX. Non perdonò nel tempo (ledo Bonifacio a du 
ligenza alcuna per riitabilire nel Regno di Napoli La- 
dislao , pel qual fine gli fpedì (i) 4. mila Cavalli , e 6 . 
mila Infanti , che uniti all* tiercito di Ladislao prefero 
Capua 9 ed %Averfa , e farebbero Io ftetTo di T^apoli , fe 
Lodovico d’ frigio non V avelie fortemente guarnita * 
Ladislao poi y volendoli moftrar grato al S. P. , diede 
a* Nipoti di quello la Contea di Sora con altri Terri- 
tori, al tempo lìeflo che la fiirpe di Orbano VI., la qua- 
le con tanto danno della Chiefa avea egli procurato di 
arricchire, miferamente perì ; poiché Francefco Tri- 
guani , dopo aver tentato di ucciderli, Io che gli fu im- 
pedito , febbene fi fole ferito , ed aver venduta dipoi 
la Contea di lAltimura , mentre navigava per Venezia , 
fi affogò unitamente colla Madre , e con una Sorel- 

X. Ri- 

(a) Àbramo B^ovzo all f an* 1^4. num. 1. 

(b) Egidio Card, di Viterbo appretto Vitt ovetti in Addit. ad 
Ciaconium- Tom. n. pag. 6$3. 

(c) Summoncio lib. 4. cap. 2. 

(«Q Tttderie 0 Memo lib. a. cap. $ r. 
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- X. Ritornando nel 1 396. all’ ubbidienza della San-; 
ta Sede molti , che ad efl'a fi erano ribellati , Bonificìo 
benignamente li accolfe , e ordinò al Vefcovo di 7^ar- 
ni che li riconciliaffe colla Chiefa , come altresì i Pe- 
rugini , ed altri popoli circonvicini, con Biordo capola- 
dro , che nel 1 394. avea ridotto Ver agi a alla Tirannia, 
e fcorrendo per la Marca avea fatto prigione Andrea 
Tommazelli Governatore di effa , fratèllo del Papa. 
Nello fielìo tempo P Antipapa col preteilo di voler 
rendere la pace alla Chiefa , fpedi a J{oma alcuni fuoi 
Minillri , i qua'i entrati in Città lenza faputa , o fenza 
il confenfo del Papa > tramarono contro di quello una 
congiura . 

Xf. Una nuova congiura intentò pure contro di 
Bonifacio nelP anno 1 397. Mirtino Re à* Mr.igona , 
grande fautore dell'Antipapa Vietro di Luna , il quale 
pensò di condurlo a l\omi con una armata , avendo- 
t gli prom elfo Giovanni di Vico di mettergli in mano C 7 - 
yitaveccbia per 12. mila feudi , e dato buone fperan- 
ze il Conte di Fondi di confegnargli prigione il S. P. $ 
ma non potendoli portar in Boma l’Antipapa , la con- 
giura fi dileguò fenz'alcun effetto . 

*. XII. Non lafciò tuttavia Bonifacio di far nel 1399* 
un rigorofo proceffo contro del iuddetto Conte di Fo«- 
di Onorato Gaet ani , primo fautore dello Sciima , di- 
chiarandolo reo di apollafia * di lefaMaellà, e di ri- 
bellione , e pubblicando infieme una Crociata contro 
di lui , che nell'anno feguente 1400. unito co* Co-? 
lonnefi intentò di occupare la Città di I{oma affine di 
arredarvi il Papa, ciò che farebbe avvenuto, fe le 
guardie di Campidoglio non P aveffe rifpinto nel pri- 
mo affa Ito . In queft’anno fieffo 1400. Bonifacio ebbe 
la contentezza di veder Ladislao affoluto Padrone del 

*:♦ . . .. - » Re-* 
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Regno di N^apoli , che fi riunì interamente alla Chie* 
fa 

XIII. Quindinel 1401. aOTolvette dalle cenfure ful- 
minate nell'anno precedente Giovanni , e piccolo Co- 
lonna , i quali domandarono perdono , e giurarono di 
edere fempremai fedeli al Romano Pontefice . Colla 
fiefla clemenza afiolvette Giacomello Gactani figliuolo 
del morto Onorato Gaetani , e liberalmente gli con- 
cede Sermoneta , Buffano, zNJnfa 9 Cartelli che per 
la ribellione del Padre erano itati confiicati ed inca- 
merati . Deporto per lo contrario dagli Elettori dell* 
Imperio il Re de* Romani Venceslao , ed eletto in veci 
di elio Roberto Duca di Baviera , chiamato il Ticcolo 9 
Bonifacio nel 1403. ne confermò l'elezione . 

XIV. Dovendoli per le leggi del Regno Io Scettro 
d'angheria a Ladislao Re di 'Napoli , per edere il pa- 
rente più proflimo della Regina Maria 9 non ortante 
che fu lafciato in dote a Sigifmondo di Boemia , Boni « 
facio nel 1403. ordinò al fuo Legato , che incoronarti 
Ladislao , a cui in oltre remife il tributo , che dovea 
pagare alla S. Sede pel Regno di Napoli , afcendente 
alla fomma di 800. mila fiorini d’oro, e gli concede 
di più le Decime per tre anni nel fudetto Regno di 
N^apoli # 

XV. In mezzo a quelle fatiche , che molto occu- 
pato ebbero Tempre 1 ’ animo di Bonifacio , proibì egli , 
che i beni delle Chiefe , Conventi, ed Ofpedali fi po- 
tcdero affittare > o dare in enfiteufi per più di tre anni, 
e che le loro rendite fi potedero ricevere prima del 

Tom . ///. H tem- 

(<2) Dell'altro Giubbileo concefTo da Bonifacio nel 1400* 
parleremo nella Difiertazione di quell* argomento in fiac 
dell'Opera. V 
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tempo annuale (a) , ciò che parimente vietò Taolo II. 
Fu il primo (&) che ili itul le ^Annate , ordinando nel 
.1392. che tutti i Benefizi, che fodero conferiti per 
la S. Sede dovettero pagare al Fifco Pontificio , per 
le neceffiti della Chiefa , la metti della rendita del 
primo anno. Tutti ricevettero quella impofizione , 
fuorché gV Inglefi , i quali da’ Velcovadi foltanto , 
e non da’ Benefizi la concedettero (c) . Vogliono al- 
cuni (</) che a Giovanni XXII. fi debba attribuire l’ori- 
gine delle innate ; maficcomc non le rifer- 

bò , che da* Benefizi , eh’ erano inferiori a > Vefcova- 
di , e Abazie , e ciò fidamente per tre anni , così a 
Bonifacio fi dee aferivere quella ittituzione (e) . 

XVI. Mentre in tal guifa fi applicava Bonifacio 
, nell* amminifirazione della Chiefa Univerfale , fu egli 
. attalito da un attacco di calcolo così fiero , che dal 
letto, in cui P ebbe per foli tre giorni (/), nel primo 
Ottobre 1404. (g) lo pafsòalla tomba , e quindi ad 
un magnifico Depofito , che poi gli fabbricarono nel 
V aticano i Tuoi fratelli (A) , avendo governato 1 4. an- 
ni, n.mefi, nel qual tempo creò 8. Cardinali . Per 
liberarli del male , che gli tolfe così pretto la vita 9 
gli fu iuggerito da’ Medici certo rimedio non meno ef- 

fica- 

fa) Sandini Vitx Pontif. Tom. n. vita Bonif. IX. pag.f7$, 

(0 Platina, in vita huj. Pontif. Rinaldi all'anno 1492* n.i. 

(c) Platina loc. cit. 

Qd) Extrav. 21. de Prcebendis inter Communes . 

(?) Van- Efpen Jur. Ecclef. Univi. Par. u. tit, 24. cap. 4. 
j.iS. Vcgganfi fopraciò Natal Aleflmdro Hift. Ecclef. Sec.xv, 
e xvi. Oiflfcrt. 3. Tonj.vin. pag. ^4. e Tommajino E 5 c veter* 
& nov. Ecclef. DifcipL Par. ut. lib.11. cap. 

(/) Kievio lib. 2. cap. 24. 

Cf- Gobelìnof a Cofmodr. «tat. 62. c. Sj» 

C^) Memo lib.i. cap. 34. 
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ficace che difonefto: ma egli volle piuttofto morire 
capamente , che vivere per beneficio dell’ impudi- 
cizia (.1) . 

XVII. Non mancavano a quefio Pontefice delle bel- 
le doti , che ’1 rendevano degno del fublime fuo mini- 
fiero • Bello di taglio , e di fembiante , dofto nel 
Canto , e nella Grammatica , benché poco colto nel- 
le Diiciplinc maggiori , clemente, affabile, modef- 
to , callo, prudente nel governo temporale , e co- 
raggiofo nel foltenere la maefti del fuo dominio ; ma 
i tempi difaflrofi , ne* quali fi trovò , cagion furono , 
eli* egli non aveffe tutta la gloria che fi vorrebbe in un 
gran Pontefice • Il bifogno di far fronte all’Antipapa , 
e di difenderli dagli aderenti di lui , fuoi a vverlarj , e 
di ricuperare le Terre della Chiefa , da tanti Tiranni 
ufurpate , V obbligò a cercar denaro per tutte le vie . 
Oltre a ciò, ebbe egli Madre, Fratelli, e Nipoti, 
che efaltò ed arricchì per quanto potè. 1 / uno de'tre 
fratelli creò Marchefe della Marca <T*Ancona , e Pal- 
tro Duca di Spoleto ; i figli però di effi caddettero fubi- 
to in povertà ellrema , affinchè col loro efempio , di- 
ce S . ^ intonino (£) , imparino gli altri a non voler ar«. 
ricchirfi col patrimonio del Crocefiffo . Vacò la Chie- 
fa ij. giorni . Cubus de mixtione ; Cubo dalla miflura * 
La Famiglia di Bonifacio avea per arma certi Cubiy che 
formano una miflura , o fafeia di quadrati • 

Benedetto XIII, Antipapa , chiamato prima Tietro 
di Luna , delle più illuùri famiglie d dragona , Pro- 
feffore nell’ Univerfità di Montpellier Arcidiacono di 
Saragoza , indi Diacono Cardinale di S . Maria in Co/- 

H 2 mdin 

• • « « 

(а) S. Antonino Par. ni • tit. 22. cap. §• 

( б ) la Chron. Per* ai. tit. 22. c» 
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wdin , fatto da Gregorio XI. nel 13 7 $. } e poi Lega- 
to in Francia , e in lj'pagna , fu eletto in Avignone l 

contea Bonifacio IX. per Succelfore dell’ Antipapa Cle~ 
niente VII. a* 28. Settembre 1394. , 

Avea egli giurato piu volte (<*) di dar la pace all* 
afflitta Chiefa colla Tua rinunzia, le venifle eletto, ciò 
che maggiormente fervi per abbagliare quelli che gli 
dettero il voto fcilmatico ; ma la l'uà poco buona fede* 
iubito fcoperta * e le tergi verfazioni % colle quali pre- 
tendeva illudere i Francefi , e gli Ambafciadori del 
Re Carlo di Francia > che nell’ anno 139$. lo pregò di 
deporre le Pontificie infegne , per rendere la pace al- 
la Chiefa , impegnarono i Re di Francia , di Cafliglia 9 
c di Trapeli a fofpendergli l’ubbidienza nel 1398. , la 
quale tuttavia gli refero di nuovo i Francesi (6) a’ 28, 
Alaggio 1403. dopo che P ebbero per 5, anni prigione 
nel Caflello di ^Avignone . 

In tempo di Gregorio XII. promife, come quello , di 
rinunziare alla Papale dignità , ma non gli ballò l’ani- 
ino di venirne all’effetto . Anzi inviandogli nel 1407. 
il Re di Francia Ambafciadori a Marftglia , ov* egli fi 
trovava , per Applicarlo di rifiutare il titolo di Papa f 
poiché altamente farebbe abbandonato da tutto quel 
Regno, egli ricevè quella minaccia disi maltalen- 
to (c) , che con una Bolla fcomunicò tutti quelli che li 
feparaflfero dalla fua ubbidienza . Quindi avendo la 
Sorbona propolle alcune propofizioni intorno a quell’af- 
fare , dichiarò Benedetto eretico, fcifmatico, pertur- 
batore della pace del Crillianefimo , e per ciò da non 
poterli chiamare nè Papa , nè Cardinale , anzi elTerc 

ben 

(«) Nìemo Hb.11, 1 Jb. ni. cap. 37. Rinaldi alfan. 13?^ 

(0 Fliemo lib.li. cap. 

CO Monstre! et vola» p. $3. C 
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ben meritevole di caftigarfi colla feverità de* Canoni , 
come altresì quelli della fua ubbidienza . 
t Eflendo poi la Trancia determinata a venire a quaU 
che maggior rigore per eftinguere con etto Io Scifma 9 
Benedetto i che n’ebbe il fentore , prima che fotte 
cominciato il Concilio di Tifa , a quello (letto fine de- 
tonato, fi ritirò per mare a Colioure nel B^ojjìglione , e 
quandi a Verpignano ^ quattro leghe quindi difcofto, 
ove nel Febbraio del 1408. radunò un Concilio de* 
Vefcovi del iuo partito , i qua i lo configliarono a dar 
la pace alla Chieia col rifiutare il Papato, ciò ch’egli 
promife con belliffime parole , ma non ebbe coraggio 
di attendere . 

< Per ottener dunque una pace (labile e (Incera fi con- 
vocò un Concilio in Tifa ,nel quale malgrado loro 
furono deporti Gregorio XII. e Benedetto XIII. a’j.Giu- 
gno 1409. , e in luogo di etti fu eletto Papa *séleffan- 
dro V. , onde Gregorio fi ritirò in Vimini , e Benedetta 
in Tenifcola nel Regno di Valenza , coll’ infittere 
amendue nel riputarli per legittimi Pontefici • In tal 
guifa fi aumentò lo Scifma con tre Pontefici , -mentre* 
fi procurava di eftinguerlo colla depofizione di due . 

L’ oftinazione del caparbio Benedetto motte il virtuofò 
Jmperator Sigifmondo a portarli a bella porta nella Spa- 
gna i\q\ 1415. per indurlo ad una volontaria rinunzia : 
ma non potendo riufcire nel bramato fine la generofs* 
fatica, di Augufto , Benedetto nella Sefiione 37. del 
Concilio di Co/l anza a’ 2 6. di Luglio 1417. fu deporto 
da tutti i titoli , gradi , onori , dignità , e benefizi , e 
fcomunicato come falfario , fcandalizzatore della^ 
Chiefa , promottore dell’antico Scifma , perturbato- 
re della pace univerfale , Scifmatico , Eretico » e 
pertinace infrattore dell’articolo di Fede Vnam San~ 
Slam Bcclefiam . H 3. F« 


* 
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Fu per ciò Benedetto abbandonato non (blamente da 
tutti i Principi (a) , fuorché da •Alfonfo Re à* •drago- 
fin (6) ; ma ancora da S. Vincenzo Ferreri fuo antico 
Confe libre e Difenfore, il quale predicava pubblicai 
mente , che Tietro di Luna era un perfido ingannatore 
del popolo di Dio .Ciò però non oftante feguitò egli 
a trattarli da vero Papa, adulato dalla fua Corte , 
confidente in 4. Cardinali del fuo partito (c) , e da 
un Medico , che da Ebreo s’ era fatto Cattolico (rfj « 

r ' - Per- 


(a) Ve™. Sunto, Annal. lib.12. cap« f v. rg. e Mariano 

' ' OO , . < * ' # r • j 

Ilb; 20. cap. 7. 

b) A cagione che eflendo fiato adottato da -Giovanna Re* 
gina di Napoli , Martino V. favóri non il Aio , ma 11 partito 
contrario di Lodovico d’Angiò . Seguitatore dell’Antipapa Be- 
neletto XITT. fu pure Niccolo de Cleinangis , il quale verfo il 
1400. compofe un furiofolibro : De corrupto Eccle./tx Statu , in 
cui , come Claudio Efpenceo fi querela , lib. 2. de Continentia 
cap.11. volendo apprefiare rimedio a* mali , che gravavan 
laChiefa, pafsò ogni termine ditevi* moderazione. Veg- 
gafi anche Kainaudo oper. tom xi. De malia ac bon is libri® 
pag. 2 6$. Gli Eretici a gara hanno fatto divulgare quefi’ope- 
ra , che però Uldrico Hutten fotto nome di Eubolo Cordato 
la pubblicò il primo , e dopo lui la rifiamparono Lionardo 
Hutter a Vvittemberaa nel 160 1. Edoardo Bulklei a Londra ne! 

O 

1606. Elmstad nel 1620. Lionardo FucJiten , e con nuovo titolo 
j Er nonno ab Hardt , che nel tom, i* Conci!. Confiant. par. 2. 
pag. 7 1. e fegg. ne compilò la vita più copiofa dal, Launojo . 
Zaccaria Antifebbr. t.i.Iiltrod. cap.i. pag.xix. 

(c) Giovinni Muriglio , Carlo di Urrias , Alfonfo Cartiglio > C 
Pietro da Fonfeca , i quali nel 1418. tornarono alla Chiefa Cat- 
tolica 9 che perciò Martino V. dié loro il vero Cardinalato con 
Bolla del pri/no Agofio , e venuti in Italia furono benigna- 
mente accolti dal S. P. nell’ anno feguente 141?. 

{d) Chiamato Girolamo di S. Fede , il quale ilei i$J2. com- 
pilò Uii dottiflìmo libro, che ftà nella B.bliot. PP.‘ Tom. iv. 
pag. 1 034. , in cui dimofirava non folamente cogli oracoli 

. Di- 
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Pertinace dunque nella Scifma mori Benedetto > con 
più di 80. anni di età , a r 2 di Maggio 1423. 00 » 
in Tcnijcola ove fu fepolto nella Chieia Parochiale , e 
quindi trafportato ad illefcasTevva. del Regno d’^Arago- 
tu , e fepolto nella Fortezza in luogo profano , aven- 
do occupato FAntipapato 28. anni , 7. meli , 2 6. gior- 
ni , e però oltrepalfato per colmo della fua dannazio- 
ne , come nota S. ^Antonino (£) , gli anni di S. Tictro > 
appunto' perchè non viOfe nella vera Cattedra di 
S. Tictro . Fu egli uomo d* ingegno deliro , molto elo- 
quente , ma molto maggior furbo , e raggiratore iìnifi. 
fimo; in fomma il più baldanzofo fra tutti gli Anti- 
papi 5 perocché animofamente fronteggiò contro fei 
Pontefici e due Concili . Vacò 1 * Antipapato ii.mefi, 
8- giorni. Luna Cofmedina .Chiamavafi come s* è det- 
to Pietro di Luna , ed era fiato Cardinale di S. Maria 
in Coftnedin » 



. .H 4' c . None 


Divini, ma ancora co* detti de’Rabbini , che Crifio era il 
vero Mdìia , onde più di j. mila Ebrei d * Aragona fi conver- 
tirono alla Fede Cattolica . 

(a) Altri dicono ap. Nov. 1414. ! ' * 

0 ) In Chron. par. zìi, tit.aa. cap. 7. §. a# 
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None fili) Bonifici. Tu Septime ibique (212) No- 
centi . 

\ 

(21 3) Gregari bis fexte fède. Sedem effe prehendit 
Quintus (214) Alexander : Vigefimus inde (215) 
Voanne s 

Tertius : ex mnltis Ioannibus ultimus hic eft : 
Nonnullis Quartus vigefimus illevocatur . 

(2 1 6) Martimm Papam Quintum , Quartus comi- 
tatur 

(217) Eugenius ; Quintuspoft hunc (218) Nicolaus 
amatur . 

Tertius bine (217 Callijhts adeft , (220) Tius inde 
Secundus, 

Atque Secundus (221) Paulus , (222) Xyjlus quo- 
que Quartus , 

(223) In-que-nocentius Oéìavus : dominatur in 
Urbe 

Sextus (224) Alexander >(**$) P ' IUS hinc fe Tertius offert. 

(2r 2) INNOCENZO VII. ^1404. . 

^ , T'K'NpCE'NZO VII. chiamato prima Cofimo 
... ^ e ' Migliorati , era di una famiglia onorata 

di Sulmona nel Regno di 'Napoli . Avendo ricevute le 
inlegne di Dottore nell’uno e nell’altro diritto , Vrba* 
no VI. lo fece Clierico di Camera , indi Arcivefcovo 
di Retina , e poi Vefcovo di Bologna . Bonifacio IX. 

• lo. 
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lo creò Cardinale Prete di S. Croce in Gerufalemme nel 
1389. e pofcia Camerlengo di S. Chiefa , e Legato 
perla pace di tutta Y Italia . Fatte le efequie a Boni- 
facio , nove Cardinali dell* ubbidienza del defunto 
Pontefice ( poiché gli altri tre erano attenti ) nel quin- 
to giorno del Conclave , cioè a’ 17. Ottobre 1404. 
lo clamarono al Pontificato in età di 65. anni , e a’ 2., 
o come altri dicono , agli 11. di Novembre fu folenne- 
mente coronato , e a* 27. di Dicembre prele folenne 
pottettb della Bafilica di S. Gio: in Laterano . 

IL Avendo Ladislao Re di Napoli faputo che In- 
nocenzo s’ era obbligato , come gli altri Cardinali , 
nel Conclave di rinunziare al Papato , qualora ciò 
fo(Te neceflfario per dar fine alloScifma , e temendo 
nello ftelfo tempo che nella pace univerfale corrette 
rifchio il fuo Scettro , per cagione di Lodovico Duca 
tf+Angià , da lui fcacciato da quel Reame , indù (Te il 
buon Pontefice a dichiarare con una Collituzione , che 
egli non farebbe mai venuto' a verun trattato di pace , 
fe non fotte riabilito prima da ambidue le parti come 
preliminare , che Ladislao redatte in pacifico pottettb 
degli Stati , che allora godeva. Quella grazia del 
Pontefice , in cui per altro il ben privato fi antepone- 
va al pubblico della Chiefa , poiché con etta rende- 
vafi più difficile V eftinzione dello Scifma , non impe- 
dì che Ladislao fletto non cominciatte ad occupare i 
beni della Chiefa , e a commettere diverfe malvaggi- 
tà, le quali Innocenzo procurava di raffrenare con affa- 
bilità, e con benefizi, tra’quali fu il rimettergli il cenfo, 
che non avca pagato alla S. Sede pel Regno di Napoli 
negli anni addietro, e quello de’trc proffimi venturi.Sem- 
bra però che i benefizi, cne il S. P. gli faceva , rendcf» 
fero Ladislao vieppiù fcgnofcente e ingrato : concio- 

fiac- 
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fiacche facendo egli finta (a) di voler congratularfi col 
Papa per la fua efaltazione , dove che in verità afpi- 
rava al dominio temporale di Hpm.i (6) , quivi fi por- 
tò , e motte contro d’ Innocenzo i Romani , i quali 
non erano ancor perfettamente tranquilli , non oli inte 
che il Papa fiudiava più d’ ogni altra cola di far loro 
quanto defideravano in genere di favore , accordan- 
doli quanto domandavano , in guifa tale > che giunfe 
una volta a domandare fe eflì volevano l’abito chavea 
in dotto , per lignificare , che filmerebbe men peno- 
fo lo fpogliarfi del Papato, che il tollerare le ingiurie 
che da efli riceveva (c) • 

III. Dall’ altra parte ^Alberico Barbiano Condefla-' 
bile di Napoli y e feudatario della S. Sede, mancan- 
do alla prometta fedeltà , occupò improvvilamente nel 
1405. alcune Terre del Territorio di Bologna , e pro- 
curò di fare lo fietto filila Città. Per reprimere dun- 
que Pinfolenza del CondeftabiIe 5 fcritte Innocenzo a* 2 6. 

' Giugno a tutti i Governatori dello Stato Ecclefiafiico, 
ordinando loro fotto pena di fcomunica, e privazio- 
ne di tutti i beni , che nettuno gli dette aiuto o favore 
di Torta alcuna , e che al primo avvifo del Cardinal 
Legato pendettero le armi contro di lui per foggiogar- 
lo . Nel tempo medefimo , per la morte di Francefco » 
Ordelaffo ( in cui reftò eftinta quella Famiglia (d) ) Si- 
gnore di Forlì e di Cefena , quelle due Citta tornarono 
al dominio della S. Sede ; ma quando il Card. Legato 
Baldajfarre Cofcia volle prenderne poffetto , vi fi oppo- 

fero 

t 

• il • ^ ^ 

. (a) JAonardo d Are^o in Commentar, rer. geft, in Ital. ap- 
pretto il Muratori Rer. Italie. Script. Tom ix. pag.^21. 

(£) Niemo lib.I. Cap. 41 . 

(c) Niemo lib. 2. cap. 3$. 

(d) S. Antonino par. m, tit. 22 . cap. 4 . §.1 
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fero alcuni , intromettendoli nel governo di Forlì . Per 

10 che il S. P. lcrilfe una lettera a quella Citta , la- 
gnandofene amaramente, e ordinò al Legato che tof- 
to partile coli* elercito per reprimere i follevati : ma 

11 popolo corfe tutto alle armi per impedirgli 1* ingref. 
fo , onde promettendo elfi di pagare il iòlito tributo fé 
appreflfo loro refiatte il governo > il Legato temendo 
che fi volettero fottomettere ad alcun Tiranno , ven- 
ne con elfo loro a concordia . Non furono così quelli 
di Città di Caftello , i quali fcoflfo il giogo della fchia- 
vitù , fi loggettarono interamente ad Innocenzo • 

IV. In tanto agii ii. Giugno fece il S. P. una pro«? 
mozione di ji. Cardinali 9 fra il quale numero erano 
6. Romani , affine di obbligarli con quello nuovo be- 
neficio a defili ere di ribellarli contro di lui , a fommofle 
principalmente de’ Colonne!! > col pretefto di rifiabi- 
lire l’antico fiato della Repubblica . Quello però non 
valle a quietarli ( a ) ; anzi folle vandofi apertamente , 
pretefero di forprendere in una notte V ontemolle ^ guar- 
nito dalla milizia de/ Papa , che valorofamente li rin- 
tuzzò . Quindi fi trattò di concordia fra elfi e il Pon- 
tefice ; ma ritornando dall’udienza del Papa due de* fet- 
te Reggenti di J^oma , con nove altri principali Citta- 
dini , Lodovico de* Migliorati Nipote d’ Innocenzo , len- 
za che nulla fapette il S. P. , anzi con fommo fuo cor- 
doglio quando lofeppe (£) , li fece pattare a fil di fpa- 
da# Appena i Romani intelero quello macello , al fuo- 
no della Campana di Campidoglio corfero alle armi > e 
fu i più rifpettabili Ecclefiafiici che trovarono j die- 
dero sfogo alla loro vendetta , fiocinandoli igno- 

. mi- 

(a) Lionardo d* Areico allora della famiglia del Papa , loc. 

cit. ^ . . * * . 

(b) Nicmo lib. 2. cap. $7. 
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miniofamente alle carceri del medefimo Campidoglio Z 

V. Innocenzo dunque , che fofpettava male di sAn~ 
tonio Tommazelli , Cartellano di Cafiel S. ^Angelo , cor- 
rotto dal denaro, e dalle promette di Ladislao , e ve- 
deva la mancanza de* viveri, che v’ era in 1 {orna, pre- 

' fe il partito di cedere al nemico , e nel maggior caldo 
del giorno fe ne fuggi per Viterbo 9 ettendo a pericolo 
di morire di fete per la rtrada, ficcome infatti morirono 
alcuni della fua comitiva . In tanto Ladislao fentendo 
i rumori de 1 Romani contro del Papa , e eh t" Giovanni 
Colonna aveva occupati i fuburbj di S. Tietro , e del 
Palazzo Vaticano , fembrandogli ettere quella Pocca- 
fione di aggiungere al fuo Regno il dominio di B^oma y 
vi fpedl neretto Conte di Troja con un forte efercito , 
il quale fu ricevuto da* Congiurati (4) , e ammetto 
ne* contorni di S. Tietro , di dove fi sforzarono di en- 
trare nella Città per la parte del ponte di S. ^Angelo \ 
ma vedendo il Teretto che i Romani erano difpofti a 
non riceverlo, fi vendicò fopra i luoghi circonvicini , 
e il Colonna > che in quelle vicinanze fi era trattenuto 
per più di venti giorni , fi diede alla fuga , prima che 
P Efercito della Chiefa gii munente gli potette impe- 
dire il patteggio • 

VI. Erano già pairati alcuni meli , che il Papa 
foggiornava in Viterbo , e però pentiti i Romani de 1 
falli commetti , lo richiamarono nel 1406. condiver- 
fe Ambafcerie , dopo le quali il S. P, fi fece prendere 
pottetto con alfoluto dominio della Città , del Campi- 
doglio 9 e di tutte le Porte , e Cartelli , e poi ritornò 
in I\pma , ove fu ricevuto con fingolar applaufo (&) , 

ma 

(a) Niemo lib. 2. cap. 38. 

(b) S, Antonino par. 5. tic. 22. cap. 4. 
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ma non trovò nella Città calma perfetta (*) » mentre 
ancor perfidevano nella ribellione il Tommazelli , il 
Terctto , e piccolo e Giovanni Colonna còl Magiftrato, 
e con altri che avevano con Ladislao congiurato con* 
tro il S. P. , il quale li condannò tutti colle pene de* 
Sacri Canoni, come altresi il fellone Ladislao , ch'egli 
privò del Regno di T^apoli , e del governo di Campa- 
gna , e di Maritain , pel quale evea afpiraco alla Ti* 
rannia di f(oma. Ricorfe pertanto Ladislao alla cle- 
menza d* Innocenzo , il quale , eflendo un compleflo di 
piacevolezza , e di bontà , non folamente gli perdo- 
nò (A) , e lo rimife all* antico onore , ma gli conferà 
di più la Dignità di Gopfaloniere , e Difeniore della 
Chiefa Romana. Chi mai ’I crederebbe? Il perfido 
Principe più che mai fconofcente , con nuove ingiurie 
ricompensò i favori che da Innocenzo a vea ricevuto } 
il quale trattando di dar nuova fentenza contro di lui » 
ne fu impedito dalla morte , che gli iopravvenne . 

VII. Avendo dunque Innocenzo governato 2. an- 
ni j 23. giorni , nel qual tempo creò (num.lv.) 11. Car- 
dinali , fra’ quali tre: gli fuccedcttero nel Pontificato 
co* nomi di Gregorio XII., *Aleffandro V., e Martino V., 
mori in l{oma in età di 67. o 6 8. anni a* 6 . di Novem- 
bre 1405. , e fu fepolto nel Vaticano nella Cappella 
di S. Tommafo , deftinata in altro tempo per fepellire 
i Pontefici , pofciaperufo de* Penitenzieri , e reftau- 
rata dipoi da piccolo V. 

Vili. Era egli di bella ftatura , nè grado nè ma- 
gro , di buona compleffione , molto perito nella fcien- 
za Legale , pratichiamo degli affari della Sacra Corte, 

di 

. (a) Memo Ilb. t. cap. 

Alii di Agofio fu fermata la pace . Niemn lib. z* 
eap. il. 


K 
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di maniere dolci > ed affabili 9 in grande riputazione 
appretto 1 Principi 9 e comendato da tutti per la fu; 
manluetudine , per la pietà che ufava verfo gli afflit- 
ti 9 per la prontezza e pazienza nel dar udienza ; 
chiunque la richiedeva , per la giuda feverità contro 
malvaggi, per la protezione che prendeva de* lette- 
rati 9 per i* abbonimento alla fuperbia , e alla Simo- 
nia j e pel dellderio in fine di far bene a tutti (a') . So- 
lamente T aver egli alzato P immeritevol fuo Nipote 
Lodovico al grado di Marchefe della Marca , e nor 
aver dato mano all* eliinfione dello Scilìna con que 
zelo , eh' avea dimoftrato , e prometto prima di ede- 
re fatto Papa 9 fminuirono non poco la gloria del fuc 
Pontificato. Vacò la Chiefa 2$*.giorni. De mtlion 
Ridere : Dalla j iella migliore . Chiamava!! prima , co- 
me s’ è detto , Cofimo de* Migliorati % ed aveva nell 
arma una Stella . 

* 9 • • 9 

(213) GREGORIO XII. Anno 1406» 

• • • . «. 

* I. /~*l{EGOXJO XJI. chiamato prima *Angd 
c ^ Corraro , era Patrizio Veneziano di un; 
famiglia , detta ancora Correr , la quale tratte 1 * origi- 
gine d* una Cafa , a cui tutte le memorie danno F{om( 
per culla , e P inondazione de’ Barbari per cagione d 
ricoverarli a Venezia * Vivevano l’anno 863. due fra- 

teli 

• • « 

(a) Teodorico Niemo Mb. 4. cap. $9. così lo dipinge , e vuol 
fare gran capitale dell’autorità di quedo Autore , perch 
febbene fotte flato Sottofegretario di Gregorio XI. d' Urba 
no VI. &c. y abbia accompagnato nel Concilio di Costane 
Giovanni XXIII. in qualità di Scrittore delle Lettere Apodo 
fiche e di Abbreviatore , sà nondimeno ognuno quanto egl 
lode contrario a* Papi , e quanto fia e fatto e fedele nelle fu< 
narrazioni, benché lo Itile fuo fia duro, e poco piacevole 
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telli Corrari , i quali feparatifi d'abitazione , e di fa- 
coltà , alzarono ancpra arma differente . Fu quefta 
cafa Tempre in onore nella Patria, e diverfi de* Tuoi 
hanno in ogni tempo avuto impieghi nel Senato > e 
nelle armate di rilevante autorità . Gli fu riferbato il 
luogo fra le Patrizie nel 1297. , e già per V addietro 
un ^Angelo Corraro avea veftito la Porpora Procurato- 
ria, Seriola Corraro Sorella di quello Pontefice fu an- 
cora Madre di Eugenio IV. , ed Ava di Taolo II. Ora 
il noftro ^Angelo da Canonico Regolare fatto Vefcovo 
di Venezia , indi Patriarca titolare di Coftantinopoli , e 
poi Prete Cardinale di S .Marco creato da InnocenzoV IL 
nel 1405., fu concordemente eletto da’ 14. Cardina- 
li , che fi trovavano in Scorna deli’ ubbidienza à! Inno- 
cenzo fuddetto , a* 2. di Dicembre 1405. , trovandoli 
in età di quafi 80. anni . A’ 5. dello fletto Dicembre 
fu folennemente coronato » 

II. Entrati i Cardinali nel Conclave a* 18. No- 
vembre , fecero tutti folenne giuramento , che chiun- 
que di loro fotte eletto, farebbe pronto a rinunziare 
al Papato , qualora ciò potette giovare ad eftinguere 
lo Sciima , e rendere la pace alla Chiefa (a) . Gregorio 
fubito che fu eletto ratificò lo fletto giuramento > qual 
egli fui primo faceva con tanta apparenza difincerità, 
che fpetto diceva ( b ) , che fe per P unione della Chie- 
fa gli mancaflero P altre forze, egli a piedi con un 
battone in mano fi porterebbe a farla . Quindi è che 
dieci giorni dopo la fua elezione fcrifle all’Antipapa 
Benedetto , e a'Cardinali dell’ubbidienza di lui , ch’egli 

era 

(a") Gol eì ino Cofmodr. artat. 6 . cap. 8$. S. Antonino par. ili* 
tit. 22 . cap. f . 

(£) Lionardo d* Areico in Commentar. Rer* gefl. in Irai, 
appr. il Muratori Script. Rcr* Ita!. Tom. jx. 
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era pur prontilfimo a., deporre il Pontificato , ogni 
qualvolta elfo lui faceflfe lo fteflb, affinchè eleggendoli 
da ambidue i Collegi un fol Pontefice , folle terminato 
il perniciolo Scifma . 

III. Dall’altra parte l’Antipapa Benedetto volen- 
do illudere Gregorio , fignificogii nell’anno 1407. che 
per deporre il Pontificato bramava di abboccarli con 
elfo lui . 11 S. P. dunque inviò a Marsiglia alcuni Nun- 
zi, per ivi trattare del luogo, e del tempo , in cui 
dovevano trovarli alla conferenza infieme ; c fu con- 
chiufo a* 20. d’Aprile che l’uno e l’altro fi foflfe trova- 
to in Suona , Città del Genovefato allora appartenen- 
te a’ Francefi , perla prolfima Fella di S.Michele nel 
mefe di Settembre » ciò che il Papa ratificò in l\pma 
a* 31. di Luglio, A tenore di quello Concordatoli 
nife Gregorio in viaggio per Viterbo ; e quindi per Sie- 
na. In tanto Ladislao , a cui Greporio a vea conferma- 
to il Regnodi K^apoli, temendo chequeflocongref- 
fo terminalfe con danno fuo , e vantaggio di' Lodovico 
d'Mngiò fuo rivale , mode nuovi rumori nello Stato 
Ecclefiaftico colla fperanza d’ impadronirfene ; per lo 
che inducendo con frode il S. P„ a deporre dal gover- 
no della Marca Luigi Migliorati , tolto fi riconciliò con 
elfo , per renderli col fuo mezzo Signore di quella 
Provincia : e frattanto prefe ^ tfioli , e Fermo J e poi 
fpedl per l{oma un corpo di Soldati , i quali nelfanno 
feguente 1408, apprirono breccia nelle mura della 
Città » e vi entrarono liberamente , effendone di con- 
fenfo "Paolo Orfini , che col Cardinale ^Anibaldefchi 
avea ricevuto nell’affenza del Papa il governo della 
medefima • Gregorio dunque vedendo che da una par- 
te l’Antipapa , confidato nelle forze de’ Francefi e de* 
Genoyefi, procurava di tirarlo ad un luogo folpetto 

' per 


GREGORIO XII. 129 

per opprimerlo , e dall’altra banda, quelli che gli 
dovevano maggior fedeltà , gli fi ribellavano sì in 
Hpma , che nello Stato EccIefialHco , fra quelle affli- 
zioni , col configlio di uomini prudenti , che preve- 
devano il pericolo, fcrilTe all’Antipapa , che per giuC. 
ti motivi , ch’egli fece pubblicare da* Predicatori (4), 
fi dovea mutar il luogo del Congrego . 

IV. Avea Gregorio giurato nel Conclave di non 
eleggere Cardinale alcuno , fe non nel cafo di dover 
uguagliare il numero de* fuoi a quello del Collegio de- 
gli avverfarj (£) : ma oflervando 1’ odio , che gli por- 
tavano i Cardinali vecchi , (limò conveniente creare 
degli altri, de’quali fi poteflfe promettere ficura fedeltà, 
e dichiarando con Apollolica autorità non edere ciò 
contro il giuramento fatto , attefe le nuove e giufte ra- 
gioni , cìie iopraggiunfero , elette quattro (t) nell’an- 
no 1408 (d). Fu tanto il dispiacere de’ Cardinali vec- 
chi , opinati nell’ impedire quella promozione, che 
grandemente irritati , giurarono di non riconofcerli 
mai per Cardinali , e a’4. di Maggio , avendogli Gre - 
gorio proibito di abboccarli cogli Ambafciadori del Re 
di Franila , rifolvettero di abbandonare il Papa . Fu il 
primo a metterlo in opera il Card, di Liegi , che agli 11. 
dello ilelto mete partì da Lucca per Tifa ( appretto al 
quale corte con gente armata Vaolo Nipote di Grego - 

Tom . Ili . I rio , 

(a) MVr7ioIib.2. cap.i 2. lib.j. cap.7. (b) M^molib.^. cap . \$. 

(c) FurOil quelli Antonio Corra.ro Vef covo di Bologna, figlio 
di fuo fratello » Gabriele Condulmero figlio di una fua torcila , 
che pofeia fu Papa col nome di Eugenio W. » Jacopo d’ Udinf, 
C Gìovinni Domenico Religiofo Domenicano • 

(d) In quell’anno fu eccitata nella Provincia di Santogna 
la contro ver/ia , fe in Terra Ha riinalla alcuna particella dei 
Sangue che Crillo verfo nella fua Palfione • Riipoicro i Teo- 

• • . • • log» 
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rio , ma non lo potè arrivare )e un giorno dipoi Tei al- 
tri Cardinali (<?). Quelli nell’ ultimo di Luglio preiero 
la rifoluzione di coftringere Gregorio , e P Antipapa a 
rinunziare al Papato , ovvero deporli tutti e due in un 
Concilio che farebbe adunato da ambidue le parti . 

V. Corfero diverfi mani felli si de* Cardinali , che 
del Papa, il quale faceva loro vedere Pingiuftizia , 
con cui T aveano abbandonato , e acculato di non vo- 
ler rendere la pace alla Chiela , e dimoilrava di non 
ricufare il mezzo di un Concilio, quale non potevano, 
elfi convocare , mentre la fua elezione era iiata legit- 
tima e canonica , e per confeguenza elfere legge in-, 
dubitata P appartenere foltanto al Pontefice il convo- 
care Concili Generali , che però egli lo denunziava 
per celebrarli in un luogo del Patriarcato di *Aqiiilcjx , 
da iceglierfi da elfi medefimi , i quali finalmente efor- 
tava colle maniere più cortefi a ritornare da lui , che 
avrebbe loro condonato tutto il palfato . A tutto ciò fi 
relero fordi i Cardinali (&) , anzi con nuove accufe 
attaccarono 1 * afflitto Pontefice , il quale dopo aver 
confutato quanto avevano pubblicato contro di lui , 
a* 28. di Settembre trovandoli in Siena , come apprelfa 

ve- 

. « * . s 

logi Parigini , che il crederlo non era contrario alla pietà * 
come rapporta il Dupin Bibliot Au&. Ecclef. Tom.xii. cap.f. 
pag.145. Vegg. il Card, de I^oDeIiicarnat.Dirput.14. iecl.6. 
n.^i. Gaetano Comment. in D.Th. par. 4. queir. 54- ar. 2* e 
Zambertini'De Serv. Dei Beatif. lib.4. par.11. cap.10. num. 8* 
C 9* pag.fi.f*. citati dal Sandini Vita; Pont.Tom.ii. pag. 5 ^ 3 * 

(a) Erano cofloro il Card. à'Aciuileja Vefcovo di Palesfri h 
na. , Corrado Card, di Malta , Francefco di Bordeaux > Giordano 
Orjìni y Rinaldo Brancacci , e Ottone Colonna polcia Martino V. 

(^) A quelli lì unirono ancora Enrico Vefcovo di Frana- 
ti , Angelo del tit. di S. Puden^iana , ch’erano col Papa in Lue - 
ca, e LandoLfo del tit. di S. Niccolò in Carcere , che governavate 
Città di Perugia * 


• * 
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vedremo 5 formò contro di etti un Procedo , nel quale 
li privava del Cardinalato , e dichiarava , che il Con- 
cilio di Tifa farebbe di niuna autorità qualora da etto 
loro deporti fotte celebrato fenza il confentimento del- 
la S. Sede . 

VI. Frattanto eflendofi Gregorio metto in viaggio 
da Lucca alla volta della Marca , gli mandò incontro 
Carlo Malate/la un metto , col quale gli lignificava non 
ettere per lui ficura quella ftrada , avendo un giorno 
prima faputo j che il Card. Baldajfarre Cofcia era in 
aguato per forprenderlo . A tal nuova il Papa fi ritirò 
a Siena , ove privò detto Cardinale della Legazione 
di Bologna , eh* egli avea ridotto in tirannia per 
grandi malvaggità da lui commette contro la S. Se- 
de (a) . Nello dettò tempo creò Gregorio 9. Cardinali, 
e patfati j. raefi da che foggiornava in Siena , parti per 
Himini 9 ove a’ 13. di Dicembre creò ^Antonio Vefcovo 
di Torto fuo Nipote Legato Apoftolico a Roberto Re 
de’ Romani , per impegnarlo ad impedire il Concilio 
di Tifa , allo fletto tempo che i Cardinali Francefco del 
titolo de’ SS 9 ^uattro } e Landolfo di S. piccolo in Carcere 
partirono Y uno in Francia ed Inghilterra , e Y altro 
in Germania per incitare que’ popoli contro Grego- 
rio ( [b ) . 

VII. Non ottante però la ripugnanza , ed i ma- 

I t neggj 

(a) Tra quette riferifee Nìemo lib. <r. cap. 16. aver indotto 
1 Bolognctt a dichiarare 3 che Gregorio dovea edere abbando- 
nato da tutti , e punito dalla Chiefa , come propagatore del- 
lo Scifma ; aver pubblicamente abbrucciato 400. delle fuc 
Bolle ; ed eflere partito da Bologna con $00. Cavalli , e gran 
numero di gente a piedi , per intimorire il Papa , e coltrili* 
gerlo a ritirarli . 

(J>) Golfelino Cofmodr. «etat. 6. c. 
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reggi del S. P.,a ? 2$. di Marzo (a) de! 1409. fu comin- 
ciato in Tifa il Concilio Generale ( nè approvato , nè 
riprovato, come Io chiama il Ven. Bellarmino (b) ) 
che con 23. Seffioni fu terminato a’ 7. di Agoifo deli* 
anno medefimo. Intervennero in e(To 24. Cardinali 
di amendue i partiti di Gregorio , e dell’Antipapa , i 3. 
Patriarchi di ^lleffandria , Antiochia , e Ger f lemme > 
18^* Velcovi j ?So. Dottori , e 300. Prelati Regolari, 
oltre agli Ambafciadori de*Re di Francia , Inghilterra , 
•Portogallo , Polonia , Cipro , e Boemia . Vi prefedette 
il Cardinal di Tamia Decano dell* uno , e dell’ altro 
Collegio , e a 1 5. di Giugno nella Seffione 14. furono 
depoiti da! Pontificato Gregorio Xli. e Benedetto XIII., 
eflfendo eletto in luogo di effi , a* 26. dello dettò mele 
rella 19. Seffione, *Aleffandro V. come appreso vedre- 
mo . Lufingavanfi i Fedeli di veder in taf guiia termi- 
nato fo fcifma : iubito però dovettero rammaricarfi di 
nuovo , mentre in luogo di un folo , che fi voleva , tre 
Pontefici infieme rimaièro , trattandofi tutti e tre da 
Pontefice (c) . 

Vili. In fatti Gregorio , avendo prima determinato 

di 

(a) Rinaldi Ann. 140?. Altri dicono a*$; di detto Mefe . 

De Condì. lib. 1. cap. 8. S. Antonino in Chron. part . 3. 
tìt. 22. cap. y. §. 2. fo chiama Conciliabolo, per non effere 
flato congregato da alcuno di quelli che fi trattavano da Pa- 

f a , e nel §. $. aggiunge, che Aleff\ndro V. in efiò eletto ab^ 
ia governata la Sede di Pietro per un anno , fecondo la, comune 
opinione , lignificando con quelle parole , che fecondo lui noa 
fu Alejfind.ro legittimo Pontefice , ma s) Gregorio XII. Ciò noa 
dimeno vicontradicono altri , affermando che tanto il Con- 
cilio , quanto il Pontefice eletto in efiò , fofTero legittimi , 
come fi può vedere nel Rinaldi all anno i40y. n. 7 y. 80. nell* 
Avorio par. 2. lib. 5- cap. 17. e nel Natale Alejfandro Hiltor. Eo» 
clef. Ssec. xv. e xvi. Diflert. a. num. ip. 

C c ) Antonino Ciro a par. 3. tit. 22. cap. $• §.2* 
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di convocar un Concilio in Cimiciai d } *AnJlria , o di 
Friuli , mentre al iolo Pontefice apparteneva quella 
autorità , fi miie nel principio di Maggio in cammino 
verfo quella Città. Quivi dopo la l'roceflione della 
Fella del Corpo di Crillo celebrò la prima Seffione , a 
cui afiillettero pocchifiìmi Prelati , ch’egli con let- 
tera de*2o. di Giugno invitò a portarvifi con diligenza. 
A’?. di Settembre (a) promife con pubblica Scrittura di 
Spogliarli delle Pontificie infegne , fe *Alejfandro V. e 
Benedetto XIII. facefiero lo ftelTo , affinchè creandoli 
un nuovo Pontefice fi terminafie lo fcilma , e deputò 
Roberto Re de* Romani , Sigi/ mondo Re d’ Ungheria , 
e Ladislao Re di 7S {apoli , perchè eleggefiero co’ Prin- 
cipi della parte contraria il luogo del Concilio , che fi 
dovrebbe celebrare a quefio fine , pel quale inviò egli 
divertì Legati per tutta la Criftianità. Ma in luogo di 
quello che pretendeva , poco dopo fi vide abbandonato 
da* Veneziani , Ungheri , Boemi, e finalmente da’Na- 
politani , in guifa tale 9 eh’ egli fiefio fu in gran peri- 
colo , mentre il Patriarca d’ quiltja , che da lui era 
flato deporto , con gente armata gli tele infidie , delle 
quali avendo fofpetto , fi Spogliò dagli abiti Papali , e 
li cambiò con un* altro 9 che fu arredato come creduto 
Pontefice . Accompagnato per tanto da due Puoi fami- 
gliai , feguito in damo da' nemici 9 giunfe alle Gale- 
re , che gii avea mandato Ladislao , Tulle quali fu con- 
dotto all* ^Abruzzo primieramente , quindi ad Ortona 9 
poicia a Fondi , e finalmente a Gaeta , ove P afpettava 
il Suddetto Re di T^apoli , che all* ombra di Gregorio 
fperava di ottenere il dominio di F^oma . 

IX. Nell’anno poi 1410. fpedì Giovanni Arcives- 
covo di I{iga alle parti Settentrionali , alfine di confcr- 

I 3 mare 

CO Niemo lib. 3. cap. 45. S. Antonino par.3. tit. zi» §.3. C. 
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mare que* popoli nella Tua obbedienza* Creò pari- 
mente Legato della Marca Angelo Card, di S. Stefano 
in Monte Celio , e con lettera de’ i8. Novembre, aven- 
do dato il governo di Fermo a Luigi Migliorati , lo di- 
chiarò Generale deirEfercito Ecclefiailico, con ordine 
che fi unitfe alle Truppe di Ladislao . Indi per repri- 
mere le forze nemiche , vietò a* Sacerdoti , che non lo 
riconofcevano per Papa , di pagare le Decime . 

X. Difeio Gregorio , come s’ è detto , da Ladislao 
Re di Napoli in Gaeta , nel 1411. pubblicò fecondo il 
rito e collume della Chieia Romana nel giovedì Santo 
la Bolla detta in Ccena Domini contro gli eretici e feif- 
matici , tra’ quali fcomunicò nominatamente Lodovico 
d ’ lAngio , che fi chiamava Re di T^apoli , Tietro di 
Luna Antipapa > e Baldajfirre Cofcia , che fi diceva 
Giovanni XXI IL , con que* Cardinali , 'che feguivano 
il partito di lui # 

XI. Per foltenere il fuo , che ogni giorno andava a 
diminuirli , creò nel 1412. diverfi Legati principal- 
mente nella Germania , e pubblicò alcune Bolle contro 
gli aderenti a Giovanni XXIII. , fpecialmente contra 
quelli che moleftafiero il Lantgravio Ermanno , coltan- 
tiflìmo nella ubbidienza, che a fe predava • Ter lo con- 
trario Ladislao , unico Re che in quello tempo lo fe- 
guiva , cedette alle preghiere di Giovanni , e 1 * abban- 
donò ; onde Gregorio fu coftretto a fuggire da Gaeta 9 
accompagnato da* Cardinali fuoi Nipoti Corraro , 
Condulmeroj e da Barbadigo ^ fcanfando molte infidie 
che glitefe pel viaggio il luddeto Giovanni 9 finché 
giunle alla Cittì di Vimini . 

XII. Denunziato nell’anno 1413* il Concilio di 
Coftanza da Giovanili , fu fcritto a Gregorio , che fe ve- 
ramente bramava P unione e concordia delle Chiefe , 

edi 


\ 
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e di tutta la criftianità , fi portaflè con quelli del fuo 
partito al Concilio . L’ effetto morirò eh’ egli fincera- 
mente defiderava quefta concordia : ma temendo che 
fotfero per prevaler contro di lui in Coflanza i Tuoi ne- 
mici, nel 1414- procurò di fvanirlo > come congregato 
fenza legittima autorità, poiché era egli il vero Pallore 
della Chiefa . Lagnofiì di Sig'fmondo Re de’ Romani 
perchè fi era dichiarato della parte di Giovanni , e gl* 
inviò il Cardinale di 1\agufa Domenicano 9 e il Patri- 
arca di Coflantinopoli per fargli vedere la giuftizia del- 
la fua caufa , la quale volle parimente che il detto 
Card, di \agufa difendere nel Concilio. Giunfe il Car- 
dinale a Coftanzai e fece fubito alzare nel fuo Palazzo 
le armadi Gregorio , che nella prima notte gli furon 
gettate a terra : fu meflfa quefta caufa in giudizio, e 
neufci la ientenza, che non dovevanfi alzare le arma 
di Gregorio in un luogo , che a Giovanni e non a lui pre- 
ftava ubbidienza ; il che folo baftò per farlo conofcere , 
che que* Prelati erano poco difpofti a favorir Gregorio > 
e per confeguenza non rimanergli fperanza alcuna di 
ridurli alla fua divozione * come egli lo aveva incom- 
benzato di fare * Lo ftefto animo trovò il Cardinale 
in Sigifmondo , il quale , in una lettera che fcrilfe a Gre- 
gorio , lo riprendeva di ricufare con ifcandalo di por- 
tarli in Coflanza per dar fine allo Scifma della Chiefa ; 
a cui il Papa rifpofe eh’ egli non ricufava il Concilio , 
ma si il congreffo convocato da Giovanni * poiché non 
conveniva che il Vicario di Crifto , t Succcftore' di 
S. Tietro foSé foggetto all* nfurpatore del Pontificato. 

XIII. Ciò poiio Gregorio > che finceramente bra- 
mava la pace della Chiefa , con Lettera de* 13. Marzo 
141J. diè piena autorità al Card, di e a g^ * 1 - 

tri della fua ubbidienza > che potettero ridurre a forma 

I 4 ^di 
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dì Concilio Generale il Congrego di Coflanza, non 
co me convocato da Baldaffarre Cofcia , ma da Sigf- 
Tnondo Re de Romani, e d'Z>ngheria, col patto però che 
lo fieffo Baldaffarre nè preledeffe , nè vi folle prefente. 
'Comunque però andaffe la faccenda, fu fatta in Coflanza 
una Cofiituzione , in cui fi pubblicò efferfi unita ad un 
fol Capo di Crifio la moltitudine de’ Fedeli , che pri- 
ma avevano obbedito parte a Gregorio XII. e parte a 
Giovanni XXIII. , ordinandoli nel tempo medefimo , 
che nelle Scritture pubbliche , lalciandofi di far men- 
zione alcuna del Romano Pontefice , o della Sede Apo- 
ftolica , fi metteffe in effe l’anno del Re de’ Romani. 
In vigore di tutto quello Gregorio , che fi trovava in_-* 
Termini , fpedl a Coflanza fuo Plenipotenziario Carlo 
Malatefla Signore di quella Città , e in riguardo alla 
pace univerfale, che Tempre avea defiderato « nella 
Sefiione 14. a* 4. di Luglio I4iy. per mezzo del fud- 
detto Malatefla (biennemente rinunziò al Pontificato, 
e da Gregorio X II. tornò ad effere ^Angelo Cardinal 
Corraro . 

XIV. • In ricompenfa di una azione cotanto gene- 
rofa , fu egli eletto Veicovo di Torto , e Legato per- 
petuo della Marca . Furono altresì confermati tutti i 
iuoi Atti ; dichiaroflì che la Cofiituzione con cui s' eri 
liabilito nel Concilio di Coflanza di non eleggere di 
nuovo Gregorio , non era fiata in difpreggio di lui , ma 
affine (bltantodi rendere in tal guifa la pace alla Chie- 
fa ; che non gli iarebbbero mai oppofte le cofe da lui 
fatte nel Pontificato, nè lui farebbe obbligato a rifpon- 
dere in giudizio , con altri onori , dei quali non gedet- 
te che per due anni : imperciocché avendo oltrepaffato 
90. anni di età , ed occupato la Sede Pontificia fino 
alla lua depofizione in Tifa 2 % anni, 6 . mefi , 3, giorni, 
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GREGORIO XII. .. t 37 

nel qual tempo creò 14 Cardinali , e fino alla fua li- 
bera rinunzia in Coflunza 8. anni , 7. mefi , 5% giorni , 
a’ 4. di Luglio del 1417. morì a \ecanati , ed ivi*fu fe- 
polto nella Cattedrale , ove gli fu eretto un Depofito * 
che aperto nel 162 g. diede occafione a far vedere il 
cadavere di lui incorrotto , e ornato ancora degli abiti 
Pontificali fimilmcnte interi (.) . E vaglia il vero, 
era egli dotato di lantitì così ilblinie , che S. *Anto- 
nino , nella cofianza da lui mortrata nelle avverfità, lo 
paragona a S. Stefano Martire . A quella Cantiti , da 
altri pure rammentata ( [b ) , accoppiava il fapere , e la 
dottrina non ordinaria • Vacò la Chiefa dalia fua ri- 
nunzia all’ elezione di 4 ^ tlcjf andrò V. 20. giorni # 
ta de Tonte *b(igro : T^ochiere di egropontc . Era fia- 
to Commendatario della Chiefa di 7 \igroponte # 

a \ 

(214) ALESSANDRO V. Anno 140^. 

I. A LESS*A*F{Dl\p V. chiamato prima Tietrs 
“ Filargo ebbe i fuoi natali nell’ Jfola di Can- 
dì a (r) . Fattoli Keligiofo Francefcano , del qual Or- 
dine 

(a) Vittorelìi in addit. ad Ciacon. tom. 11. pag. 754. Oldoi- 
ni in nova addit. pag. 7*0- 

(£) S. Antonino in Chron. par. 3. tit. 22. cap. S * Leonardo 
d* Arefto ili Commentar, rer. gefi. in Italia appr. il Muratori 
Rer. Italie. Script. Tom. 9. pag. ?Z 6 - 

(cj Teoderico Memo lib. 3. cap. yx. dice, che Alejundro in 
lina bella efortazione che vicino a morire fece a’ fuoi fami- 
gliar! , confefsò di non aver conofciuto mai nè Padre nè Ma- 
dre > ne Parente alcuno , ma che e (Tendo cofiretto nella mi- 
nor età a procacciarli quà e là il vitto neceflario , un Religio- 
fo Minore Italiano gli diè ricovero , e avendogli conofciuto 
lo fpirito, gl'infegnò la lingua latina , Io vefiì dell* abito 
Francefcano 3 e lo conclude in Italia. Benedetti XIV* nella 

' • Corti- 
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dine fu il fecondo Pontefice , in Oxfort e in Tarigi li 
applicò alloftudio della Filofofia , e della Teologia , 
nelle quali riufcì Maeftro infigne. Dall* Ordine de'Mi- 
nori pafsò a’ Vefcovadi di Trovata , di Brefcia y e di 
Ti*cenzi\ quindi fu fatto Patriarca di Grado , indi Ar- 
civefcovo di Milano 9 e finalmente Prete Cardinale de’ 
SS. XI/* Aportoli creato agli 11. di Giugno 140$. da 
Innocenzo VII. In età dunque di anni 70, fu eletto Papa 
a ’ 26. Giugno 1409. nella Selfione 19. del Concilio di 
Tifa , da 24. Cardinali, che v* erano del partito Ro- 
mano ed Avignonefe,e a* 7. delfeguente Lugliofufo- 
lennemente coronato * 

II # Trovandoli *Aleff andrò riconofciuto come legit* 
timo Pontefice da una grande parte della Criilianità , 
torto applicò le prime lue cure a ricuperare lo Stato 
della Chiefa , Icacciandone Ladislao Re di 7 Napoli , 
nel che trovò pronto il foccorfo di Lodovico d' *Angiò 
rivale di lui 9 bramofo ancora di vederlo pure fcacciare 
dal Regno fteflfo di iS^apoli (u) . Quindi il S. P. diede 
fentenza giudiziale contro il iiiddetto Ladislao , come 

Tiran- 


Co/Ktuzione Quarta nel Tom. ni. del fuo Rollarlo , io chia- 
ma fuo Patriota , e dice che trovandoli vicino a morte in Bo- 
logna efclamalFe , che Dio lo faceva terminare i fuoi giorni 
nello jfleflò luogo ove era nato , cioè in Bologna , del quale 
fentimento afferma eflere flato il Ghirardacci . il Sìgonzo , e il 
M afinì * Pel contrario Lacero Agostino Cotta Novarefe fcrifle 
che Alejfandro non dell' Ifola di Candia fòrte , ma fibbene di 
Candea Terra del Novarefe. Il Senator Flamineo Cornelio tutta- 
via nel Tom.ilé della fua Creta Sacra pag.$$8. e fegsj. non volle 
che all' Ifola di Candia fi togliefle il preggio di aVer dato alla 
Chiefa un Sovrano Pontefice , e però con *ì fòrti prove , e 
chiari monumenti flabilì contro il Cotta che Candioto forte 
quello Papa , che luogo più non refla a dubbio alcuno . 

(a) Miemol ib. $.cap. 52. 
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Tiranno dello Stato Ecclefiafiico ,Ia qual fentenza rin- 
novò nell* anno feguente 1410. (a) . 

III. In quell* anno , avendo egli nel fine del prece- 
dente ricuperato la Signoria di F{orna 9 per mezzo del 
Card. Baldaffarre Cofcia , e di Vaolo Orfini famofo Ca* 
pitano (6) , i Romani in fegno della loro foggezione , 
gli mandarono a Bologna , ove gii fi trovava , le chiavi 
delle porte della Città , i figlili , e lo ftendardo del Po- 
polo Romano * le quali infiegne furono dal S. P. rice- 
vute con grande fella > e folennità , ringraziandoli per 
la fedeltà , con cui gli fi foggettavano « Dopo ciò com- 
mifie il governo della fletta Città a Vittro Cardinal di 
S. Traffede , colla facoltà di afiòlvere tutti dal giura- 
mento prellato a Gregorio XII., e a Ladislao fiuddetto , • 
di cui feri ve T^icmo (c) aver in mira di rendere fiotto 
al fiuo dominio P Impero Romano dopo aver conqui- 
flata la Città di 1 \pma . 

. IV. Da Tifa , ov’ era fiato eletto leffandro s’ era 
egli trasferito a Tifioja , e quindi, per la gioia di aver 
ricuperato il dominio di 1 {oma , penfava di pattare a 
quefta Città : ma cedendo alle preghiere del Cardinal 
Cofcia fi mife in viaggio per Bologna . Appena vi fu ar- 
rivato cadde fubito infermo, e mentre fi trovava nel 
principio delle fue profiperità, avendo governato non 
più che io. meli e 8. giorni, fini di vivere la notte de* 
3. venendo i 4. di Maggio 1410. da un criniere attos- 
cato (d) , efufiepolto nella Chiefa de* Francefcani di 
quella Città . 

V, Fu perfonaggio di grande prudenza , di molta 

doL 

. {<2) MonHrelet voi. I. cap. 

■ (£) S. Antonino par. 3. tit. 22. cap. f. §. 7. 

(c) Lib. 3. cap. 48. lib. 6. cap. 31. 

( d ) S. Antonini in Cbron* par. ijj. tit. 22 . cap. §. 3. 
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dolcezza , e non minor liberalità, e fornito di un animo 
veramente grande . Egli era grand* oratore , fommo 
Filosofo per 1 * età Tua , Teologo preilantiflimo (j) , e 
degno delle fomme lodi con che lo innalzano molti 
Scrittori (/*). Era Polito di dire , che dopo Pontefice 
il trovava efento dalle tentazioni de* Tuoi Predecellori 
di aggrandire i Puoi Parenti , mentre non ne conoiceva 
neppur uro. In luogo però di quelli prele i poverelli 9 * 
a* quali dava quanto aveva (c) , e il non averne di più. 
lo faceva dire , eh* era fiato Veicovo ricco , Cardinale 
povero , e Papa mendico ( d ) , con allufione all* ordine 
de* Mendicanti Francefcani , in cui avea profetata la 
Regola • Vacò laChiefa 12. giorni . Flagellum folis z 
Flagello del Sole • Faceva Aleflandro per arma un So- 
le. (e). 

GIO- 

« 

00 Biondo Roma triumph. lib. io. 

% (0 Montfrelet lib. 1 . cap.$2. Un Anonimo Monaco di S.P24- 
fiigi nella viti. MS. di Carlo VI. Re di Francia appretto F Ar- 
duino Concilio^ Tom. g. col. 120. Platina , Sfondano , C ab affa- 
%io , e molti altri citati dal Vvadingo all* anno 1410. §. 4. ove 
confuta il maledico Teodorico Niemo f che non lafciò di mofira- 
re il fuo mal talento contro quello Pontefice 3 come contro 
gli altri del fuo tempo . 

(O Egidio Card, di Viterbo appretto il Pagi Breviar. Pont. 
RR. Tom. 4. pag. 33^. 

(d) Nella fua vita , che dalie aggiunte a Tolomeo da Lucca. 
da un Codice MS. di Padova Ila nella Raccolta del Muratori 
Scriptor. Rer. Italicar. Tom. 3. par. n. pag. 842* 

(0 F)? quello Pontefice ebbero principio le ozzioni de* 
Cardinali > cioè il pattare da un Titolo al T altro . Il motivo fi 
fu , perchè avendo in quello tempo i Cardinali dell’ubbidien- 
za di Avignone i Titoli medefimi , che quelli dell' ubbidienza 
di Roma , uniti nel Concilio di Pifa nel 14051. i Cardinali di 
ambidue i Collegi fu d* uopo che unò de'due , che per eiem- 
} io av evano il Vefcovado di Frafcati ? vacando quello di Sabi - 

* . . * • no. 
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(zi s) GIOVANNI XXIII Anno 1410. 

I. /"* XXIII. chiamato prima Bai- 

daffarre Cofcia 0 Coffa nacque in Trapali , e 
da Dottore nell* uno e nell'altro diritto fu fatto Ca- 
meriere fegreto di Bonifacio IX. , indi Protonotario 
i\poilolico, e poi-Diacono Cardinale di S. Enjlachio 
creato da "Urbano VI. Mentre fi trovava Legato di Bo- 
logna , quivi fu eletto Papa a* 17. di Maggio 1410» nel 
terzo giorno di Conclave , in cui erano entrati 17. Car- 
dinali • A* 24. dello fletto mefe fu ordinato Prete , e 
nel giorno feguente coronato . V* è chi fcrifle(j)., ef- 
ferfi egli fletto dichiarato Pontefice , e che i Cardinali 
per paura non ofarono di contradirlo . Ma non aven- 
dolo di ciò accufato Teoderico 7 \imo fuo nemico , e 
de' Pontefici maldicente , e non eflendo quella fra le 
graviflìme accufe , che di lui fi fecero nel Concilio di 
Coflanza , in cui altro in quello genere non gli fu op- 
pollo , fe non che V aver genericamente brogliato in 

manie- 

* 

9 

* 

na , P ottatte , perchè finito Io Salma non feguitaflero due ad 
aver lo fleflo Titolo , e cosi degli altri Preti e Diaconi , come 
vediamo al dì d’ oggi . Quella ozzionc 3 o mutazione nel 
anedefimo Ordine non era prima in ulò per izoo. anni , onde 
ne proveniva , che avendo un Cardinale di perfeverare fin- 
che vi vette nel medefimo Titolo , accrefceva ed ornava ogni 
giorno pni la Chiela , in cui aveva il detto Titolo . Panvinio 
jDe prascipu is Urbis Roma; fanélioribufque Bafilicis , quas 
feptem Ecclefias vocant ult. eap. 3. 

( a ) Btrgomcnfa hb. 14. A tempi noflri lo fcritte pure Lenglet 
nel Tom. vii. par.i de’ Principi della Storia . Teoderico igieni 
poi , che finì la fila Storia in Bologna nel giorno della corona- 
zione di Giovanni , dice nel iib. 3. cap. uh. eh' egli fu detto ad 
ilianza di lodovico d’Angiò ♦ 
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maniera che fotte eletto Pontefice (a) , procacciandofi 
il Triregno a fòrza di prieghi , febbene fotte difpolfo 
con gente armata a farfi eleggere fe a tanto non valef- 
fero le fue preghiere * per ciò fiimo una favola il dire 
eh’ egli effettivamente fi fia eletto da fe medefimo . E* 
ben vero per altro , che qualche Scrittore di quel tem- 
po lalciò fcritto (Zf)» che molti reftarono fcandalizza- 
ti per 1’ elezione che di lui fu fatta , mentre dicevano 
aver egli governata Eologna da Tiranno , ed etterfì 
dato ad una vita mondana , onde S. intonino (Y) lodi- 
pinfe uomo grande nelle cofe temporali , ma da nulla 
affatto nelle fpirituali . 

II. Segui in quello tempo medefimo la morte di 
j Roberto Re de’ Romani , accaduta a’ i8. di Maggio , 
onde dovendoli dargli un Succeflòre , Giovami fpedl 
fubito Nunzi agli Elettori dell’ Imperio , affinchè ne 
foflituittero Sigifmondo Re d y Ungheria , il qual Regno 
abbandonò Gregorio XII. per feguire P ubbidienza di 
Giovanni . Per eilinguere ancora lo Scifma che tuttavia 
durava , ordinò che nelle Mette folenni dopo P xAgnns 
Bei fi cantafle il Salmo Lttatus fum con alcuni verfètti, 
e la Colletta prò pace , ciò che prima avea già fatto 
piccolo III. per ottener la pace e concordia tra i Prin- 
cipi Crifiiani , 

III. In tanto trovandoli J{oma in pericolo di cader 
nelle mani di Ladislao Re di Napoli , il Papa rifolvet- 
te nel 1411. di venir in perfona a difenderla ; e però 
avendo dichiarato con una Bolla , che quel Regno ap- 
parteneva a Lodovico d y %Angib , fi mife con quello infie- 
yne in viaggio , ed eflendo giunto in J\pma con grande 

’ ’ ' ' giu* 

(a) Spandano all* anno 1410. §. 2. 

(£) Gobelino Cofmodr. a?tat. 5 . cap. pò* 

(c) Chron. Par. $. tit. 22. cap. 6. 
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giubilo di que’ Cittadini , inviò contro Ladislao il me- 
oelimo Lodovico , accompagnato da "Paolo Orfini Gene- 
rale della Chiela, da f rance/co Sforza , e da altri fa- 
mofi Capitani , i quali incontratili con Ladislao pretto 
a Rofcajfecca a’ 19. di Maggio, lo {confiderò , e gli 
avrebbero tolto il Regno , le in luogo di incalzarlo non 
fi applicattero foltanto al bottino . Dall’ altra parte il 
Papa a’ 9. di Dicembre lo (comunicò , e lo privò de’ 
Regnidi Napoli, e di Gtrufalemme , aflolvendo i Na- 
politani dal giuramento di fedeltà , che gli avevano 
fatto , e polcia pubblicò contro di lui la Crociata in 

quali tutti i Regni dell’ Europa . 

IV. Ridotto dunque Ladislao a quelle llrettezze , 
abbandonò Gregorio XII., elfendo egli P unico, che li 
manteneva nell’ubbidienza, e difefa di lui , e nel 1412. 
li fottomife a Giovanni , col quale fece a’ 15. di Giu- 
gno un Trattato , in cui il Papa lo rifiatili ne’ Regni di 
'Napoli , e Sicilia , lo creò Generale della Chiefa Ro- 
mana , gli aflegnò 220. mila feudi d’ oro , oltre il man- 
tenergli a fuo favore mille Cavalieri in Sicilia , il per- 
donargli il tributo che non aveva eGbito per io. anni 
addietro , ed era di 40. mila feudi d’ oro 1’ anno , e il 
dichiarare che Lodovico d' ùngici non aveva diritto al- 
cuno fopra la corona di 'napoli , 

V. Ma come Ladislao ad altro non penfava , che 
ad illudere Giovanni , rotto il Trattato dell* anno feor- 
fo , nel 1413. con un Efercito ben corredato forprefe 
la Capitale del Mondo , e la faccheggiò , coftringendo 
in tal guifa il Papa a fuggirfene in Sturi , quindi di not- 
te a Viterbo , e pofeia a Montefia/cone , ove non cre- 
dendoli ficuro pafsò a Firenze , e poi a Bologna . 

VI. La poca fedeltà di Ladislao mode Giovanni (<*) 

a ri-, 

• • * ' • « , , 

(<2) S. Antonino pat. 5* tlt. 21. cap.tf. 
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a rivolgerti a Sì^ìf mondo , uno de’ maggiori Principi 
che occuparono il Trono Imperiale. Qyelli dunque 
vedendoti con gran credito nella Chtefa ,e nell Europa 
tutta , fece Caperà* due Cardinali Legati di Giovanni, 
che per ellinguere lo fc ilota > che tanto affliggeva la 
Chiefa univerlale , era d’ uopo di convocare un Con- 
cilio Generale , come in fatti ti radunò in Coflanz.y , 
avendo Sigifmondo promeflo a Giovanni , eh’ egli vi 
eferciterebbe 1* autorità luprema , avrebbe gli onori 
di Sommo Pontefice , e ne potrebbe fortire quando 
più gli fotTe in grado . 

VII. Morto intanto Ladislao agli 8. di Agofto 1414. 
Giovanni , che atTai temeva di portarti al Concilio di 
Coll ama t donde tornerebbe non come Papa, ma come 
privato, dimoiato tuttavia da’Card.nali, e dalla promel- 
fa fatta a Sm/mondo, s’avvio alla volta di quella Citta, 
ove giunfe a’ 18. Ottobre accompagnato dalla tua 
Corte , che oltre a’ Cardinali > e Prelati , confiiteva in 

più di 600. perfcme • * , 

* V 1 H. Egli fi e£fo a’ 4. di Novembre dell anno detto 

Iai 4 diè principio al Concilio , che durò 4* ann * CO » 

coll’intervento di quati mille Padri , fra quali aq.Car. 

dinali , 4 . Patriarchi , e 300. Veicovt , di un grand 

Imperatore qual era Sigifmondo , e degli Ambafciadori 

di tutti i Principi Europei , concorrendovi in oltre da 

22 milaperfone a quefto Concilio , cioè al maggior 

avvenimento , che produffe il Secolo XV. , mentre g 

- U) Fu terminato con 41- Seflioni . Alle prime cUié prece- 
dette Giovanni XXIII. Dopo la fuga di quello prefedette alla 
terza Pietro d’ Alili Card. Cameraeenle , alla quarta e quinta 
Giordano Orfini Card- Vefcovo A’ Albano , all altre 6nt> aU ele- 
zione di Martino V- prefedette Giovanni Vtvarenfi Card. Velco 
vo d’ Ostia , c alle quattro ultime Martin» V. creato nella Sef- 

fioae 4 « 
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eflo erano deporti due Papi , vi rinunziò il terzo , e ne 
fu eletto un nuovo , riconoiciuto da tutte le Nazioni 
Criftiane . Si profcriflero ancora le nafcenti erede di 
Giovanni Hus e di Girolamo di Vraga fuo Difcepolo , e 
vi furon condannati gli autori ad edere abbruciati . Si- 
g'fmondo giunfe a quefta grande AfTemblea nella vigu 
lia di Natale fulla mezza notte , accompagnato dall* 
Imperatrice Barbara di Cilley fua Spofa , da I/abella. 
Regina di Bofnia , da Rodolfo Elettore di Saffonia , da 
Federico Burgravio di Norimberga , pofci^a Elettore di 
Brandemburgo , da Lodovico Conte Palatino del I^eno 
e Duca di Baviera , con 400. Cavalieri , dall* Arci- 
vefcovo di Magonza con 600 . , e da altri gran Perfo-i 
naggj . Nella Meda che nel giorno di Natale celebrò 
Pontificalmente il Papa , Sigi/mondo vellito degli abiti 
da Diacono* colla fpada nuda alla mano, cantò l’Evan- 
gelio Exiit ediftum a Cefare *Augufto (.t) , ed il Conte 
di Cilley Suocero dell* Imperatore teneva in mano il 
pomo d* oro , o fia il globo Imperiale . 

IX. Nella feconda Seffione dunque celebrata a’ 2* 
di Marzo 141$. Giovanni giurò di rinunziare al Ponti- 
ficato ogniqualvolta facelfero Io Ile fio Gregorio XII. e 
Benedetto XIII,, ed egli medefimo pronunziò la formoli 
del giuramento , mettendoli ginocchioni , ed accodan- 
do la mano al petto mentre proferiva le parole : Spon- 
deo , voveo , & juro Deo ; per lo che s’ intenerì sì fat- 
tamente P Augufto , che alzatoli dal foglio , e deporta 
dal capo la corona , fi. prortrò a* piedi del Papa per 
fapergliene quel grado, che meritava tanto generofa 
risoluzione, e per parte fua , e per parte del Concilio. 

X. * Ma poco durò quella buona volontà di Giovan- 
ni , imperocché non molto dopo negò egli di dare la 

. TcmJII. . . K fua 

(a) Coclea Hirtor. Uflifc , ’ . ? . 
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fua procura per raflegnarfi , teftificando di voler «gli 
fletto fare quella rinunzia . Quindi fentendo che fa- 
rebbe forzato a farla , fe ne fuggi (a) da Coflanza , tra- 
vertito da Mercatante per mezzo di Federico Duca % 
d * vfujlria , che Jo proteggeva , e fi ritirò a Scaft/a , 
poi a Lucembwrgo , e finalmente a Friburgo . In tanto 
avendo il Concilio decretato , che il Papa è fottopofto 
al Concilio Generale in ciò che appartiene alla Fede 
per l’ ellinfione dello Scifma , allorché non fi sa chi fia 
al vero Pontefice (Jb) f ed eflendofl provati legalmente 
55# capi d* accufa (c) contro di Giovanni (d) , dopo 
tutte le debite formalità, il medefimo Concilio pro- 
nunziò la fentenza difiniti va contro di lui dichiaran- 
dolo deporto dal Pontificato a’ 29. Maggio 141$. , 
cioè , dopo 5. anni e 1 j. giorni che V avea ottenuto > 
nel qual tempo creò 17. Cardinali 5 e poi nel princi- 

{ fio di Giugno fu mandato prigione ad Hildelberga col- 
e guardie di Lodovico Conte Palatino , e Duca di Ba~ 
riera , ove flette per quafi quattrini cuftodito da al- 
cuni Tedefchi , che non intendevano la lingua di G/o- 
vanni , nè da quello erano intefi (e) . 

XI. Gregorio XII. che alli 1 5. Marzo , come nella 
fua vita abbia m veduto , avea dato facoltà al Cardi- 
nale di \agnfa , e agli altri della fua ubbidienza di po- 
ter ridurre in forma di Concilio Generale 1 ’ Attcmblca 

di 

(a) Teodorico di Niem fcrHFe la Storia di quella fuga di Gio- 
vanni, di cui egli era Scrittore delle Lettere Aportohche > e in 
tal qualità l’ aveva accompagnato al Concilio . 

0 ) Vegg. la vita di Mirtino V. n.m. annot a.pag.i fa. 

(c) Li riferifee Gobelino In Cofmodrom. astat. <S. cap. 4* 

(d) Fra quefti fi era il celebrar Metta di rado , in fretta , e 
lenza divozione . Cristi ino Lupo in Tertullian. de Pracfcript. 
Wp. 4 .<- pag. $7». Tom. 9. Lambertini Inrtit. $4. §• 6 • pa g. 17?* 

(0 lauderò 9 A iemo * Fiatino ? Egidio Card» di Viterio . 
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di Coflanza , nella Seflìone 14. a’ 4. di Luglio per mez- 
- zo di Carlo Malatefta Signore di lamini pubblicò !« 
fua volontaria rinunzia al Papato . Nella Seflìone poi 
37. a J 2*. Giugno 1417,, perfeverando oflinato Be, 
nedetto XIII. , non oliarne l’ etìerfi portato in lfpa?n(t 
il pio Sigi/mondo per ridurlo alla rinunzia, fu depolto è 
fcomunicato come oftinato, fcifmatico , e deviato dal- 
la Fede . Dopo la depofizione di quelli tre Papi fu pro- 
pollo , che neffuno di effi folle fcelto nella nuova ele- 
zione, che far li doveva, affine di rendere piu falda 
P unione della Chiefa , e per ciò nella Seflìone 41. agli 
11. Novembre 1417. fu eletto Martino V, come ve- 
dremo appreflo . 

XII. Nella fèguente Seflìone dunque , celebrata 
fotto il nuovo Pontefice a’ 28. Dicembre , fu ordinato 
che Baldaffarre Co/cia, già Giovanni XXIII., dalla cus- 
todia del Duca di Baviera palTafle a quella de* Mini- 
Ari della S. Sede ; onde cflendofi dato per ordine di 
Martino , mentre era in Ferrara , al fopradetto Duca 
30. mila feudi d oro per la Ipefa fatta in tal guardia , 
nell’ anno 1418. fu confegnato al Vefcovo di Lubecb 
per culìodirio : ma Baldajjarre (capato dalla prigione 
nell anno feguente 14 19., venne in Firenze a buttarli 
umile a’ piedi di Martino , ,il quale 1 * accolfe colio 
maggiori dimoftrazioni di tenerezza , e di affabilità:, 
è lo creo Vefcovo di Frafcati , e Decano del Sacro 
Collegio , concedendogli ancora Sedia più eminente 
di quella degli altri Cardinali , de’ quali onori egli go- 
dette per poco tempo • 

XIII. Conciofiacchè o fofle di cordoglio j o fìofle 
di veleno » comc fu fcritto* egli diè fine a* fuoi giorni 

Dicembre .1419. nella fteOa Città di Firenze f 

K 2 : ©ve 

* * « 


I 4 $ S E C O L O X V. 

ove fu fepolto in un ricco Depofito (*z) nella Catte- 
drale di S. Giovanni , dopo che gli furono fatte folen- 
. niflime efequie. Vacò la Chiefa dalla fua depofizione 
fino all’elezione di Martino V. 2 • anni, raefi 8. gior- 
ni. Cervus Sirena: Cervio della Sirene . Era egli fiato 
Cardinale di S. Eufiachio , che fi dipinge con un Cer~ 
uio y ed aveva una Sirena nelle fue arme antiche, men- 
tre in quelle moderne di cui ufava, aveva una cofcia 
dal fuo cognome . 


I 

• (215) MARTINO V* Amo 1417. 


I. j/Lf V. chiamato prima Ottone Co- 

lonna era della Famiglia Colonna , una del- 
le prime quattro di Homa , la quale ha la forgente , fe- 
condo alcuni , da Mirio fette volte Confole Romano , 
fecondo altri dalla Germania , ma più probabilmente 
dalla Colonna , Terra non molto lungi da B^oma , che 
Bonifacio Vili, diftrufle in odio di quella nobiliffima 
Schiatta. Celebre era già quefia piu di 700. anni pri- 
ma e in ì^oma e nel Lazio con più di 200. uomini fa- 
mofi , parecchi SS, Martiri, fei Pontefici come da al- 
cuni fu fcritto(é), e più di 30. Cardinali . Vrofpero 
Colonna per aver incoronati Imperadori Enrico VII. 
nel 1312. e Lodovico IV. nel 1328. ebbe la corona 
d’ oro per mettere fulla colonna , che forma 1' arme 
di quella Famiglia , la quale è divifa in due rami : il 
primo de 5 Duchi di Valiano , e Tagliacozzo y comin- 
ciato 


£4) Ne riporta la figura VOldoini Tom.n. pag.7^4., il quale 
foggi unge che gli fu fatto da Co fimo de* Medici fuo amiciffimo > 
che per mezzo di Giovanni era divenuto f uomo più ricco che 
allora ci folle . 

(0 Sono quelli $« Sitfo J. # S, Marceli? I. , Adriano I. , Adria* 

■ no HI., 
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' ciato da Fabrizio Colonna , Gran Conteftabile perpe- 
tuo del Regno di Capoti (a*) , eletto dal Re Federico li., 
e Nono di Marc* Antonio Colonna Generale dell* armata 
Pontificia , che iconfitfe i Turchi a Lepanto nel 15*71.* 
per lo che S. Tio V. gli concede di mettere attorno al- 
le Tue arma de’ cannoni , degli fterdardi , e (chiavi le- 
gati . Lorenzo Colonna , Vice Re prima di dragona , e 
poi di Napoli , ottenne nel 1680. il diritto di prefen- 
tare ogni anno al Papa il tributo del Regno di Ì^apoli 9 
confidente in una Chinea e 7. mila ducati « I! capo di 
quello ramo gode la prerogativa di afliftere alternati- 
vamente col Principe Orfini al Soglio Pontificio. Il fe- 
condo ramo è de* Duchi di Carbognano , e Eajfanello % 
Vi fono ancora Colonne fi in Sicilia , Mofawia , e Ger- 
mania , ove fono congiunti col fangue de* Marchefi di 
Brandemburgo , oggi Re di TruJJìa , che da’ Colonne!! 
hanno V origine * come fcrifle il medefimo Martino V. 
nel 1424. a Ladislao Re di Tolonia ( 6 ) . 

II. Ottone dunque nato nel 1 365'. da Agapito Co- 
lonna 9 fatto Referendario da Vrbano VI. * e Diacono 
Cardinale di S. Giorgio in Vclabro da Innocenzo VII* 
nel 1405% * fu eletto Pontefice nella Sefiìone 41. del 
Concilio di Coftanza agli 1 1. Novembre 1417. £flen- 

K 3 dofi 

* » « 

• « * 

no m •j Stefano V., e quello Martino V. , de* quali quello fol- 
tanto , e Adriano I. poflòno veramente dirli lenza dubbio Co - 
lonnefz . 

(a) Quella Dignità , una delle fette principali di quel Re- 
gno ereditarie , era di Capitan Generale , e Luogotenente 
del Re negli Eferci ti, il quale nelle funzioni folenni aveva 
il primo pollo , e /lavali alla delira del Re > ma ora è un ti- 
tolo di mero onore . 

(£) Filadelfo Mugno ^ fcrifle la Storia dell’ Augustiflima Fa- 
miglia Colonna : Venezia 1558. in fòl., in cui , febbene veg- 
galì non poca fatica , farebbe da defidcrariì piu efatta critica « 


t S9 SECO! O XV. 

doli deliberato nella Seffione 40. a > 50. Ottobre , che 
oltre a’ 23. Cardinali che varano prefenti de* tre de*» 
porti Pontefici, mentre erano aflenti tre altri, doverte* 
ro rinchiuderti con efli trenta Prelati, cioè fei per ciaA 
cuna delle cinque Nazioni , che formavano quefta au- 
gufta Aflemblea (a) , Sigifmondo Re de’ Romani afiìfo 
nel fuo foglio , avendo toccato colla mano la Croce e 
gli Evangeli recatigli al Trono da due Cardinali , per 
giurar folennemente che avrebbe difefo gli ordini che 
il Concilio aveva formato riguardo al Conclave , con- 
formi in tutto alla Cortituzione di Gregorio X. , intro- 
duce gli Elettori in Conclave nel Palazzo della Comu- 
nità , e fece che tutti giuraflero a* 7. di Settembre di 
eleggere fra dieci giorni per Sommo Pontefice quello 
che crederebbero il più degno , si che non forte vene- 
rato come legittimo Papa , fe non colui nel quale cof- 
piraflero le due parti e de’ Cardinali e de’ Prelati De- 
legati . Gli uni e gli altri cofpirarono per la maggior 
parte agli 11. Novembre 1417. nel Cardinal Colon- 
na (JO » il quale in memoria di S. Martino Vefcovo , 
nel giorno del quale fu eletto , fi fece chiamar Marti - 
tio V. (c). Ordinato Prete a’ 20. di Novembre fud- 
detto, nel giorno feguente fu ordinato Vefcovo, t 

folen- 

(a) Vedeli quefto Decreto nel Labbe Concilior. Tom. 1*. 
pae. 244. 

(b) Se Dio a fe non chiamava il Cardinal Trance fio Zaba - 
fella i Cardinali in querta occafione erano determinati di 
©leggerlo Papa . TomaJJini Elog. pag. f. Bayle ed 1 felino nò* 
loro Leifici verbo Zaòarella. 

(c) Dovrebbe veramente chiamarli Martino III. , ma ficcò- 
me 1 Pontefici Marino I. e II. ( Tom. ir. pag. 2$$. 260* ) fu- 
rono dal volgo confufi col nome di Martino , che prima di loro 
aveva avuto Martino I., (Tom. i. pag. 178. ) onde il Succef- 
fore di Niccolò III. fi chiamò Martino IV 9 ( Tom.U. pag.447» } 
co*i quelli fu appellato Martine V. 
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MARTINO V. |j, 

Solennemente coronato f dopo di che fi portò conmae- 
fiofa pompa per la Città dì Coftatiza dalla Cattedrale 
fino alla Gliela di S .^gofiino , tenendo in mano la^» 
briglia del deftriere > che cavalcava , dalla parte di* 
ritta il mentovato Re de* Romani , e dalla finifira Fe - 
ittico Marchefe di Brandtmbtirgo ed Elettore dell* 
Imperio . . 

III. Prefedette il nuovo Pontefice alle quattro ul- 
time Seffioni del Concilio di Coftanza 9 it\ una delle qua- 
li , che fu la 43. tenuta a* 22. di Marzo del 141S. , ri- 
vocò tutte le grazie conceffe daTontefici dopo Crego - 
rio XI. fino a quel tempo , ordinando che i Benefìzi 9 
e le Chiefe ritornafl'ero al medefimo fiato. , in cui era-’ 
no prima di Urbano VI. Determinò -che nettuno po- 
tette imporre le Decime , fuorché il Pontefice colcon- 
figlio de* Cardinali , e de’ Prelati . Proibì di contri.* 
buire al Papa, ovvero alla Camera Apoftolica le ren- 
dite delle Chiefe vacanti • Annullò tutte le difpenfe 
concedute ad alcuni Cherici per potteder Benefizi 9 
che richieggono gli Ordini Sacri 5 e dopo aver fiabi- 
lito molte altre cofe utilittìme alla Difciplina Eccle- 
fiafiica , colla Seffione 4;. celebrata a’2 5. Aprile deir. 
anno fuddetto , terminò il Concilio di Cojìanza ( a ) 9 

X 4 ch'egli 

(a) Nella Seffione xg. era fiata condannata la dottrina di 
Giovanni Hus Sacerdote Boemo > comprefe in 4 $. Capitoli 
efiratti da* Tuoi Libri , e confifierano ne* feguenti errori : fof- 
tenere come domma di fede la neceffità della Comunione-* 
fotto amendue le fpecie : infegnare Pefifienza del pane e del 
vino dopo fatta la confecrazione : credere di mun valore 
1* amminiftrazione de’ Sacramenti' fetta da’ Minifiri dell’ Al- 
tare in peccato mortale : ammettere a' Sagrofanti Mille r; tutti 
s laici , che fottero in grazia di Dio: pretendere che la Chiefe 
. non potette poffederc beai alcuni temporali ; c atterrare j 

il Qa* 

J 

■ • 1 i 
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eh’ egli approvò in quello che riguardava i decreti in 
materia di Fede ^a) * 

IV. Frattanto adoperandoli egregiamente Ladis- 
lao Re di Tolonia nell’ unione della Chiefa Greca colla 
Romana , Martini con Tue Lettere glie ne Teppe di- 
fiinto grado, e ad efempio degli altri Pontefici, che 
a lui avevano conceduti molti privilegi , in riguarda 
• # . tlP 

r Ordine della Gerarchia , foftenendo l’ uguaglianza di tutti 
i Sacerdoti fenza differenza alcuna del Papa, de' Cardinali , 
Arcivefcovi &c. ElTendo quello efortato , anche dall'Impe- 
ratore , al pentimento e ritrattazione di tutti i fuoi errori , 
c non ottenendoli ciò che fi voleva , fu degradato dall' or- 
dine Sacerdotale , conlegnato al braccio fecolare , che agli $. 
di Luglio 1415. lo fece abbruciar vivo in un Sobborgo di 
Coftan^a, e le lue ceneri furono gettate al Reno. Ve°°.Giovanni 
Coeleo Hi fior. Hulfit lib. a. Girolamo di Praga poi dilcepolo 
dell' Mus arrecato nella Selva Nera fu condotto al Concilio , 
ove ritrattò gli errori del fuo Maefiro , e di Vviclefo , ma tor- 
nato alla prigione , e pregando di eflere intefo in pieno Con- 
cilio, quivi in luogo di fottometterfi alle Decifioni della 
Chiefa , difaprovò la ritrattazione già fatta , onde condan- 
nato come ricaduto , fu confegnato anche lui al Giudice fe- 
colare > che gli diede la ftefTa pena che al fuo Maeftro Gio - 
vanni Hus . 

(a) Decreta in materiis Fidei per prtfens Concilium conciliari- 
ter tenere & ìnvìolabiliter obfervari , come fi legge appretto il 
Labbe Concilior. Tom.12.pag. ìfg., colle quali parole volle 
Martino fignificare , come avverte lo Spondano all'anno 1418- 
num. eh' egli non approvava ciò che nelle Scffioni 4. e 
6 ., fi era ^abilito dell' autorità del Concilio fopra il Papa • 
Egli è vero per altro » e l'infegnano lo fletto Spondano , e Bel- 
larmino De Condì, lib. 2. cap.i p. , che il Concilio di Costanza. 
non definì affolutamente , che i Conci!; Generali abbiano da 
Grillo la podeftà fopra i Pontefici , ma fidamente in tempo 
dello Scifma , quando non fi fa chi fia il vero Papa, e per 
ciò abbiano fopra quello la podellk , non fopra il Papa . Col 
Bellarmino fentono Turrecremata , Sandcro , Campeggio , citati 

dal Rjnaldi all'anno 141 n. 7. e 8% 
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all* aver non poco dilatata la Santa Fede (a) , gli con- 
fermò non {blamente le grazie ottenute , ma ancora 
Io dichiarò Vicario della Chiefa Romana ne*luoi Stati, 
per meglio propagare la luce Evangelica tra li Barba- 
ri , e ridurre i Greci all’ ubbidienza della S. Sede . Ne! 
tempo Beffò non contento Giovanni Re di Tortegallo 
di aver conquiflata la Città di Ceuta da’ Mori, bramofo 
di promuovere maggiormente la Crifliana Religione, 
rifolvette di fare contro de’ Saraceni una guerra cru- 
dele . Per lo che Martino volendolo aiutare in cosi 
Tanta imprefa, invitò tutti i Principi a predargli foc- 
corio , e fece bandire nel modo Polito la Crociata con- 
tro i Barbari . 

V. Ora terminato, come fi è detto , il Concilio 
di Coftanza , il S. P. s* incamminò alla volta d’ Italia , 
accompagnato da ji. Cardinali. In Cebenes , ove li di- 
morò per tre meli, con un Breve de’ 13. Giugno , 
avendo intefo il parere di graviffimi Teologi, difpensò 
nel grado di affinità con Giovanni Conte di Fo:'x , il 
quale vedovo di Giovanna primogenita del Re Carlo 
ài pavana , pretendeva di ipoi'ar Bianca forella di 
lei , colla fperanza di flabilire nella fua Birpe il Regno 
di 'tiavarra (A) . Da Cebenes s‘ avviò verfo Mantova , 
avendogli Sigijmondo Re de’Romani,veflito con manto 
reale , tenuto la flaffa , e condotto il deflriere per la 
briglia fino ad ufeir della Città (r) . A' 25. di Otto- 
bre giunfe a Mantova , da dove lpedl un Legato alla 
• ' : * Regi- 


('<2) Mattia. Micosi a lib. 4. cap- 45. 

CO Quindi fi conofce che nè Giulio II. concede uni 
nuova difpenfa ad Arrigo Vili., nè quelli ebbe per ciò motivo 
o prefetto di fare loScifma d’ Inghilterra , come vedremo 
nella vita di Clemente VII. 

(c) MonsJreUt voi» 1. cap. ‘ -il 
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Regina Giovanna di T^apoli , a cui Sua Santità ave* 
dato in feudo quel Regno , perchè da lei ricevette il 
giuramento di fedeltà (a) . * 

VI. Da Mantova paisò Martino nel Febbraio del 
1 419» alla Città di Firenze , ove fi trattenne per tutto 
queft’ anno , e parte del feguente , finché attefe a li- 
berare lo Stato della Chiefa dall’ oppreffione de’ Ti- 
ranni , che 1* aveano occupato « Qliìvì ( 1420 ) ereflfe 
in Metropoli quella Cattedrale , che ha di rendita 7. 
mila feudi, augnandole per SufFraganei i Vefcovadi 
di Fiefoliy e di Tiftoja , e nell’ anno medefimo 1419# 
riconfermò la Canonizzazione di S. Brigida fatta 
da Bonifacio 1 X # , e confermata nel 141$. da Giovan- 
ni XXIII. 

VII. Nel 1420. poi avendo il S. P. notizia delle 

guerre civili inforte nella CafligUa (b)> ordinò al Card. 
Tietro da Fonfeca , eh* era fiato mandato in l/pagnx 
per abbattere colle armi la pertinacia dell* Antipapa 
Benedetto XIII., che non rifparmiatte fatica alcuna per 
conciliare quel Reame in perfetta concordia . Nello 
ftefib tempo volendo Martino compiacere alle iftanze 
de 1 Romani , che lo Applicavano premurofa mente a 
ritornare alla loro Città , congedandoli da’ Fiorentini * 
ù mife in viaggio per Hpma , ove giunfe a* 28. di Set- 
tembre , e fu alloggiato nel Monaftero della Madonna 
del Vopolo fino a* 30. dello fteflfo mefe , nel qual gior- 
no, in mezzo alle acclamazioni del fefteggiante po- 
polo» con grande pompa fi trasferì al Vaticano, 
quivi dimorò fino all’anno 1424. , in cui mutò quell* 
abitazione per quella deila faa Famiglia appretto Santi 
*;* ^ Apo- 

t. *« *, 

(«) Summoncio lib. 4. cap. 3 . 

# (6) Ne ferirono le cagioni Mariana lib, io* cap.U. C Swritn 

lib. cap. z . 
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Apertoli , fabbricandovi di nuovo un fimtuofo Pa- 
lazzo . •» 

Vili. Vedeva la Regina Giovanna di Napoli che 
dopo la fua morte dovea tornar quello Regno al do- 
minio della Chiefa Romana ; onde volendo che piut- 
tofto parta tifo come ereditario nel Re di dragona , lo 
chiamò in adozzione: il S;P. dunque rifoluto di difen- 
dere i diritti della Chiefa , per diliornare la Regina di 
quefta deliberazione , ordinò nel 1421. con pena di 
Comunica , che niuno in quel Reame pagafle per qua- 
lunque titolo qualfivoglia cofa , che foìfe chieda da* 
Regi Miniifri , e prefe ladifefa di Lcdf/i icod’^ìigiò % 
al quale fpedl un foccorfo di Cavalleria . Nello fletto 
tempo eflendofi propagata per \* Italia Terefia àt’frfr 
ticelli y chiamati deir opinione , perchè ftguivano che 
Giovanni XXII, era dato da Dio privato dal Sommo 
Pontificato, a cagione delle Coftituzioni che avea fatto 
fu Ila povertà di Crifto , e degli A portoli (*) , Martino 
deputò due Cardinali per dare il meritato caftigo a’per- 
rinaci di quefti errori (A) . 

1 X # Con molta fatica c diligenza fi applicò Mar- 
tino nel 1422. a reprimere i fanelli progredii delle ere- 
sie degli Urtiti in Boemia , i quali diretti dalP oftinatò 
Zifca perleguitavano crudelmente i Cattolici di quel 
Reame , dirtruggevano le Chiefe , profanavano gli 
Altari , e le Sacre Immagini, ed abbruciavano i Sa- 
cerdoti , con altre iniquità Umili, per ovviare alle 
quali il S. P. indutìe Ccfafe , e gli Elettori dell’Impe- 
rio a bandir la guerra contro gli ftefli eretici (<) . NeU 


\ 


(<2) Vegg. la vita di Giovanni XXII. Tornali, pag. 26 • m*. 
(b) S. Antonino In Chron. par.z ir. tit.12. tap. 7. §. 4. 

CO Di tutto ciò fanno di/tznto ragguaglio Mnea Silvio Hifc 

toc. 
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lo /tetto tempo durando per molto tempo .una fiera 
guerra tra Carlo VI. Re di Francia , ed Enrico V. A* In- 
ghilterra , Martino bramando che fi dette fine a tan- 
te calamità , che da tal guerra provenivano (j) , fpe- 
di in Francia fu o Legato, per trattare la pace fofpirata 
fra quelli due Principiai! B.2 piccolo ^Albergati Vefcovo 
di Bologna ( b ) 9 il quale dopo aver maneggiato quello 
affare colla maggior de/trezza , quando fi formavano 
i preliminari della concordia , amendue i Re patta- 
rono a renderne conto al Tribunale Divino 9 il Fran- 
cefe a* 20. di Ottobre (f) , e 1* Inglele a’ 31. di Ago- 
fio deiranno medefimo (d). 

» X. Elfendofi ordinato nella Seffione 44. del Con- 
cilio di Cojlanza a # 19. Aprile 1418. che fi dovette ce- 
lebrare un’altro Concilio Generale 9 Martino inviò tre 
Legati fuoi perchè prefedettero a quello, che in adem- 
pimento di tal ordine, fi apri nella Città di Tavia a , 22. 
di Giugno del 1423, Non molto dopo fu quella Città 

afia- 


tor. Bohem cap. 4 6. Martino Cromero Rer. Polon. lib. 2 8» Gio- 
vanni Drubravio Hifior. Bohem. lib. 26. e Giovanni Coeleo Hi il. 
Huflit. lib. f . 

(а) Le deferivono efattamente Giovanni Giovenale Orjzni 
Ifloria di Carlo VI. dalla pag. 379. Niccolò de Clemangis nell 1 
Orazione a’ Principi di Francia , che ltà nelle fu e Opere pa- 
ghi. 169. Engueranno de MonHrelet Tom.i. pag.$ 17. Alano Char- 
tier nel Dialogo fui pianto delle calamità Francefi pag. 4f$* 
c Giovanni Germani Vefcovo di Chalons fur fone nella vita di 
Filippo III- Duca di Borgogna pubblicata Ad Giovanni Pietro di 
Fudevvigs nelle Reliquie MSS. Tom.ii. pag. 40. tutti teili- 
mon; di villa . ■. , 

(б) Veggafi la vita del B. Albergati di Jacopo Zeno pag.xvil. 
ove ii trovano parecchi Autori , che Icriirero di quella Le- 
gazione . . 

(0 Giovanni Giovenale Orjzni nella Storia di Carlo VI» dell* 
edizion Regi a pag. 396. 

• (*) Ostini loc. cit. pag. 39 1» 
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atfalita dalla pelle , onde il Concilio fi trasferì a Sie- 
7ia , ove dopo efiere fiato cominciato a'21. Agofto 
deiranno fieffo , il S. P. a motivo della guerra che 
f perturbava tutta 1 * Europa y fu coftretto a dargli fine 
a’ 2 6. Febbraio dell'anno feguente 1424. , pubblican- 
do allo fteflo tempo un'altro Concilio da celebrarti in 
Baftlea nel 1431. , al fine del quale la morte non gli 
permifedi arrivare. * 

XI. In conformiti della Legge di Vrbano VI. cele* 
brò Martino nel 1423. il Giubbiieo dell'Anno-Santo , 
al quale fu poco concorfo de' popoli , per cagione del- 
la guerra , che allora c'era nell' Italia , nella Fran- 
cia y e nella Germania (a) . 

• XII. In queft'anno medefimo la Regina Giovanna 
t di 7 Napoli , che come s’ è detto num. vili, avea adot- 
tato per figlio il Re A* dragona , vedendo P ingratitu- 
dine dell’ Aragonefe , lo privò d'ogni ragione eredi- 
taria in quel Regno , e in luogo di efio adottò per fi- 
gliuolo Lodovico d?%AngiÒ per lo che Martino nelPan- 
no feguente 1424. la confermò nel pofleflb del mede- 
fimo Reame , del quale l'avea privato nell’anno 1421. 
Netl'anno ftefiò 1424. proibì a'Cardinali di efiere Pro- 
tettori de' Re , o de' Principi , e fe avefiero prefa la 
loro protezzione non la doveffero più efercitare , affi- 
ne di poter più liberamente affifiere al S r P. ne' con- 
figli , e negli altri affari della fua Corte (A).* • 1 

I XIII. Con diligenti premure s* impiegò Martin* 

nell'anno 1425. per efiinguere lo Scifrna , che ancor 
; . • • . . ' du- 

Ca) Qiiefio fcarfo concorfo fu forfè la ragione per cui non 
parlarono di detto Giubbiieo S. Antonino , il Volterrano , il 
Platina. > ed altri Storici , febbene non fia da metterlo in 
» dubbio , come prova il eh. Ab. Zaccaria nel Trattata dell* Anno 
Santo Tom.i. Lib.i.cap. 4. pag. 57. 

CO felice QmeUn m vita Martini V. . • - * - . - - ‘ - v 
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durava in dragona , ove per opera di quel Sovrano 
$*era dato SuccelTòre airAntipapa Benedetto X ili.; e 
per eftirpare le erede , che in quello tempo fi propa- 
gavano^), e per togliere molti perniciofi abufi in- ' 
trodotti in diverfe parti della Criftianità , principal- 
mente nella Corftca , in cui fi contraevano Matrimoni 
proibiti da* Sagri Canoni , fi coaderivano da’ Cherici 
a’ figli che avevano i loro Benefizi * come fe fodero 
ereditari ed altri Umili abufi . 

XIV. Nell’anno 1426. *Alfonfo Re di dragona (li- 
mandoli ofiefodelS. P. perchè difendeva i diritti della 
Sede Apoltolica , e de* Principi della Cafa di Francia , 
fece pubblicare un’ Editto molto perniciofo all’Immu- 
nità Ecclefiadica : avea però a fare con Martino V. , 
vai a dire con un Pontefice di valore Apodolico, il 
quale tenendo in niun calle l’umana politica, citò il 
Re Aragonefe a prefentarfi a B^oma dentro lo fpazio 
di 121. giorni per render conto dell’attentato coni* 
meflò . Ciò altresì fece a Giovanni Conte di 
tnagnac , il quale tornò a fottometterfi all’ Antipapa • 
A’ 24. di Maggio creò dodici Cardinali , nel qual nu- 
mero erano Trofpero Colonna , e Giuliano Cefarini 
ch’egli riferbò in petto , e non pubblicò prima degli 
£• Novembre 1450. allorché creò di nuovo Guglielmo 
di Diano di Monfjrte Vefcovo di S . Maio , il quale do- 
po due anni ricevè il Cappello Rodo da Eugenio IV. 
col titolo di & uinaftjfia • Non fu però pubblicato Do - 
fnenico Capranica riierbatopure in petto , fino da’ 23. 
Luglio 1423. eflendo convenuto il S. P. co’ Cardinali 
che ciò fi dovefle indugiare per due anni , colla con- 
dizione , che fe in tanto moride il Papa , egli , con 

que- 

. 1 4 j 

00 Vegg. ilch • Domenica Bermtto nella fila Storia di tutte lo 
erefie Tom.iv. Secolo *v. cap.$. pag. 6$* e fegg. 
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•quegli altri li trovale come Cardinale all 1 elezione 
del nuovo Pontefice . Da ciò ricavano molti Scritto* 
ri , che Martino folle il primo Papa ad ufare quella 
formalità di rilerbarfi in petto i nomi de* Cardinali 
creati per pubblicarli in altro tempo.. 

X V # Moleftava non poco le Chiefe , e gli Eccle- 
Cadici Giovanni Re di Tortogallo , imponendoli delle 
Leggi 9 e pene, chiamandoli nelle Caute Criminali al 
Tribunal Secolare , che li puniva , vietando che po- 
tettero poflfedere o acquifiare beni immobili lafciati 
per teftamento , e occupando i riominj , terre , e be- 
ni giullamente poiTeduti dalle Chiefe. Per le quali 
cote Martino ordinò nel 1427. all* Arci velcovo di Bra- 
ga , che adunaflfe un Concilio , e fpedifle a Hpma Pro- 
curatori , i quali dovettero trattare la caufa dell* Im- 
munità tcclefiadica . Dall'altra parte , citato , come 
s’ è detto il Re d* dragona per ufurpatore de' diritti del- 
le Chiefe , e difenfore degli Scifmatici , il S. P. in- 
viò a quel Regno fuo Legato il Card. Vietro di Foix^ 
il quale conchiufe con quel Sovrano , che l'Antipapa 
Egidio di Mugnoz cogli altri Scifmatici fodero collretti 
a ritornare all’ ubbidienza della S* Sede ; che S. Mae- 
llì annullale gli Editti pubblicati contro l’autorità del 
Papa, che i Ricevitori Pontifici amminiftraflero libe- 
ramente T ufficio loro : che fi confervafie illefa V Im- 
munità Ecclefiaftica : eh z*Alfonfo lafciafledi molella- 
re il Regno di *b{apoli : e permettefle che le cofe con- 
troverte fi decidefifero fecondo le Leggi . ■ * •' 

XVI. Tornato dunque in T^oma nel 1428. il Cardi- 
nal Legato con ufficiofiffime Lettere del Re al S. Pa- 
dre, quelli grandemente fi rallegrò nel veder tornato 
al grembo della Chiefa , e all'ubbidienza della S. Se- 
de un Principe si rinomato. Qyefta gioia molto fi 

acereti- 
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' accrebbe colla Pace che la Divina Maeflà fi degnò con- 
cedere zWltalia , per opera principalmente del 
tolò Card. Mrbcrgati (a) . 

XVII. Furono poi confermati nell’anno feguente 
1429. i capitoli della Pace tra il Re Mlfonfo , e il S. P., 
e tornando nella Spagna il Card. Legato , l’Antipapa 
fi fpogliò degli ornamenti Pontifici , eflendo confer- 
mata quella libera rinunzia nel Concilio , che fi radu- 
nò in Tortofa , nel quale fi diede perfetto fine allo Scif- 
ma , che principiò nel 1378., e durò per 71. anni con 
fommo difcapito della Difciplina Ecclefialtica . Dopo 
ciò Martino colla naturale fua clemenza affolvette dal- 
le cenfure non folamentegli abitanti di Tanifcola Scia- 
matici , ma ancora Giovanni Conte di *Armagnac , 
contro il quale allora pertinace nello Scifma , avea il 
S. P. dato fentenza di {comunica , e di privazione di 
tutti i beni che polfedeva , colla facoltà di più a chiun- 
que fi folfe perfona di poterlo arrecare co* iuoi fegua- 
ci , e venderli come fchiavi . 

XVIII. Nell’anno medefimo 1429. ordinò (£) che 
la Feda del Corpo di Crifto fi celebrafle con nuove In- 
dulgenze e grazie per otto giorni nelle Terre ancora 
ioggette a qualunque Interdetto ; e ciò per maggior- 
mente promuovere il culto della Santifiìma Eucariltia, 
combattuta iniquamente dagli Eretici Taboriti ( Y ) # 

• Nel 

CO Vegs- Testimonia B. Nicolai Albergati di Coffantino Rug- 
gierio edizione di Roma 1744.» in cui fi trovano ancora di- 
ve rfi documenti per fervire alla Storia di quello Pontefice * 
e del fuoSuccetfore , e la vita del medefimo Beato citata da 
noi lotto il num.ix annot. d. % 

CO Conft.ia. Buliar. Tora.i.pag. ;a2* Veggafi Urbano VI* 
pag*ioi. num. xxi. 

CO Con quello nome erano chiamati gli Eretici Ufliti , 

per- 
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VIel tempo (leCfo riprefe (*) l’Arcivefcovo di Cantor- 
btry 9 perchè arrogandoli i'autorita del folo Romano 
Pontefice aveva iifituito nell’ Inghilterra una lpecie 
di Giubbileo Ornile a quello dell’ Anno Santo, conce- 
dendo , a quelli che vifitaflTero ne'determinati tempi la 
Chiefa di Cantorbery , le fiefife Indulgenze che acquifta*- 
no quelli , che fi portano a Ryoma nel tempo del Giub- 
bilo • 

XIX, Ora Martino feguitando nel 1430. ad appli- 
carli col più indefeflfo zelo nelPeftinguere leerefieche 

TomJIl, L rom 

perchè avendo elfi eletto per loro Generale Giovanni Zifca , 
cieco d' un'occhio , quelli in un ermo monte prelTo Praga. 
edificò 'per le fue milizie un fortifliino Cartello , che chiamò 
T aborre , come fe avelfero vi/to co* tre Apolioli ( dice Enea. 
Silvio Hiftor. Boh # cap.40. e nclVEpiff. uà. ad Card. Joxde Ca - 
ravajal ) la trasfigurazione di Crifto, onde aveiTero ricevu- 
to le loro opinioni , ch'eglino chiamavano verità di Fede . 
Appreflò il Bernino nella Storia delle Erefie Tom. IV. pag. 
e fegg. fi veggono i deplorabili danni > che cagionò cogli 
errori , e colle fanguinarie armi alla Boemia , e alla Germa • 
nia quello Capitano , il quale > avendo perduto l’altr' occhio 
nell'oppugnazione del Ca/tello di Rubi , e combattuto così 
cieco con tanto valore contro i Crocefegnati , che al lòlo av- 
vicinarli metteva in fuga i Cattolici, vicino a morire lafciò 
per tefiamento , che le fue carni follerò date in cibo agli 
uccelli , e della fua pelle fi facefie un Tamburo , al cui fuo- 
no fuggir dovettero i Cattolici > come lafciò fcritto Enea Sil- 
vio Hiftor. Boh. cap +6. e lib. a. Epift. 222. Dopo la morte del 
Zifcal i Taboriti fi divilero in due fazioni 3 una che ritenne 

10 fletto nome 1 elette per Comandante Procopio fopranomato 

11 Rafo , dalla Ghcrica > che in qualità di Prete aveva portato 
prima che cadette neli'erefia de’ Taboriti . L'altra prefe il 
nome di Orfani , perchè non voile fottometterfi ad alcun 
condottie re • 

(a) Si vede la fua lettera nel Rinaldi all’anno 142$* 
num.ai. 
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rovinavano principalmente la Boemia (4) , dopo aver 
pacificata l’afflitta' Italia , riflaurata la defolataJ^a- 
nn 9 e meritato il titolo che gli fu dato di Tadre della 
' Tatua 5 coll" ottimo governo di 13. anni, 3. meli , 
lo. giorni ( [b)j in cui creò 23. Cardinali , morì di 
appoplefia , in età di 63. anni , a ’ 19. venendo i 20. di 
Febbraio 1431. , e fu fepolto in un luperbo Sepolcro 
di bronzo in mezzo alla Bafilica Lateranenle avanti 
alle Telle de’ SS. Apofioli Tietro e Taolo , nel quale 
fi legge ch’egli fu la felicità de fitoi tempi . 

XX. Fu Martino dotato di grand* erudizione , a£ 
fabilità , prudenza , configlio , e di ottimi cofiumi . 
Nel promuovere i loggetti a* Benefici Ecclefiafiici era 
leverò indagatore del merito , e perciò non li conferi- 
vate non a quelli , che n’erano degni (c) . Fra tutte 
le fue virtù fu Angolare la coflanza ne’ cafi avveri! , e 
ne diede principalmente la prova * allorché fentendo , 
che di due fratelli ch’aveva ( ^Antonio Principe di Sa* 
^ lerno , e Lorenzo ) e teneramente amava , V uno era 
morto di pefie, l’altro abbruciato in una Torre * a 
cui per cafo fu attaccato il fuoco * egli reftò fenza da- 
re un leggier indizio di turbamento (d). Vacò la Chie- 
da 11. giorni • Corona veli aurei : Corona di Ve labro . 
Era fiato Cardinale di S. Giorgio in Velabro , e iopra 
la Colonna , che fa Parma di fua Cala v* è , come 
abbiam detto * una Corona (e). 

Cle . - 

(a) Veg". Coeleo Hifior Huflit. Iib. g. 

(£) Dodici giorni fi legge nelPEpitafio del Tuo fepolcro , 
riportato incitò dall* Oldoini Addit ad Ciaconium Tom. 11* 
pag.sgo. 

(c) Platina, in vita Martini V. 

C^) Platina in vita Martini V. 

C r ) Angelo Clavajio Minorità nella fua Somma de* Cafi di 

co- 
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Clemente Vili. Antipapa prima Egidio Sanchez 
de Mugnozy Canonico di Barcellona iua patria, da due 

l z , Car- 

cofcienza intitolata : Stimma Angelica , e flampata tre anni 
dopo la Tua morte in Norimberga nel 1498. > afferma • che 
Marti io V. aveiTc difpenfato nella legge de' Matrimoni in pri- 
mo grado , permettendo che uno Ipofaffe la Tua lorella , 
per la quale afferzione allega S.Atitonino , ma falfamente , co* 
me offerva lo Sfondano alfanno 14$ r, num 3. Gli eretici Mo- 
derni fondati neH'autorità di Clavafio tacciano per ciò quello 
Pontefice come infrattore de' Sagri Canoni . Ora il Rinaldi 
all'anno 1451. nutn- 2. nega il fatto , attribuendo quella fa 1- 
fa difpenfa a qualche falfificatore delle Lettere Apoftoliche. 
Migliore ftrada però prefe in quello punto il dotto A 'atal 
Aleffandro Histor. Ecclef. Tom . g. cap. 1, art. 3. num.6 . pag. g. di 
Cui apporterò qui le fue lleffe parole ; Martinus difpenfavit 
duntaxat cum /tornine, qui feminam duxerat , cujus furorem cons'tu* 
prave rat . Cujus affinitatis impedimentum folvtre poffe Pontificem , 
cum nec Juris naturalis Jìt , nec divini omnes Theologi , & Canonici 
Juris Interpretes docent • Quamquam S. Antoninus 3. par. Sum. 
tit.i. cap.i 1. testetur , ea de re varie tunc a Doltoribus fuiffl difee - 
ptatum : ideoque difpenfiffe Martinum V. quod fornicano efflt 00 
culta , & vir ille Monastica: profejjioni , aut longinqu* peregrina - 
tioni impar e Jet, & gr avia ex divortio fcandala fecuta fui [pene . Co- 
si 1 * Aleffandro , che nel medefimo luogo lungamente li ite 11- 
de in dimoflrare , quanto rigorofo , e didicile toffe Martino 
nella conceflione delie difpenfe . Vegg. ancora il Gomgile^ 
toin.4. fol.199. num.11. 

Un'Autore Francefe citato dal Bemino nel Tom.4. delle 
Erefie fec. xv. cap. j. pag. 70. fcrive , che Dome ico Soto ( non 
già il Card. Toledo , come alcuni hanno creduto) pretele 
aver avuto il fuo principio la Bolla in Cxna Domini in tempo 
di Martino V. nell' anno 1420. * quando nel Concilio di Ca- 
ttanti furono condannati gli errori de’ Boemi , fondato nel 
folo fondamento , che di elio non abbiano fatta menzione 
S. fommafo , nè altri antichi Scrittori 1 Ma collante lentimen- 
toè degli eruditi , che tal Bolla fia molto più antica non loia- 
mente di Martino V. , ma anche di Clemente V. , mentre que- 
lli con fella nella Clementina i» De Judiciis , che in certi gior- 

w ^ 
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Cardinali , eh’ avea creati Benedetto XIII. un giorno 
prima della fua morte , fu fatto Succeflore di quello 
Antipapa a* 14. Maggio 1424. e coronato a’ 17. Mag- 
gio. Paflato qualche tempo, vedendoli dagli Ara- 
gonefi foltanto riconofciuto , rinunziò volontario le 
infegne Papali a' 2 6. Luglio 1429. dopo 4. anni, 2. 
meli , c io. giorni d’Antipapato , e Martino V. lo fe- 
ce Vefcovo di Majorica . Dopo quella celfione , che 
fu confermata dal Concilio di T ortofa , i tre falli Car- 
dinali da lui creati , per ellinguere onninamente lo 
Scifma , eh’ avea per 71. anni afflitta la Chiefa , fe- 
cero tra loro fcrutinio , e dichiararono legittimo 
Pontefice Martino V. , che contava già 12. anni di 
Pontificato. Schi/ma Barcbinonicuw : Scifma di BarceU 
Iona : Fu Scifmatico , e natio d [Barcellona. 


EUGE- 

ni {blenni dell’anno ( Giovedì Santo > giorno delPAfcenfio* 
ne, e della Dedica dalla Bafdica di S. Pietro ) folevàno i Pon- 
tefici pubblicare alcuni generali Procedi. Che poi avelTe 
quella Bolla il Tuo principio prima di Urbano III. di Clemen- 
te IV. e V., (ufficiente congettura è il farli menzione di que- 
lli Procedi dall* Oftienfe , che fioriva nel 1254., nel tit. De 
Crim falfi 1 . $ . §. Qualiter ver f. Porro . E ben vero però > che 
quella Bolla , o Ha ProcclTo non conteneva tanti Canoni 
com' oggidì , eflendofi quelli di mano in mano aggiunti da 
j Martino V. , Paolo II. , Silfo IV., Leone X. , Paolo III. , Giu - 
Ho III. , Paolo IV. , Pio V. , Gregorio XIII. , e da altri . Intor- 
no poi alPufo di proibire {biennemente i Cali, che vi fi 
comprendono , è comune fentimento degli Scrittori, che 
l’ufo annuale non è più antico di Martino V. ; e che quello > 
che fi pratticava tre volte Tanno , fe non fi fa certamente il 
fuo principio , è certo tuttavia , che principiò prima delTan- 
no 1260. cioè prima di Urbano IV. La pubblicazione di que- 
lla Bolla nel Giovedì Santo fu fofpefa da Clemente XIV. nel 
principio del fuo Póntificato • 
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(2i 7 ) EUGENIO IV. Anno 1431. 



* 

I. T^VGEJilO IV. chiamato prima Gabriele 

Condulmiere Patrizio Veneto , tratte Pori- 
gine da una Famiglia , venuta da Ta*via in quella Cit- 
tà ne’primi fecoli della Repubblica» la quale per la be- 
nemerenza di ^Angelo Condulmiere , che col proprio 
figlio , e numero di armati a fue fpefe fervi nella guer- 
ra contro de’ Genove!! , fu in parte aferitta alla No- 
biltà Tanno 1381. , ed in parte rimafla fra le popola- 
ri , da cui nacque Gabriele , con diftinta dichiarazio- 
ne del Senato ricevuto fra Nobili Patrizi , e poi com- 
metta ancora la fua linea nell’aggregazione al maggior 
Configlio del 1 554. Ebbe per Padre ^Angelo Condulmic - 
re , e per Madre Seriola Corraro , che vide tre Ponte- 
fici fuoi firetti Parenti , cioè Gregorio XI I. fuo fratel- 
lo, Eugenio IV. fuo figliuolo , e Taolo II. fuo Nipo- 
te per parte di Toliffena fua figlia . 

II. Morto fuo Padre Gabriele diftribul a* poverelli 
20* mila ducati del fuo ricco patrimonio , e fi fece 
Canonico della Congregazione Celettina di S. Giorgio 
in Alga^ nella quale facendo da Portinaio , un Romi- 
to gli ditte , che farebbe Cardinale , pofeia Papa per 
ledici anni , ne* quali patirebbe molte avverfità , e 
poi morirebbe (a) . Lo fletto Pontificato gli era flato 
predetto da un’altro Romito , il quale navigando il 
Padre di Gabriele verfo V Egitto con Francefco Fofcari , 
a 'quello ditte, che fuo figliuolo farebbe flato Padre 
della Patria, e all’altro che il fuo lo farebbe di tutto 
il- Mondo Cattolico (£) • Glielo predifiero ancorai 
SS. Apoftoli Tietro e Taolo , i quali dopo averlo guari- 

L 3 to 

* 

(O VefpaJtano Fiorentino nelle gefle di Eugenie • 

(4) Enea Silvio in Euròp. cap. $8. 
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to da una grave malattia , nella' quale gli apparirono 
ambidue, gli annunziarono il vicino Pontificato (a) . 
Gregorio XII. fuo Zio , da Carneo di Verona lo fece fuo 
Teforiere, indi Vefcovo di Siena , e Cherico di Ca- 
mera , e poi nel 1408. Prete Cardinale di S. Clemen- 
te , nel qual grado Martino V. Io dichiarò Legato pri- 
ma della Marca# poi di Bologna . Fatte dunque le Polite 
efequie al mentovato Martino V. , ig. Cardinali (6) 
fi rinchiuiero a* 2. di Marzo 1431. nel Conclave, che 
fi era preparato nel Convento della Minerva , e quivi 
nel giorno ieguente 3. di Marzo detto , eleffero con- 
cordemente Gabriele Condulmiere in età di 48. anni , 
il quale col nome di Eugenio IV. fu iblennemente co- 
ronato agli 11. dello fteffo mefe . 

111 . In quell’anno medefimo cominciarono le av- 
verfità , fra le quali paisò egli tutto il fuo Pontificato • 
Tre Colonnefi (c) Nipoti di Martino V. s’ impadroni- 
rono del Tcforo, che il Zio aveva raduriato*per fom- 
miniitrare le fpefe a" Greci , che dovevano condurli 
al Concilio , in cui fi dovea conchiudere l’unione loro 
co* Latini i e per fare la guerra a* Turchi , fervendoli 
di quello denaro per amm affare della gente affine di 
opprimere il nuovo Pontefice , e di recar in poter loro 
la Città di l{pma é Quello farebbe ad efii riufcitoa*22. 
d 1 Apri le , fe iC olonnefi non foffero rifpinti da’ Sol- 
dati della Chiefa , uniti alle Truppe mandate al S. P* 
da' Fiorentini » e da’ Veneziani > allorché videro la 

gen- 

(c) Filelfo in Orat. ad Jacob. Anton- Marcellum . 

(£) Quattordici dice il CUconio , ma egli vi mette il Card, 
de AnnaV elcovo di Paletfrina morto fin dal 14x8 In tutto il 
facro Collegio erano 19. o 20: Cardinali , ma fei o fette era- 
no allenti , Vegg. Olioini Tom.i 1 pag. 83 $ • 

(c) Aro>ùo Principe dì Salerno . 0 lo ardo Conte di Celano , e 
Erosero Cardinale . 


E U G E N I O I V. i6j 

gente fpedita in foccorfo di Eugenio dalla Regina di 
Napoli , corrotta dal denaro de* Colonne!! , e volta- 
ta a favore di quelli • Il Papa fcomunicò i Colonnefi; 
ma avendo eglino reftituito alla Chieia parte del Te- 
foro , e le Terre occupate , furono ancor eflì relèituiti 
alla Comunione de* Fedeli (a) . 

IV. Modo nello lìefio tempo Eugen : o dal zelo che 
nudriva per la riduzione degli Ufiìti alla vera Fede , 
una delle Tue prime cure fi fu df confermare la Lega- 
zione del Cardinale Giuliano Ctfarini , deputato da 
Martino V. a celebrare in Tuo nome nella Città di Bafi- 
lea il Concilio Generale da lui fiabilito (Z>) . Fu quello 
cominciato a*2j. Luglio del 1431. ; ma poco dopo il 
Papa 9 per ragioni che Top raggi un fero, ordinò che foC. 
fe ioipefo , e fra due anni trasferito da Bafilea & Bolo- 
gna. Refillettero ad un tal Decreto i Padri di Bafilea 9 
e però lo continuarono nel 1432. , come aveano 
cominciato ; onde Eugenio fu corretto nelPanno Te- 
gnente a permettere il profeguimento del Concilio , 
molfo a ciò dal timore di nuovo Scifma, e dalle iftan*- 
ze di Sigi/ mondo Re de 1 Romani , ch’egli coronò colle 

L 4 in- 

fa) Biondo Dee. 5. lib.4. 

(Ó Vita di Martino V. num.x. pag.i 77. Il Concilio di Bajt* 
lea , che colla di 45. Seflìoni , fu fui principio Generale , ed 
Ecumenico , ma voltandofi dipoi contro il Pontefice diren- 
ne Conciliabolo di Satanallo, onde le fue Cofiituzioni di- 
ventarono di niun visore , e Amadeo y eletto in Iuo ct o di 
Eugenio -, falfo Pontefice. Vegganfi Bellarmino lib. de^ Ee- 
clef. milit. cap. 15. Tom.11 . pag.77. e Iib.2 de Condì. author, 
cap.r^. Vincenzo Gotti Theolog Tom.f. quali. dub. 6 . pa- 
ghi. 181. Duvalio De fuprema Rom. Pont, in Eccl. Potefi. ap- 
prefib il Roccaberti Bibliot. Pontif. Tom.ni. pag 417. e Natal 
Alejfandro Hi/lor. Eccle^f. Tom. 8. pag. 706. e fegg. ore lunga- 
mente tratta di quello Concilio > lui quale non è del fenti- 
men to comune • 
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infegne Imperiali nell 1 ultimo giorno di Maggio 143$** 
dopo la qual Ceremonia , 1 ’ Imperatore colla corona 
d’oro in capo fervi di parafraniere a S. S- mentre mon- 
tava a cavallo , conducendoglielo per tre palli , e mon- 
tando di poi anch’egli fui fuo defiriere , li mife alla 
finiftra del Papa , e l’accompagnò fino a Cajiel S. An- 
gelo y ove avendo da lui prefo accomiato, Eugenia 
ritornò nel Vaticano , e Cefare profegul fino al Palaz- 
zo Lateranenfe , avendo fui Ponte creato più Cava- 
lieri (<*) . 

V. Frattanto, avendo il S.P. nel 1434. ffcflitui- 
to nel primo fiato i Cardinali Vgo fratello del Re di 
Cipro , Giovanni da Cafanuova , e Domenico Capr.ini - 
ta , i Romani li follevarono contro del Papa , per li 
danni che ricevevano da piccolo Fortebraccio , tolfero 
a forza dal lato di lui il Cardinale Condulmiere fuo Ni- 
pote , lo mifero fotto guardia , c attorniarono di gen. 
te armata il Palazzo Pontificio . Oltre di quello , fa- 
pendo il S. P. che elfi lo volevano dar in mano a JFi- 
• lippo Duca di Milano (b) col dominio altresì della Cit- 
tà dii \oma , e condurre nel Palazzo de’ SS. Apoftoli, 
abitato già da Martino V% , e quivi tenerlo prigione 
finché il Duca, e il Concilio di Bafilea ftabililfero ciò 
che di lui fi dovelTe fare , traveftito da Monaco , e 
metto in una barchetta , giù pel Tevere fe ne fuggi , e 
giunto ad Oftia fall fu di. una Galera , colla quale pre- 
fe tetra in Tifa , quindi pochi giorni dopopafsò a Fi- 
renze , ove giunfe a’ 23. di Giugno, avendo fchiva- 
to le infidie de* Romani , che poi furono foggiogati 
dalle Truppe Pontificie comandate da Giovanni Vitel- 
le. 

(a} Leone d* Areico in Hift. Ital. Biondo Dee j. e Paolo Ben * ^ 
detto , che vi fu prefente , in MS, Varie, aumao. , 

(f) Biondo Dee, j, lib. $, 
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kfchi degli Orfìni , Vefcovo di decanati , ed uno de* 
più periti negli affari di guerra che allora fi trovafle 
nel V Italia , il quale fece efeguire la meritata giudi- 
zi a fopra il capo de’Sediziofi, chiamato Toncellctto* 

VI. Non mancarono nemmeno le difgrazie al 
buon Pontefice nell’anno 1437. Il Vefcovo di Trovar* 
fpedito Ambafciadore dal Duca di Milano per trattare 
col S. P. della Pace , fedotto da un certo Taccio Spa- 
gnuolo, grand’architetto di tradimenti , pofe infidie 
ad Eugenio , e mentre dimorava a S. Antonio fuori 
delle mura , Io voleva (a) condurre colfajuto di 7 ^ic- 
colò Ticcinino nello Stato del Duca Filippo Maria , ma 
ficcome la cofpirazione era Hata trattata fra molti , 
fu per tempo fcoperta , e il Vefcovo fellone , a prie- 
ghi del B. Cardinal albergati , ottenne clemenza dal 
S. T. , e fu accommiatato dalla Corte (b) . Nell’anno 
fteffo i Bolognefi tornarano all’ubbidienza del Sommo 
Pontefice, e con pubblica Scrittura gli reftituirono la 
Signoria di quella Città , cièche altresì fecero quelli 
di Citta di Caccilo , e i Malatefti ch , avevano occupa- 
ta la Città di Tejaro . 

VII. Morta in tanto agli 11. di Febbraio la Regina 
di T^apoli Giovanna li. , le ragioni di quel Reame ap- 
partenevano alla S.Sede, non folamen^e per li patti ria- 
biliti tra la Chiefa Romana, e Carlo l. dì +Aig\ò , ma 
per quelli eziandio repplicati da* fuoi SuccefTori , e da 
Giovanna medefima , ultima della Stirpe del fuddetto 
Carlo . Eugenio dunque, tornato Supremo Signore di 
quello Regno , ne commile famminillrazione al ViteU 
lefchi Vefcovo di i\tcanati , e ammoni i Napolitani & 
non ricevere niun* altro Re , fe non quello che egli 

avef- 

(*) Biondo Dee. $. lib- 6. 

&) S. Antonino par. tit. zi* cap.io. jium. 
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averte nominato, fecondo l’ufo antico (.?). Quelli però 
non curandoli delle ragioni della Sede Apoftolica, parte 
chiamarono allo Scettro Innato fratello del defon to 
Lodovico d^xAngìò , e parte ./llfonfo Re di ^Aragona , il 
quale , accompagnato da* fuoi fratelli Giovanni Re di 
*2<{avarra, Enrico , eTietro , fi condurte con portente 
armata ad artediare la Città di Gaeta 9 ove effi con 
molti altri Signori rertarono prigioni dall’armata de’ 
Genovefi, mandatavi dal Duca di Milano (6) , che 
magnificamente li trattò , e poi fenz’alcun prezzo li 
liberò . II S. P. fi piegò colla maggior parte del Re- 
gno a favore di fenato , a cui fpedl Ambafciadori per- 
chè venifle in quel Reame, e lettere caldiffime a FU 
lippo Duca di Borgogna perchè lo liberaffe dalla prigio- 
ne , in cui lo teneva . 

Vili. In mezzo a quelle, e ad altre cure , che oc- 
cupavano alfiduamente il S # P. , nell’anno 14 $6. paf- 
sò egli da Firenze a Bologna (c) . Nel tempo medefi- 
moi Cittadini di Forlì 9 avuta una grande feonfitta 
da Francefco Sforza capo dell* efercito della Chiefa , 
creato dal S. P. nell’anno precedente Gonfaloniere 
della medefima , tornarono all’ubbidienza di Eugenio , 
il quale li artolvette con paterno affetto da tutte le pe- 
ne cofiituite contro i ribelli . Dal fuddetto Vìtellcfcbi 
fu parimente foggiogata la Città di Talefirina , e do- 
mato Lorenzo Colonna , diroccando interamente la 
Rocca , ond* egli era folito di fare le feorrerie fui ter- 
ritorio di I{pma . 

IX. Altro fine non aveva Eugenio con quelle guer- 
re nello Stato della Chiefa * che l’ardente amore»* 

1 . ch’egli 

(а) Biondo Dee. 3. lib. 6 . 

(б) S. Antonino 3. par. tit.2i* cap.u, Biondo Dee. g. lib.l. 

( c ) Biondo loc. cit. 
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ch'egli nudriva per la pace , per la cui reintegrazione 
negli altri Regni ancora , non rifparmiò premura o 
fatica • Per quello defiderio fi adoperò il S. \\ con 
fomma diligenza per pacificare i Francefi cog^Inglefi, 

' \ ma. a' Tuoi pii sforzi refidette la pertinacia degli odj , 

o l’ambizione . 0 doario Re rii Tortogxllo ricorfe a lui 
perchè con fua Bolla gli concedette di far la Sacra 
guerra agli Africani , e il S. R avendo Tempre in mi- 
ra il mantenimento della pace, gli rifpofe di conce- 
derglielo volentieri , qualora ciò non folle in pregiu- 
dizio di verun’altro Re Critliano : rifpófta che pur 
diede nella lite , che Giovanni Re di C ufi i glia mode al 
predetto Re Portoghefe Tulle Ifole Canario , nelle qua- 
li eflendo i neofiti TottomcfTì da^Crilliani a mifera fer- 
viti! , Eugenio lo vietò fotto gravi film e pene, Que- 
fie ancora minacciò al mentovalo Re di Tortogallo , 
e a Jacopo Re di Scozia 9 Te non retiraflero gli editti 
ch’avevano fatto pubblicare contrarj alla Ecclefiafiica 
Immunità . 

X. Le difgrazie di Eugenio l'avevano coftretto ad 
approvar quanto fi faceva nel Concilio di Bafilea . 
Quello fi profeguiva col Tuo ellorto confenfo dalla Sef* 
fione xvii* fino alla xxv. celebrata a* 7. di Maggio del 
1437, Inforta però difeordia tra’ Padrifoprail luogo 
in cui doveafi celebrare il Concilio per la riunione de* 
Greci , i quali avevano rifiutato Bafilea , mentre al- 
cuni erano di Pentimento, che fi dovette radunare in 
Firenze o Veline , ovvero dove più piacette al. S. P, , 
cd altri propugnavano per Bafilea , Avignone , o pure 
alcuna Città della Suvoja , Eugenio trovandoli in Bolo - 
gna , nel primo di d^Ottobre 1437* or dwò che fi tras- 
feritte il Concilio in Ferrara , ove la maggior parte 
de* Padri fi trafportarono , e nel principio dell’anno 

Te- 
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feguente lo cominciarono , efiendovifi ancora portato 
il Papa medefimo , il quale con 72. Vefcovi afiiftè 
alla feconda Seflìone fatta a * 15% di Febbraio. Qiiivi 
pure giunfe a* 4. di Marzo Giovanni VII. Tuttologo 
Imperatore dell'Oriente , il quale rifiutate le Galere 
mandategli da' Padri ch'eranooftinatamente rimarti in 
Bafìlea , aveva montato filile Galere del Papa , ac- 
compagnato da fuo Fratello Dtmetrio , da Jo. e pii 
Arcivefcovi , ed altri Prelati Greci , e da più di 7 oo. 
perfone di comitiva (n) . 

XI # In quefto tempo fu la Città di Ferrara aflalita 
dalla pefte, e però Eugenio nel 1439. fu cortrettó a 
trasferire il Concilio in Firenze dopo 16. Seflioni te- 
nute in Ferrara. A quefto nuovo Concilio Genera- 
le xvi. prefedette il Papa coll* intervento di 140. Ve~ 
fcovi, e del fudetto Imperator Greco . In erto fi pub- 
blicò il Decreto delfunione de’ Greci (6) fottofcritto 
dal Papa , da* Deputati delle due Chiefe Greca e La- 
tina 9 e dallo fterto Taleologo , che lo fegnò con in- 
chioftro rorto alP ufo degl' Imperatori Greci . Cosi 
forte durevole quella unione! Ma tornati appena i 
Gréci alla loro patria y morti da Marco VefcoVo 
d * Efefo , ch’avea ricalato di fottoferiverne il Decre- 
to, ritornarono nel 144J. all’antico Scifma , nel qua- 
le perfeverano oggidì , dopo la decimaquinta voi- 

• te 

(a) Con qual pompa entrafs’egli in Ferrara, lo deferire An« 
Àrea di S, Croce pag.70- A&. Conc. Fior. 

££) V tggtfiGenncidio Scolari nella fu a ; Te [enfio quinque C ti- 
fi tum , qua: in Sanila Ecumenica Fiorentina continentur : pubbli- 
cata in Roma nei 1^37 in 3 . e Giuliauo Cefarini nella Diflertr- 
zioner De inferendo. in Symbolum particula Filioque kabita in Con- 
cilio Fiorentine , la quale G. L. fu ftampata in Firenze nel 
*76*. in 4, 
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ta (fl) che sbrano riconciliati colla Chiefa Latina. 

XII. Frattanto fi profeguiva il Concilio di Baftlca % 
divenuto Conciliabolo dopo la partenza del Cardinale 
Cefirini Legato , il quale per altro imprudentemente 
aveva fpalleggiato i Padri che s'erano opporti al De- 
creto con cui Eugenio trasferito avea il Concilio a Bo- 
logna . Carlo VII. Re di Francia nel 1438. formò in 
23. articoli la famofa 'Prammatica Sanzione (b), cava- 
ta da* Decreti di quello Conciliabolo, la quale da Eu- 
genio fu condannata • Nell'anno feguente 1539. 1 P°- 
chi Padri di Baftlea , cioè 1 1. Vefcovi , 7. Abati , e 
14 Dottori col Prefidente Lodovico oilemani Cardina- 
le d y *4rles , il quale pretendeva di edere flato offefo 
da Eugenio (c) , avendo dichiarato come verità di Fe- 
de nell'ultima Seffione 33. , che l'autorità del Conci- 
lio Generale era fuperiore a quella del Sommo Ponte- 
fice , e opporti ad Eugenio diverficapi di accufa , lo 
degradarono dal Pontificato (d) , e in luogo di lui crea- 
rono Felice V. , di cui parleremo appreffo. Il buon 
Pontefice nulla per ciò fmarrito nel 1440. , {comuni- 
cò l'Antipapa , e i fautori di lui , avendo annullato 
a* 23. di Agofto dell'anno precedente tutte le Senten- 
ze date da’ Bafileefi dopo la traslazione del Concilio a 
Ferrara . XIII. Do- 

OO Vegg. la vita di Gregorio X, Tom.11. pag. 455* num.ir. 
Spintonino 3. par. Chron. tjt.22. cap.i$. chiama quella 1 a duo- 
decima riconciliazione , ma fecondo molti apprerto lo Son- 
dano Annal. Ecd. ann.1274 num. 8. dee chiamarli la deci- 
maquinta . 

( b ) Veggafi la vita di Pio II. 

(e) Fu nondimeno querto Cardinale beatificato da Clemeu - 
te VII. Ve^e. il P. Biner nel fuo : fipparatus Eruditioni: Torn.i , 
par. iv. $• f. _ # 

(d) Quanto iniquo forte quello parto lo dimollra S. Gioì da 
Capiffra.no nel fuo libro : Ve auttoritate Papa , & Concilii , c 
ilCardinale Turrecrcmata ; Ve Ecclef. lib* a. cap % io*, 


/ 
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XI I T. Dopo la partenza de* Greci , trovandoli 
ancora Eugenio nel Concilio di Firenze nel 1441. pub- 
blicò il rinomato Decreto (a') in cui iilruiva e riceve- 
va nella Chiefa Romana gli Armeni , che per Am- 
bafeiadori gliePavevano richiedo . Qpindi nell* anno 
ieguente 1442. trasferì il Concilio di Firenze a I{oma 9 
affinchè vi ricevere, ancora maggior autorità effendo 
profeguito nella Bafilica Lateranenfe propria , e pri- 
ma Sede del Romano Pontefice ( [b ) , e gli diede prin- 
cipio a* 1 ;.di Ottobre dopo effervi giunto a' 28. Set- 
tembre (<) . In quello ebbe il zelante Pontefice la con- 
folazione di riunire alla nofira Religione i Giacobiti , 
a* quali diede per quello fine un iflruttivo ed efempla- 
re Decreto (d), e gli Abiffini o fiano Etiopi , T Im- 
peratore de’ quali Cojlantino Zara Jacopo volgarmente 
detto Tretc Giovanni , invitato dal S. P. a ricevere la 
Religione Cattolica > gli fpedl a tal effetto i Tuoi Am- 
bafeiadori , che da Eugenio furono accolti in ì\oma 
con particolar tenerezza (e) • 

XIV. Nell* 


(a) Vedefi nel Bernino Storia delle Erefie Tom. 4, pag. 1^4. 
nel Card. Giustiniani In Condì. Florent. pag. 26?. 

(b) Agostino Patrizi in Stimma Condì. Bafileeitf. Florent. 

Laterali enf. &c. appretto Condì . Tom.xmpag.i 

e Arduino Concilior. Tom.ix. pag.118?* 

(c) Ciac conio dice che Eugenio giunfe in Roma a’ zi. di Set- 
tembre del 144$. dopo anni , meli > e 2$. giorni, che 
il* era partito. 

(d) Appreffo il citato Bernino pag. 144. 

' (er) Nelle Porte di bronzo della Bafilica Vaticana fatte da 
queito Pontefice fi leggono quelli verfi . 

Ut Grasci , Ar neni , t Etiope* kie afpice , ut ipfam 
% Romanam amplexa est gens Jacobina fileni ; 

Sunt h#c Eugenii monu nenta illustria Quarti , 

Excelfi h*c animi funi monumenta fui . 


In 
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/ XIV. Nell’anno dudetto 1442. *Alfonfo Re di ^Ara- 
gona dopo aver metto rigorodo attedio alla Città di 
pipali , v’entrò trionfante a’ 28. di Giugno (4), non 
ottante il rinforzo de’ Genove!! , che per ordine di * 

1 Eugenio vi erano arrivati in difeda. Ora il S. P. non 
trovandoli con forze badanti a fcacciarlo dal Regno , 
e a riacquiliare molte Città dello Stato Ecclefiattico 
occupate per frode dallo detto Aragonede , procurò 
di ridurlo colla dolcezza adeflflere dalle incominciate 
intraprefe . Creollo pertanto Gonfaloniere della Chie- 
da : ma feguitando egli ali’oppofto ad occupare altre 
Città della Chieda , e ad tifargli Amili tradimenti, 

Eugenio gli levò 1 * uffizio di Gonfaloniere * lo dpogliò 
d* ogni diritto , che come feudatario della Chieda Ro- 
mana avea acquiftato,e lo dottomide ad altre pene (£)• 
Vedendo però il S. P. che nulla di ciò rimuoveva^ 
l’Aragonede , e temendo eh* egli fi uniftc all’Antipa- 
pa , col quale già di ciò cominciava a trattare, nel 
1443. P^de ilconfiglio di dargli infeudo il Regno di 
Napoli , eh* egli a forza s* era dottometto , con una 
Bolla Amile a quella , con cui Clemente IV. Pavea da- 
to a Carlo I. 

XV. Ma tornando alle code operate da Eugenio ne- 
gli anni addietro , che noi non abbiamo riferite per 
non ditturbare l’ordine della Storia , più deguitamen- 
te regittrata , mentr’cgli fi trovava i n. Firenze nel 
1436. ittituì una Scuola di Cherici , i quali dovettero 
afiiiiereogni giorno alle Mette cantate , e agli Uffizi / 

Di- 

% « 

\ 

In quefte Porte fu incifa per ordine del medelìmo Euge- 
nio la Storia del Concilio di Firenze , come teftifica Battiti*, 
Campofolgofu Ditfor. & Fa< 9 or. memorabil, lib,8. capa/* 

(fl) Vegg. Summoncio lib, 4. cap. 4. 

(0 Ve°g. il Biondo Dee. 4. iib.i. 

. 

1 

* 


Digitized by Google 


1 7 6 SECOLOjXV, 

Divini , fotto di un Maeftro , che li potette iftruire 
nella Grammatica > nel Canto 9 e ne* Cottumi , onde 
perciò dovrebbero abitare in un luogo vicino alla 
• Chiefa, nel quale farebbero ricevuti da io. fino a 
15. anni , $ vi fi manterrebbero fino a ricevere il Sa- 
cerdozio dal Vefcovo della Città (.*) . Nel 1 439. con- 
fermò tutti i Privilegi dell’Un iverfità di Vadosa , con- 
cedi non meno da Orbano IV. , Clemente VI. , e da 
altri Tuoi Predeceflbri , che dagl’ Imperatori , e Prin- 
cipi ( \b ) . 

XV I. Siccome nulla pii dava a cuore di Eugenio , 
che l’abbattimento de* Turchi , già disfatti dal famo- 
fo Scanderberg ( c ) , cosi il S. P, avendo nel 1443. fpe- 
dito premurofittime lettere a tutti i Criftiani per pren- 
dere le armi contro di elfi , nelfanno 1444. fommi- 
niftrò ad Ziladislao Re d Ungheria , con cui il Soldano 
.Amurate li. guereggiava, molta quantità di moneta, 
colla quale fi ammafsò.un poflente efercito nella Dal- 
mazia , nel Regno di Napoli , e nella Fiandra , di- 
vifo in due corpi , uno per mare Taltro per terra , de’ 
quali fu creato Legato del primo il Cardinale Condul- 
miere , e del * fecondo il Card. Giuliano , che nella 
vittoria de* Turchi reftò uccifo con Vladiilao fuddetto * 

e col 

(a) S. Antonin . in Chron . par,}* tit . 22. cap.ic. §. 7. Quindi 

10 Sponda.no Annui. Ecclejl ad an. 14 $6- §• 6 • oflerva la prattica , 
o forfè l'origine de' Seminar; , ( vegg la vita di Eugenio IL 
Tom. 11. pag. 220. ) che dipoi preferire con pili premura il 
Tridentino de Reformat. Sejfi^.cap.i 8. 

(*) Lcggefi la Bolla di Eugenio apprellb Antonio Riccobono Ds 
Gymnajìo Patavino lib.i cap. 2. e Filippo Tona /ini capi ne'qua- 

11 fi vedono ancora le Bolle di Urba.no IV. , e di Clemente^ V* 

(0 Vegg» la vita , che di quello Eroe Criftiauo fcriffer? 

Marino Bari e\io > e il P. du Poncet Gefuita* 


E U G E N I O 1 V. 177 ’ 

c col famofo Capitano Giovanni ZJniade (a). Nel tem» 
po medefimo il S. P. decife la lite , che pattava fra gli 
Ambafciadori del Redi Caviglio., e di dragona fopra 
Ja preeminenza del luogo nelle Cappelle Papali , che 
l'Aragonefe pretendeva, per cagione de* più Regni 
acquiflati dal fuo Signore , rimanendo per fentenza di 
Eugenio il Caftigliano nel poffeflò del primo luogo . 

* XVII. Al piacere che Eugenio provò nel 1445., di 
ricevere nell’unione della Chiefa Romana gli Scama- 
tici dell’ Ifola di Cipro , e la Bojjìa per la condanna , 
che Stefano Tommafo fece degli errori de’ Manichei , 
lopraggiunfero le afflizioni , che nel tempo medefimo 
gli cagionavano gli Scifmatici di Bafilea , eh* egli all’ 
oppoflo procurava colla maggior diligenza di ridurre 
alla vera pace , e di ricevere alla fua più perfetta gra- 
zia . In fatti aflolvè con fomma gioia dalle incorfe 
cenfure Ottone Vefcovo di Tortofay il quale abbando- 
nato ^Antipapa rifiutò il falfo titolo ch’avea ricevuto 
di Cardinale . Simil perdono ottenne Enea Silvio , 
mandato Ambafciadore a B^oma da Federico Re de* 
Romani, il quale fu affoluto da due Cardinali dalle 
cenfure , in cui era incorfo fpalleggiando il Concilia- 
bolo di Bajilea . * • 

XV [II. Nuove turbolenze furon molle nell’anno 
1445. contro di Eugenio nella Germania , per la depofi- 
zione eh* egli avea fatto de* due Arcivefcovi di Colo - ' 

nia 9 e di Treveri: ma tornato in Hpma Enea Silvio Am- 
bafeiatore di Cefare , induffe il benigniflìmo Pontefi- 
ce a reliituire nel primo grado i due Arcivefcovi Elet- 
tori , a riguardo del buon mantenimento della concor- 
dia , la quale fu conchiufa per opera di Giovanni Cor - 

. Tom. III. M va- 

• - # • 

00 Vegganfi fopra ciò Enea Silvio Europ. cap, 4. Monftrs* 

Ut voi. m priucip. j ìoqfimo Dee* iib. s. 
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vaisi , e Tcmmafo TarentucceVi (pofcia fuoSucceflore), 
che Eugenio per ciò promotte at Cardinalato •. Nel 
Giovedì Santo poi pubblicò al folito la Bolla contro 
gli Eretici , Scifinatici , e ufurpatori delle ragioni 
della Chiefa , nel qual numero erano comprefi PAnti- 
papa , e Francefco Sforza uiurpatore della Marca , cui 
porgevano ajuto i Fiorentini , contro de* quali , dopo 
caldi (firn e preghiere perchè defitte ttero di foccorrerlo, 
incitò il S. P. tsilfonfo Re di Mragona (4) ; 

XIX. Entrato appena P anno 1447. Eugenio, con- 
fumato dagli affanni del fuo Pontificato , cadde nel 
mefe di Febbraio gravemente ammalato ( avendo nel 
primo di detto mele canonizzato S. piccolo di Tolen- 
tino degli Eremiti di S. Mgoftino , morto a’ io. Set- 
tembre 1 306. ) vicino alla morte , per non lafciar oc- 
cafione a continuarli lo Sciima, avendo riprovati i 
Decreti di B.:filea , formati col nome di Concilio Ge- 
nerale, ordinò con fua Bolla (6), che il fuo Succeflore 
fotte eletto a norma delle leggi di Gregorio X nel Con- 
cilio di Lione , e di Clemente V. in quello di Vienna. , 
efortando nel tempo fletto i Cardinali ad eleggere un 
Pontefice degno di folìenere la dignità della S. Sede. 
Avendo dunque ricevuto tutti i Sagramenti refe lo 
fpirito al Creatore, fra le braccia di S. *Antonìno y circa 
1 * aurora de* 23. Febbraio 1447» in età di 64. o 66. an- 
ni , avendo governato in mezzo alle tribolazioni ij. 
anni ,11. meli , 20. giorni , nel qual tempo creò 27. 
Cardinali , e Inficiando la gloria di ettere flato P unico 
Pontefice , a cui ricorfero due Augutti Greco y e Lati- 

no 


(a) Vegg. S. Anfanino par. 5. tit. 22. £ap.l2. 

* ( 4 ) Couft. Etjz circa appretto il Rinaldi all 1 anno 1447. 
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no, per riconofcerlo Padre e Pallore univerfale (a). Fu 
fepolto nel Vaticano accanto al Sepolcro di Euge- 
nio III., com’ egli avea ordinato a’ Tuoi famigliar! in 
un modeiliflimo avello, che poi dal Card. Condulmiero 
fuo Nipote fu in magnifico Depofito ridotto : ma nella 
riedificazione di quella Bafilica fu tralportato alla 
Chiefa di S 9 Sal r datore in Lauro (£) , nella quale videro 
per 2 66 . anni i Canonici di S . Giorgio in %Alga , ifti- 
tuiti nel 1404. da lui medefimo , e da ^Antonio Corraro 
Nobile anch’egli Veneziano, e chiamativi da Latino 
Orfini nel 1450.(0 allorché fondò quello Monaftero, 
il quale infieme colla Chiefa fu dato da Clemente X. al- 
la Nazione della Marca , dopo che furono aboliti que- 
lli Canonici * 

XX. Fu Eugenio di datura grande, e animo uguale, di 
afpetto grave edeftenuato,di poca letteratura, ma infi- 
gne Storico , magnifico nel rilloramento delle Chiefe, 
e ornamenti di l\pma , in mezzo alla quale alzò T edi- 
lizio dell* Univerfità chiamata Sapienza (d) , protet- 
ti 2 torc 

% 

« • 

( a ) Paolo Emilio De reb. getti* Francor. lib. io. pag- 2 if. 

: (6) Ne riporta la figura 1 * Oldoini Tom.ii. pag. 8?i. 

- (<?) V Oldoini Tom. il. pag. 889- fcrive * che Eugenio ttefTo 
diede a quelli Tuoi Canonici la Chiefa di S. Salvatore nel 1441- 
come fi vedeva in una ifcrizione da elfi polla nella medefima, 
e da lui riferita ; ma nella vita del Card. Orjini rapporta l’erc- 
2 ione e donazione fatta non da Eugenio > ma sì da quello Car- 
dinale 3 che come fondatore vi fu lèpolto . 

(d) H eh. P. Qarafa nella Storia : Ve Gymnafio Romano <ù?c. 
ftampata in Roma nel i7jr. in 4. lungamente tratta de'Pon. 
tefici , che benemeriti furono di quella Univerfità, e noi 
ne faremo un brevillimo ellratto . S. Gregorio Magno aprì nel 
fuo Palazzo di Laterano una Scuola * nella quale s'infegnaf- 
fero colle profane le feienze Sacre , come avea da Agapito 
Papa defiderato CaJJiodoro , e di quella , che ancor durava nel 

ix» Se- 


i 
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tore de’ vlrtuofi , e de’ Letterati (d); dc/Intereflato co’ 
parenti , quali trattava in Palazzo fenza diftinzione 
degli altri ; mantenitore della pace , e della giultizia , 
zelante propagatore della Religione Cattolica , e 

pron- 
ix. Secolo , ufcirono Sergio II. > Stefano VI. ed altri Pontefici 
dello /fedo Secolo . Da Silvestro II. gran cercatore di manos- 
critti furono le lettere maggiormente promode in Roma. Nel 
Secolo xiii. Innocenzo IV. vi /labili la Cattedra dell* uno e 
dell’ altro diritto Civile , e Canonico, e aque/ta Accademia 
concedette i Privilegi delle altre Univerfità. Onorio III. rimife 
in piedi Ja Scuola del Palazzo Apostolico . Bonifacio Vili- ac- 
crebbe la /leda Univerfità di Cattedre d’ogni facoltà allora.* 
profedate , e ornolla d’ a/Tai privilegi . Clemente V. vi /labili 
Io (ludio delle lingue Orientali, e Giovanni XXII. le confer- 
mò i già dati privilegi , e le condizioni prescritte per creare 
Dottori . Innocenzo Vili rinnovò 1 Univerfità > la quale e per 
la lontananza de* Sommi Pontefici > e per lo nato Scifma era 
a niente ridotta . Eugenio IV. come s’è detto di Sopra ne fece 
fabbricare 1* edificio . Niccolò V. ed altri Pontefici del xv. Se- 
colo ebbero gran premura per mantenerla in fiore.Iewz* X. ne 
fu il gran ristoratore . Dalle calamità Seguite in quella Uni- 
verfità in tempo di Clemente VII. la riitabilirono Paulo Ili. ed 
altri Pontefici , principalmente Sisto V. , il quale agli Avvo- 
cati Conci/toriali ne commife il governo, ordinò , che dal 
loro ceto Sode Scelto il Rettore , e dichiarò , che al loro Col- 
legio appartenede il diritto di crear Dottori in Jure , decome 
al Collegio de 1 Medici Spetta quello di addottorare in Pilo- 
fofia , e Medicina . Pinalmente Aleffandro VII., Clemente IX > 
( il quale ne accrebbe lo Splendore, ordinando, cheniuno, 
trattine gli approvati Collegi , ofadc aprir pubblica Scuola 
fenza averne dal Rettore dell’ Univerfità ottenuta licenza ) 
e Benedetto XIV. molto Segnalarono il loro zelo per la Roma- 
na Univerfità , come noi vedremo nelle loro Storie . 

(a) Per ciò fece Suoi Segretari , Lionardo d * Areno , Carlo 
Poggio , e Flavio Biondo , uomini dottjflìmi . Egli nel rimune- 
rare gli eruditi diceva : che non folo fi dovea amare la loro eru- 
dizione , ma ancora fi dovea temere la loro indegnazione ; poiché 

non 
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pronto in ogni occafione al foccorfo de’poverelli (a ) . I 
pochi famigliari che aveva (tra’quali due Religiofi Be- 
nedettini della Badia di Firenze , e due Azzurrini della 
Congregazione Celefiina 9 in cui avea vivuto , e un 
Prete fecolare ) erano dotti , e li voleva feco allor- 
ché cenava, per domandar daefficiò che fi diceva 
del fuo governo , affine di correggerfi ove la giuftizia 

10 richiedeflfe . Vacò la Chiefa io. giorni. Lupa. Ce- 
leftina : Aveva per arma una Lupa (&) , ed era fiato , 
come fi dille Canonico della Congregazione Cele flint 
di S. Giorgio in Alga (c) # 

M 3 FelU 

non fogliono effere impunemente offefi > e fono armati di quelle armì 9 
che difficilmente fi pojono Jbanfire • In ciò abbracciava il fentl- 
mento di Platone y il quale diceva efjer meglio aver nemico un 
Efercito armato , che un Poeta o Oratore irato : mentre V Efercito 
coll 9 Efercito fi rifpinge , ma lo itile di questi con niuna co fa fi op* 
frìme • 

(a) Tale il dipingono S. Antonino par.j# tit.22. cap 2. § 17. 

11 Platina , V Autore deila fua vita Ms. riferito del Rinaldi , e 
Egidio Card, di Viterbo • 

(£) Porle quella farà l f arma antica della Famiglia Condui - 
mi ere, perchè quella dicuiufava Eugenio IV- era una sbarra a 
traverfo, come fi vede nel Ritratto eh’ abbiam nel principio 
della fua Vita . 

. (c) Scrive i\ Platina nella vita di Eugenio , che eficndo tras- 
portata a Roma da Avignone la Mitra di S. Silvestro Pjpa » Eu- 
genio con gran divozione 3 e concordò la portò dal Vaticano 
alla Bafilica Lateranenfe . Quivi , come fi dice , fu quella 
rubata in tempo d* Innocenzo Vili, con due preziofi Calici, 
mandativi l'uno da Lodovico XI. Re òì Francia 9 t d & Ferdi- 
nando Re di Napoli V altro , lenza che fi potefle mai fapere il 
ladro Sacrilego • Di quella Mitra dubitano molti Critici. 
Della traslazione poi fatta da Eugenio dubiterei anch' io , e{- 
fendo fatta come dicono in tempo che corrifponde alla ma- 
lattia di lui , che fecondo il Vittorelli nelle addizioni al Cia • 
&>nio Tom. 11 . pag. 88$* durò 1 6. giorni • Io piuttofio cre- 
derei 


s 
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» ^ < 

Felice V. ultimo Antipapa , chiamato iAma+ 
deo VIIL primo Duca di Savoja, avendo nel 1452* 
rinunziato a’ Tuoi Stati in due Figliuoli , per ritirarli 
nel Romitaggio di Impaglia pretto al Lago di Ginevra, 
fu eletto Antipapa a* 17. Novembre 1439. dagli Scia- 
matici 9 che continuavano in Baftlea il Concilio già da 
Eugenio IV, trasferito a Ferrara • Siccome fotto la fua 
lunga barba , e fotto quel rozzo abito alloggiava tut- 
tavia 1* antica voglia di comandare , cosi venendogli 
prefentato il Decreto della fua elezione , egli contor- 
cendoli e sbadigliando 1 ’ accettò * e fu coronato in Ba- 
ftlea a’ 24. Giugno 1440. 

Per riparare tuttavolta allo fcandalo eh* averui 
dato al Criftianefimo coll* occupare il porto , che le- 
gittimamente polfedeva Eugenio IV., e per rendere in- 
terne la pace alla Chiefa » rinunziò a’ 7, Aprile 1449. 
P Antipàpato , che occupò per S. anni , 7. meli , ij. 
giorni , regnando il Pontefice piccolo V., il quale , in 
ricompenla di un'azione così pia > e cosi generofa , 
confermò tutte le cofe da lui fatte nella fua ubbidien- 
za > lo dichiarò Cardinale della Sabina , Legato per- 
petuo della Savoja , e gli concelfe le infegne Pontifi- 
cie , fuorché 1 * Anello Pifcatorio , la Croce fulle fcar- 
pe i l* ombrellino , e il diritto di portarli avanti P Eu- 
cariftia (a) . Mori con opinione di fantità in Ginevra 
nel 1457. e Sepolto in Hjpagli 4 ,d a dove fu trasferito 

a ro- 
derei , che quefta con altre Reliquie fi portaflfero da* Cardi- 
nali e Prelati in Proceflione da S* Marco a S. Giovanni in La - 
ter ano per ottenere da Dio la guarigione del Papa infermo > 
come fi ricava da’ Commentar; di Pio II* lib. 2 . 

(a) Tutto ciò fece Niccolò pubblico al Mondo Crirtiano 
con tre fue Bolle , una delle quali èriportata dal Labbe Con- 
cila Tom. xii. pag.£6$., e tutte tre dall’Autore del libro in- 
titolato Amadeus Paci ficus • 


it 
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* Torino (a). *Amator Crucis : cimatore della 'Croce . 
Il fuo nome era ^ madeo , e nelle iue arma fi vedeva 
una Croce . 

# 

(218) NICCOLO’ V. Anno 1447. 

I # \7ICCOLO ’ V. chiomato prima Timmafo Va* 

* rentuccelli nacque in Sarzana 9 Città della 
Repubblica di Genova 9 d a Bartolomeo TarentuccelliWìe* 
dico di Proferitone , e da *Andriola . Calderina , eh' 
aveva il meltiere di allevar galline . Da Canonico , e 
poi Vefcovo di Bologna fu fatto Cardinale di S. Su~ 
fana da Eugenio IV. nel 144^. * mentre tornava dalla 
Germania Legato del medelìmo Pontefice , ov'era fia- 
to fpedito per ridurre all’ubbidienza i Tcdefchi , che 
$* erano fottrati dal riconofcere Eugenio , fenza che 
però riconofcefiero l’Antipapa Felice . Entrati 1 8. Sa- 
gri Elettori , de* 24. che allora vivevano , nel Con- 
clave , fattoli come il precedente nel Convento della 
Minerva , avendone la guardia Enea Silvio Ticcolomi - 
ni ( b ) Ambafciadore Cefareo, cogli altri Ambaicia- 
dori de* Principi > eiefiero TommaJo (jl) benché reni- 
tente a *6. di Marzo 1447. 00 • ^ reAe il nome di 

M 4. . • • colà 

(a) Vegg. Guglielmo Paradota Hifior. Sabaud. lib. 3. c. 41. 

(0 Mei 1 Commentar . de Reb. Bijìlex statuti: <&c. egli fiefib 
deferive la Storia di quell’ «lezione* ’ 

(c) Egli fieflo aveva fatta l’orazione a* Cardinali dell'ele- 
zione del nuovo Pontefice . 

(d) In quello fieflò anno fu fatto Vefcovo , Cardinale , e 
Papa , come nota un Anonimo della Storia di Napoli , e il Fitm 
torelli Addit. in Ciacon. Tom.11. pag. 9S9-1 ma dalla Bolla Ita* 
dum di Eugenio IV., mandata a Tommafo quando lo prom offe al 
Vescovato di Bologna , la quale è riportata dal Sigonio de Epif- 
copis Bononienf. lib.4., fi ricava, che piu d’un’anno corfe dall* 
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tolò V. in venerazione del B, Niccolò albergati fuo ' 
infigne promottore , e benefattore , del quale era flato 
Segretario e Compagno nelle fue Legazioni, e gli ave- 
va profetizzato il Pontificato (a ) , quale ancora gli era 
flato predetto dal fuo PredecefTore Eugenio , quando tor- 
nato dalla Germania, fi era prefentato a lui per render- 
gli conto della fua Legazione (li) . A’ 19, dello fleflò 
Marzo fu folennemente coronato in S. "Pietro , e quin- 
di montato fopra un cavallo bianco , con una Rolà 
d’oro in mano , parti a prendere pofleflo della Bafilica 
Lateranenfe . 

II. Le prime fue cure furono l’ eflinzione dello 
Scifma di Bafilea , del quale ottenne il fine per la ri- 
nunzia dell’ Antipapa Fèlice , com’ abbiam detto 
pag.182. , e perla fommeflìone di que’ pochi Padri , 
i quali avendo trasferito a Lufanna negli Svizzeri il 
Conciliabolo , che a cagion della pefte non potettero 
profeguire in Bafilea , a’ 19. Aprile 1449. diedero i 
loro voti in 7 {iccolò V. , e promifero con un Decreto , 
che fecero , di ubbidirlo , ciò che avevano gii fatto 
in quell’ anno 1447. i Polachi , feguitatori del medefi- 
mo Antipapa , per opera del Re Cafimiro coronato col- 
la corona di quel Regno nel Giugno di dettto anno . 

Qyindi rivolfe Niccolò le fue premure a rendere la pai 

ce 

elezione de! Vefcovato a quella del Papato > mentre la data 
di tal Bolla è de’ 27. Novembre 1445. 

(<0 Vegg. Enea Silvio nell’Orazione della morte di Eug e. 
niolV. e creazione di Niccolò V., che flà nel Tom.vn. delle 
A'ilcellanee di Stefano Balogio pag j{4. Jacopo Zeno nella De- 
dicatoria Lettera al Card. Barbo, predila alla vita del ÌÌ Alber- 
• gati , nc' Boi/ aridi sti Tom. in- di Maggio pag. 4 70. Torri. vii. 
pag. 217. Garimberto nelle vite de’ Pontefici . e Cardinali edi- 
zione di Venezia pag. «l. e Uberle Foglietta Elog. Ligur. 

(0 Rinaldi all’ anno *447. n, 1 3. 
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ce all' Italia , turbata per la guerra fra i Veneziani , e 
Fiorentini , collegati contro Filippo Maria ViCconti 
Duca di Milano , il quale di appoplelfia lafciò di vivere 

► in queiT anno (a) ; e altresì all* Angherìa , che pure 

> flava in guerra con Federico Cefare , e gli domandava 
il fanciullo Ladislao loro Re . S. S. ordinò la triégua , 
ed i guerrigianti oflequiofi alla S. Sede , torto pofero 
giù le armi attendendo il Legato Pontificio , Giovanni 
Carvajal Cardinale di S , ^Angelo , da cui fi decideflTe la 
controverfia . 

III. Gran coniazione recò al S. P. nell’anno 
1448* T ubbidienza, che in pubblico conciftoro gli 
reflitul P Ambafciatore mandatogli a querto fine dal 
Vefcovo * e dal popolo tutto di Bafilejj che fu da lui 
riconciliato colla Chiefa . In tanto per ordine del 
» buon Pontefice fi affaticava il Cardinal Carvajal^Lc ga- 
tofpedito alla Boemia^ per far tornare nel prillino fiato 
la {caduta Religione , deformata per la perfidia degli 
UfTiti (A) . Nel tempo rtefio applicandoli Giovanni 
Vniade , Amminirtratore del Regno d ’&nghtria, a fare 
apparecchiamento di Truppe per liberare le Provin- 
cie confinanti dalla tirannia e fervitù Turchefca, 7 (ic- 
colò bramando ardentemente di perdurre aldefiderato 
fine i Tuoi pii configli , con pubbliche lettere fòllecitò 
i Criftiani ad imprendere la làcra milizia proponendo 
loro i premj divini (c) . Quindi con ugual . zelo della 
pace d’ Italia , fece Tuo Legato il Cardinal Giovanni 
1 Morinefe, affinchè procurale colla maggior diligenza di 

ridurre alla concordia i Fiorentini* con *Alfonfo Re_> 

d *%Ara* 


Qa) S. Antonino par. III. tit. 2». cap. 11. §.17. 

CO Vegg. Coeleo Hilt. Huffit. lib. io. Enea Silvio Hirtor* 
Bohem- cap. 42. 

CO Vegg. Antonio Bonfinio Dee. lib. 7* 
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A* ^Aragona e di Sicilia , il quale più di tutti la defide- 
rava, affine (*) di poter andare per la Tofcana in Lom- 
bardia a recare Lotto la iua Signoria il Ducato di Atf/- 
lano , che febbene gli era fiato lafciato per tefiamento 
da Filippo Maria Vifconti , gli era tuttavia contrafiato 
da Federico Re de’ Romani , che lo voleva come feu. 
do Imperiale, da Carlo Duca d* Orleans come difen- 
dente per linea materna de’ Vifconti , e da Francesco 
Sforza , come dovuto per erediti a Bianca figliuola^, 
ancorché non legittima di Filippo Maria iuddetto. 

IV. Refiituita la pace alla Chiefa colla rinunzia 
deir Antipapa Felice , fatta come dicemmo in quell* 
anno 1449., tutto fi diede il S. Padre a provvedere al 
maggior comodo e ficurezza de’ Pellegrini, che con- 
cori'ero in tanto numero al Giubbileo ( b ) deli* anno 
feguente 1450. , quanti per 1’ addietro non erano mai 
ventiti in fimile occafione . Nel tempo medefimo aven- 
do faputo fin dal principio del fuo Pontificato , che 
nella Bofniafi era molto dilatata Perefia de’Maniehei, 

• ad eftinguere la quale vi avea fpedito iuo Legato 
lommafo Vefcovo di Fara , per la cui opera fi era refo 
Cattolico quel Re Stefano Tommafo $ e fentendo poi 
dallo ftefio Legato tornato a I{pma , che per annien- 
tare quella pefiilenza vi era d* uopo del ferro , il S. P. 
lo fpedl di nuovo fuo Legato , perchè vi bandifie la_* 
Crociata, concedendo ampiffime Indulgenze a quelli 
che pigliafiero la Croce * e agli altri , che preftaflèro 
aiuto a sì fanta imprefa . 

V. Nell 3 anno 145*0. celebrò il buon Pontefice il 
Giubbileo dell’ Anno Santo con rari efempj di pietà . 

' . ■ ■ 1 . 4 i ' 

(a) Surìta Annal. cap.48.49. 

(*> Vcgg. la D ils erta z ione di quello argomento in fine di 
queft’ Opera. , . . w 
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Egli, come atteftano le Croniche Francefcane, in tutto 
quell* anno non fi occupò in altro , che in andare alle 
Stazioni con Cardinali , in fare le Froceffioni , ora- 
zioni i molti Sagrifizj Santi con divotifiìmo fpirito , 
per la neceflità della Chiefa # Nella Fefta poi della 
Pentecofte , celebratoli il Capitolo Generale de’ Mi- 
nori Conventuali , e quello degli Oflervanti di S.Frar.- 
cefco , cui intervennero tre mila ottocento Frati , tra* 
quali S. Giovanni da Capiftrano Vicario Generale di 
tutto F Ordine , S. 'Jacopo della Marca , e S. Diego 
Laico Spagnuolo , venuto al Giubbileo , piccolo con 
grande folennitì fece la Canonizzazione di S. Bernar- 
dino da Siena , anch* egli Minore Ofifervante ( a ) . Sul- 
la fine dell’ anno fteflò mandò il S. P. fuo Legato in 
Germania il Card, piccolo di Cnfa , per mettere in 
pace alcuni di que 1 Principi ch’erano in grande difcor- 
dia, con ordine di efercitare ancora la fua Legazione 
nel Regno di Boemia , dove ellendo rimafti vincitori 
gP eretici Uffici , dopo aver prefa la Città di Fraga y 
s y erano meffi a perfeguitare i Cattolici • 

VI. Non aveva T^ìccolò meno ftima delle virtù 
efemplari di S. Lorenzo Giufìiniani , di quella che ne 
dimotfrò Eugenio IV # , e però fe quefto fubito che potè 
Io fece Vefcovo , piccolo nella prima occafione che 
gli fu prefentata , lo creò Patriarca . Mori in quello 
tempo il Patriarca di Grado , onde il S. P. volendo di- 
moiare il fuo affetto non meno alla Città di Venezia , 

• che a S. Lorenzo , agli 8. di Ottobre del 1457. trasferì 
in quefla Città quel Patriarcato , che rende 12- mila 
ducati , e ne fece primo Patriarca il fuddetto San- 
to ( [b ) . Nel tempo medefimo , avendo i nemici del 

Re 

(a) 5 . Antonino Par.$. tit.12. c.12. §. 13» 

(b) Bernardo Giustiniani ia vita S. Laurejltii Jufiinian i 

cap-8. 
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Re Giovanni dìCaftiglia modo i Mori di Granata a ri- 
volgere le armi contro i Criftiani , piccolo per por- 
gervi opportuno rimedio , comandò a tutti i Vefcovi 
di Cafliglia , e di Lione , che richiedi dal Re procedei! 
fero contro i ribelli con tutto il rigore de’ Sagri Cano- 
ni # Indi confermò con una fua Bolla la legge del Re 
Enrico rinnovata dal fuddetto Re Giovanni^ colla qua- 
le , affine di vieppiù dilatare la Religion Crifliana , 
fi pubblicava, che chiunque venifle da qualunque Setta 
nel grembo della Chiefa, godeffe tutti gli onori, privi- 
legi ed uffizi > che godevano gli altri Criftiani. Con 
un’ altra Bolla confermò altresì quella di Eugenio IV., 
colla quale , per raffrenare la licenza de’Giudei, ave- 
va annullato i privilegi conceduti loro da fe , ovvero 
da Martino V. 

VII. Nel 145^2. ricevette piccolo in Roma con 
fommo onore, mandandogli incontro tredici Cardina- 
li , molti Prelati , e tutto il Clero in Proceflione (.1), 
Federico III. Re de’ Romani, accompagnato da La- 
. dislao Re d 'Ungheria , e di Boemia , da liberto d’*/f«- 
fìria, e da nobile comitiva. A’ 1$. di Marzo S. S. 
gli diede in S. Vietro la corona ^del Regno di Lombar- 
dia , non avendo voluto Federico prenderla fecondo il 
coftume in Milano , o in Monza , per non edere co- 

ftret- 

cap. 8. §. 48. appretto i Bollandoti Atl. San&or. Tom. 1. Ja- 
nuar. pag. 560., e nell'Opera : De Orig. Urbis Venetiar . lib. 12. 
Dello fteflò parere fono il Tommajino De veter. ac nova Ec- 
clef. difciplina par.i; lib.i. cap.25. §. V Ug folli Ital. Sacr. 

Tom.f. pag. 1292. dell' ediz. di Venezia Giufcppe Motta 
De Metropolitico jure $. 184. contro il Baronia , il quale ali* 
an. iofo« 11.3., feguendo il Dandolo , fcrive, che la traslazio- 
ne del Patriarcato di Grado a Venezia fu fatta da Leone IX. 

00 Tutto deferire ampiamente il Rudero voi. 11. genc- 
x at. 
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ftretto a confermare Francefto Sforza in quel Ducato . 
Indi a* 18. dello llelTo mefe lo coronò, infieme con Leo- 
nora di Tortogallo&m Spofy 9 colle infegne Imperia- 
li , colle quali fece P uffizio di Parafreniere al S. P. , 
con cui finì di regolare il Concordato Germanico , cioè 
P elezione alle Prelature per tutto PImpero della Ger- 
mania , e nel giorno feguente 19. Marzo ricevette dal 
medefimo Pontefice la Kofa d’oro benedetta . Nè la- 
veremo qui di avvertire col eh. Ab. Zaccaria , che 
tre anni dopo il Concordato ottenne Federico da T^icco- 

10 iìefTo P indulto delle Vrcci primarie , vai a dire 9 
r indulto col quale fi concedeva agl* Imperatori la fa- 
coltà di poter conferire le Dignità Ecclefiaftiche , 
vacanti la prima volta dopo la loro elezione , ma pre- 
cedendo prima la petizione delP indulto al Papa re- 
gnante , chiamandoli per ciò Treci Vrimarie , perchè 

11 Papa concede le fuddette Dignità ad primas preces 
Imperatore . Ma non avendo piccolo efpreflamente 
derogato al Concordato > il quale efcludeva tali preci , 
nacquero gravi difficoltà , a togliere le quali , il S. P. 
diede nel 14J4. un nuovo indulto con efpreflò deroga- 
mento al Concordato , e quella medefima concelfione 
fu dipoi confermata da Califio III. nell’anno 145 J» 00 * 

Vili. Già 

( a ) Il Cardinal Corradini nafcoflo fotto il fìnto nome di 
Conrado Oligenìo , col quale fattamente credono alcuni occul- 
tarli Monf Giutto Fontaninì, ferille una erudita Difiertazione: 
Per Primariis Precibus : Friburgii Brì/g ovine ijoó» 3 alla quale li 
oppofe il Prote/lante Michele Enrico Grutner con un’altra : 
Ve Primariis Precibus Imperialibus an. 1707 . Erudita , forte > 
ingegnofa , e con ottimo metodo dillribuita è altresì quella 
che l'Abb. Faure pubblicò jn Roma nel 17 $$. colle (lampe 
del Salomoni in 4 . con quello titolo : Vijfertatio Polemica de 
Jure Regaline , & Primarum Precum contra P ubile ittas Proiettan- 
te* , ac precipue VitrUrium , Pfeffingeruin , Grubnerugi , Bobe- 


/ 
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Vili. Gii dagli anni addietro aveva piccolo ri- ^ 
volte le Tue paterne attenzioni dalla parte dell’ Orien- 
te , di cui V Imperatore Emmanuello Taleologo era 
morto , lafciando nel fuo figliuolo maggiore Co/iantino 
un Principe , che non era in iftato di foltenere un pe- 
lo cosi grande . Nel 1451. gli fcriffe il S. P. per impe- 
gnarlo a far efeguire l’unione colla Chiefa Latina , 
lolennemente giurata nel Concilio di Firenze , ma Ac- 
corile da lui non ricavava che parole rifpettofe lenza 
alcun effetto , gli repplicò le fue premure , con avvi- 
farlo di perdere fra tre anni la Capitale con tutto l’im- 
perio (4) , s’ egli non eftingueva interamente lo Scif- 
ma, col ratificare la concordia giurata co 1 Latini; x 
la qual profezzia in tutte le fue circoftanzc fu piena* 
mente avverata ( b ) . 

IX. Im- i 


merum &c. Sono pure da vederli quella del P. Biner Ve Jure 
Prima.ria.rum Precum nel Tom. ni. del fuo Ajrparatus Erudì - 
tionis ad Jurifprud. Auguff* , quella del P. Schvvarti nel 
Tom vili. Coll . Hisior . , quella di Acazio Antonio de 

Ripoll nel Tra.tta.tus Regaliarum. Barcinone ap. Gabrielem No* 
gue^ 1644. in fol.y e quella di Giovanni a Chockier . Fra i Prote- 
stanti che fcrifTero dello fteflò argomento vi è Adamo Cortre - 
jo nella fua Rcprefenta.no Juris Primariarum Precum Sacratici • 
mis Imper . Rom. German- fin» previo Ponti ficum affenfu competenti s. 
Francfurti ad M*num an. 1 70 6 » la quale fu inferita da lui nel 
Tom.i 4 Par.vi. Corporis Juris Publici pag. 

‘ (a) L 9 Oldoini Addit. in Ciacon. Tom.n* pag. $ 66 * dice > 
chequefte Lettere fi confermano MòS. Gr. Lat. nella Libreria 
dei Duca di Baviera , e in quella Imperiale di Vienna colla 
Verfione di Teodoro Qa^a . 

(b) Da che i Greci cominciarono a deprezzare i Pontefi- 
ci Romani , ed a fcuotterne l'ubbidienza, dice T erudi- 
tismo Gotti Tom.t» Ver* Ecclefi*' cap.7. num.20. pa 

cominciarono ancora i Pontefici dallo Spirito Santo illumi- 
nati a profetizzar loro V eccidio deploro Imperio , fe non 

tor- 
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IX. Imperciocché Maometto li., il piugrand’Im- 
perator ch’abbiano avuto i Turchi, eflendofi mof- . 
io con un formidabi! efercito contro di Coftantinopoli , 
dopo 42. giorni d’ attedio , la prefe a’ 29. Maggio 
14 (jz) , recandovi morto 1 * Imperator Coflantino . 
In tal guifa terminò in Coflantino figlio di Elena 1 * Im- 
perio de’ Cì reci nell 9 Oriente., cominciato 1 123. anni 
prima in un’altro Coflantino figlio aneli* egli di un'al- 
tra Elena . 11 S. P. refiò con tal perdita di dolore tra- 
fitto , molto più perchè gli aiuti eh 3 avea procurato 
contro de* Turchi non aveano potuto impedire la total 

ro- 

tornavano al loro dovere . II primo Profeta fu S. Leone , il 
fecondo S. Gregorio , pofeia altri , c finalmente Niccolò V. , 
le cui tremende parole furon con gran dolore regifirate da 
Gennadio , Patriarca in quello tempo di Costantinopoli , ap- 
prefTò Comma fo Botalo De Signis, Ecclefzx Tom.i* lib • 6> Jig. Ip. La 
medefima rovina aveagià profetizzata loro S. Brigida Revelat . 
lib.j. cap.i 9 . s* eglino con vera umiltà, e carità alla Chiefa, 
e alla Fede Romana di votamente non fi fomme ttevano , 
conformandoli interamente colle Sacre Coftituzioni , e co* 
riti della medefima Chiefa • Ora il Febbronio Dello Stato della. 
Chiefu cap. 8. 7. num. 7. pag . 543, fognò che la cagione on- 
de i Greci ricaddero nello Sci fina fia fiata Tefienfione , con 
cui la Corte Romana difende il Primato del Pontefice . 11 
Protefiante Giangoff'redo Ermanno nella Storia : Concert anonimi 
de pane aqymo & fermentato par . z. cap . 6. pag. 141, attribuisce 
1* infranta unione all* ufo deil’azimo . 11 Racine Refexions fur 
Vetat de VEglife pendant le xv. Siede §«7. P attribuisce all* fri* 
vencibile orinazione degli addurati Greci . Io però fon di 
parere , che quefii da Dio follerò in quefia occafionc puni* 
ti , perchè al legittimo Primato del Papa negalTero altera- 
mente di fottommetterfi, come fi deduce dalla citata rivela- 
zione di S. Erigila , e nota di paflaggio il eh* Ab. Zaccaria 
Anti febbronio della prima edizione Tom.i. Introd. cap. 7. 
pag- in. 

. . (a) Vegg. Chalcondila , Franca, c la Turco»grecia di Crufio 
pag. 101. 1 02* 


Digitized by Google 


ip 2 SECOLO XV. 

rovina de’ Greci « Ricevette egli favorevolmente gli 
uomini eruditi , che in quefta occafione abbandonaro- 
no Coft antinopoli , e ieco eondutfero molte opere de* 
SS. Padri (n) , e le Lettere Greche in Italia , ove ri- 
trovarono una gentil accoglienza , ed ove il Papa le 
fece tradurre in latino , formandone una Libreria di 
t te mila volumi di Codici antichi , e moderni (b) , e 
facendo , che nel fuo tempo rifufcitaflfero le lettere 
Greche, e Latine, fepolte da forfè 6oo* anni in deplo- 
rabile ignoranza (c) . 

X. Afflitto dunque piccolo coll’eftinfione delPIm- 

pe- 

(a) Tra quelle POpere di S. Dio ni fio Areopagita , di S. Gre- 
gorio Na^ian^eno , di S. Bafilio , c di S. drilli . Marini Storia de- 
gli Anni Santi pag. 7$. 

(£) Enea. Silvio De Statu Europa? fub Federico III. cap. $4. 
inter Scriptores Rer. Germanie. Freheri Tom. n. pag. i$6 

*5 7* . . . t 

, (c) Per ordine di Niccolo V. e con decenti onorarj vennero 
a beneficio univcrfale tradotti dal Poggi # Bracciolini di Greco 
in Latino Senofonte , e Diodoro Siculo . Da Flavio Biondi fu fcrit- 
la V Italia illustrata ; da Antonio degli Agli furono principiati 
a fcriverfi gli Atti de* Santi ; da Gregorio di Trabifonda fi voltò 
in Latino Eufebio della Preparazione Evangelica ; da Niccolò Pe- 
hotto fi traduce Polibio ; da Lorenza Valla Tucidide ed Erodoto ; 
da Guarino V eronefe , e da Gregorio di Città di Castello la Geo- 
grafia di Strabane , e la traduzione de* libri De Regno di Dione ; 
da Pietro Candido Decembris Appiano Aleffandrino ; da Teodoro 
Ga^a alcune Opere di Aristotile , e Vittoria delle Piante di Tea- 
fratto; da Egidio Libellio alcuni Opufcoli di Filone Ebreo ; da 
Gimnoto Manetti il Vecchio , c il Nuovo Teftamento . E lad* 
dove il Petrarca cent'anni prima per la lettura eh* ei faceva 
di Virgilio t da Innocenzo VI., non avvezzo allo fiudio de’buo- 
ni profani autori , veniva chiamato miscredente , nel Pon- 
tificato di Niccolò V. V Iliade , e VO difila (V Omero da Orario 
Romano , e da un’altro , di comando di eflo dottiamo Pon* 
tefice in Latini verfi furono tradotte. Marini Storia degli An- 
ni Santi pag. 71. 7$. 
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perio Greco , e confumato dalla podagra , che lo tor- 
mentava , dopo aver governato 8. anni , 19. giorni , 
nel qual tempo creò 1 2. Cardinali , morì ( a ) a* 24. di 
Marzo 14^5:. efufepolto nel Vaticano (b) » Sari Tem- 
pre in benedizione ia memoria di quello Sommo Pa- 
llore della Chiefa , per averla egli governata con pru- 
denza , colla quale riftabilì la pace dell* Italia, , per 
edere flato lontano dal Nepotifmo , per la. liberalità 9 
che ufava a’ poverelli , e principalmente alleperfone 
nobili ridotte in povertà (r) , per 1* amore, che di- 
moftrò Tempre alla pace della Chiefa (d) , e allette- 
rati (e) , eh* egli ebbe in luogo de* parenti (/) , per 
le Tue magnanime idee nell* accrefcimento ed orna- 
mento di l{oma (g) , pel Tuo uni ver Tal fapere (fc) , e 

Tom . Ili . . N . - • per 

» _ < 

(a) Nel Bernino Storia di tutte le Erette Tom-4« pag. 1 6 Z* 
fi trova il longo difeorfo , che Niccolò vicino a morire fece 
a’ Cardinali 3 il quale contiene in rirtretto la Storia del fuo 
Pontificato , e che per ciò è da vederfi • 

(£) L’Oldoinz Addit. in Ciacon. Tom.n. pag. 9 6 8. riporta 
la figura di quello Sepolcro , del quale fi confervano i fram- 
menti nelle Grotte Vaticane , con un Epitafio comporto da 
'Enea. Silvio , che in pochi verfi compendiò la vita di Niccolò % 

(c) Platina nella vita di Niccolò y. 

(d) S. Antonino par. 1 11. tit. 22. c.12. 

(?) Vcggafi Mouf. Giorgi nella fua Vi funi litio de Nicolai K*. 
T.M. erga, littera^ & litteratos viros patrocinio» Kom * 1749» 
in 4. 

(/) Vegg. Vvadingo Annales Minorum Tom. ad an. 
iiyx. pag. 2j>*. §. 7.' * 

- (g) Degli edifìz; fabbricati per ordine di Niccolò ( i quali 
Te fi fò fiero potuti terminare non avrebbero ceduto alla ma- 
gnificenza degli antichi Imperatori , come ferrile Enea Silvio 
loc. cit. pag.ijtf.) veggafi Gianoi^o Manetti nella vita di que- 
llo Pontefice lib. 2. pag. pip. appretto il Muratori Script,Rer* 
Italie, Tora.in. par- 11. 

(^) Trance fio Tilelfo lib,x$. Epift,i , * .. . 
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per le mirabili doti che lo refero uno de* grandi Papi y 
che ìalirono alla Cattedra di S. Vietro . Vacò la Chie- 
fa 14. giorni.. De modicitate Lm<£ z Dalla mediocrità 
della Luna . Era 7 piccolo natio di Sarzana , Città edifi- 
cata felle rovine di Luna didrutta , e di parenti di me - 
diocre fortuna , come s’ è detto (a) . 

* * * * . 

\ . . (219) CALISTO III. Anno 14$$. 

M • • 

. I* V* * ALI STO III. chiamato primo xAlfonfo /io», 
^ famiglia delle pii nobili, di Valenza neh- 
la Spagna (£) , nato a* 3 1. Dicembre 1378* in Sat ha. 
Terra della Diocefi.di Valenza do Giovanni e Francefca. 
Bargia , fuProfetlore di Legge nell 1 (Jniverfità di Lori*, 
da y e poi in quella di Napoli . Fatto Canonico, di Le - 
rida dall'Antipapa Benedetto XIII. a *Alfonfo Re d'^ra- 
gona lo feelfe per fuo Segretario , e Configgere v a 
pofeia per Prefidente del Sacro Configlio di Napoli r 
illitu ito dal medefimo Re , che oggi vien chiamato* 
di Si Chiara . Da Governatore della* Ghielà' di Majori- 
ca \o pz&ò Martino* V # a Vefcovo di ‘Valenza ftta pa> 
tria 1 in ricompenfa del molto che cooperò alla rinun- 
zia dell'Antipapa Clemente VII Jw In premio poi deli* 
edere fiato arbitro della pace tra.G/cwnwtf/iRe di \CaJli~ 
gliax 9 ed c Alfonfo Re d dragona , e tra quello , «come 
Ke. di 7S {apoti^ ed Eugenio IV quelli- nel* 1-444. lo 

• re- 

♦ * . . - ' 

(a) ScrifTero la vita di quello Pontefice, il. Cardi Giovauailex 
*}eune morto ne] 1 45 1 . Moni. Domenico Giorgi:, Vefpafiani Fio- 
' Tentino , Giambo Manetti , e Frane efeo FU elfo .. 

(/>): Ciacconio nella vita.di quello Pontefice rifiettecoa.me- 
raviglia>,i che la Nazione Spaglinola nata >v com'egli* dice , at 
governare , non aveasdato alla Chiela.fe non chedue Ponte- 
fici r D.irmfu I. , e Giovanni Succefiore di .Adriano e quelli 

Portoglieli, come aggiunge lo Sondano. % . 


caiisto in; i 9S 

fece Cardinale de* SS. Quattro Coroniate, e lo chia- 
mò zigoma, ove fuori di tutte le afpettazioni , nel 
quinto giorno di Conclave , in cui erano ry. Cardina-* 
li , efifendone y. attenti , per opera principalmente del 
celebre Cardinal Greco fieff.trione , che fu vicino ad> 
aver in mano le Chiavi di S; Vktro , fu eletto Pa- 
pa ( a ) in età di 77. anni agli 8. Aprile 1445. e coro- 
nato a’ 2o- (A) dello detto mefe . Gli avea predetto il 
Triregno S . Vincenzo Fervevi fuo Concittadino , efa- 
mofo Predicator Apoftolico dell* Ordine Domenicano, 
ch'egli canonizzò a* 29* Giugno di' quelPanno fiefi* 
fo (0 . Ma quello che reca piu meraviglia fi è, ch’eglf 
fletto alcuni anni avanti diceva’ a quali tutti , eh* ei‘ 
farebbe lenza niun dubbio Sommo Pontefice (r/) . 

. II. Avea Cali/lo ancor Cardinale fatto voto (e) di' 
far guerra nella maniera che meglio potette a*-Turchi , 
e di procurare di toglier dalle mani lóro la conquidati' 
Coftantinopoli (/) . Pattati dunque appena due meli da~ 

N 2 .* che 

(a) NelPAccefiò , come riferifee Enea Silvio ne* Tuoi Coiti - 
meritar j • 

(^) A' 21. dice con altri il Rinaldi alfanno 1477. n.19. 

(c) Pioli, ne pubblicò la Bolla il primo Ottobre 145^- 
•. ( d ) Commentar. Pii II. lib. 3. Coeleo Hifh IJffit. lib.i i. 

(e?) Se ne vede la forinola negli Annali di Lorenzo Bonincon- 
tri all’anno 1477. apprettò il Muratori Script . Rer. Italie . Tb- 
7710 xxi. co/.i f 3. e in lingua volgare fu pubblicata ■ da Giu: La- 
mi nel Catalogo della biblioteca Rice ar diana CodL chart . in fol. 
num.tf. pag . 89. Htt, C. 

(/) É' da notarli coli' eruditiflimo Monf. Stefano Borgia 
nell' Orano Pii IL P. M. de Bello Turcis inferendo : pubblicata 112 
Roma colla Itampa del Francer? nd 1774 in 8. pag.ij.,che noil i: 
ottante aver fatto qu e Ito voto da Cardinale > egli fi lotto- 
fcrifie Califfo Papa : ciò che a tutti cagionò meraviglia , co- 
me avverte il Platina nella vi v<t 'dì Calisto ftefib . Tanto egli * 
era ficuro della Profezia fattagli da S, Vincenzo Ferire ri . 
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' che era falito al Pontificato , in adempimento della 
prometta fatta , fpedì Califlo Predicatori per tuttsu^ 
1 ’ Europa , e lettere fue prem urofi Alme a tutti i Prin- 
cipi) iollecitando tutti a prendere le armi contro i Tur- 
chi . Quindi fperando piuchè ne* Principi nell’aiuto di 
Dio, e nella pia liberalità della Chiefa Romana , la 
quale non raduna per fe tefori , ma per diffonderli a 
beneficio del popolo Criftiano , non {blamente vuotò 
tutto il Pontificio erario , ma vendette gemme , ed 
altri preziofi ornamenti Pontificali , ed alienò alcune 
Terre dello Stato Ecclefiattico (a) , e col prodotto di 
tali cofe fece fabbricare un’armata di Tedici Galere , 
che fpedl nell’Oriente contro i Turchi, fotto il coman- 
do del Cardinal Legato Luigi Scarampi Mezzarota , 
efiendo egli il primo Pontefice eh* ebbe la gloria di 
mettere fui mare una si forte armata , colla quale fe- 
ce alcune piccole conquide fopra gli Ottomani , edi- 
fefe le Ifole di B^odi , di Cipro , di Metellino , e di Scio 
da etti attaccate nel 1457. 

III. Più gloriofa però riufcl al S. P. V impresi di 
Belgrado , Fortezza antemurale del Criftianefimo . 
Trovava!! quefia nel 1456. attediata da Maometto alla 
tetta di 150. mila Turchi . Contro di quefti s’avviò il 
• famofo Capitano Giovanni Z>nniade> Vaivoda , o fia 
Principe della Tranfilvania , affittito da* configli del 
Legato Pontificio il Card. Carvajal , e dal zelo di' 
S. Giovanni da Capiflrano de* Minori Francefcani , il 
quale con un Crocefiflo inalberato avea arrollato un* 

Efer- 

(a) Simil liberalità fu poi imitatada Siffo IV. verfo Ferdi- 
nando Re delle Sicilie * per ajutar il quale > contro i Turchi 
che nel 1487. avevano occupato Otranto con grande ttrage . 
de’ Crittiani , non dubitò di vendere Frafiati a Girolamo > e 
Agofiijio de Esfoutevilla pel prezzo di 8. mila fiorini d’oro. 

Dìverfi Gamer. pag, nell* Archivio Vaticano . 


* • 
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Efercitodi 40. mila uomini . Alli 6 . dunque di Ago- 
fio fi fcagliò P Vnniade con tal impeto (opra i Turchi , ‘ 
che avendoli (confuti * codrinfe Maometto a darfi ad 
una precipitata fuga > e a ritrovarli in idato cosi peri- 
colofo , che fé i Principi Criftiani - avellerò fecondate 
le fante intenzioni del buon Pontefice , coni* egli li 
efortava , quel famofo Barbaro avrebbe perduto Plm- 
perio di Coflantinopoli , e non avrebbe potuto conqui- 
iiar di più quello di Trabifonda^a) . Per cagione di 
quella vittoria ottenuta nel giorno della Trasfigura- 
zione di Gesù Crilto , il S. P. nel 1457. fece più ce- 
lebre (non già i (litui ( b ) come alcuni hanno creduto) 
quella Felli vita , colla concelfione delle flefìfe Indul- 
genze , colle quali fi celebra la Feda del Corpus Domi- 
ìli , ed egli flelfo ne compofe P Uffizio (c) • 

IV, Affine di aver maggiormente propizia la Di- 
vina Pietà nell' imprefa de* Cridiani contro i Turchi , 
aveva Califfo ordinato (d) , che a mezzo giorno folle 

N 5 4 dato 

(a) Riflètè il Marchefe Francefco Maria. Ottierì nella fua 
Storia dell'Europa Tom, vii . pag, ifo » , che eden do tal vittoria 
gloriofo parto non meno del zelo di Capiftrano , che del va-* 
loredelP Unniade , con tutto ciò nella relazione , che cia- 
fcuno di elfi mandò privatamente al Papa , niuno vi parlò 
dell'altro. Tanto è vero, che l'amor della gloria ha una cer- 
ta dolcezza, che diffìcilmente fi divide con alcun compagno, 
(£) Baronio in annot, ad Martyrolog, Roman, viri, idus Aug. t 
del quale fentimento bSpondano all'anno 147 6* num. 4* To* 
majfmo de dierum Festor. celebratione lib, 2, cap.ig, $.14, e Lam* 
ber tini De Feffis Chrifti §• f8f, pag. 22?. 

(c) Platina nella vita di Calisto IN. pag. 24$. Nel Rinaldi 
all’anno 1457. num. 7j.fi legge il Diploma di Califfo Jnter 
divina: difpenjationis arcana colla data de* 6. di Agodo . 

(d) S. Antonino in Chron. par. tit. n. cap. 14. e Platina 
nella vita di Calisto pag.24$. L'uno e l'altro fi trovò in* Roma 
in tempo di quello Pontefice • Sopra quello punto ini giova - 

_d| 
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dato fegiio tre volte colle Campane , acciocché i Fe- 
deli recitaflero tre volte il Tater , ed *Ave coll* Indul- 
genzadi 3, anni e 3. quarantene, per aiutare in tal 
guifa con quelle orazioni i Fedeli cofitro i nemici del 
nome Criltiano 

V. NelPan- 

di riportar qui ilfentimento delF Immortal Lambertini TomJ. 
Notif.il. pag. 70. num.II. Tal divozione , ditegli, dellaSa- 
lutatone Angelica, , che -piamente fi recita, da* Fedeli all* Aurora 9 
al Mezzogiorno , e alla Sera , fi dice da alcuni istituita da Urba- 
no li, almeno per la mattina , e la fera , acciocché fi pregaffe da 
tutto il mondo Cattolico pel felice efito della famofa Crociata , e che 
ejfendo durato quello pio istituto per lo fpaifo di anni i 39. ed effondo 
dipoi andato in difufo , fu rimefjò in piedi da Gregorio IX, coll’ag- 
giunta della Salutazione Angelica da recitar fi nel Mezzogiorno , fe 
■prestiamo fede al Monaco Benedettino Arnoldo Wion nella fua. 
Opera intitolata Lfgnuin vita; . Altri fono di fentimento , che il 
fegno del Mezzogiorno / offe istituito da Lodovico XI. Re di Fran- 
cia . Altri da Califto III, per eccitare i Fedeli a pregare per 
VEfercito Cristiano , che in Ungheria combatteva per la Fede , fe 
crediamo al Magri nella jua Notizia Ecdelìaliica alla parola Sa^ 
lutatio • Ma chi efamina un poco piu a fondo le materie Fcclefia - 
ftiche , e non crede ne 1 fatti antichi agli Scrittori moderni , fe non 
a mifura degli antichi monumenti che portano , fostiene non ritro- 
varli di questa trina Angelica Salutazione memoria piu antica degli 
Statuti di Francefco de Puteo Priore della Gran Certofi , che vip 
fe nel principio del Secolo xvi. , per lo che l* erudito Mabillotl 
nella Pref. al Sec, v. Benedettino num. iiz. così lafciò fcritto : 
Fx quo intelligitur hunc morem a Gallia incepiffe fub initium Siculi 
decimi fexti . Così Lambertini • Veggalì pure il P. Antonio de 
Macedo nel fuo libro ; Divi Titulares Orbis Christiani pag. io. 
e fegg, ove tratta de’ tre diverli tempi del giorno, in cui 
iuol darli il legno coile Campane per (aiutarli la BeatilUtna 
Vergine , e Angelo Rocca nel Alò Commentar, de Campani s 
cap. 17. \ pag. 17$. 1 79. Per quello che riguarda il tramon- 
tar dei Sole abbiam noi parlato nella vita di Giovanni XXII. 
Tom. in. pag 3$. num. vi. 

(<*) Lo iielìo premio rinomò pc* U caufa medefima dlef- 

fan« 
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v V. ‘ NelTanno 145J. agli 8. di Mnggio dichiarò 
Califfo, che il Tesoriere > e Cherici della Camera 
Apottolica , famigliari del Sommo Pontefice , fofferò 
Cappellani di quello * e della S. Sede • NelTarmo 
poi 1456. proibì fiotto pena di ficomunica * che ninno 
poteflfe predicare nella Cappella del Papa 9 Ce prima 
non tie a vette riveduta la predica il Maeftro del Sagro 
Palazzo ( ’b ) . NelTanno fletto a*i7. di Maggio dichia- 
rò i Canonici del SS. Salvatore veri Canonici dell’Or- 
dine di S. goflino (c) . Nel feguente anno 145 7. {rf) 
canonizzò S. Ofinondo Vefcovo di Salisbmy nell* /»- 
gbiltcrra 3 morto a’ 4. Dicembre 1099» ^ a*p. d i 
Marzo concede a* Religi ofi Serviti , che nella Chiefìi 
àzW ^Annunziata di Firenze , e in quella di S. Maria 
della Strada Maggiore di Bologna potettero celebrare 
per due ore doppo mezzo giorno P unica Metta che 
per iftituzione della Chiefa fi celebra nel Sabfoato 
Santo ( 0 . 

N 4 VI. Non 

/andrò VI. Nipote di Calisto , come atteflano Rinaldi all 'na- 
no Ifoo. num. 4. e Spondano alitano fletto num. 5* Benedet- 
to XIII. a' 25. di Settembre 1724. concede pure 100. giorni 
d* indulgenza à chiunque genufletto recitatte a Mczzoglofr* 
no, e al tramontar del Sole , allorché fi dà il fegno colle 
Campane, l'Orazione dell’Angelus Domìni con tre Ave Maria , 
c Indulgenza Plenaria a quelli che per tal fine fi confeffafic* 
ro, e lì comu nicaflero un giorno nel mefe . 

(a) Vittorei li in addit. in Ciacon. Tom. il par. $8f* 

(^) Di quello affai dittintò impiego parlammo noi netta 
vita di Onorio IH. Tóm.i*. par- 403. num.iu. 

(c) Vit torelli in addit. in Ciacon. Tom.n. par. <)$$■ 

( \d ) Rinaldi att'anno 14J7. num. 81. rapportarla Bolla con 
data del primo Gennajò 147*. r . * 

(e) Arcangelo Giani Anaal. Servoi». Centur. 3 lib.i. cap.7. 
Quello privilegio Fu dipoi propagato per la 5 . Sede agli altri 
Conventi dett'Ordine iteffo ; ma da S.Pia V. FoFpele^ coni* 
narra il citato Gianni* \ -i . 
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VI. Non cefsò Califlo per tutto- il tetppo del fuó 
Pontificato di procurare colla maggior diligenza rab- 
battimelo degli orgoglio!! Turchi , ma in quell* anno 
J457. ràdoppiò egli le fue premure con tutti i Sovra- 
ni , i quali per riguardi umani mal corrifpofero alle 
zelanti intenzioni del S. l\ Egli fpedl Miffionarj nella 
y nella' Terfia 9 e nell 1 Etiopia, per richiamar 
alla noftra Religione , quelli che ne fodero contrari . 
Indutte ancora i Re di Cafliglia , di dragona , e di 
Portogallo a cacciar interamente dalla Spagna i Mori , 
accantonati nel Regno di Granata , ch’era l’ultimo 
. loro ritiro (a) . 

, VII. Morto a Napoli a* 27. Giugno I4J8. il Re 
lAlfonfo , Califlo volendo difendere le ragioni della 
Chiefa Romana ( b ) , pronunziò edere vacato quel 
Eegno , e tornato alla Sede Apoftolica , non potendo 
. *AÌfonfo averlo lafciato a Ferdinando fuo figliuolo non 
legittimo , fecondo i patti ftabiliti nel i44J.tra il Sud- 
detto Re , e il Pontefice Eugenio IV. , di non poter 
fuccedere in quello Reame fe non che i figli di legitti- 
mo matrimonio . A Ferdinando poi vietò fotto pena 
di fcomunica di poterli chiamar Re 5 ma fe per ciò 
. fi ere de (Te aggravato , potette litigare fecondo l’ordi- 
,»e giudiziale (r). Nell’anno fletto 14 j8. aggiunfe al 
Catalogo de’ Santi T{ofa Vergine di Viterbo , e Ladislao 
Re d* Ungheria (d) # 

Vili. Fra tante cure della Criftiana Repubblica 9 

confumato Califlo di vecchiaia , e di malattia , che 

¥ * ‘ * 

■ du- 

•1 «a g 

* l * * « * » t • • 

(a) Vegg. Mariana lib.2 a. cap.l 8 * * 

(£) Monstrelet voUj- pag.73. S.Anronino par.j. tit.2i. cap.itf. 

» .<«). Vegg. S .Antonino loc. cit. e Sur ita. Armai, lib, z 6 . 

‘^cap.j-0. 

W Qldoini in additi in Ci accolli Tom* x 1 * pag. 3 j 


* 


—l Digitized by Godile 


CALISTO III; 2 ©r 

durò 40Ì giorni s a ’6. di Agofto 1458. , giorno della 
Trasfigurazione > eh’ egli avea refo più folenne , paf- 
sòdaquefto all’altro mondo in età di anni 80. (4), 
avendo governata lodevolmente la Chiefa 3. anni > 
3.mefi, 29. giorni, nel qual tempo creò 9. Cardina- 
li . Lafciò 150. mila feudi d’ oro (£) , eh’ aveva ra- 
dunato per far la guerra contro i Turchi , e fu fepolto 
nel Vaticano (c) . 

IX. Era Califio dottiflìmo nella legge Civile e Ca- 
nonica (d) , che però anche nella Tua vecchiaia cita- 
va i tetti con tanta prontezza , come fe allora avefle fi- 
nito Tefercizio di Profefiore . Nè ciò dovrà recar me- 
raviglia a chi rifletta , eh’ egli era si vago di ftudiare , 
che non ottante la fua grand’età , tutto quel tempo , 
che gli avvanzava degli affari del Pontificato , o delle 
udienze, che facilmente dava a chi le richiedeva, o 
leggeva , o fi faceva leggere da altri . Nella fua tavo- 
la fu fempre parco , mottetto nel parlare , liberale 
co’ poverelli , colle vergini , co* nobili caduti in po- 
vertà , e co’ Principi ancora quando bifognava ; nè 
lafciò mai partire alcuno dalla fua prefenza feonten- 
to , fe ciò che domandava era oneftoegiuflo* In— j 
fomma in lui rifplendette fempre la giuftizia ed equi- 
tà, 

(a) Platina, nella vita di Califfo ; ma S. Antonino glien’attri- 
buifee 84 * 

(£) A fatai Aleffanàro Hift. Ecclef. Tonivi il. pagj.if. Ciac - 
conio però nella vita di Califfo dice 1 1 mila feudi . 

(c) Le fue ceneri con quelle di Alejpandro V I. furono di- 
poi trasferite per opera di GiambattiffaVivez a* $o. Gennajo 
jff io. allaSagreftia di S. Maria di Monferrato , Chiefa della Na« 
zione Aragonese in Roma • Oldoini in addir, ad Ciacon. To- 
mo 11. pa®. 

(d) S. Antonino, a lui fpedito Ambafciadore daTiorentini# 
Par* tiu 21. c^.14. Enea Silvio de Europa cap, 
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tà (<*)<! & cui .è bacante riprova, che eflendo egli 
Veicovo, e Cardinale non volle mai poffeder Com- 
menda o Benefizio , proiettando di ellere contento 
con una fola Spofa ( quella era la lua Chiefa di Va* 
lenza ) come ordinava il diritto Pontificio . Cosi Io 
dipinge Battifla Tlat'ma (b) . Non ottante però quefte 
belle virtù , che refero Califlo degno delle lodi, che 
affai Scrittori gli diedero , da altri vien* egli biafima- 
to , come perduto uélì’ampre de’Nipoti 9 due de'qua- 
li in un giorno promotte alla Porpora , di cui erano 
poco degni , e un’altro chiamato Tietro , uomo ancor* 
etto pieno di vizi, come anche furono altri Tuoi Ni- 
poti , lo creò Duca di Spoleti (c) , Generale delle Ar- 
mi Pontificie , Prefetto di J \oma , e Cartellano di 
Cafiel S. Angelo (4) . Vacò la Gliela 1 2. giorni * Bos 
pafeens : Bove che fi pafcola . Aveva nella iua arma 
un Bove in atto di pafierfi (e ) • 

PIO 

(a") S. Antonino Par.J. tit.22. cap.14. 

Nella vita di quetto Pontefice pag. 244. 

CO A ciò fi oppofe appertamente , e co/tan temente inno- 
ine della Chiefa il Cardinal Capranica , ma fenza effetto, 
come lafciò fcritto Giambattista Poggio nella vita MS, del Card* 
Capranica • 

(d) Mentre Califfo fi trovava infermo, vedendo i Cardi- 
nali * che non v’era fperanza della fua guarigione ( S. Anto- 
nino Pur. tir. 22. cap.16 . §.i.) procurarono di togliere dalle 
mani de* Catalani la Fortezza di Castel S. Angelo y pel qual 
fine diedero al Cattellano alcune migliaia di feudi. Dopo la 
morte poi del Pontefice molti deglfftefli Catalani , c he nel 
governo del Pontefice fi erano abufati della fila bontà , fu- 
rono arre fiati , fpogiiati ,• ed alcuni uccifi. Pietro Nipote di 
Calisto fe ne fuggi a Civitavecchia per ifeanfare l’odio della 
famiglia Orjini , e poco dopo mori • Spondano all’anno I4f S- 
mim. 7. 

ÌO Califfo avendo cacciati i Canonici Regolari > che Ba- 
li*- 
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I, T}10 II. chiamato prima Enea Silvio Bartolo - 
meo Ticcolomini da Siena 9 nacque da Silvio 
Ticcolomini > e Vittoria Fortiguerra nella iua Villa di 
Corfignano , ch’egli poi fatto Papa dichiarò Citta Ve- 
fcovile nel 1462. , dal fuo nome Pontificio • chiamata 
Tienza (<*) , a’ 19. d* Ottobre 1405. (b) . Era egli 
1 * ultimo rampollo ( fra i dicciotto figli che Silvio ri- 
cevette da Vittoria ) di uno de’ rami della nobile , ed 
antica fua Stirpe di ordine Patrizio , e perciò prefe 
in adozione Antonio figlio di Laudoma fua Sorella » il 
quale tirò avanti il cognome Ticcolomini 9 col diven- 
tar in oltre Duca d **Amaljì per la moglie che prefe 
Maria , figliuola di Ferdinando Re di T^apoli • Ve 
nerano altri rami di quella ftirpe , de* quali alcuni du- 
rano ancora > e fra quelli uno gode nella Germania il 
titolo di Principi , datole da Ferdinando III. nel 1649* 

nella 


genio IV. avea introdotto nella Bafilica Lateranenfe , ri ripo- 
fe i Canonici Secolari , che furono 1 8 . tra’quali 5. Baroni, 
e 4. Dottori • Vegg. Pennotto Hiilor. Tripart. lib. 3. cap. 28* 
num V. Federico Celare , che coronato in Roma da Niccolò V. 
fu amai elio nel numero de’ Canonici Lateranenfì , chiamò in ' 
Germania quella Congregazione , ma non eftendovili elfi por- 
tati, Paolo li. li richiamò alla iiefTa Kafilica V morelli in addit* 
in Ciaccon. Tom. 11. pag. 984. Vegg. la vita di&tfoIV. in 
cui parleremo di quelf i Canonici al num. v. 

(a) Quello Vescovado , ch'avea di rendita mille feudi, 
fu foppreflo nel 1771. da Clemente XIV. > eflendo l’ultimo 
Vefcovo Monf. Francefco Maria Ficcolomini , fatto dallo Hello 
Pontefice Arcivescovo di Pirgi . Ertile ancora Pio il Vesco- 
vado di MonPAlcino , che ha di rendita 700. feudi. 

( 4 ) Commentar. Pii II. lib. i, nel principio . Gregori 9 
Folli Epift. 47. ad Caid. Papitnf. dice cn Enea nacque a* 
d’A golfo 1406. 
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nella perfona di Ottavio Ticcolomiai terzo Nipote di 
Catterin a , altra Sorella di quello Pontefice , e Ple- 
nipotenziario di Cefare nella Pace di IPcsfalia . 

II. Ora Enea , ficcome povero di beni patrimonia- 
li , di (Spati nella tutella di Silvio fuo Padre , dopo 
che quella Famiglia fu cacciata da Siena 9 avendo fat- 
to i fuoi (ludi in quefta Città , ed eflfendo collretto 
ad ufcirne per la guerra tra i Senefi e Fiorentini , en- 
trò per Segretario del Cardinal Capranica nel Conci- 
lio di Bafilea , ma trovandoli anche quello in grande 
povertà 9 poiché per ordine di Eugenio IV. non Io po- 
tevano foccorrere i iuoi parenti 9 pafsò ad efercitare 
'lo llelfo impiego con 'Ffjcodemo Scaligero Vefcovo di 
J rifinga 9 indi con Bartolomeo Vifconti Vefcovo di 
vara , e poi col Cardinal ^Albergati Legato in Francia . 
Fu fcelto per Ifcrittore de* Brevi Apostolici , e diver- 
fe volte Prefidente del- Tribunal della Fede in detto 
Concilio 9 e Legato del medefimo tre volte ad *Argeiu 
tinay due a Coftanza , una a Francfort , e un’altra al- 
la Savoja . Segretario , Configliere , ed Ambafciato- 
re di Cefare Federico III. due volte a Milano , e 
poli , tre a J{oma 9 ove fu Guardiano del Conclave 
per la morte di Eugenio IV. ed efaltazione di picco- 
lo V. , che lo fece Segretario , e Soddiacono Apoilo- 
lico , e nella fua coronazione ordinò , che gli portaf- 
fe la Croce avanti, indi lo nominò Vefcovo di 7 >/e- 
fie 9 poi di Siena , e lo fpedi Nunzio nell *%AnJiria 9 
nell’ Ungheria , nella Boemia 9 nella Moravia 9 e nella 
Slefia , e a tre Diete della Germania 9 nelle quali fu 
aflbluto Arbitro . Califlo III. 9 in ricompenfa di aver 
egli conchiufa la pace dell' Italia , a’ 17. Dicembre 
1456. lo creò Prete Cardinale di S. Sabina 9 e per 
)a morte di lui , in età di 55. anni fu eletto Pa- 
pa 
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pa (rt), concordemente nell’ Accedo a’ip.Agofìo 1458. 
terzo giorno di Conclave, in cui fi trovarono 18. Car- 

w 

dinali . A’ 3. di Settembre fu coronato , e preie nel- 
lo lleflo giorno folenne polfeflo della Bafilica Latera- 
nenfe , in cui corfe grande pericolo tra quelli che 
colle fpade nude pugnavano . • , 

- III. Tra gli Ambafciadori(A) , che Tio accolfe 
benignamente mandati da* Principi a rallegrarli feco 
lui della fuprema dignità, e a rendergli la confueta 
ubbidienza , furon quelli di Ferdinando di dragona fi- 
glio illegittimo del Re xÀlfonfo , di cui il S. P. era fia- 
to amico firettiflimo . Trattando quefii delPaffare di 
Napoli , del qual Reame avea Cali/lo fpogliato Ferdi- 
nando y Tio fubito ne l’ inveiti, annullando il Decre- 
to del fuo Antecefiore , con cui dichiarato aveva il Re- 
gno Napolitano, vacato per la morte del Re *Alfonfo a 
prò della Chiefa , e rivocando 1 * Interdetto me fio ne’ 
luoghi, che ubbidivano Ferdinando fletto, al quale 
jmpofe per ciò il cenfo di 8. mille oncia di oro annua- 
li alla Camera Apoftolica , ed altre condizioni (c) , 
che furono già preferiate a Carlo I., quando gli fu dato 
in feudo quefio Regno . 

IV. Con grandiflìmo zelo avea Califlo intraprefa 
la guerra contro i Turchi; ma Tio y ficcome prima 
del Pontificato non dimoitra va maggior premura , che 
di veder abbattuto l’orgoglio del comune nemico , co- 
sì fatto Papa tutte le lue cure applicò a quefio fine • 

Per 

» - • • * 

r (a) DiVerfe predizioni fattegli del Pontificato fi leggo- 
no nclVOldoini addit. in Ciaccoli. Tom.n. pag.1017. 1018. 

. (£) Capo di quelli fpediti da* fiorentini fu S. Antonino , il 
quale fece in Concifioro un’elegante orazione > con cuipofe 
fine alla fua Cronaca divifa in tre parti • 

(O Vegganfi nella Bolla di Pio , la quale fi trova MS. nel« 

la Libreria delia Y allivella Cod* Hi IL num.i f pag-^7« 
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Per meglio dunque promuovere l* unione de' Principi 
Gri lli ani , necettaria al felice riufeimento di quella 
•imprefa, ilabill un pubblico Congrego da tenerli a 
Mantova , ove dovrebbe trattare cogli- Ambafciadori 
de" Principi , e co* Principi lieltì di tutta l’Italia , dei 
mezzi opportuni, e de* foccorll bifognevoli per que- 
lla guerra , mentrechè , com’ egli diceva (a) , il vìn- 
cerei Turchi J ombrava un’ intraprefa non di queflo , o di 
quell' altro J^gno , ma sì di tutta la Repubblica Crijlia- 
na ( [b ) # In tanto perchè , colla fofpenlione della guer- 
ra percagion del Congrego , non fotte tutto POrieiu 
te foggiogato da* Turchi , ereffe Tio un nuovo Ordine 
Militare col titolo di S. Maria di Betlemme , del qua- 
le fotte cura il difendere P Ifole di Lemnos colle altre 
del Mare Egeo 9 e come i Cavalieri Gerofolimitani 
fardejle feorrerie contro i Turchi (c)* • 

# V. Dii polle in tal guifa le colè per quella fpedi- 
ziofie , il Papa , non avendo riguardo al freddo della 
Cagione , nè agli incomodi continui della podagra i 
nè agli infelici auguri , che gli predicevano (d) , a’22. 
di Gennaio del 14J9. li mife in viaggio alla volta di 
Mantova , avendo lafciato nella lua attenza Legato di 
J{pma il Cardinale di Cu/a , e Governatore o Prefetto 
il Principe Colonna , con altri Cardinali, Uditori di 
Rota > e Avvocati , appretto i quali s’ intendette ri- 
manere U Curia Romana • Da Terugia > ove , non ef- 

* fen- 1 

(a) Commentar. lib. 2. Francofcrti 1514. pag. 34, 

Di ciò tratta ampiamente Leodrijio Crivelli autore con- 
temporaneo nell* opti (colo De e xpe dizione Pii Ih in Turca: ap- 
pretto il Muratori Scriptor. Rer. Italie, Tom. xxm. col. 27. 
c iegg. 

( c ) Moni. Stefano Borgia nell'aurea Prefazione all 'Orazio- , 

ne di Pio II. de Bello Turcis inferendo pag: 1 8. 

00 Vegganli i fuoi Commentar; iib.i. pag. 3*. 
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fendafi da più di 70; anni fatto veder alcun Pontefi- 
ce * fi trattenne per tre temutane , e dedicò il nobile 
Tempio a S. Domenico , pafsò a Corfignano , e a Siena, 
iua: patria a* 24. di Febbraio , e quivi le diede Radilo* 
fatto, ch’era della Chiefa, ed erede quella Catte- 
drale in Metropoli, la quale ha di rendita due mila 
feudi . Quindi giunto a Firenze a* 25. di Aprile dopo 
aver ricevuti in quella Città molti Ambalciadori y fe 
ne parti a 3 5. di Maggio, e per Bologna y ove arrivò 
a’ 9w di detto mefe ellendovi accolto con folenne ponw- 
pa Qa)' , e portato nella Sedia Gdfatoria da’ principa- 
li delia Città r s’avviò a’ 15. del mele lieflfo verfo 
Ferrara,, in cut fu ricevuto a* confini con magnifico 
apparecchiamento da Borfo d’E/te Signore feudatario 
di quella Città , il quale accompagnò il S. P. appiedi 
accanto alla Sedia fra i parafrenieri > finché gli fii co- 
mandato di montar a cavallo (&) . 

VL Giunto finalmente, il. Sommo Pontefice alla 
Città; di Mantova a* 27. di Maggio ad altro egli non 
pensò, che a cercar i mezzi di condurre ad effetto i 
fuor premuro!! difegni intorno alla guerra contro il 
Turco , che ogni giorno fi faceva più formidabile per 
li nuovi acquifti , che faceva. neirÒriente (c)* Jfc v 9* 
dunque di Settembre fi die principio al generale Con- 
greflò di tutto il Mondo Obliano.,, e dopo molte e di- 
verfe fentenze fu deliberato , che di tutte le Nazioni 

per 

§*) Tutto racconta diffufamente ne* Tuoi Commentar; Io 
della Pontefice lib.*., e tutto il viaggio di Mhntovx> e la ca- 
gione di effa il Card, ài Pavia, nell* Epilf. 7 • ad Card* Se- 
nenfem . 

(b) Veggafi il Piar . Ferrar . dall’anno 1405*. al 1 fo*. appref- . 
fo il Muratori Script. Rer* Ital. Tom.xxivJ col. 206. 

(0 Veggafi Fnta Ji/vw «nella fua Hitfor . Afia Minori* ra/.g;., 
? a g'l70* W ■ - v • 
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per quella facra guerra coliegate , pagaflero per tre 
anni i Cherici la decima , i Laici la trigefima, egli 
Ebrei la vigefima. A quelli foccorfi promifero di ag- 
giungere degli altri maggiori i Fiorentini , i Senefi , i 
Ragufei j i Genovefi , i Rodiani , e i Bologne!! ; on- 
de Tio con una Bolla de* i y. Gennaio del 1460. pub- 
blicò a tutto il mondo , quanto in quello Congrego 
aveva conchiufo . Malgrado però le zelanti fatiche 
del buon Pontefice , quelli foccorfi non ebbero allora 
alcun effetto , parte per la guerra , che v* era tra i 
Francefi, edlnglefi, parte per quella ch’era infortì 
in T^apoli fra il Re Ferdinando à’Mragona , e Giovanni 
Duca d ’Mngià figlio del Re Binato , e parte per quel- 
la che facevano alla S. Sede nello Stato Ecclefiaitico i 
Malatefli , e i Manfredi . 

VII. Terminato dunque il Congrelfo , Wonelfud- 
detto mele di Gennaio parti da Mantova , e per Ferra- 
ra , Bologna y e Firenze , trattato Tempre con magni- 
fico fplendore da tutti i rispettivi Principi , dopo 12. 
giorni dalla lua partenza giunfe alla Città di Siena 9 
ove fi trattenne fino a’dieci di Settembre per prender- 
vi i bagni , de p quali aveva bifogno per una fluffione di 
umori , che lo moleltava • 

Vili. Intanto avendo Sigifmondo Duca d’Muflria 
arrellato nel Cartello di Brunech il Cardinale di Cufa , 
Vefcovo di Breff anone e fuo Pallore , per la contefa di 
certi privilegi di quella Chiefa, il S.P. agli 8. di Agof- 
to fcomunicò detto Sigifmondo co’ complici di lui , e 
con una Coftituzione , che poi fu da Gregorio XIII. , 
e*da Vado V. introdotta nella Bolla Cairn e Domini , 
vietò fotto pena di fcomunica ^appellarli chiunque fi 
folfe ( ciò che Sigifmondo aveva fatto ) dal Papa al fu- 
turo Concilio , condannando gli appellanti come rei 
di erefia » è di lefa Maellà • ^ IX. Re- 
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IX. Reftituito il S.P.a Jty»?d,nel 1461^29. Giugno 
canonizzò {biennemente S. Catterina da Siena dell’ Or- 
dine de’ Predicatori , e poi nel mele di Luglio fi portò 
a villeggiare in Tivoli affine principalmente di tenera 
freno quel popolo , che s’era collegato co’ nemici del- 
la S. Sede, del quale, nel ritorno che fece a I{pma a *6, 
di Ottobre 9 condufle feco alcuni in ortaggio . In que- 
llo tempo avendo Maometto IL conquirtato , oltre le. 
Itole di Lemnos, e di Lesbo , già riprerte da* Criftiani in 
tempodi Califto III. , la Penifola ancora della Morea , 
il S. P. con efemplariffima benignità accolte Tommafo 
Taleologo Difpota della Morea fteiTa , e fratello di Co- 
ftantino ultimo Imperator Greco , dal Turco cacciato* 
ne con molti altri , e albergandolo nelle Carte di S. Spi- 
rito , gli aflegnò 300. feudi il mele (a) , a* quali ag- 
giunterò duecento i Cardinali , e gli diede; nella Do- 
menica quarta di Quarefima la Rorta d’oro benedetta. 
Quindi elfendo da Tommafo rtuddelto fiata Inficiata in 
cincona la Tetta di S. *Andrea Aportolo , eh* egli por- 
tava in dono al Sommo Pontefice , quefti nell’anno 
leguente 1462. {pedi a quella Città un Cardinale ,per 
trafportarla qon riverenza conveniente a partii , e 

Tom .III. , O quin- 

(a) Nella vita di Vìonijzo Papa Tom.i. pag.rfo. annot. b . ab- 
biamo accennatala pia liberalità lolita uiarìi da' Sommi Pon. 
tefici verfo i Criftiani perfeguitati . La confermano molto 
più gli efempj di molti Principi da* loro troni cacciati , tra* 
quali Adelaida Imperatrice nel Secolo X. , Giovanni di Brenne. 
Re di Gerufalemme nel Secolo xi II. > quello Tommafo Paleoio» 
go , Catterina. moglie di Tommafo Re di Bofnia da Maometti 
Pedo detronizzato , la quale morta in^om^z nel 1478. cedet- 
te alla S. Sede il diritto di quel Regno perduto : e per non far 
lungo catalogo , Giacomo IL Re d* Inghilterra nel Secol no- 
li ro , i quali tutti provarono quanto fieno genero (1 , pii > e 
liberali i Pontefici verfo quelli , che per motivo della n olirà 
Religione fi trovano fpogliati de’ loro flati . 


Digitized by Google 


2 io SECOLO XV, 

quindi con folenne pompa a I{oma , ove Tio * andato 
ad incontrarla a Tontemole , la conduce , e la ripofe fu 
Tritare di S. Tietro , eh’ è fopra il fuo Corpo (*) . 

« X. Reppiicate volte avea Tio pregato il Re di 
Trancia Carlo VII. acciocché yoleflfe abrogare nel ilio 
Reame la Trammatica Sanzione , di cui era fiato l’Au- 
tore ( r b ) . Dopo le p r eghiere fe ne (piegò il Papa con 
maggior rifentiniento nell’ Aflemblea di Mantova 9 
mala Francia fu collante per P efecuzione di quella 
legge ; anzi cominciarono nel Parlamento a prendere 
le mifure per ifeanfare gl’inconvenienti , che potefle- 
ro fuccedere in cafo di qualche fcomunica . Non fi 
perdè però d’animo il S. P. , il quale , morto Car- 
lo VII. a’ 22. Luglio 1461. , il primo palio che fece 
apprettò il Re Lodovico XI. (c) di lui figliuolo , e Suc- 
celfore , fu dimandare , ed otteuere la rivocazione 
di quella Prammatica , proferita dal nuovo Re : co- 
me nata nello Scifma , e come diflruttiva del diritto y e 
deir autorità del Fumano Tontefice , da cui derivano tut- 
te le f acre leggi ( [d ) , Qgefta nuova fu ricevuta in R^oma 

' con 

(a) Rinaldi all’anno 1461. num. 45. an.1462. num. f. 

(£) Veggafi la vita di Eugenio IV. num. xn. pag. 17$. 

(c) La Prammatica Sanzione y che va col nome di S. Lo- 
dovico IX. , e ila nel Tom. vii. de’Concilj del V Arduino pag 64$. 
c affatto fu ppoìla, come ieri ve il fomajjìni de vet. & nov Eccl. 
difcipL pajr.z. lilr.au cap ✓ $. §. 4. e par. $. Iib. 1 . cap. 43. §.27- 
e dimoili** Lambertini Serv. Dei Beatif. Iib 3. cap- 36. 
num.if. , sì perchè non lì è veduta 3 fe non due Secoli dopo 
la morte di S. Luigi , cioè nel 146 1. , come ancora perchè fe 
foffe vera fe ne farebbero ferviti i Trancefi nelle difeordie 
tra Bonifacio Vili, e Filippo il Bello . 

(d) Epifi.Lodovìci XI. ad Pium II. appreffo il Ruialdì ali* 
anno 1461. num. t $ $. e il Lei b he Concilior. Tom xiv. pag.^7* 
Vegg. Fiatai AleffUndro HiiLEccl.Tom.vui. Differt-xi- ar.ii 
tr 11. pag. 6ou e fegg. 
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con folenne applaufo , ma dopo la morte di Pio , la 
Prammatica per ordine di Lodovico fletto ritornò al 
fuo antico vigore ; onde quella controverfia , che i 
Pontefici aborriyano , come parto di uno Scifma 
e lulla quale contraftarono per più di 70. anni co J Re 
di Francia > non fu terminata che nel 1515. 9 pel Con- 
cordato fra il Re Francefco I. e il Papa Leone X. come 
fi dirà nella vita di quefìo Pontefice • 

XI. In quell’ anno 1462. fu la Città di Bypma affa- 
lda da fiera peiiilenza 9 onde il S. P. pafsò a Viterbo 
per prendervi i bagni . Ma come neppur qui fi tro- 
vaflfe colla Corte garantito da si fatta infezione , lì 
trasferì a Bolfena 9 e quindi a Corfignano fua patria , eh* 
egli , come s’è detto n. 1., fece Città Vefcovile . Nell* 
arino poi feguente 14 il S.P.9 con una pubblica Co- 
llituzione (&) pubblicata a’ 26. di Aprile in ì{omd 9 
cafsò ed annullò tutte le Opere da luifcritte in favore 
del Conciliabolo di Baftlea contro Eugenio IV. e 1 * au- 
torità della S. Sede f efortandovi tutti a feguirlo vec- 
chio non giovane , Pontefice non privato , a rigettare 
Enea 9 ed abbracciar Pio . Annullò parimente i Preli- 
minari (c) llabiliti fra i Legati del Concilio di Bafilea 
ed i Boemi , in virtù de’ quali i Boemi fteffi rinunzia- 
vano a tutti gli articoli erronei , fuorché alla Comu- 
nione fotto ambidue le fpecie (rf) , ciò che dal mede- 
fimo falfo Concilio era fiato approvato . 

Oa XII. In- 

(a) Antonio Charlas De libertatib. Ecclef. Gallicana: liba, 
cap.if. nmn. j. 

(£) Confi, io. Rullar. Tom. 1. pag. e appreflò il Labbc 
nel Tom. xiii. de' Concilj pag. 140^. 

(c) Chiamali fi Compattata. Boemorum, e ne tratta Nat al Alep- 
fand.ro Hill. Eeci. Tom. vili, pag.91. e fegg. con altri da lui 
citati . 

00 Che le due fpecie dell* Eucaristia non fieno necefia- 

fto 
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XIT. Inforta in qttefto tempo ( 14^3* ) ed agitata' 
con gran calore una controverfia fra i Religiofi Fran- 
cefcani e Domenicani , nella quale i primi {otteneva- 
no, che il fangue diCritto fparfo nel triduo della 
fua Paflìone 5 e feparato dal Corpo Santittimo non 
era fiato unito ipojlaticameute col Verbo Divino , e 
che per ciò non gli fi dovea predare il culto di Latria, 
laddove i Padri Domenicani affermavano il contrario, 
^palleggiati dal maggior numero degli eruditi , fra_o 
quali il medefimo Vio(a ), quelli , avendo fatto efami- 
narei! punto alla fua prelenza , ordinò nel 1464 ( b ) 
fotto pena di fcomunica , che amendue le parti otter- 
vaflero fu quefta materia un’ alto e perpetuo filenzio , 
finche dalla S. Sede non fotte definita (r) . 

XIII. Ma in mezzo a quelle Pontificie cure fem- 
pre più crefceva nel cuore di Vio la zelante brama di 
Soccorrere POriente contro la fierezza di Maometto Ik 
Era quelli molto più formidabile per la conquitta eh’ 
aveva fatto dell’ Imperio di Trabifonda , dal quale 
flvea cacciata la famiglia Comnena , che vi s’era {labi- 
lità fin dal 1204, in cui i Francefi e Veneziani fac- 
cheggiarono la Città di Cpftantinopoli . Ora il S, P. 

nel 

rie per la fallite de* laici* e che il contrario fia un’ errore 
de* Protefianti ( prefo dagli (Jttiti ) , lo ditnottrò eruditamen- 
te il Chardon nel Aio Traitè de la Communion fous Us deux efpe- 
4 ts . A Paris che * Daniel Jollet 1701. in 8 • 

, (a) Pio IL in Commentar. Iib. u.pag 737. 

(0 Confi. li. Buttar. Tom. 1. pag. vegg. Natal Alef- 
fandro Hifi. Eccl. Tom vili. pag. 17. ove dice che il Diplo- 
ma Pontificio fu pubblicato il primo giorno di Agofio 14^4- 

CO Trattano di ciò ampiamente Spandano all' an. 14^2- 
n. 1 2. Lambertini de Serv. Dei beat. Iib. 2. cap. 30. n. y Card. 
Petra in Confi. Pii IL citata, e il Card, de Lugo de Incarnai, 
dttput 14. ove abbraccia T opinione de' Domenicani . 
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nel 1461. fcrifle una lettera a Maometto , nella quale 
r elortava a morirarfi più mite co* Cririiani, e lo in- 
citava ad abbracciare la noftra Religione , pel qual 
mezzo diventerebbe legittimo Imperatore del ^Orien- 
te . Divenuto però quel Barbaro vieppiù boriofo , e 
avviandoli in oltre contro de* Ragufei , Tio confide- 
rando la mifera forte della Crilfiana Repubblica , pro- 
curò con tutto il fuo grand’ animo di follecitare con- 
tro il Turco la guerra riabilita nel Congrego di Man- 
tova. Con una Bolla dunque ^de 5 22. Ottobre 14 65. 
pubblicò folennemente quella facra guerra , ed eipofe 
la lega , che per ciò aveva fatto col Duca di Borgo- 
gna Filippo , e con Criftoforo Moro Doge di Venezia (j), 
e nominò il Cardinale J^iccolà Fortìguerra Generale 
delle Galere che aveva fatto fare nel Porto di Tifa , 
coll’ordine di condurle ad cincona , ove fi farebbe 
trovato il S. P. , pronto aneli* egli a partire in quella 
fpedizione ( b ) . Indi vedendo che le forze dell* Erario 

O 5 Ponti- 

CO Vegg. Naugero nell* Hiftor. Venet. Muratori nel Tom. 
2$. Scriptor.Rer. Jtal. col. 11Z4. 

Giovanni Simonetta Rcr. geri. Francifc. Sfortise Medio!. 
Due. lib. 30. apprelfo il Muratori Rer. lui. Script. Tom. xxi. 
col. 764. lafciò fcritto, che Fio non farebbe mai andato nell* 
Oriente , ma che da Brindi, fi farebbe tornato in Roma . Crifto- 
foro da Soldo nella fua Storia di Brefcia , appreffo il citato Mu- 
ratori Tom. xxi. col. poo. afferma , che Pio partì per Ancona. 
con animo non di portarli a far la guerra a* Turchi , ma si per 
conqui/tar quella Città, che affettava una fpecie di libertà % 
e poi darla a’ Fiorentini , come con effi e col Duca di Milani 
avea concordato. L* uno e 1 * altro però mentifee chiaramen- 
te il Cardinale di Pavia , che fu teftimonio occulare, ficcomc 
ancora Frane efeo Filelfo , e il Meyero , i quali per rampognare 
querio Pontefice ofarono di affermare , che non conveniva a Pio 
V Comandante di gustici annata f mentre f couf effi dicono , 
. noti 


Digitized by Google 


V 


214 SECOLO XV. 

Pontificio non erano badanti alle fpefe necefifarie per 
quella guerra , dettino per la medefima tutta l’entrata, 
che fi ricavava dall’ Allume {coperto allora ne* Monti 
della Tolfa non lungi da Civitavecchia ( a ) , fperando 
molto maggior foccorfo dal Doge di Venezia , dagli 
altri Principi dell * Italia 9 e da’ Cardinali fteffi , tra’ 
quali il Cardinale Boderico Borgia promife una Galera 
fabbricata tutta a lpefe fue . 

XIV. Difpofte per tanto le cofe e al governo del- 
lo Stato nella fua attenza , e alla armata necelTarie , 
Tio a’ 18. di Giugno icefe dal Palazzo alla Bafilica 
Vaticana, e quivi dopo aver caldamente pregato il 
Signore , che profperar volelfe le fue pie intenzioni , 
fece x y Cardinali un’ elegante Orazione ( ’b ) , dopo la 

quale 

non fu data a* Ministri della Chiefa quella Spada , cioè la podettà 
dell* armi : la qual cofa quanto fia falfa , lo dimottra e con 
efempj e con ragioni V eruditismo Monf. Borgia nell* auree 
fue Memorie di Benevento , Roma 1764. Par. 11. pag. if. e noi 
ancora ne accenneremo alcuni nella vita di Giulio II. in cui 
ci verri più acconcio il parlarne . 

(a) li primo che nel 1462. feopri 1 * Allume delia Tolfa fu 
Giovanni di Castro figlio del celebre Giurifconfulto Paolo di Ca- 
stro . In qual maniera accadere quella feoperta lo racconta 
lottefiò Pio IL ne'fuoi Commentari lib.7. pag Nel li b 12. 
pag; 339. ditegli di aver adeguata alla difefa della Religio- 
ne quella rendita , che fecondo Monf. Campani nella vita di 
Pio , era allora di cento mila, feudi in circa . Nel Conclave 
perla morte di Sisto IV. giurarono tutti i Sacri Elettori eh* 
erano in Conclave di non applicar dette rendite in altro ufo, 
fe non che nel difendere i Crittiani contro i Turchi, e in 
provvedere i Nobili cfiliati e cacciati dagli Infedeli , come 
narra il Rinaldi all* an. 1484. n. Quindi è che nella Ta fifa 
de* Segretari Apottolici /{abilita nel 1487. da Innocente Vili. 
T Appaltatore che gode il privilegio di quefta Cava fi chiama 
. Appaltatore dell* Allume della S. Crociata . . 

(£) Que/f Orazione , che mancava si nelle Opere di 
i. Pioli. 
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quale s’avviò in Letica verfo Tontemole , ove fall in una 
barca che 1 ’ afpettava per cominciare pel Tevere il fuo 
viaggio . Sul principio di quella navigazione fu egli 
aflalito dalla febbre , che non gli dava piccolo inco- 
modo, ma procurò di occultarla, affinchè i Medici 
non lo coftringeffiero a ritornare in dietro . Pel fiume 
dunque giunfe a Fiano , d’onde pafsò al Monaftero di 
S. Benedetto nel Monte Sorate (*) , e quindi ad Otri- 
coli , dove sbarcato s’ incarnino per T^arni , Spoleto y 
*AfJìfi , e Fabriano alla S. Caia di Loreto , alla quale 
offerì un Calice e patena d’oro, e poi fi rimife in viag- 
gio ytv ^Ancona , ove arrivò a’ 19. di Luglio ricevuto 
con lòmmo applaufo da que’ Cittadini {jf) . 

XV. Con grande anfietà afpettava qui il S. P. le 
dodici Galere de’ Veneziani (c) * comandate dal 
Doge Criftoforo Moro , che non furono giunte nel tem« 
po flabilito ; onde entrate finalmente nel Porto di >sin- 

O 4 conx 

Pio IL pubblicate in Bafìlea nel 15^1., come nella Raccolta 
delle Orazioni dello /leiTo Pontefice , date alla luce in due 
volumi nella Città di Lue sa nel 17, f. e 1757. dal eh. Gian* 
domouico Manfi 3 fii per la prima volta refa pubblica da Monf. 
Stefano Borgia con un* aurea Prefazione , e note dc^nc di 
quel valentuomo ch'egli è in ogni genere di erudizione 
con quello titolo: Pii II. P. M. Orano de Bello Turcis inferendo 
eruta ex Schedis autographis (Fi anecdotis monumentis illustrata • 
Roma. ? ap. Benediffum Franccfium I774. in 8. 

(a) Sarà forfè quello il diroccato Monallero di S. Editto > 
ove pacavano la State i Monaci Benedettini di S/W0. Vegg. 
il Gh. P. Abate D. Pier Luigi Galletti nell' erudita fua Opera: 
Capena Municipio de 3 Romani : in Roma 17 f 6. pag.iq, 

( b ) La Descrizione di quell' ingrefiò fu fatta da Giuliano 

Saraceni nelle Notizie Storiche di Ancona lib. 1 0 . pag. 171. Roma 
JÓ7*. ; 

(c) Dieci Galere fcrifse Pietro Giustiniani Rer. Venet. 
lib. 8. pag.28^. , ma il eh. Monf Borgia nella Pref. all' Ora* 
xione di Pio pag. j*. novera dodici Galere, 
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tona a’ 12. di Agofto, trovarono il Papa non più in 
iflato di navigare * Malgrado però P infermità in cui 
egli trovavafi , appena fenti la nuova dell* arrivo del 
Doge j gli mandò lubito incontro le fue Galere con 
cinque Cardinali che lo ricevettero , e avendo in non 
cale la febbre , che lo teneva a letto , volle tuttavia 
ettere condotto in portantina alla fponda del mare per 
veder 1 * ingretto dell’ armata Veneziana nel Porto (.t). 
Quella fu P ultima volta che Tio fi fece vedere al pub- 
blico , perchè rimetto a letto gli fopraggiunle un flutto, 
del quale , in due giorni di malattia piu grave, mo- 
ri ( b ) a* 14. di Agofto 1464. in età di 58. anni 9. meli, 
28. giorni , avendo governata la Chiefa con Apollo- 
lico zelo 5. anni , 11. meli , 25. giorni , nel qual tem- 
po creò 14. Cardinali , ed efortato il Pagro Collegio 
a profeguire collantemente la guerra imprefa contro 
i nemici del nome Criftiano , e a mandare le fue Ga- 
lere , con 40. mila feudi a quello fine radunati delle 
decime , a Mattia Re degli Ungheri , Era 

(a) Il Card, di Pavia ile* fuoi Commentar j pubblicati in 
Francfort nel 1614. lib. 1. pag. $$9. e Mattia Palmerio nell* 
Opera , de temporibus fuis , all 1 anno 1464. appretto' il Muratori 
Scriptor. Rer. Italie. Tom. 1. fiorenti* 1748- col. 248. di- 
cono che Pio fi fece mettere ad una fenefira che guardava 
/11I mare : ma che fi facette condurre alla fpiagia lo fcritte 
Monf. Campani nella vita di Pio , e lo conferma una medaglia 
veduta dal eh. Monf. Borgia nella Biblioteca della Cattedrale 
di Siena , nella quale vedefi il Papa portato da’ Sediarj , e 
ilei Porto di Ancona elevato • 

(b) Nel momento ch'egli fpirò fu veduta l'anima fua 
portata in Cielo dagli Angeli dal B. Pietro Teutonico o fia B.Cor~ 
nelio > Calabrefe , Monaco della Camaldola nel Monaficro di 
Amona nella Tofcana 3 fulla cima degli Appennini , quattro gior- 
nate di fia II te da Ancona . Agostino Fiorentino nella Storia de* 
Camaldolefi , e un Codice del Vaticano appretto V Oldoini in 
additad Ciacon. Tom. li» col. 1028. 
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XVI- Era egli Savio legifla , e molto ammaeftrato 
ntlle lettere de gentili , cloquentijjìmo , J limato uomo 
buono e giufto , amatore della pace , e zelatore della fe- 
dera'). Era di piccola datura, di capelli prima di 
tempo canuti , di faccia bianca , e dimoftrante mag* 
gior età , di occhi fpiranti feverità infieme e piace- 
volezza ; di corpo robullo , ma llenuato dalle fatiche, 
da’ lunghi e frequenti viaggi , dalle vigilie , e da’ con- 
tinui incomodi della tofTe , di calcolo , e di podagra , 
che Tpeflo lo riducevano ad uno dato pericolofb . Fa- 
cile in dar udienza ancorché ammalato, parco nelle 
parole, magiocofo, e faceto nella converfazione , 
nemico giurato de 9 falfarj , e de’ relatori , e Tempre 
ameno cogli amici , alcuni de’ quali voleva ogni gior- 
no feco a tavola , la quale per quanto fi poteva 'faceva 
imbandire all’aria aperta . In efla fu Tempre modera - 
tifiìmo , e contrario a* cibi delicati o per qualità , o 
per condimento . Facile ad inquietarli , ma più facile 
a rimetterli in calma , e a perdonare le ingiurie; ond* 
è che non riprefe mai chi di lui Tparlafle , volendo che 
in una Città libera tutti fodero liberi a parlare (A). Fat- 
teli le confuete efequie , in cui fece PÒrazion funebre 
il mentovato Doge di Venezia , affilo fra i due ultimi 
Cardinali Diaconi , i Porporati, che P avevano ac- 
compagnato ad cincona , Te ne tornarono a l\oma go! 
Cadavere del defunto Pontefice , cui diedero Tepoltura 
nel Vaticano , nella Cappella ftefla ov* egli aveva ri- 
polla la Telia di S \%Andrea Sportolo, a’ onde poi fu 

traf- 

(a) S. Antonino par.iu* tit. 11. cap. 17.5 e il Card, di Pavia 
neirOrazione che fece a' Cardinali per 1 * elezione del Suc- 
ce flore . 

(J>) Oldoini in addit. adCiacon. Tom.jr. pag* 1037* ove più 
ampiamente deicrive il carattere di quello Pontefice . 
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trafportato dal Card. ^ lleffandro Veretti Montalto alla 
Chieia di 5 . ^Andrea della Valle de’Paari Teatini , fon- 
data nella Cala d zTiccolomini , data loro da Coflanza. 
Duchefia d*%Amalfi, ove dettoCardinale fabbricò quello 
Tempio , ed erede a Dio nel 1614. un magnifico De- 
pofito . Vacò la Chiefa i$. giorni . De Capra , & 

. Albergo . Egli era fiato , come dicemmo , Segretario 
.de’ Cardinali Capr artica , ed albergati (a) . 

(221) PAOLO II. Anno 1454. 

. - ... » 

lé p*AOLO II. chiamato prima Tietro Barbo , 

** nobile Veneziano, nacque* in Venezia da 
piccolo Barbo , e da Voliffena Condulmieri forella di 
Eugenio Papa IV. a 9 25 . Febbraio 1418. Effondo in 

*' * pro- 

(c) La vita di quefto Pontefice col titolo f Commentarla &c* 
riveduta da Mòilfi Frane efeo Piccolomini Arcivefcovo di Siena , 
che la pubblicò in Roma nel i> $4 e 1J8?. in 4. e poi fu ris- 
tampata in Francfort nel 1S14 , fu dal medelimo Prelato at» 
tribù ita a Giovanni GobelinO Per fona famigliare dello fiefio 
Pontefice, d’onde fi propagò quell’ errore negli Scrittori 
che ne parlarono dopò di lui . Oggi però dimofirano i Critici 
che quelli Commentar; furono ferini da Pio , e che Gobelin» 
ne fece la copia, come lì feorge da un Codice della Libreria 
Corjìni num. 147. nel fine del quale fi legge : Divo Pio IL P.M. 
volente Johannes Gobellini de Lins Vicarius Bonnen/zs Colonien. Dit- 
cefìs hoc opus anno Domini MCCCCLXlV . die Xti« men ?s Juniì 
excripjz felze iter : ove ricavali che Mon£ Piccolomini prefe con 
abbaglio lo Coprila per l’Autore ♦ La inedefima vita di Pio fu 
Scritta pure da Monf. Giannantonio Campani Vefcovo Àpruti- 
no , la quale iufieme con altre di altri uomini dotti fu fiam- 
pata in Francfort in 4., colle opere dello fieflò Papa in Balz- 
Sta pubblicate nel Incominciò ancora ascriverla An- 

àrea Conrrarìo t il quale abbandonò l’imprefa vedendoli del ufo 
nelle fue fperanze , poiché dal medelimo Pio II. tu bandito 
da Roma , e da- tutto lo Stato Pontificio. - - - 
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procinto di partire per l’Oriente in una Nave, ch’avea 
già carica di mercanzia , e fentendo la nuova dell’efal- 
tazione di fuo Zio Eugenio al Pontificato , abbandonò 
il difegno eh* era fui punto di efeguire , e fi fermò in 
Venezia per applicarti allo Audio delle lettere , ch’egli 
nella gioventù avea trafeurato . Dopo qualche tempo 
fi portò dal Zio fuddetto , dal quale fu fatto Arcidia- 
cono di Bologna , indi Commendatario del Vefcovado 
di Cervia , pofeia Protonotario del numero de* Parte- 
cipanti , e Vefcovo di Vicenza * e finalmente a* 22. 
Giugno 1440, Diacono Cardinale di S. Maria 2 ^ uova ì 
d* onde pafsò al titolo Presbiterale di S. Marco . 

II. Tornati in 1\pma i Cardinali ch’avevano ac- 
compagnato in cincona il defunto Pontefice Pio II, , 
per far qui il Conclave ( mentre la maggior parte de* 
Sagri Elettori rimarti a R^oma , non potevano per la 
vecchiaia condurli in ^Ancona , ove mori Pia) e rin- 
chiufi in numero di dicinove, come fcrirte il Cardinal 
di Tavia prefente , nel primo fcrutinio a* 30. Agofto 
1464. con ammirazione di tutti reftò eletto Papa in 
età di anni 46. il Cardinal Barbo * il quale cambiando 
il primo nome di "Pietro con quello di Paolo , fu coro- 
nato a* 19. Settembre (<z) , e nello fteflo giorno con 
folenne Cavalcata fi portò a prendere portello nella 
Bafilica Lateranenfe della Suprema Dignità , che gli 
aveva poco prima predetta la Beatiflìma Vergine di 
Loreto \b) , allorché tornando da ^Ancona pafsò da quel 
Santuario per ottenere dalla Madonna Santiflima* co- 
me in fatti ottenne , la guarigione della pefte , di cui 

era 

(a) Oldoinz Addit. in Ciac on. Tom. IL col. 1083. Panvinìo 
però nella vita e nel Cronico dice a* 16 * di Settembre > c cosi 
«1 Rinaldi fui racconto di Si e fan» In f fura • 

(J>) Turfilliflo Hift. JUuret» iib.z. cap.i. 
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era pericolofamentc tocco; che per ciò in rendimen- 
to di grazie ordinò ancor Cardinale, che a fue fpele 
forte fabbricato un grande Tempio , in cui fi dovede 
contenere la Santa Cafa , e dopo Papa Io condurte fino 
quafi alla fornii] iti . Dopo la fua elezione feguitò 
1 * ufo che aveva da Cardinale , di vigilar tutta la not- 
te , pranzando a ora di Vefpro , e cenando poco pri- 
ma dell’alba , onde è che difficilmente ientiva prima 
di notte (tf) . 

III. Furono le prime cure di Taolo II. la guerra 
contro i Turchi (ò) , per la quale Tic II. avea lafcia- 
to 40.5 o 48. mila ducati d* oro , radunati , come s’ é 
detto nella fua vita , per impiegarli fidamente in quell* 
imprefia. Quindi é,che avendo egli fomminifirato buo- 
na fomma di danari al famofio Scanderberg , chiamato 
'Nuovo ^ileffandro , e Gedeone Crifiiano , cortrinfie nel 
146$. V empio Maometto ad abbandonar con grande 
perdita di fua gente V Albania 9 che poi riprefie nell* 
anno feguente , in cui Scanderberg Hello , dopo aver 
per ben vent* anni riprelfo a guifia di propugnacolo 
gli sforzi degli eferciti Turchelchi , in età di anni 63., 
refe 1 * anima fua al Creatore . 

IV. Siccome quello Pontefice era magnifico nelle 
fue azioni , cosi fece di nuovo un Triregno, tempefta- 
to di preziofe gemme del valore di 120. mila feudi 
d’oro , e di quello ufava , non ollante che molto tem- 
po prima n’ era fiato intermerto 1* ufo da' Pontefici • 
Concede a* Cardinali la berretta roda, acciocché fof- 
fero contradillinti da' Prelati , in que* luoghi ne* quali 

non 

(a) Oldoini Addit. in Ciacon. Tom. II. col. 1084* 

CO II Card, di Pavia, nella Pillola??. deferive la maniera 
co n cui il S. p. trattò quell' adir# cogli Ambafwiadori * che fi 
Covavano in Roma . ». 


Digltlzed by Google 


PAOLO II. 22 1 

non portono quelli far ufo de’ Cappelli rotti . A que’ 
Cardinali poi , che non averterò 4, mila feudi di ren- 
dita Ecclefiartica , ordinò che fodero loro fomm in idra- 
ti dalla Camera 100. feudi il mefe, ciò che volgar- 
mente fi chiama il piatto di Cardinal povero , e non é 

più in vigore , febbene Io fia fiato almeno fino alla 

meta del XVII. Secolo (.7). In oltre , eflendo d ificile 
il diflinguere da* Prelati inferiori i Cardinali , allorché 
gli uni e gli altri erano vediti degli abiti fagri , per- 
mife a quefti ultimi 1 ’ ufo della Mitra di Damafco , ed 
i banchi più ahi tanto ne* Conditori , che nelle Cap- 
pelle Papali. E di più accordò a^edefimi Cardinali 
l’ufo delle gualdrappe di fcarlato nelle loro mulle ( [b ) . 

V. Nel 3466., con fentenza che rinnovò nell* an- 
no feguente, fcomunicò e fpogliò Giorgio Pogcbrac 
fautore degli Eretici Urtiti dal Regno di Boemia , del 
quale era fiato acclamato Re a’ 2. Marzo 1458., non 
ottante che detto Regno appartenerti? a Cafimiro Re di 
"Polonia ) com' eredità d* If abella fua moglie forella di 
Ladislao ultimo Sovrano di Boemia . Nello fieflo tem- 
po riprefe il S. P. P orgoglio degli Arcivefcovi di Be- 
nevento ^ i quali ne’ giorni folenni, in cui i Prelati 
delle Cattedrali ufano le Mitre , a fomiglianza devo- 
niani Pontefici , adoperavano la Tiara ornata di tre 
Corone , e fi facevano portar davanti a le la Santifli- 
ma Euqarifiia . 

VI. Per riformar poi alcuni abufi 9 che s* erano in- 
trodotti maflimamente nella Curia ? con una Coftitu- 

zio- 

(a) Jacopo Coellio nell’Opera Notizia Cardinalati Cam- 
pata in Roma nel 1 dice al capo ultimo , che quello piafro 
to di Cardinal povero era ancora in ufo . 

(£) Jacopo Piccolvmini Card, di Pavia Commentar* lib. 
pag. jjo. 


222 SECOLO XV, 

zione(d) , da Siflo IV. pofcia confermata , proibì ri- 
gorofamente che i Legati , Governatori, o Giudici 
delle Provincie potettero ricevere qualfivoglia donati- 
vo che non fofTe da mangiare ò da bere, in tal quanti- 
tà che debba confumarfi fra due giorni , affinchè fciol- 
ti da quelli legami meglio poteflero amminiftrare la 
giuitizia. Cafsò ancora nell'anno fteflfo 1465. gli 
Abbreviatoti o fu Uffiziali de* Brevi (£) , ifiituiti da 
Pio II. ( dicefi per non averlo quello Pontefice lafcia- 
to paffare dal Vefcovato di Vicenza a quello d\ 'Pado- 
va) 5 purgò feveriffimamente la Corte Romana d’ogni 
fimonia , e da qualunque eftorfioqe ; riformò tutti gli 
Uffiziali e Curiali ; ed ebbe la Cafa ripiena d* uomini 
oneftifiìmi (c) . 

VII. Nell’anno 1468. vietò con pna Coftituzio- 
ne (d), che i beni Ecclefiafiici fipoteffero alienare , nè 
dare in affitto per piti di 3. anni , e raccomandò con 
grande premura V indennità de’ luoghi pii. Portandoli 
lui fine dell* anno fleffo in T\oma per adempimento di 
voto , il pio Imperatore Federico III. , il S. P. lo ac- 
colfe col dovuto onore , e da lui ricevè in contracam- 
bio gli ofTequj foliti predarli al Roman Pontefice dagli 
altri Àuguili , fra* quali quello di tenere la ftaffa del 

Fa- 
te) Confi. 3. Bullar. Tom.i. pag. 398. 
te) Tra quefii v’era il Platina , il quale per ciò irato fcrif- 
fe una lettera piena di furore al Papa, che lo fece per quel* 
la mettere in carcere, donde poi ufeito fcrifTele vite de’Pon- 
tefici piene di calunnie , principalmente contro Paolq II., che 
però è da leggerli con cautela , come ci avyifano l’Autore 
della vita di Paolo ([etto apprefTo il Labbe Concilior.Tom.xm. 
col* 1 422* , jl Brie^ìo negli Annali all’anno 1464., e tutti gli 
Scrittori che hanno fentimento di critica f . 

(c) Roderigo Sanche ^ Hifi. Hilp. par. 4. cap.40. 

(d) Confi. $. Bullar. Tom.i. pag. 400. cap, Arubìtiof* intcr 
Lxtr. com. 
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Papa . Ad iftanza di Cefare iftitul Taolo P ordine Mi- 
litare di S. Giorgio nel Monallero Milillatenfe Diocefi 
di Sulisburg , ed ere (Fé il Vefcovado di Vienna d*Mu- 
firia , che, poi diventò Metropoli nel 1721. 

Vili. Frattanto Ferdinando Re di TS {apoli dimenti- 
co de* benefizi dalla Ghiera Romana ricevuti, invi- 
diando la Signoria di quella > trattava di tenderle infi- 
die per indebolirne le forze;per lo che il S.l\ nel 1469* 
fece lega per venticinque anni colla Repubblica di Ve- 
nezia , colla quale perciò /labili diyerfi Capitoli (4);. * 
Quindi eflendofi pollo in cuore , fin dal principio del iuo 
Pontificatoci riacqui/lare alla Chiefa ftelFa i Principa- 
ti che i Tiranni ne’ tempi di turbolenza aveano ufnrpa- 
to nedo Stato Ecclefiallico , deliberò di ricuperare la 
Città di Bernini , ed alcune Terre , che Sigif mondo Ma - 
latefta avea già ricevute in feudo , ed erano occupate 
da Roberto iìio figliuolo naturale , che perciò erano 
tornate di ragione alla Chiefa Romana . Vi fu fpedito 
P efercito Papale a metterci P a/fedio 5 ma fopragiun- 
ta la gente di Ferdinando fuddetto , infrattore della 
pace , che nell’anno precedente avea fatta col Ponte- 
fice, 1 ? efercito de’due Principi ballardi fconfiire quello 
della Santa Chiefa . 

IX, Nell’anno 1470. crefcendo vieppiù la Tiran- 
nia de’ Turchi , che a tutto il mondo Crilìiano mette- 
vano fpavento grandiflimo , Taolo in tal guifa fi ado- 
però , che gli riufeì di conchiudere in pubblico conciC- 
toro cogli Ambafciadori de’ Principi Italiani la nccef- 
faria lega contro de’ Turchi medefinji . Con una Colli- 
tuzione poi ( [b ) 9 che in quell’anno fu promulgata, 
ordinò che il Giubbileo dell’Anno Santo fi celebrale 

ogni 

(<0 Veggenti nel Rinaldi all’ an. 14^9. 11» 14. 26$ 

‘ ( F) Confi. 7. Builar. tom, j. pag. 41 7, 
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ogni 2$. anni , principiando nel 147$* , nel quale noi 
potè egli celebrare , poiché eflfendo già morto reftò 
quefta gloria al Tuo Succetfore . 

X # A * 18. Maggio (<*) 1471. il S. P. onorò col ti- 
tolo di Duca di Ferrara Borfo cTEfle Duca di Modena , 
che prima fi diceva Vicario di Ferrara , il quale era 
venuto in ]\oma con tanta funtuofità , che quella Citta 
avvezza a cofe grandi ebbe a meravigliarfene (&). 

XI. Continuava il S. P. lodevolmente il iuo Pon- 
tificato, allorché avendo compito 55. anni mefi , e 
3. giorni di età , e il governo di 6 , anni 5 io. meli , 
26. giorni , nel quale creò 12. Cardinali , dopo aver 
cenato allegramente nella notte de* 25*. venendo i 
2 6 . Luglio 1471., la mattina fu trovato a Ietto morto 
di appoplefiìa (c) . Seguite le confuete efequie fu fe- 
polto nel Vaticano 5 ove era fiato Arciprete , nella 
Cappella di S. Marco da lui eretta , in un bellifiimo De- 
porto di Marmo, opera del firn ofo Mini , che oggi 
fi vede nelle Grotte di detta Bafilica. 

XII. Molti Scrittori hanno attaccata la memoria 
di quello Pontefice, e molti 1 * hanno difefa (d). E 5 ve- 
ro 


U) Rinaldi all'anno 147 1. n. 76. dice che fu nel mefc d'A- 
nrile . Vegg. Giambattista Pegno. , che ne fa la relazione nel 
fcb. 8 , HiU de Princip. Ateftinis . ‘ 

Cb') Vc®eafi Pegno, de Principibus Ateftinis lib. 8 . aa 
an i 47 i.pag. 617. e il Muratori de Antiquitatibus Ateftmis 

V <V\ Frane e fio Filelfo fu di fentimento , che 1 cattivi Cibi > 
come ii mellone (due de' quali grandiflimi fi mangio itt 
ouel fiorilo) e i pefei piccoli del Tevere , de quali foleva ci- 
tarli , gli produceflero tal morte , togliendogli colla copia 
de’ flati senerati da quelli nello ftommaco , la refpirazione . 

(d) If rinomato Cardinale Angela Mario. gutrim i pubblico 
la vita di quello Pontefice fcrìtta da Mojif. Michele Qanef* Ve» 
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ro ch’egli mori amato da pochi , e da quafi tutti odia- 
to * lenza che ne apparifca ragione alcuna manifeita : 
ma vero é altresi che affai più motivo diede egli per 
effere piuttotfo lodato che biasimato . Conciofiacchè 
fu Vaolo si liberale , e limofìniere , che non vi fu po- 
vero, il quale da lui non riceveffe foccorfo : si giulto » 
che non falciò mai fenza gaftigo i malviventi : si cle- 
mente , che non permife che nel fuo governo folle efe- 
guita in alcuno la pena di morte: e si zelante dell’Eo 
clefiaftica difciplina , che nel conferire i Benefizi era 
folitodire, che poteva ben il Tontefice effer y uomo iru> - 
molte cofe , ma nell * eleggere i Vaflori delle Cbiefe dovea 
effer* ^Angelo 9 nell y accnfcere il Sacro Senato Cardinali - 
zio , Dio : il mancar nella prima /celta lo rendeva empio* 
perchè projlituiva una Chiefa , col darla ad un adultero 
per la mancanza de * meriti 9 e perciò non congiunto con 
effa : il mancar nella feconda » lo rendeva Demonio , per ~ 
chè efponeva tutte le Chie/e alla rovina , sì per riguardo 
di quelle cofe , che ogni giorno dal Sacro Collegio rifpetto 
ad effe fi determinano * come anche per riguardo a* mede* 
fimi Va (lori, i quali foglionfi dal Sacro Collegio fleffo eleg- 
gere (a) . Quindi è eh’ egli nè in fretta , nè per le pre^- 
Tom. Ili, P ghie- 

rco va di C altre y unitamente ad una forte Apologia di detto 
Papa ion quello titolo : Pauli II • Veneti P. M. vita • . • • 
mrjjis ipfius Pontificia vindici is adverfus Platinarti & alios obtre fiato- 
re s : Roma 1740. in 4, .Tra gli altri Francefco Filelfo lib. 57. 
Epift. 1. ad Sixt. IV. confutò i libelli fatirici , che tolto dopo 
la morte di Paolo fparfero per V Italia alcuni Uomini maltaggi, 
di lui malcontenti . Una delle diaboliche calunnie che fparfe 
furon contro di quello Pontefice* fu ch'egli reltatte ftrangola- 
to dal demonio jn un atto lafcivo. A qual legno d'impuden- 
za giungono gli Eretici! Così Io ferme affeverantemente il 
Mornee nel fuo Libro Mysterium iniqui tatù , che fu confutato 
< dall' erudito P. Gret/ero nell* Exam. Mysterii PleJJli c. $4. 

- ' (*■) Egidio Card. di Viterbo appretto il Rinaldi all’an.j 477.11.$$* 


li 


ai 6 SECOLO XV. 

ghiere o raccomandazioni di perfona alcuna raguarde- 
vole , ma (blamente con piena e matura deliberazio- 
ne 9 a mifura de* meriti perdonali * diftribuiva le Di- 
gnità Ecclefiafiiche , onde proveniva che fpefle fiate* 
fi trovava con quefie premiata la virtù di molti {og- 
getti di bontà , malgrado la loro amenza , anzi igno- 
ranti di limile guiderdone (a) . 

XIII. Le fue azioni fpirarono Tempre della magni- 
ficenza . Abbellì vagamente la Chiefa di S. Mar co , 
fiata già Tuo titolo > vi fece un bel portico , e apprettò 
^tlla medefipia fabbricò per foggiorno de* Pontefici 
nella fiate un magnifico Palazzo (£) , fervendofene , 
de* marpii dell* Anfiteatro di f Ionio , che già minac- 
ciava rovina > de* quali fi ferverono pure dipoi il Car- 
dinal glorio Nipote di Sifio IV, pel Palazzo di S. Lo- 
renzo in Damafo , che oggi appartiene al Cardinale Vi- 
ce Cancelliere 9 ed il Cardinal farntfe per quello del 
ilio nome , fpettanre ora al Sovrano di T^apoli ♦ Nel 
Vaticano fabbricò quando ancor era Cardinale Arci- 
prete di quefta Bafilica un* altare de’ SS. Apolidi P/c- 
tro e Taolo , dotandolo di abbondante rendita . Amò 
£ protette grandemente i letterati (c) , e tanto più 

quan- 

■ (a) Michele Cane Ito nella Vita di Paolo IL predo il Muratori 
Script. Rer. Italie. T 0, n. m. paj. 11. pag. 1011. 

{b) Quello da Pio IV. fu dato, come vedremo nella Tua vi- 
ta y parte alla Repubblica di Venezia per fervire di refidenza 
a* loro Ambafciadori in Roma , c parte adegnato per ufo de* 
Cardinali Titolari di eda Chiefa • ' 

(c) Non maritano credenza quelli 9 che fcridero aver Paoh 
odiato a tal legno gli fiudj , che chiamava eretici coloro i 
quali vi fi applicavano , ed aver eiortato i Romani a non la- 
feiar perdere il tempo nello fiudio i loro figliuoli > badando 
ad erti il laper leggere e fcrivcrc y come balio ad efiblui per 
giungere alia iuprema diguità . Se i’Impcrator Licinio abborri 

. jnor- 


I 


* 


* 
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quanto maggiormente accoppiavano alle lettere 1 su, 
bontà de’ collumi (*) . Vacò la Chiefa 14. giorni. De 
Cervs & Leone ; dal Cervio , e dal Lione . Fu , come 
s’ è detto, Commendatario della Chiefa di Cervia , e 
Cardinale del titolo di S. Marco f di cui è finitolo il 
Lione • 

(222) SISTÒ IV. Anno 1471. 


I. C ISTO IV. chiamato prima Francefco della 
^ vere , nacque in una fua Villa poco dittante 
da Savona ( \b ) nello Stato di Genova a’21. Luglio 1414. 

1 J 2 / Era 

mortalmente le lettere , e le chiamava veleno e peftè della 
Repubblica: fe l’Imperator Giuliano le proibì a’ figliuoli de’ 
Crittiani , acciocché non aveflero arme contro i Pagani ( di 
quello Editto trattano molti Scrittori citati dal Faìri ciò nei 
libro: Salutari lux Evangeli i pag. $ 03. vegg- ancora il chiar. 
P. Carafa nella fua Storia : Ve Gymnafio Romano pag . 67. 

87.) : e fe Michele Balbo le vietò ancora a* giovani affinchè 
non (apeilero pili di lui* meritano etti il bialìmo da tutti 
quelli che hanno il vero fentimento dell’ umanità : ma dire 
il limile di quetto Pontefice è un folcane affronto alla pre- 
mura con cui egli promotte e le lettere ed i Letterati . 

(a) Gafparo V erontft lib. 3. de gettis tempore clementiffimi 
Poatificis Paulì II. appretto il Muratori Scriptor. Rer. Italie* 
Tom. 111. par. il. pag.i044* 

(£) Molti Scrittori variano fopra la patria di SiftolV. XJber • 
10 foglietta dice ch'egli fia nato in Celle 5. miglia lontano da 
Savona : Gar imberti 3 Cappelloni , lllefcas > Ciac conio , Vvadingo, 
e Paolo Britto lo dicono nato in Albijola Terra delfagro Savo- 
nefe : ma che la fua nafeita fia fucceduta iu una villa della 
fua Cafa vicino a Savona , ove fua madre lì era ritirata per 
paura della pelle, e che però lia di Savena , Io affermano Er. 
Francefco a Manfa , Agostino Giustiniani 3 Gafparo Rugati , Gioì 
Tarcagnota , Giacomo Filippo da Bergamo , Tommafo Cesta y Pia - 
lina , Panvinio , Giambattista Leoni , Paolo Mori già 2 Gilberto Ge* 

rubra?* 
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* (<;) Fra la Famiglia della povere , una delle nobili del 
Piemonte , il ceppo della quale , provenuto da’Longo- 
bardi , viveva nell* anno 700. Alcuni Scrittori la fanno 
originaria dello Stato Senefe , ove fiori fotto nome di 
Conti Ghiandoroni , cambiando nel cambiar paefe il 
nome de' frutto con quello della pianta. Si vuol da alcu- 
ni, (b)che Francefo fotte figlio di un Pefcatore, e che 
pattando nel Viemonte fi guadagnale in tal guifa Tamo- 
re della Cafa della Bavere , che quefta gli diede il fuo 
cognome, e le fue arma . Altri però fofiengono » che 
da Simone della povere , pattato dal Viemonte in Savo- 
na nel Genovefato , quivi a vette Francefco la dipenden- 
za da Lionardo della F^overe^ che vi efercitò i principali 
Uffizi della Patria , e da Lucchina Mugnone Dama di 
quella Città, i quali fuggendo la peftc fi ritirarono ad 
lina lcr villa , ove come s’ è detto, nacque Francefco , 
a cui fatto Papa dovette quefia Famiglia il fuo mag- 
gior accrefcimento. Imperciocché Giovanni della po- 
vere fuo fratello fatto da Si/lo Duca di Sora , Prefetto 
di fornai e Conte di Sinigaglia , avendo fpofata nel 
1474. Giovanna di Montefcltro , figlia di Federico e So- 
rella di Guidobaldo I. di Montefeltro Duca d* Vrbìno , 
morto dipoi fenza fucceffione , uni quello Ducato 
alla Cafa della povere. A Giovanni poi fuccette il fuo fi. 

. gh'o , 

nebrardo , Francefco S. in favini , Niccolò Dogi ioni , Anaftafio Ger - 
meni ed altri citati dall’ Oldoini nelle aggiunte al Ciacconio 
Tom. ni., col. 16 . a* quali fi accrefce P autorità del medefi- 
mo Sisto IV. in diverfi Brevi diretti a* Cittadini di Savona, 
ch'egli chiama Tua Patria . 

( a ) Alcuni dicono l'anno 1417., ma che fia 1414* lo fcrif. 
fero Platina , Panvinio , Ciacconio , e l’Autore Anonimo della 
vita di Sisto, di cui l'originale fi conferva nella Libraria di 
S. Spirito di Roma ■, come attefta V Oldoini . • » • 

(O Quelli fono ben confutati dall' Oldoini loco eie. col.17. 
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glio Francefco Maria I. (4), al quale Giulio Tapa II. fuo 
Zio j perchè fratello di Giovanni lleflb , diede io oltre 
il Principato di Te/aro , che a cagione di aver egli uq- 
cifo il Cardinale *Alidofto , e congiurato contro Giu- 
lio II. fuddetto, gli fu tolto , inficine col Ducato di Z >r~ 
bino , nel 1516. da Leone X. , che n* inveii! Lorenzo de 9 
Medici fuo Nipote , morto il quale , Francefco Maria 
ricuperò V uno e T altro Stato • Guidobaldo II. figlio di 
quello Francefco Maria , impalmando Giulia Varrani . 
figlia ereditiere di Giovanmaria Duca di Camerino , 

\ aggiunfe ancora quello Ducato : ma pofcia Francef- 
co Maria II. figlio di Guildobaldo II. eflcndogli morto 
nel 1623. 1 * unico figlio Francefco Vbaldino , o fia Fede- 
rico Vbaldo , riconfegnò alla Chiefa Romana nel 
1626* (&) il Ducato di CamerinQ , e di Orbino , e mo- ' 
rendo nel 1 eflinfe la Famiglia della Hpyerq tanta 
efaltata da SiflolV. 

II» Francefco dunque eflfendofi veftito coll’abito dell? 
Ordine Francefcano, in quello fu rrofeflòre di Filofofia 
e Teologia in Padova , Bologna , Havia 9 Siena , Firen- 
ze ,e "Perugia , indi Compagno del Generale, Mini- 
ftro della Provincia di Genova , Procurator Generale 
in Hpma , Vicario Generale A 9 Italia , e finalmente Ge- 
nerale de’ Minori, Qyindi per gli uffizi del Cardinal 

... Pj Beffa- 

(a) Dovendo ritornare alla Chiefa Romana il Ducato 
d* Urbino per la morte di Guidobaldo , che non avea prole, Giu- 
lio II- fece che quegli s’addotafle Francefco Maria , la qual ado* 
zio/ie egli, tolìo confermò nel ijo 4 * parche gli fuccedefle in 
quel principato : e perchè s* era inabilito per collituzioni par- 
ticolari doverli richiedere i Cardinali del loro confentimento, 
e quelti negavano poterli alienate lq ragioni della Chiefa , 
egli annullò i divieti fatti in contrario ♦ Rinaldi all* a nnq 
1704. num, 36 . . .* ; **. 

(0 Veggafila vita di Urbano VUL ove ne parleremo» 

* V 4? 
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Beffinoti , che ben cotiofceva il fuo merito , fu fatto 
Cardinale di S. Tietro in Vincoli a*i7. Settembre 1467* 
da Violo Ilo di cui fu fucceflore , eflendo eletto Pon- 
tefice a* 9. d* Agofto 1471. nel Conclave in cui erano 
entrati 1 7. Cardinali , che fui principio volevano per 
la feconda volta eleggere ilfuddetto Cardinal Beffa - 
rion Greco , ed uno de* più famoO perfonaggj del fuo 
tempo indottrina , virtù , e grandezza d* animo , it 
quale col pretello della fua età di anni 80. fe ne fcher- 
mi efficacemente ; onde concorfero tutti i voti nella 
perfona del Cardinal della l\f,*vcre (n), che in memo- 
ria di S. Sifto Papa e Martire , nel cui giorno s* erano 
rinchiufi i Sagri Elettori nel Conclave, prefe il nome 
di Siflo IV., e con quello fu coronato a’ 2j% Agofto , e 
nel giorno (ledo con folenne pompa fi portò a pren- 
dere p offe ffo della Bafilica Lateranenfe, nella qual 
magnifica funzione tal tumulto inforfe nella Plebe 9 
calpellata della Guardia Papale , eh* egli andò a peri- 
colo della vita , e gli toccarono anche molte faifate , 
le quali ceffarono per efierfi interpollo il Cardinale^ 
Orfini , perfonaggio di grand* autorità preflfo i Roma- 
ni (b) * 

III. Furono i primi penfieri di Siflo occupati nel 
ritrovare i mezzi di reprimere gl* impeti dell’lmpera- 
tor Ottomano. Perciò fpedl egli fubito y. Legati (c) 

a diverfi Principi dell* JEuropa ( d ) per eccitarli alla » 

gueri. 

(а) S Jacopo della Marca gli avea predetto il Generalato 
de!!’ Ordine de 'Minori, i! Cardinalato, e finalmente ii Trire- 
gno Pontificio. Rinaldi all ali. 147^. n. 19. 

(б) Onofrio Panvinio nella vita di SiSto IV, 

(c) Jacopo Card. di Pavia Epift. 40 1. fcrittaa’stf. di Di- 
cembre di queft* anno • 

(d) Tra quelli furono i Cardinali Bejfarionc in Francia , Bor* 
gt* in lfpagna , Barbo in Germania * ' 


SISTO IV. *31, 

guerra contro il Turco ; impofe le Decime agli Eccle- 
fiaftici ,conce(Te Indulgenze a'Crociati;e per operare 
con piu efficacia , fece partire nell'anno feguente in, 
Levante fotto il comando del Cardinal Cara/a 104. 
Galere , fra le quali erano 18. delia Chiefa (a) , 30, 
del Re di Tripoli , e 56. de' Veneziani . Con quella 
armata, fi refe , e fu Taccheggiata la Città di Smirne ; 
ma ciò non era baft ante. per rovinar un' Impero cosi 
bene ftabilito, qual era quello di Maometto II., che con 
rapidi progredì aveva tolto a’ Crifliani due Imperi , 
quattro Regni, venti Provincie? e duecento Città (A). 

IV. Per efiinguere poi Peretta degli Uflìti diede il 
Regno di Boemia nel 1472. Il Mattia Re d ? Vnghe*ia $ : 
aflfolvendo i Boemi dal giuramento fatto a Ladislao f 
figlio del Re di Volontà . Diè parimente il poffelfo 
del Ducato di Ferrara ad Ercole d'Efle , figlio del Duca 
Lorfoj col tributo annuale di £. mila feudi . Efentò 
Ferdinando Re di Napoli , durante la fua vita * dal tri- 
buto alla Chiefa per quel Reame , purché in luogo di 
cenfo facefle prefentar al Pontefice ogni anno unaChi- 
nea , difendere la fpiagia dello Stato Ecclefiaftico da # 
Corfarj , e foccorrefle il Papa ne 1 bifogni che occor- 
reflfero colla Truppa neceflaria ( 0 . 

. ... P 4,. - ,V.NeU 

. ( a ) Eflendo quelle fui Tevere vicino a S. Paolo , il S.P. do- 
po la Proceflione della Fetta dei Corpo di Critto vi fi portò a 
benedirle folennemente montato fulla Capitana. Card* di Pa- * 
vìa Epitt- 44^. 

- ( 4 ) Bernardo GiufUniani Ambafciatofe Veneto nell’Orazio- 
ne fatta a Sifto IV., la quale fi vède nel fine dell’Opera che 
tratta del Sangue di’Critto compilata da Sifto medelìmo . 

(c) Platina nella Vita MS. di Sifto appretto Rinaldi an. 14724 
n. f Quindi nel 1477. cominciò 1 ' ulo di prefentar la Ghi- 
nea in luogo di tributo nella vigilia della Fetta di S. Pietro , 
in ricognizione della fovranith Pontificia fopra il Regno di 
napoli j lo che tuttavia é in ufo colla giunta di 7. mila ducati* 
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V. Nello fletto tempo ordinò con una Bolla ( a ) , 
thè nell* avvenire in veci di 14. Uditori della Rota, 
eh 1 erano fino allora (b) , foflero fidamente dodici. 
Trovandoli i Canonici Regolari di S. ^goflino in pofi. 
fedo della Bafilica Lateranenfe fino dal tempo di >A- 
leff andrò 1I. V in luogo di quelli vi furono introdotti nel 
1295. da Bonifacio Vili, i Canonici Secolari , che la 
poffedettero fino al 1442 , nel qual anno Eugenio IV. 
reftituì all* antica loro pofleflione i primi , i quali da 
Califto III. ne furon nuovamente tolti , e da Tao\o II. 
di bel nuovo rillituiti fenza però levar i Secolari , co- 
me averte il Cardinal \afponi nella Storia di quella 
Bafilica. Come però naiceflero variamenti de’ Ro- 
mani , mentre con ciò vedevano prive le loro nobili 
•Famiglie da quelli onorevoli Canonicati , Sijìo nell* 
anno fuddetto 1472. (c) procurò di contentar que*Re- 
ligiofi col titolo foltanto di Canònici Regolari Latera** 
«enfi , e poi nel 1482. fondò loro la Chiefa di Sala- 
ria della Tace (d) , che ad etti diede con molti privi*- 
leggi nell' anno 1483. a’ 19. di Settembre (e.) . 

VI. Nel 1474. approvò il S.P. FQrdine di S.Fran - 
cefco di Taola , luogo nella Calabria , col nome di fomiti 
Penitenti , che poi gli mutò vdleffandro VI. in quello 
1 ìe ’ Minimi > come volle il S. Fondatore j il quale oltre 

~ •• , il 

* * . .... • 

(a) Confi. 2- Bullar. Tom. i. p. 4O4. 

<*) v eggafi la Vita di Giovanni XXII. Tom- III. pag. 50. 

( c ) Vegg. la Coflituzione di Sisto Dum ad univerfos appref- 
fo il Pennotto lib.3. cap. 31. §.3. 

‘ (et) Quello Tempio 3 che prima era la Chiefa Parochiale 
di S. Andrea de Aquarenariis , fu terminato dal fucceflore di 
Sislo Innocenzo Vili. li Monaflero annetto fu fabbricato dal 
Card Oliviero Carafa e dato a'medefimi Canonici nell* anno 
JSC4. nel quale fi terminò • 

(0 Conli. Redensi oùs apprettò lo ltefio Pennotto lib.3. c.33^ 
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U-dirtlntivò che diede a’ Puoi Religiofi del nome della 
Carità , li cofirinfe con quarto voto ad una vita per- 
petua di cibi quarefimali , fuorché in grave malat- 
tia (a). Nell* anno medefimo confermò Si/lo l’Ordine 
degli lAgoftiniani Scalzi , iflituiti da Battifia 'Poggio Ge- 
novefe , i quali poi furono riformati da Gio: Blocco di 
Pavia , e da Gregorio di Cremona , e confermati nel 
1590. da Clemente Vili. (6) 

VIT. In conferma del Decreto di "Paolo II. , nel 
quale riduceva il Giubbileo dell’ Anno Santo ad ogni 
25. anni £c), celebrò Sifto il gran Giubbileo nel 147$., 
efiendo egli il primo Pontefice) che diede il nome di 
Giubbileo al perdono dell’Anno Santo , fe pur non 
l’aveva già prima di lui con tal nome chiamato Clc+ 
mente VI,, come altri vogliono , e noi efaminarema 
nella Differtazione dell’Anno Santo in fine di quell* 
Opera . Concorrendo quefi’anno a T\oma poco nume* 
ro di pellegrini , sì pel timore della guerra , come per 
la poca Scurezza delle firade ) il S. P. pofe il Giub- 
bileo nella Città di Bologna , dal primo di Maggio infi. 

no 

• . 1 

(a) S. Pio V. dichiarò queR’ Ordine Mendicante nel ifóji 

Egli è compofio di tre Aflifienze , o ila Nazioni cioè Francia . , 
> Spagna 3 ed Italia , e il Supcriore di ciafcuna Cafa ha il no. 
me di Correttore* Il S. Fondatore > che morto in Tours nel 
IJ07. fu canonizzato nel da Leone X. * compofe tre 

Règole , pe'Religiofi, per le Monache') e pel Terz' Ordine 
dell'uno e l’altro fedo, approvato da Alepmdro VI. nel 1501., 
c tutte e tre quelle Regole furono confermate nel isotf. da 
Giulio II., che colmò di grazie quefii Religiofi. 

(b) Agli Eremiti Agofiiniani della Provincia di Lombardia 
diede Sisto con molti privilegi la Chieia di S. Maria del Popo- 
lo 3 da Pafipuale II. edificata , a da lui pofeia da' fondamenti 
refiaurata • Vegg. Jacopo Alberici nel libro che di quefta Chie* 
ia pubblicò . 

(O Vita di Paolt IL pag. ii$\ aura, ix. _ , : j, 
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no al fine deiranno, deputandovi 4. Chiefe in luogo 
di quelle di J {orna , ove già fi era portato , fra gli a>tri 
Perfonaggi , Ferdinando Re di 7 Napoli. Nell’anno 
medefimo ordinò il S. P. che le Fede della Vifitazione 
della Beatifiìma Vergine, e di tutti i Santi fi cele- 
braCfero per otto giorni • 

Vili. In queft’ anno medefimo Maometto , dopo 
aver conquista Teodofia ofiaCijf**, ricchiflima Co- 
lonia de* Genovefi (a), fi mite in concio peraflalire 
gli altri luoghi de'Criiiiani , a legno tale eh’ era già 
per entrare ne* confini del ì 9 Italia : Siilo dunque Ili* 
mando un dovere del fuo Pontificio miniftero di repri- 
mere gli forzi di quel Barbaro Imperatóre, nel 147 6. 
ipedl divertì Legati a’ Principi Criltiani affine di con- 
citarli unitamente contro di lui: ma le fue premure , 
ed i Puoi pii defiderj in quello punto rinfeirono con fuo 
cordoglio di niun effetto . Nello ftefTo tempo , com- 
prefa I{nma da pellilenza , cagionata da una fmifurar 
ta inondazione del Tevere , che fommerfe tutti i luo- 
ghipiani della Città , il S. P. fi ritirò a Campagna?io 9 
iafeiando fuo Legato il Cardinal Cibo , che poi gli fuc- 
cefle nel Pontificato . • 

IX. . Nell'anno poi feguente 1477* rivolfc Si/lo le 
fue cure a mantenere la pace in Italia » affinchè MaOm 
metto , vedendola in guerra civile 9 non vi entraffe . 
Per ciò fpedl fuo Legato a Milano . il Card, de* SS. 7 S(e- 
reoe d ^Achilleo con piena autorità di fcomunicare tutti 
coloro , checercaffero novità per l’uccifione del Du- 
ca Galeazzo Maria Sforza , fatta nell’ anno precedente 
da alcuni congiurati nella Chiefa di S. Stefano . Un*al- 
tra legazione mandò al Regno di 7{apoli> affine di to- 
gliere il pericolo di guerra che teraevafi » concioffiac- 

chè 

CO Card, di Pavia. Epift, é %* f • \ 
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chè molti dicevano tenerti quel Regno ingiudamentc 
da Ferdinando figliuolo tf^Alfonfo Re d dragona nato 
da un* adulterio « e toccare per ciò al Re Giovanni 
à* dragona fratello del mcdefimo %Alforfo gii morto * 
Fu poi terminata quefta lite con un parentado , pren- 
dendo Ferdinando Re di Napoli per tnoglie Giovanna 
figliuola del fuddetto Re d * dragona , e Sifto fpedi a be- 
nedire quelle nozze il Cardinal Borgia fuo Legato • 
Nell 3 anno detto il S. .P. alle antiche Feftiviti di pre- 
cetto aggiunfe quelle (a) della Concezione di Maria 
Santifiima ( ordinando la Metta , e P Uffizio colle 
medefime Indulgenze concede da* Tuoi Predeceffori 
alla Fella del Corpo di Criilo ) , dell’Apprefentazio- 
ne della detta Madonna nel Tempio , di S, %Anna , di 
S. Giufcppe (£) . e di S. Francefco , i quali giorni fer 
divi volle che foflero oflervati per tutta la Chieda • . 

X. Aveano alcuni Cittadini di Firenze congiurato 
contro i Medici 9 che tentarono di uccidere in Chiedi 
mentre vi fi celebrava la Metta . Francefco Salviate 
Arcivefcovo di Tifa era dato appefo ad una fenettra 
del pubblico Palazzo » c imprigionato il Card. Boario 
Nipote del Papa : oltre a ciò i Fiorentini afommofl* 

. . • * di 


(a) Ouofrio Panvinio nella vita di Sitt$ IV. appretto il Piati* 
uà pag 1 66. 

(b) L’ immortal Lambertini parlando della Fetta di S.Giufep* 

pe, Ve Serv. Dei beat . lib % 4. par 2. cap. io. «. ip» dopo le parole 
del ciUtQPanvinio foggiungejiWa perchè forfè il Decreto (di Si/io) 
non fu ojfcrvato , 0 perchè egli non figni fico quefta fetta come cornali* 
data dì precetto , Gregorio XV. col previo configlio di quetta Sa* 
gra Congregarne agli 8. di Maggio ordinò che fojfe offervata di 
precetto , come riferifcono Giambattitta Thiers Ve Feftorum die - 
rum diminutionc cap . pag . 38^ > e Guyet Ve Fettis propriii 

Santtorum lib.i • cap.uqutett. n» y la qual leige fu confermata da 
Urbano Vili- Confi. 2pi» Buttar. Tom.v. che nel Bollario dell* 
edizione di Lione è la cod. 164. Tom. 4. 


I 
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di Lorenzo de* Medici avevano tentato di occupare al- 
cune Cittì dello Stato Ecclefiaftico , onde il S. P. nel 
1478. diede fentenza difcomunica contro i complici 
'di fìffatti delitti . Ebbero quelli in non cale le Ponti- 
ficie cenfure, come fe fulminate foflero per vendetta , 
nè mifcro in libertà fe non dopo gran tempo il Card. 
diario ,• giovane di diciotto anni * ingiuflamente ac* 
cufato di edere nella fuddetta congiura detta de * Taz- 
zi ; per la qual cofa Sifio , avendo fatta lega con Fer- 
dinando Re di 7 Scapoli , fpedl un grand’ efercito contro 
i Fiorentini, e quello rigore diè motivo , a molti po- 
poli dell 1 Italia , ed oltramontani per lacerar la fama 
del S.P. , ed inlieme a commuovere contra di lui la le- 
ga che per ciò fecero a fuo danno Luigi Re di Francia , 
Giovanni GaleazzoDuqn di Milano > i Veneziani , £r- 
cole Duca di Ferrara , ed altri fautori de’ Fiorentini . 
Nei tempo medelimo pattando da quella all* altra vita 
in Hpma la Regina Catterina moglie di Tontmafo Re di 
Bofnia ^ in riconofcenza della liberalitk con cui fu tratta^ 
ta da ?io II. e da Sifio I V.dopo ettere cacciata dal fuo 
Regno , lafciò per tellamento alla S. Sede tutte le 
gioni eh’ aveva fu quel Reame ; per lo che furono 
prefentati al Papa in Conciltoro la fpada , e gli fpe- 
roniv come fcrifle z Francefto Gonzaga Gardìnoùz di 
Mantova il Cardinal di Tavij.^a) ^ 

XI. Molte legazioni fjpedl Sifio nel 1479. 3’ Re e 
Principi Crilliani per indur quelli ad intraprendere la 
facra guerra contro il comun nemica * e muovere i po- 
poli a prendere la croce di quella fpedizione . In tanto 
I* efercito Pontificio, unito a quello di Ferdinando Re 
di 7 Napoli faceva molte conquide fopra lo Stato della 
Repubblica Fiorentina , ra& avendo Ferdinand 0 fletto 

pi b 

(4} Epift, “ •. * » - » - ~ .. * 
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più a cuore I* ingrandimento delle cofe Tue , che la 
caufa della Chiefa , trattò in Trapali della pace con 
Lorenzo de* Medici , il quale per tal’ arte riparò 1 * im- 
minente eccidio della Patria . 

XII. Nell 1 anno dunque feguente 1480. i Fioren- 
tini fpedirono (d) al S. P. una folenne Ambafciaria di 
dodici loro Cittadini , pregandolo di riconciliarli colla 
Santa Chiefa , e profferendoli di ricevere con fommef* 
fione tutte le condizioni che a lui foffero piacciute.Nel- 
la prima Domenica dell'Avvento , quelli attendendo 
il Papa nel Portico di S. Pietro , e melfi ginocchioni 9 
furono da lui affoluti , battendoli leggermente con una 
bacchetta fecondo il rito confueto , e dopo aver fen- 
tita la Meffa , furon reftituite loro le Terre e le Ca- 
rtella , eh’ erano ftate tolte alla loro Communità . 

XIII. In quello tempo Maometto li. approfittan- 
doli delle difeordie de' Principi Criftiàni li sforzò di 
annientare la noftra Religione . Mandò controdi B^odi 
una armata , che dopo una fiera battaglia di due oré 
data a' 2 6. di Luglio , fu collretta di cedere alla bra- 
vura di que’ Cavalieri , detti ogi di Malta 9 onde i 
Turchi fi mifero in precipitata fuga colla perdita di 
gran numero di Soldati (b) . Mentre 1 \pdi era forte- 
mente attediata da quella armata, lo lleffo Impcra- 
tor Ottomano fpedi un’altra nell’ Italia , ove i Tur- 
chi forprefero la Città di Otranto , colf aver metto a 
fil di fpada un gran numero di uomini , donne , e fan* 
ciulli , gittato le reliquie de’ Santi a' cani , rapito le 
Vergini, alle quali fecero oltraggio in lù gli Altari 
ftelfi , mozzato la tefla a tutti i nobili 9 fegato per 

mez- 

(*) Jacopo dì Volterra nella vita MS. di Sisto JV. che fi con- 
ferva nella Libreria Vaticana n.m. Bruto Hifl.Florent. lib, 7* 

(£) Jacopo Bofio Hill. JBquit. Hierofoi, lib.12. par.i. < . 
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mezzo con una fega di legno PArcivefcovo , e com- 
metto altre limili bettialità . 

XIV. Óra la prefa di Otranto mife tutta P Italia in 
grandiflimafpavento , maffimamente il S. P. , il qua- 
le come dicono alcuni (a ) , pensò di riffuggiarfi in 
tranciai ma prefo miglior configlio tutto fi diede ad 
apreftare aiuto in difefa della Gregge di Dio alla fua 
cura commetta . Ordinò per tanto a* Principi dell* 
Italia che faceflero triegua , e rivoltattero le loro ar- 
mi contro il comun nemico : fece nel di dell* Afcen- 
lione lega co* Veneziani qontro gli fletti Turchi : fpe- 
di fuo Legatq nel Regno di T^apoli il Cardinal B^ango* 
ne perchè legna tte di croce i Fedeli : richiefe prcmu- 
rofamentc i Re Oltramontani d > aiuto , e proponendo 
a tutti pieniflìma Indulgenza , li follecitò alla difefa 
del nome Criftiano ; promife di fare un’ armata di 25. 
Galere per unirla a quella di Trapali che dovea ettere 
di quaranta : mandò Legato a Genova il Cardinal Sa- 
velli perchè face tte fare Parmamento navale , e met- 
tere in concprdia la differenza di que* Cittadini : e 
per non mancare al confueto ufo de’ fuoi Predeceflori 
nel ricorrere in Amili tribolazioni all* intercelfione de* 
Santi , affine di placar colle loro preghiere il giufto 
fdegno di Dio, iftitul per ciò Fotta va d' Ogniflanti 
da celebrarli annualmente (£) • Da Otranto li dirizza- 
rono i Turchi coll'armata a predare la Santa Cafa di 
loreto , ma si tofto che la videro tanto fu lo ftupore , 
e la paura loro, che furon coflretti a dar volta improv- 
vifamentc (c) . 

XV* Degnofli però la Provvidenza Divina di libe- 
rare 

Rafa.de di Volterra lib. 7. Bruto Hiflor. Fior. lib. 7. 

(£) Buttar, pag. 140. . • , * 

( c ) Vegg, Orario Jurfdlino Hifton Laur. lib* 2. cap. 4. 
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rare il Mondo Criftiano datante afflizioni nell 1 anno 
148 1. colla morte improvvifa di Maometto II è 9 crudel 
nemico de’Crifliani 9 ‘ accaduta nel 32. anno del Tuo 
regno , a’j, di Maggio 9 giorno dedicato all* inven- 
zione della Santiflima Croce , di cui egli era flato cosi 
fier nemico * 11 S. 1 \ avvifato di quefta morte 9 ne 
' rèndè folenni grazie a Dio con una divota Proceffio- 
ne , nella quale fu accompagnato dal Sagro Collegio 
de* Cardinali . A* 28. di Agolio poi giunfe a fioma 
pel Tevere un* armata di 2 j. Navi 9 fpedita in foccor- 
io dell* Italia da <Alfonfo Re di Portogallo , a ricevere 
dal S. P # la benedizione per andarfene contra de'Tur- 
chi : ma fuccedendo la morte di quel Sovrano nel gior* 
no fteffo che P armata fua era tirata pel Tevere , que- 
lla tornò in Portogallo per ricevere gli ordini del nuo- 
yo Re Giovanni 9 fomigliante nella virtù al fuo Padre 
» Alfonfo , il quale altamente fu lodato , si perchè con 
gran zelo e fucceflfo dilatò la Religion noftra nell*£ritf- 
pia Occidentale 9 chiamata Guinea 9 come ancora per» # 
chè tanta liberalità usò nel liberare gli fchiavi Criflia* ( 

Ili , che fu denominato il Redentore de* Cattivi * 

XVI. In quelPanno medefimo 1481. Si/lo accolte 
con particolar tenerezza pn’Ambafcerià mandatagli 
dal Re degli Etiopi , per reintegrare l’antica unione 
colla Chjeia Romana ; e pofe nel Catalogo de* Santi 
fi erardo 9 Pietro 9 Ottone 9 lAccurfio , ed *4djuto Religioli 
dell* Ordine de* Minori 9 i quali furon martirizzati in 
Marrocco per comando di quel Re Maomettano a* i 5 . 
Gennaio 1220. 9 e poi trafportati i loro corpi alla 
Chiefa di S. Croce de*Canonici Regolari Lateranenfi 
nella Città di Coimbra in Portogallo 9 ove fono vene- 
rati con gran concorfo di popolo . 

XVII, ferdinandv Re di Trapeli dimentico delle 

7 „ obbli- 

v *• w 


» 
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obbligazioni ch’avea contratto colla Sede Apoflolica', 
da cui era flato afiunto a quel Trono, e difefo dalla 
tirannia Turchefcha , per voler porgere ajuto ad Erco~ 
le Duca di Ferrara fuo genero nelle difcordie nate, tra 
quello ed i Veneziani , collegati col Papa , a cagione 
del territorio di Rovigo , fpedl nel 1482. contro lo Sta- 
to della Chiefa tAlfonfo Duca di Calabria fuo figliuolo 
con quattro mila Cavalli . Il Papa ne fu eftremamen- 
teoffefo, e fi rifentì con Ferdinando , rimproverai 
dolo inoltre di non aver pagato il Cenlo di quel Rea- 
me , e di opprimere in elfo le ragioni della Chiefa. 

Il Duca di Calabria portò 1 * efercito alle porte di Ity- 
tna ; tacendogli però incontro! Romani , fe ne parti . 
Nel tempo fle fio i Veneziani mandarono un’armata 
di cento legni con ottocento foldati alle fpiagge dell* 
\Abruzzo , e della Vaglia , ove occuparono diverfe 
Rocche ; e un altro Efercito per terra al Sommo 
Pontefice , il quale, comandato da J {oberto Malate- 
fta j giunfe in I{pma a’i 5. d’Agollo , ed a’ 21. di det- 
to mefe s* incontrò vicino a Velletri co’Calabrefi, 
che da’ Veneziani furono fconfitti, e mefli in foga (a). 
Ferdinando vedendo le fue cofe a mài partito ridotte, e 
temendo che Siflo privafle lui del Regno di T^apoli , e 
Io delle a’Francefi , gli mandò un’Ambafciadore con 
un fòglio bianco da lui fottofcritto , acciocché in eflb 
feri ve (Te le condizioni che più gli piaceflero per la 
concordia , e gli rendè Benevento e Terracina , tolte 
già alla Chiefa . 

XVIIL II Papa fi feparò dalla lega de’Veneziani, 
eh* aveano ftrettamente aflfediata la Città di Ferrara , 
e non potendo da quelli ottener con preghiere a che 

defifo . 

(1) Per quella vittoria fóndo Saffo In Roma la Chiefa det- 
to della Pace , come s*é detto al num. 


SISTO IV*' ÌA.X 

• • » » " 

defiflefsero da una tale imprefa , fi collcgò nel i 485. 
contro di loro col luddctto Re Ferdinando , col Duca 
di Milano , co* Fiorentini, col Marchefe di Mantova^ 
e col Duca di Ferrara , nominando xAlfonfo figlio del 
Rfe Ferdinando Vicario nell’ Efercica Pontificio , il 
quale in una battaglia preie parte dell’ armata Vene- 
ziana • Intanto fi fece in Cremona un Concilio per tro- 
vare i mezzi di rendere la pace all* Italia , e in eflò fu 
llabilito che fi fcom unica (fero i Veneziani qualora non 
fi ritraeflerodall’ imprefa . Quello Decreto fu conferà 
mato in Concilloro dal Papa , che lo mandò a tutti i 
Sovrani dell’ Europa affinchè lo pubblicassero ne* loro 
Stati . I Veneziani fi appellarono dal Papa al futuro 
Concilio , ma Siflo , ad efempio di Tio II. , eh 1 avea 
fulminata la fcomunica contro limili appellanti , di- 
moftrò con unafua Bolla , effere l’autorità della Sede 
Apoftolica , e di chi in elfa refiede , fuperiore a tutti 
i Concili (4). Studiaronfi i Veneziani di concitare 
contro del Papa i Re di Spagna , e di Francia , fuppli- 
candoli di approvare la loro appellazione , ma rollan- 
do inutili i loro maneggi, Luigi Re Crillianifiimovol- 
le all’oppollo , che la fentenzu di Siflo forte con gran- 
de folennità pubblicata . * 

XIX. Nell'anno fuddetto 1482. Siflo regiftrò nel 

Catalogo de 1 Santi, e de' Dottori S. Bonaventura da 
Bagnoreay AeW'Ordìne de 9 Minori , Vefcovo Cardinale di 
« Albano ; il qual culto di Santo concerte pure al B .Gio~ 
vanni Buono Mantovano , dell* Q-rdine degli Eremiti di 
S, lAgoftmo . 1 

XX. Inforta in quello tempo una calda dilputa fra 
iReligiofi Francefcani e Domenicani ( quali tutti col- 

. Tom . Ili • . , - Ó mò 

* . ■ • » « *. ~ » • * . . 

• - _ • 

OO Vegg. la vita di Pi» II. Tom. in. pag,a©$. * . 
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mò il S P di privilegi (a) ) fopra le Stimmate di S.Cat . 
ferina da Siena , affermate da quefti , e da quelli con- 
traffate , che pretendevano efTer quello un privilegio 
dal Redentore concetto foltanto a S. Francefco di *Aflìfl 
loro Patriarca, ( il corpo del quale ( b ) fu vifitato da 
Siflo , che lo trovò in piedi , e lo toccò colle proprie 
pani ) nata , io diceva , quella difputa > vietò il S.P* 
che quella Santa folto colle Stimmate dipinta . Fu di- 
poi rinnovata quella medellma controverfia in tempo 
di Clemente Vili. , e quello Pontefice , avendola fatto 
efaminare nel 1599. dalla Congregazione de* Sacri Ri- 
ti, impofe filenzio ad ambidue le parti • Orbano Vili, 
però nella Lezione V. che compofe per P Uffizio di 
quella Santa , ed introduce nel Breviario Romano 
a’ 30. di Aprile , tolto la controverfia, affermando, 
che la S. Vergine Domenicana avea ricevuto in Tif* 
dal Crocefifso Signore le Sacre Stimmate. 

. XXL Alle medefime due Religioni proibi Siflo nel 
14S 3* di muovere difputa fepra P Immacolata Conce- 
zione di Maria Vergine , ciò che dipoi confermò il 
Tridentino , ordinando fotto pena di fcoraunica, che 
ciuna delle due parti , che alfermalto o contradicelfe 
la Concezione Immacolata , folto rimproverata di al- 
cun delitto , non .dovendoli aver riipetto veruno al 
Conciliabolo di Bafilea , il quale incompetentemente 
difinì il privilegio della Concezione immune dal pec-' 
cato originale ; nè al Concilio di %Avignone , che con- 
fermò il Decreto Bafileenfe • Noi dileorremo più. a 
lungo di quello punto nella vita di S. Tio V. ove ci 
tornerà in acconcio . 

4 XXII. Ap- 

(a) Nelle Coflituzioni 6 7» e 1 9. 

(b) Vvadingo Atinal Minor* ad an. 1474. §• 4* Tom* 14* 
pag. 145. 144, Vct’g. la vita di Altfu IV. Tom. u» pag. 123. 
Rum. i v. ' 

» • ' • «ki .«• • •*.# K % ì 

« I . » f 


B * - ■ * 




Digiti&d by Google 


SISTO IV. *45 

XXII.. Approvò Sijlo I’ antico modo di recitare il 
Roiario della Madonna Santilfima com poli o di tante 
•Ave y -quanti fono i Salmi di Davidde y cioè 150. •Ave 
Maria con un Tatcr fra ogni dicci ^tve Maria , ad ogni 
cinquanta delle quali conceire anni e 5. quarantene 
di Indulgenza , che poi furon ampliate con nuove 
grazie da’ Pontefici Tio V. , Sijio V. , e Benedetto XIII. 

XXI II. Nell’anno 1484* molto fi affaticò quello 
Pontefice in difendere la libertà della S. C hiefa . G/o- 
vanni Re di Vortogallo aveva lafciato di pagare il 
cenfo , che que* Sovrani , come tributari della Sedè 
Apoftolica , le dovevano dare ogni anno : aveva proi- 
bito che niuno riceverle lettere o mandati della S. Sede 
lenza il regio exeqnatur di quella Cancellarla ; ed al- 
tre cofe fi ordinavano in quel Regno contrarie ali* im- 
munità Ecclefiaftica . Ora Siflo ned’anno precedente fi 
era caldamente ftudiato di muovere quel Monarca ad 
annullare limili editti , ed in quefPanno 1’ ammoni di 
nuovo a caffarli , poiché altrimente avrebbe procedu- 
to contro di lui come violatore delPEcclefiaftica liber- 
tà . A quella minaccia aggiunfe il S. P. i Puoi lamen- 
ti contro Giovanni per aver dato il bando al Velcovo 
di Silves , perchè non avea voluto rifiutare accenni 
Puoi il Vescovato , per là qual coPa Siflo pronunziò efi- 
fer lui incorfo nelle pene collituite dal Concilio Ge- 
nerale di Vienna . . « 

* XXI V é Perla fieffa difefa delle ragioni della Chie- 
fa proPeguiva il Sri?. la guerra contro de* Veneziani , 
quantunque la faceife Può malgrado, ficome colui che 
amantifiìaio era della pace . Supplicavalo quel Sena- 
to per edere afToluto dalle cenPure incorfe , e fingeva- 
no di etTere diPpoIli alla concordia per. poter ficura- 
mentc attendere a far nuovo apparecchio di gente . Il 

Q* a Paj 5 a 
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Papa, troppo tenace del diritto della Chiefa, vi mandò 
Ilio Legato il Cardinale di Lisbona , c domandava più 
cofe di quelle che offerivano i Veneziani ; ma fu co- 
rretto a contentarli di meno ; conciofiacchè Ferdi - 
nando Re di T^apoli e gli altri collegati del Papa , 
avendo più riguardo a’ioro vantaggi, che a quelli della 
Chiefa , fenza iaputa del Sommo Pontefice fiabilirono 
e conchifero la pace co* Veneziani (*) . 

XXV. Sentì per ciò Papa Sifto un sì gran dolore , 
che riaggravandoli 1* infermiti di artetica , che gii 
lo tormentava, lafciò di vivere a 1 12. (£) d’Agofto 
1484, in età di anni 70., 22. giorni , e 22 ore , avendo 
governata la Chiela 13. anni, 3. giorni, nel qual tem- 
po creò 35. Cardinali , c fu fepolto nel Vaticano 

in un Sepolcro di bronzo fatto nell’anno 1493. , che 
vedeli nella Cappella del Sacramento , ove fu tralpor- 
tato dal Coro de* Mufici , al quale era fiato trasferito 
dall’ Aitar Maggiore, in cui favea fatto riporre il Car- 
dinal Giuliano fuo Nipote ( d ) . 

XXVI, Di lui parlano fvantaggiofamente alcuni 
Scrittori delle fue gefte , tra quali Beffatilo Volterrana* 

La- 

0 • 

(a) Ne tratta a lungo Marcantonio Sabellico prefente a que- 
lle cofe nell Enead. io. lib. io- in fin. 

(b) Panvinio nel Cronico , «e nell'Elogio di Sifto ma nell* 
Ifcrizioue Sepolcrale di quello Pontefice fi legge morto a’ 13, 
di Agofio a 5. ore di notte • . 

-‘•'(ir) Vefiito coll' abito di S. Frane e/co 3 come tefiifica Cx/oj 
Burcardo allora Maefiro delle Ceremonic Pontificie , nel che 
confetta di aver errato , poiché il Sommo Pontefice fi deve 
fepp Jlirc vefiito degli abiti Pontificali rotti, con mitra , anel- 
lo,' pallio, ed altri ornamenti lòliti a praticarli da quefii 
nelle lolennità. VOldoini però dice ch'era vefiito di fatto* 
ad efempio di Altffiindro V. , coll'abito di S.France/co . 

(d) Qu e fio Sepolcro , opera di Antonio Polajoli Fiorentino j 
cd u.10 Uè* primi ornamenti di Roma , vedefi incifo nell' C Uà 
doini AJdit. za Cùicon. Toui.3 pag. *o. 
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làfciò* gli tuttavia delle belle memòrie Irt \orna, che 
gli è obbligata per molti fuoi ornamenti (j) . Fabbri- 
cò fui Tevere il Ponte, che dal Tuo nome è chiamato di 
Siflo. La Biblioteca Vaticana , cominciata da 'bfjt* 
* colà V. (hi) 9 fu da lui grandemente accrelciuta si di li- 
bri , come di rendita pel mantenimento de* Cuftodi * 
e in e(Ta pofe Bibliotecario il celebre Tlatina (c) » Con 
grande zelo fece che la noilra Religione folle propa- 
gata nelle Ifole Canarie. Ebbe ancora il piacere di 
ricevere gli ^\mbafciatori del Czar di Mofcovia Gio* 
Vanni Baftlovvitz , uno de* pii grand* uomini del Tuo 
tempo , c a cui la Rjiflìa deve il fuo primo fplendore * 
il quale , dopo aver levato i Hyflì dal dominio de’Tdr* 
tariy mandò quelli al S.P. per tellificargli , che avenr 
do rifiutato di riconofcerc il Patriarca di Coflantinopo - 
li » accettava 1* unione,co!la Chieia Romana , giura- 
ta nel Concilio di Firenze . In fomiti a . Siflo IV, fi fa- 
rebbe anche per altre fue doti e virtù guadagnato il 
titolo di buon Pontefice fe non fi foife lafciato traf- 

• . • * • * • é * & * » i • % « 

Q. 3 - P of ‘ 

t 1 


» i : r * * • t * t * • 

(a) Tutti li nferifeono da IP Oldoini loc. cit. pag.33. il quale 
alla pag. j 7 . riprende il Ciacconio per aver ileritto che Sifto 
i/tituì i Maeftri delle Strade di Roma , mentre quelli erano 
fiati ®ià reftituiti all 'antica qiurifdizione da Martino V. come 
«ravvila dal Breve di quello Pentefice dell' anno 14*4- 
(J>) Vegg, nella fua vita Tom* ni. pag. ipt. 

(c) La Libraria del Vaticano é una certamente delle più 
confiderabili dell' Europa oda per la rarità e numero de' Co- 
dici , o fia per la quantità de' libri che contiene . Quella ef- 
fendo fiata diflìpata nel Tacco dato a Roma dall' Eiercito di 
Carlo di Bourbon , fu refiaurata e notabilmente accrefciuta nel 
i6zi. quando, prefa dal Conte di Tilly la Città d'Eide/berg(i> 
l'Imperatore fece trafportare al Pontefice Urbano Vili, la Li. 
braria Palatina , formata ed arricchita di tutte quelle de'Mo- 
nafierj > che i Luterani difiruflero nella Germania . Vegg ./a- 
gelo Rocca nel Libro ; Ve Biblicth, Vaticana « 
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portar tanto nell* eforbitante amore de 5 Tuo! , mafll- 
mamente di Lionardo della povere Tuo Nipote , ch^egli 
diede per marito ad una Nipote del Re Ferdinando di 
T^apoli , per cui cedette a quel Regno il Ducato di 
Sora 9 che Vio II. aveva unito alla Chiefa 9 (caccia- 
tine i Francefi nemici dello lleflb Ferdinando ; e del 
Conte Girolamo 'BJario altro Tuo Nipote ( che alcuni 
diflero Figliuolo ) , da lui efaltato al grado di Genera- 
le della Chiefa 9 e nel 1472# alla Signoria d 1 Imola 
«di Forlì (j) . Il bifogno che ‘ancor ebbe Sijlo di de- 
naro per far guerra 9 lo condu(Te?ad alcune azioni^ 
che ofcurarono non poco la fua memoria . ' Egli fu il 
primo Pontefice che prefe gli Svizzeri per la fua guar- 
dia (£) . Siccome il primo t «che non avendo riguardo 
al Decreto del Concilio di Bafilea , ampliò più di tutti 
i fùòi Predeceifori il numero de’ Cardinali , 1 * efem- 
pio del quale fu feguito da Papa %Aleffandro\ I. (c) 

. 0 -- * Vacò 

• * » . 

(<t) Eccitata contro di quello una còfpirazione , i Cittadini 
Puccifero in Camera , e io pittarono da una feneftra del 
fuo Palazzo. Pietro Giustiniani Hiftor. Venet. lib. p. L’altro 
Nipote di Sisto chiamato Raffaeli* della Rovere fu vicino a fi- 
nire la fua vita fu d • una forca, per la congiura, che con 
fuo fratello Giuliario , pofeia Papa Giulio II. , eccitò in Firenze 
contro de 1 Medici , de'quaii Giovanni fu a tradimento uccifo in 
una Chiefa; • 

( 0 . Bonanni Nuroifm- Pontif. Tom. ii* in Alex. VII. 

(c) Onofrio Panvivi 9 nel Libro : De Epifcopatibus , Tifuìi f , 
& Diaconiis Cardinalium pag, 1 8. appreifo van Efpen Jur. Ec- 
clef. Univ. par. i. tit. 22. cap. 1. §. 16 . ove foggiunge , che 
niun di qucfti Pontefici eccedette P antiquo nunrero di jj. 
Cardinali , anziché niuno giunfe a compirlo : ma il primo di 
lutti i Romani Pontefici fu Leone X., il quale > non avendo ri- 

§ uardo all* antica idi dizione , in quella grande promozione 
i $ 1. Cardinali , forpafsò il confueto numero, da niun’ al- 
tro Pontefice ecceduto . Conciofiacchè fiotto il fiuddetto Leo - 

ne X* 


C.V • " 
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•Vacò la Chiefa 1 r. giorni : Tifcatot Minorità t Tefca* 
tore de Minori • IL nottro Profeta era del Pentimento 
di quelli , che come s*è detto al nurti.i. lo dicono Pe. 
fcatore prima di farli Religiofo de’ Minori é 


(323) INNOCENZO Vili: Anno 14S4. 

' • • * — 

P * • 

I. rTyplOCETfZO Vili, chiamato prima Giam- 
* battifta Cibo , nacque* in Genova da quelli 
nobile Famiglia , che venuta dalla Grecia in Italia fi 
chiamava Cubea , da’quadrelli di 6 . faccie che ha nell* 
arma , da’ Latini detti Cubi . Quella fi diffufe per Na- 
poli , ove fi chiamò Tomantnazelli , e di efia forti Bo- 
nifacio IX. Narrali da alcuni Scrittori , che nell* anno 
3 Ss*- Odo ardo Barone della Grecia , e prode Capitano* 
fceie in Italia in tempo delle guerre dell* Imperator 
Graziano y e rtabill il fuo foggiorno in Genova *• ove 
diede principio a quella Famiglia , che cominciò ad 
edere più confiderabile fin dal Secolo X M allorché Ot- 
tone I. nel 999. ricompensò i fervizj di Guido Cibo con 
alcune Terre che gli diede , e colf impiego di Tribu- 
no delle Compagnie de* Nobili , e de’ Cavalieri del 
S. R. I. Guglielmo Cibo fu fatto Cavaliere da Federi- 
co IL e fuo Ambafciadore a Clemente Papa IV. Loren • 
zo Cibo figlio di Franccfcbetto Ciboy eh* era figlio na- 

Q 4 tura- 

ne X. videro più o/neno 6^ Cardinali nello ttciTo tempo > 
ciò che non era mai accaduto fino dalla fondazione della Ro- 
mana Chiefa. L’efempio di Leone fu feguito principalmente 
da Paolo III. e da Paolo IV., de* quali il primo accrebbe il nu- 
mero dc'Cardinali a $3., l'altro al numero di 70.* che non co- 
tta abbaftanza di ederci mai (lato. Vegg. Riganti in Reg. ?• 
Cancellarla! Tom. 1. n. 2 « P a 5« 4 69* e 1 * nottra Diderta- 
2 ione di quett’ argomento nell' ultimo Tomo dell' Opera 
nottra. • \ 
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turale del preferite Papa Innoctnzo VITI, , e di Mad- 
dalena de 9 Medici Torcila di Leone X. , acquetò il Mar- 
chiato pofcia Ducato di Majfa e Carrara , per avere 
fpolata* icciarda Malafpina erede di quelli Stati 9 che 
reltarono per la fu a morte fucceduta nel IJJJ. alla 
Famiglia Cibo 9 nella perfona di ^/^enro Cibo Malafpi- 
na fuo unico figliuolo, il quale nel 1568. ottenne dall* 
Imperatore MaJJìmiliano che folTero eretti in Principa- 
to , e per la morte di %Alderano Cibo Malafpina , ultimo 
Duca, palTarono alla Cafa D’Efte de’Duchi di Modena 
pel matrimonio di Ercole ì{inaldo Principe ereditario 
attuale contratto a tempi noltri con Maria Terefa Cibo 
Malafpina prima figlia del fuddetto oilderano , e forella 
della prefente Principeflfa .Albani ± Più accrefcimento 
di fplendore ricevette quella Famiglia con aver datto 
al Sacro Collegio de* Cardinali undici fuoi figli • 

V II. Ora Giovanni^ che alcuni fcrittori con Tonto 
Eutero (4) mettono nel numero de* quattro Pontefici 
nati di matrimonio illegitimo (.ingannati forfè con Lo- 
renzo Cibo figlio ballando di fuo fratello ) , nacque in 
Genova nel 1452, da %Arone Cibo , Senator di I[oma in 
tempo di Cali/io III. , e celebre nel governo de* Re 
Binato ed ^ilfonfo 9 che Io fece Vice- Re di 7 Napoli, 
e da Marzia del Mare di famiglia Senatoria di Genova. 
Avendo fervito egli pure in quella Corte , fi mife nel- 
la via Fcclcfiallica , nella quale Taolo II. lo fece Ve- 
scovo di Savona • Siflo IV. Io trasferì al Vefcovato di 
Melfi , indi Io nominò Datario , e finalmente a’ 7. di 
Maggio f 473^ Prete Cardinale prima di S. Balbina , e 
poi di S. Cecilia , commettendogli ancora il governo 
di Bornia , quando per cagione della pelle fi ritirò quel • 
Pontefice nel 1476- in Campagna no. Fatteli le lolite 

• * {'V (li, n , .1 . *■ « » . . .• *. t. . ‘ * 

V N .* v ■ 1^.;. • * ; 

(<0 De libera hominis nativitatc . ' * . . 
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efequie al medefimo Sijlo IV. , fi rinchiuftro sy.Car- 
dinali (a) in Conclave 9 nel quale , avendo il Cardi- 
nale Marco Barbo ricufato il Triregno , che undici de’ • 
Sagri Elettori gli davano voltati rutti al Cardinal 
Giambattifta Cibo concordemente 1* eleverò Pontefice 
in età di 52. anni a* 24. rì’Agollo ( b ) 1484. , e col no- 
me d' Innocenzo Vili. , in memoria d y Innocenzo IV. 
luo concittadino , fu coronato a’ J2. di Settembre 9 
dopo aver confermato i capitoli , che tutti i Cardinali 
avevano giurato di oflervare nel cafo che uno di loro 
veni fife eletto Papa (c) • 

. . , HI. Le 


* ( a ) Tra quelli era^il Card. AJcanio Sforma , fopra il quale 
movendoli dubbio fe dovette aver voce attiva nell’elezione, 
poiché non gli era data aperta fecondo il rito la bocca, fu de- 
terminato di si , come s'era fatto in altro tempo . Rinaldi ali* 
anno 1484. n. 28. Altri dicono che i Cardinali rinchiufi era- 
no 2rf. , altri 28» > e 24. dice il Panvinio nel Cronico , e nell* 
Elogio . * 

. ( 1 ) Rinaldi all’an. 1484. num 40. dice che fu eletto a' 25*. 
d' Agofto ; così ancora 1 ' Oldoini ed altri . Sandini vitae Pont. 
Tom. 11. pag. 6 12. dice che prima de' 29. 

(c} Li riferifee Giovanni Brucardo Mae/lro allora delle Ce- 
remoniè appretto il Rinaldi all' an. 1484- n. 29. e $0. e fono • 
che fi dettero dalla Camera Ap. ogni mefe cento feudi a' Car- 
dinali che non avettero 4.mila di Bencfiz j. Che non fi potcjf- 
fe procedere contro di loro fenza il confenfo di tre Cardinali 
eletti da ciafcun ordine , nè fi dette contro di loro fentenza 
fenonche fecondo la Cofiituzione di Silvestro . Che fiotterò 
franchi d’ ogni gravezza . Che toccatte ad efli il provvedere 
i Benefizi delle Chiefe che ognuno di loro pottedeva . Che 
niuno degli fletti Cardinali fotte punito con cenfure Eccle- 
fiafliche fe cosi non ordinalTerp i Canoni . Che il futuro Pon- 
tefice fotte obbligato a dare per foldo a 'Soldati contro il Tur*- 
co le rendite delle lumiere (Ve"g in Pio JI.pag.214.num.xiK. 
Che non potette andare colla Corte fuori d' Italia le non col 
confenfo di due parti de’Cardinali . Che non potette alienare 


Digitized by Google 


SECOLO'XV. ' 

III. Le prime cure A* Innocenzo furono di concimar 
la pace fra i Principi Criftiani per bandir la Crociata 

• contro i Turchi • Confermò i diritti nella Guinea ed in 
altre Terre de’ Saraceni , concerti al Re di Vortogallo 
da 7 {iccolà V. , Califfo III. , e Si/lo IV. , in tempo 
del quale nel 1472. il Re *Alfonfo V. con un'armata 
di 300. legni e 30. mila combattenti * preft in 2$. 
giorni Orzila e T anger , due Città del Regno di Fez 
nell i * 3 africa , fe ne tornò gloriolo nel Tuo Reame * e 
cominciò ad intitolarli , come feguitano i Tuoi Suc- 
ceflori : I{e di Vortogallo , e degli rigarli , di qua e 
di la del mare *Afiricano &c. NelPanno medefimo 1484. 
confermò 1 ’ Ordine delle Monache della Concezione * 
iihtuico da Beatrice da Silva Dama Portoghefe , fotto 
la Regola Ciliercienfe , e obbedienza de' Vefcovi (j). 

IV. EtTendofi *Alfonfo Duca di Calabria figlio di 
Ferdinando Re di T^apoli nierto in cuore d’ occupare 
le ricchezze de* Baroni di quel Regno (£) * fece nel 
1485*. imprigionar il Conte di ìiontoro colla Tua mo- 
glie , opponendogli falfe cagioni per ufurpargli il Ter- 
ritorio dell j àquila , per lo che adiratili gli Aquilani fi 
ribellarono al Re Ferdinando 9 e ricoriero al Sommo 

Pon- 

i beni della Chiefa . Che non potefTe deporre niun Prelato a 
preghiere di alcun Principe fe non fofle convinto di alcun 
misfatto . E che non promovefTe alla porpora fe non perfone 
ragguardevoli per virtù e dignità . Bifogna qui riflettere che 
Innocenzo IV. come narra il Rinaldi all’anno 1 3 5-3. n. 19. area 
ftabiiito non poterli l’autorità Pontificale per verun* arte ref- 
tringere da' Cardinali ne* Conclavi in tempo della Sede Va- 
cante 3 nè quelli aver altra podeftà , che di dare ai Mondo 
Crittiano i\ Padre e Pallore . 

(a) Natal Alefflindro Hittor. Ecclcf. Tom. vm.pag. 2f. 

> (£) Vegg Mariana lib. 25-. cap.7. Svrita lib.20* cap. 66. Fz- 
lij>po Comin. lib.7. cap.j. Bruto lib.g. Sabellico Enead. lo* lib. 9 « 
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Pontefice* Supremo Signor loro e del Regno * il quale 
prefe la difefa degli innocenti * e delie ragioni della 
Chiefa. Ferdinando liberò dalla prigionia il Conte di 
Montoro , ma volendo impacciare il Pontefice in una 
guerra intellina , recò dalla Tua parte Virginio Orfini , 
il quale colla lua gente Teorie fino alle porte di R?jkm . 
Ferdinando ebbe i foccorfi de* Fiorentini e del Duca di 
Milano , e Papa Innocenzo fece lega co* Genovefi , e 
co" Veneziani , i quali avendo fupplichevolmente ri- 
chiedo il S. P. r di alfolverli dalla lcomunica, e dalle 
ceniure , incorfe in tempo di Si/lo I V (4) , furono in 
quell’anno medefimo riconciliati colla Chiefa* la qua- 
le nuova gloria il acquiiiò nel giorno dell* Epifania » 
mediante la canonizzazione di S. Leopoldo IV. Mar- 
chefe d*i4ìiftria chiamato il Tio , morto a*i6. Dicem- 
bre del 11 16. • ' 

• .. V. Profegucndofi nel 14S 6. la guerra intorno z 
Homa, Innocenzo non afpettando il foccorfo di Francia t 
conchiufe col Re di 7 Napoli Ferdinando la pace , che 
fu principalmente promolTa dal Re Ferdinando ti*Arago~ 
na , il quale temeva che i Francefi fofìfcro chiamati 
al trono Napolitano , onde reilafie fenza la fperania 
ch’egli avea, che quello Regno col lungo andar del 
tempo venifle ad unirli colPAragonefe . Quindi pafsò 
il S. P. a reprimere i Principi violatori della libertà 
Eccleliallica , che però riprefe i Fiorentini perchè 
aveano melfe nuove gabelle al Chericato * e i Vene- 
ziani parimente , i quali non volcano dare il polfelìò 
delVcfcovatò di Vadosa al nuovo Vefcovo, ch’era 
Cardinale * mentre elfi volevano che folfe dato ad uà 
altro da 3 Padovani raccomandato . 

VI. Nell’ anno flelfo Papa Innocenzo , per efiia- 

». . 

(0 Vcgj. nella fua vita num.xvux» c xxiv. pag 24 ue 24J. 
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guere il fuoco della guerra accefo in Inghilterra péf f 
Cantica controverfu della ìucceffione di quella Corona 
fra le due famiglie di Lancajìro e d ’Yorcb ( a ) conferà . 
mò le ragioni dello fcettro a favore della prima , e difl 
pensò nell’ impedimento di parentela che pattava fra 
Enrico VII. ed Ifabclla erede de’ Ducili d* Torch , del 
qual matrimonio nacque Enrico Vili., che feparò 
quello Regno dalla Chiefa Romana-, come.fi dirà 
nella vita di Clemente VII. : 

VII. Erafi rinovata in Boemia Perefia degli Ufliti 
da •Mgoflino Luciano già Velcovo Santuarienle , e poi 
eretico ; per lo che Innocenzo. attento tempre al buon 
regolamento della Chiefa ^ frattamente fi adoperò per 
ridurlo al feno della medelima 5 che gli riufei la fua 
collante premura , onde potè annientare quell 3 erefia , 
che poi rifulcitò il perfido Lutero . Allo detto tempo 
ettendo pregato d’ajutò dal Re Cafimiro di "Polonia con* 
tro i Turchi e Tartari , eh 3 infettavano i Tuoi Stati , il 
S. P. bandi la crociata contro i Barbari « . 

Vili. Quindi nell'anno leguente 143 7. rinnovò col 

.. , ' . , Doge 

• . 

(a) Enrico VL Re d* Inghilterra fu vinto nel 14^0. da Ric- 
cardo Duca d' Torch , che fi fece dichiarare Re d* Inghilterra. 4 
Queft’ ultimo fu feonfitto ed uccifo dalla Regina Margherita 
figliuola di Refiato Duca d’Angib . Quindi ebbero principio le 
liti che ebbe la Cala di Lancastro con quella d* Torch . Odoar - 
do IV- figlio di Riccardo difcacciò Enrico VI. Margherita con 
moglie di Lui nel 14 61, c fu dichiarato Re d' Inghilterra . Nel- 
14 69» fu Enrico VI. ristabilito da Lodovico XI. di Francia , ma 
poco dopo difcacciato ed uccifo da Odoardo . Il figlio di quello 
Odoardo V. gli fuccedcrte nel 148?. ma Riccardo III. avendolo 
fatto morire s* impadronì del Regno. Nel 1486. Enrico di Ri - 
chmont figlio di Giovanni fratello d* Enrico VL fece morire Rie- 
cardo Re, e prefe per iua Spofa Elifabetta figlia d 9 Odoardo IV., 
riunendo cosi nella fua perfona i diritri delle Cafe di Lanca.) ~ 
tro c d‘ Torch alla Corona d* Inghilterra » 
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Doge di Venezia Agoflino Barbarico la lega, eh* era già 
fiata (labilità col fratello di Lui Marco Barbarico , e la 
Chiefa Romana. E vedendo che la tirannia de’ Tur- 
chi maggiormente fi dilatava per la Germania , e per 
T Italia , pubblicò la guerra , onde fotte Capo 1*1 m- 
perator Federico , e ordinò le decime agli Ecclefiaiìici 
per le fpefe da farfi nella medefima . Nel qual tempo 
inforfe nuova dilcordia tra il S. P. e Ferdinando Re di 
Napoli., il quale avendo invitati ad un fellino i Baro- 
ni del Regno , che nella precedente guerra sbrano di- 
chiarati per la parte della Chiefa , fieramente li fece 
gittar nel mare j fingendo, per non renderli vieppiù 
odiofo , che ogni dì fotte portato loro da mangiare . 

IX. Non Tettarono qui gP eccedi del Re Ferdinan- 
do . Avea egli rotti i patti della fermata pace , e ri- 
cufava di pagar ilcenlò dovuto alla Romana Chiela : 
onde Papa Innocenzo nella Fella de* SS. A portoli Tie- 
tro , e "Paolo dell* anno ! 489. lo citò lòtto pena di 
fcomunica a pagarlo dentro lo fpazio di due meli . 
Adiratoli perciò quel Sovrano , minacciò di entrar 
ortilmente nello Stato della Chiefa , e per mezzo del 
fuo Ambafciadore fi appellò al futuro Concilio , onde 
vedendo ilS.P.che le lue paterne ammonizioni non 
producevano alcun profitto , con pubblico editto di-* 
chiaro aver lui perduta ogni ragione al Regno di F{a* 
foli 9 ed ettere quello tornato alla Chiefa Romana ; 
che però trattò il S. P. di chiamarvi Carlo Vili. Re di 
Francia , il quale diceva appartener a fe quello Rea- 
me , come erede legittimo del Re fenato d’Angiò . 

X. Fu poi conchiufa la pace a’ 28. di Gennaio del 
1492. tra *1 Pontefice , Ferdinando , e Alfonfi Duca 
di Calabria fuo figliuolo , per opera di Ferdinando Ré 
di Sfagna , il quale s'era obbligato al Papa di etterne 

..malie-' 
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, mallevadore , coHefeguenti condizioni: che pagaffe 
ogni anno il tributo , come aveano fatto i tuoi ante- 
ceflori : non ufurpalTe 1 * autorità Pontificia nel dare i 
* Benefizi: che non s* intromette fife nclleCaufee ne 1 
Giudizi Ecclefiaflici : e ibdisfaceflfe i figliuoli de’Ba* 
roni uccifi da lui , e fpogliad della loro robba . Nel 
mefedi Maggio fi portò a F^ma Ferdinando figlio del 
fuddetto MÌfonfo Duca di Calabria , a domandar per- 
dono al S. P. per parte dell’Avolo, e del Padre, ma 
nè 1* uno , nè l’altro furono poi fedeli all’ oflfervanza 
delle condizioni ftabilite (a) . 

XI. . Morto, come s’ è detto nella vita di Si/io IV., 
l'Imperatore de' Turchi Maometto II. , due figliuoli 
ch'egli dopo fe Iafciava , deputavano fra di loro la 
lovranità. Ciafcuno di quelli avea il ilio partito , ma 
Bajazetto vinfe il fratello Zizlmo ^ il quale fuggito in 
BpdiQi)) dal Gr. Maeltro de' Cavalieri Victro d*Mu- 
buffon fu rimetto nel 1482. al- Re di Francia , e da 
quello nel 1489. a A Innocenzo , che l'avea richiedo 
premuro famente a quel Monarca , e Io ricevette con 
folenne pompa in J\oma (c) , mantenendolo fotto buo- 
na guardia nel Vaticano , e trattandolo con magnifi- 
cenza , mercè di 40. mila ducati d’ oro , che Bajuzeu 
to per tal motivo gli mandava ogni anno . Ora Baja- 
zetto 9 che per timore ; del fratello àvea fpedito nel 
1489. al Re di Francia un' ambafeiaria , colla quale 
pregava quel Sovrano a ritener Zizimo nel Tuo Regno, 
promettendogli dimandargli tutte le reliquie trovate 

. da 

- . ' * ' : * i- 

00 Vegg. Surita T- 4 lib. so- cap. pi. Mariana lib, 2f. 
cap. 1 $ 

(0 Vegg. Salicilico Euead. ro. lib. g. 

( c ) Vegg. Vial arie* o Vialardo nella Vita d* Itmoccn\o Vili. 
Bofio par, li, lib. 14, 
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da Maometto II. fuo Padre in Cojlantinopoli , e nell’ al- 
tre Città dell* Europa * e dtWsAfia , di mettere in 
opera tutto il fuo potere per togliere a* Saracèni la 
Terra Santa, e darla a lui, e di fomminiltrar an- 
nualmente una fomma confiderabiie di denaro pel fo- 
lìentamento del fratello , poiché alParrivo dell’Amba- 
feiator Ottomano era già dato inviato Zizimo a Homa 9 
Bajazetto , diceva io , rivoltò Je fue promette nel 
1490. al Sommo Pontefice , e nel 1492. per mezzo 
d'un luo Ambafciatore gli fece confegnare a’19. di 
Maggio la Lancia (4) , con cui fu traforato il lato de{ 

Re. 

« 

(a) Quedo fa grò ferro , trovato da S. Elma in Gerusalem- 
me y come dicono i Bollandidi a' 1 y. di Marzo pag. $ 19. , fu 
trasportato fui fine del vi. Secolo in Costantinopoli , e quivi 
confervato in due luoghi divifo in due parti, una delle quali 
nel Palazzo Imperiale , 1 * altra nel Monadero di S. Giovanni 
della Pietra . La prima di quede , eh' era la punta del ferro , 
trovandoli efaudo V erario degl'Imperadori Francefi, che al- 
lora governavano F Imperio dell' Oriente , nel Secolo xm. 
fu da quedi per certa fomma di denaro data in pegno a' Ve- 
neziani > da' quali S. Luigi Re di Francia , col confenfo dell' 
Imperrtor Balduino II., la rifeofle col denaro corri fpond ente > 
e la fece porre nella Cappella da fe fatta fabbricare ne! 2241. 
nel fuo Palazzo , 1 Gret^ero De cruce lib.i cap.$$. ) ove anco- 
ra fi confervava la detta punta , come 1 * Ambalciatore Turco 
avvertì ad Innocenzo mentre gli confegnava il rimanente del 
ferro della Lancia , lecondo afferma Vlnfeffhra appretto il Ri • 
naldi all'anno I4£2- Quedo fu , come fcrive il Panvinio fatto 
mettere dalS. P in un Tabernacolo di marmo , nella Cap. 
pella che in S. Pietro aveva fabbricato . Coniervafi parimente 
in Praga una fimil Lancia , mandatavi dall' Imperator Enri- 
co I„ che T ebbe da Rodolfo Re di Borgogna , ed era la medefi- 
ma ufata da Costantino Magno y il quale 1 ' avea fatto fare dal 
ferro di parte de'chiodi,che ferv irono per affiggere alla Croce 
il Redentore • come icrivouo l'Abate Xàf^ergenfe In Chron. 
pag. Sigiùerto Iu Chron. all’aun. , e Luitpravdo 

*• Hiltor. 

•* > * ... 4 * v . « — . « « * 
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Redentore, colla Spugna infieme , e colla Canna , 
che nella medesima Palfione furono con l cerate 

XII. Nel tempo medefimo che il S. P. ricevette 
quelle preziole Reliquie , mentre dal Cardinal Dietro 
Conzalcz di Mendonza firellaurava la Chiefa di S.Cro - 
ce in Gtrufalcmme , fabbricata già nel IV. Secolo da 
S. Eleni Madre del Magno Collanti no , fu trovato il 
Titolo della Santiflìma Croce in cui fu fofpefo e Cro- 
cchio il Salvator del Mondo , fcritto in lingua Ebrai- 
ca, Greca, e Latina, il quale , portato da S. Eleni 
fletta in Homi , e pollo in detta Chiefa , era flato rin- 
chiufo nella muraglia di quella Bafilica , più di mille 
anni prima dall 1 Imperator Tlacidio V r .dentini ano (b') . 
Portolfi dunque il S. P. a venerarlo , e comandò che 
nelle iblennità di quella Chiefa fotte efpofto alla divo- 
zione del Popolo in fu P Altare. 

. XIII. Frattanto Giovanni Vico Signore della Ait- 
randola , uomo da non trovarli facilmente P uguale 
nelf ingegno , e nel fapere , ettendo pervenuto all’età 

di 

Hillor. lib. 4. cap. 12 . Vegg. L* immortai Lamberrini De Ca- 
noniz.SS Tom. i'/. pag. 857. e Vittorelli nelle aggiunte al 
Ciacconio Tom. 1 1 1. Vit. Poatif. col. 100. ove diffui'amcnte 
parla di quelle Refi-juie . 

00 Vegg. 1 * Collie. 4. di Alefp.indro VI. Buttar. Tom. 1. 
pag- <+ó8' e S xndinì nella iua Ri Jorio. Fumili * Suor*; Dì Chri£> 
io Domino cap.if pag. 233» e 

(6) Vegg. 1 eredita Ddì'ertazioae ; De Titulo Dominio* Gru» 
cis arche typo del Ch. Domenico Moria Manni nel Tom. IX. del- 
le Simbolo Goriane ; ed ivi ancora 1 * altra S De Inventione Santf<e 
Crucis del celebre Ab. Zaccaria , il quale trattò queit* argo- 
mento con più eftenitone che niun altro di quanti F aveano 
trattato . L* una e l'altra Diflertazione lì trovano in un volu- 
me con quello titolo: DeTituIo Dominio * Crucis Archetypo Con- 
mentarius dominici Mori* Manni , cui accedunt Francifci Antonie 
%uchirix De Inventione SS.Crucis Dijlrtationes , Lupi Thejes Hip* 
ione* Lidi alogica: ad vitam Gensìanùni Magni* Fiorenti* 1751.$* 
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di 24. anni , propofe in 900. queftioni fopra 

tutte le Scienze per difenderle in pubblica difputa ; ma 
ficcome fra quelle fi trovarono alcune poco conformi 
alla dottrina della Chiefa , così il S. P. ne condannò 
1 ’ Opera . In tempo del feguente Pontefice fpiegò il 
Tico qual fotte il fuo retto Pentimento , e però da etto 
fu con Bolla de’ 1 3. Giugno 149 approvata l’Ope- 
ra , e lodato l’Autore (a) . Non meritano credenza 
quelli che fcrittero (b) , aver dato quello Pontefice a* 
Norvegi la conceffione di qonfecrare il Calice fenza 
vino > a motivo di non poterli confervar il vino in 
que’ paefi per cagione degl* eftremi freddi , ciò che è 
altrettanto falfo , quanto lo è la fuppolla concef- 
fionc (c) . 

Toin.III. R XIV. Gran 


(<x) 1/ Opere di quello Moffro finita vi\io , come lo chiama 
Scaligero , furono pubblicate in Bafilea nel ij'73* e i6oy. in- 
ficine colla fua vita, fcritta da Gianfrancefio Pito fuo Nipote,e 
colP Apologia della fua condanna . Vegg. il Bernino Storia di 
tutte le Erede Tom. IV, pag. ai2. e fegg. 

( [b ) Suir autorità di Raffaello di Volterra lib.7. Geographias 
pag.8o., che fu il primo a fcrivere quella falfità . 

(c) Rapportali tuttavia quello fatto fpette volte da’Teolo- 
gi , nella Qucllione dell* Infallibilità del Romano Pontefice, 
il quale non puq difpenfare nelle cofe eflenxiali de" Sacra- 
menti , Il Bellarmino lib. 4. de Rom*Pont. cap . 14. anche nelca« 
fo che folle vero , rifponde ; In primis non edidit ipfe decretum % 
quo, univerfi. Ecclefia dee l arar et y licere fine vino Sacri ficium offerre . 
Itaque fi erravit, erravit fatto > non dog mate • Deinde non permifit % 
loco vini liquor em aliujn confecrari , quod fuijfit materiam Sacrai 
menti pervertere : fed id filum permifit , ut in altera tantum fpecie 
Eucharitfiam conficrarent > idque ob extremam necejjitatem y cum 
in ea regione vinum confervari non pofflt , quin ffatim ace fiat • 
Quod quidem aut nuli ut errar eft > aut certe exploratus error non 
est * Accedit , mirum videri pojfi y fieo tempore inni ufum non èa*< 

iuerint , aut eonfirvare non potuerint 9 cum hot tempore adeofitfre- 

. 
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Gran cofe penfayaji fare Papa Innocenzo 
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fuern , ut fine ilio ne eommunicare qyìlem yelint . Di quell* ulti- 
mo fentimeato è il Card. Lambertini De Serv. Dei Beat . lib. n 
cap. $2. n.z. pagj jl quale attevera > che gli Scrittori do- 
po il Volterrano {fintano favolofa quefia Coi]C?HÌQ.ie , poiché 
nella Norvegia li conferva be iillìrrto il vj.io , e »e ne la ufo > 
come avvertono il Cardinale De Lugo , De Sacramento Euchar • 
difput ìy. fett.%. y jl JiigHorucciy In tilt. Canon . lib. a tjt, 6 , in Ex* 
plicatioubus num . 44. , e il Nital Alefiindro , in Theolog. Dog ma t* 
& Alerai, lib.z . De Sic r ani. Euchir. art. 3. in Confettarli* praxim 
fvettantib, reg . $. il quale poi nella Tua Hit or. Ecclef. $xc. xv. 
& xvu cap. 1. art . io. Umilmente propugna che : Nullum ea 
de re Decretali extat , nec ulla apud alio * Authores memoria ; Ò* 
falfifit ratio , ob quam hujufmodi di fpenf adone m conce finn Voi a ter- 
ra nus fbripftt y quqd fcilicet yinum in eam regionem import atum sfa* 
tini acefat y cum ibi yina genero ?ffima confervari experiefiria com • 
probaverit , come dicono i citati Autori . Oltre a ciò » io vor- 
rei iapere ; come abbiano fatto i Norvegi per quindici Secoli > 
che dall' i flituzione del Sagramelo dell' Eucaristia fino ed 
Innocenzo Vili, corfero, o per dir meglio , da che avevano ab- 
bracciata Ja nofira Religione , nella quale e lieto Tempre il 
vino ettenzialmente neceflario alla confecrazione del Calice? 
Bifogn* dunque rifponderc in quello fatto col Gonet in Qlypeo 
Theologi* Thomisf. Tom. V. difput. 3. De Duchar. art t (»• §• 2. 
num f $ cioè , che abbiano potuto in quel tempo alcuni Sa- 
cerdoti > che polcia furono abbruciati , come^ narra il B^ovio 
all’ anno 14^0. i per la falfificazione di alcuni Diplomi Pon- 
tifici^ pubblicar in quelle parti qualche falfa djfpenfa , o 
cpncellione . Lo fietto dicafi col fuddetto Natal. Alefiand.ro 
Theol.Dogmat» loc.cjt, contro Bartolomeo Fumo nella fu a Summa % 
iil cui fenz* alcuna autorità fcrifle , eflere fiato Al e fiindr 0 yi. 
inclinato a concedere , che alcuni popoli , nelle cui regioni 
penuriavafi di vino , potettero confumare il Sacrificio lenza 
di etto > benché portatali la richiefia in Congregazione , fi ri* 
falvefle contro il fentimento Pontificio con rilpofia negati- 
va» a motivo che da’Papj difpenlar non fi potta nelle cofe 
cifcfìzialj de* Sagfai&enti • . J . 

- , Altra calunnili contro d’ Innocenzo Vili* fu inventata da 

: , PgTHt* 

» * - 


INNOCENZO Vili. 2; 9 

in vantaggio della Chiefa (a) > ma travagliato da 
lunghiiCme malattie dovette finalmente foccombere al 
male, e dopo il governo di 7» anni , io. mefi, 27. 
giorni, nel quale creò ig. Cardinali , con 60 . anni 
di età mori la notte de* 2 j. venendo i 26. di Luglio del 
1492, Fufepolto nella Bafilica Vaticana , nella qua. 
le fq trafporcato in diverfi luoghi (£) , incidendofi nel 
fuo Sepolcro la gloria eh* ebbe , di eflerfi nel fuo Pon- 
tificato feoperto da Crijloforo Colombo Genovefe. nel 
14.92» il Nuovo Mondo, al quale fu dato pofqiail nome 
di Miserici* da Omerico Vcfpuzio Fiorentino, che Cot- 
to gli aufpizjdi Minutilo Re di Tortogallo parti dall* 
Europi nel 1497. ^ fu il primo Europeo ad entrar den- 
tro a quel vaftiffimo Continente » 

XV. Fu Innocenzo di datura grande , bianco, di 
prefenza ed afpetto amabile , e di ottime qualità do- 
tato . Mifericordiofo <;o’ poverelli e cogli afflitti , ne- 
mico dell* ozio, amico de* buoni , e de’ Letterati, 
amantiflimo della pace (c) , roanfueto, di cofiumi dol- 

R 2 ci. 

Vomente* di Viterho , e Francefio Mal dente , ( v eg» Rinaldi all* 
anno 14^0 num* 22. ) i quali fpacciarono aver detto quefto 
Pontefice, che la privata fornicazione non era proibita. L # uno 
c l’altro perciò furono condannati al cap-ettro , e fatti quindi 
abbrugiare per ordine del Pontefice in pena della loro fcanda- 
lofa audacia , non ottante eh e i parenti loro per la loro ljbe*. 
razione offenderò al Fifco, oltre a tutti gli altri averi » fedi- 
ti mila feudi d’oro • Bernini Storia di tutte le Erejie Tom, iv. 
Secolo xv.cap* xn. pag. 21$. 

(a) Leonello Ve feovo di Concordia nell'Orazione funebre fat- 
ta a’ Cardinali , chele^gefi in Papirio Maffòn nella Vita d’ /n- 
nocemp Vili, e nell’ Oldoinì Addit. in Ciacon. Tcm.j. pag.i 

( b ) Nell’ anno lóofi. fu aj erto il luofepolcro, e trovatq 
intero il cadavere. Oldoinì Addit. in ciac. Tom. 3. p. uy. 

(c) Di lui così cantò Giano Vitale : 

Non minus Innocu us fuit hit , quam nomine fa flit , 

Virttn cujus eroe maxima Faci* amor* w v 
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ci , ed affabile in guifa tale, che ò concedeffe, ò negaf- 
fe niun da lui partiva dolente ò mefto * Nelle fabbri- . 
che colle quali ornò la Città di \ovfx fu magnifico . 
Ebbe egli prima del Pontificato da una Dama Napoli, 
tana , con cui da giovane li fposò , alcuni figliuoli , 
due de’ quali Francefchetto , e Teodonna erano tuttavia 
viventi allorché fu fatto Papa , e quelli procurò di ar- 
ricchire per quanto potè , maflimamente Francefcbetto 
Cibo , cui egli procurò il matrimonio colla figlia di- 
Lorenzo de ’ Mediti , giovane belliflinia . Rimafe Fran- 
cefcbetto veramente ricco , ma non di magnifici Stati , 
e que’ pocchi ancora eh’ aveva , cioè la Contea d\^«- 
vuillara » Cerveteri , ed altre piccole Callella , le ven- 
dè nell’anno feguente quali tutti a Firginio Orftni , re-, 
ìlando foltanto" Conte di Ferentillo . Si parlò anche 
con ifvantaggio della memoria per altro gloriofa d’itt - 
nocenzo (a) » perchè vedendo egli efaullo l’erario Pon- 
tificio , Iftitul ( ad elempiodi Siilo IV. ) 52. Offiziali 
che chiamò Piombàtori delle Bolle Apolloliche , da 
quali cavò 26. mila ducati d’ oro , mentre ciafcuno di 
qupfii Uffizi li vendeva 2$oo.ducati. Creò di più 300. 
altri Uffiziali , ognuno de’ quali comperava 1 ? uffizio 
per 200. peli d oro. Vaco la Chiefa ij. giorni • 
Tracurfar Sicilia : Trecurfore della Sicilia . Ebbe que- 
llo Pontefice il nome di S. Qioyanni Battilla Trecurjò- 
re di Crillo , ed aveva fervilo nella Corte di Ferdi- 
nando Re di Sicilia .■ 

* • V ' t * . 


ALES- 

. • i' . . 

. » • « 

(«) Tale ce la dimoftra Uberto foglietti in Elogiis Clarq- 
?um Liguram . *• ....... 


*1* 
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/ , 

(224) ALESSANDRO VI. Anno ia*. 

I. A LESStA'l^DHp VI. chiamato primato*- 
. ^ rico Lenzuoli o Lanfol Borgia , nacque il 
primo Gennaio 1431- in Valenza di Spagna, da Goffre- 
do o fia Jo/re Lenzuoli (a) ed l/abella Borgia Torcila di 
Califlo 111 . (£) Quello Pontefice , che gli a Vea dato la 
Tua cafata ed arma , lo fece Vefcovo di Valenza loro 
patria 1 e quindi a' 21. Settembre 1456. Diacono Car- 
dinale di S. piccolo in Carcere , e Vicecancelliere del- 
la Chiefa Romana. Siflo IV. dipoi lo dichiarò Vefco- 
vo prima di cibano , indi di "Porto , e Umilmente Le- 
gato in Ifpagna , ove lo mandò con tal carattere al- 
lorché era in età di anni 41. , e poi in diverfi altri luo- 
ghi • Fatteli dunque le confuete efequie ad Innocen- 
zo W\\. , fi rinchiuiero nel Conclave' 23. Cardina- 
le)* 1 quali agli 11. Agolto 1492. elelTero Pontefi- 
ce (d) il Cardinal Lenzuoli Borgia in età di anni 61 * 
che col nome di *Alcffandro \\ . fu coronato a* 2 6. del- 

- . ’ < R 3 lo 

* ^ 

- (a) Giuftppe L/col ano nella fu a Valentina Hi si ori a lib, 1 v, 
gap. 2$. propugna contro il Panvinio , Mariana ,»e Garibaio ì che 
Goffredo o fi a Jofre foife della Famiglia Borgia , c non delia 
Lanfol y coni’ eflì pretendono • 

\ (£) Era quella certamente una famiglia delle pili nobili di 
.Valenza , ma che avelie T origine da C. Giulio (Jtfare Quello* 
re della Spagna , come difle ad Aleffandro Ile Ho Niccolo Pigri* 
ni Ambafciatore de’Lucchcfi , nell'Orazione ch<e gli fece , io 
non mel fo pervadere ... ^ 

(c) Ventotto dice il Ciacconio, ma il Vittorelli nelle fue Ag- 
giunte crede che ciò fia errofe di llampa y mentre il Panvinio 
contando i 27. Cardinali che vivevano nel 1492. dice che 4. 
non intervennero al Conclave nel Vaticano . 

l<0 Panvinio nella Vita cT AleJfandro 4 VL Surita Anna!*. 

: . / ; ' Tom.v* 
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10 fletto A godo (<t) , c nel giorno medefimo fi portò 
con folenne pompa a prendere pofleflò della Bafi’ica 
Lateranenfe , ove mentre flava alTAltar maggiore eb- 
be un deliquio , di cui rinvenne in fe collo fpruzzargli 
dell* acqua (6) * Dalla malattia d* Innocenzo fino alla 
coronazione di ^ ileffandro erano flati ticcifi più di 
duecento uomini in divertì luoghi dello Stato Ecclefia- 
fiico; perciò nel Settembre feguente nominò egli 
quattro Commi ffarj che udiflero de querele * e deputò 

11 martedì d/ogni fettimana per dar udienza a tutti , 
fentendo egli fletto le querele , e facendo giuflizia in 
modo mirabile , ciò che gli coaquiftò Panimo dclpo- 
polo. 

IL Molto fi diftefero le prime cure di ileffandro in 
favore della Nazione fua Spagnuola. Nel principio del 
fuo Pontificato creile in Metropoli l’antico fuo Vedo- 
vato di Valenza fua patria , che ha di rendita annua- 
le 50. mila ducati fecondo alcuni Scrittori , o ^.mi- 
la fecondo altri 9 ofia 19. mila 500. feudi coni* altri 
dicono, enei giorno della fua coronazione confermò 
quella erezione , nominando Arcivefco vo Cefare Bor- 
gia fuo figliuolo , eh’ era Vefcovo di Tamplona (c) . 

IH. In- 

Tom. v. lib. 1. c. fi. Mariano lib. 2$. cap. a. e molti altri 
fpaffionati Scrittori dicono, che I Cardinali che diedero il vo. 
to in quefto Pontefice, parte lo f ecero corrotti con oro, ep?r~ 
* te allettati con promeflTe de' Ben efizj , e degli Uffizj , ma che 
quelli furono i primi, come fcrive Raffaello Volterrano, a pro- 
var e P ingratitudine di Aleffindro , eflendo tutti puniti, parte 
coll' efilio , c parte colla prigionia . Rinaldi all’anno 14^2. 
num. 24.. 

{a) Così un MS. della Libreria Vaticana : altri però vo- 
gliono che quefta Coronazione fotte fatta a’i*. di Settembre. 

(b) Pietro Delfino ivi prefente Epiffolar* U 5. «E>. jg. Bemar . 
dina Priori Clauftrali . 

(0 Mariana lib. 26. cap * 


\ 

/ 


ALESSANDRO Vi. **5 

HI. ìndi avendo nell* anno medeitrtfo Ferdinan- 
do X* Re di Cafliglia ed %Aragona eftinto Y antico domi- 
nio de’ Saraceni nella Spagna , dopo che in effa erkno 
entrati 780. anni prima ( a ) , col conquifiar loro il Re- 
gno di Granata dopo dieci anni di fiera guerra 9 e collo 
Scacciare da tutti la Spagna 800. mila Ebrei , e Sara«- 
ceni 9 de’ quali non fu interamente evacuata quella 
Potenza , fé non che in tempo di Filippo III. che nel 
1610. ne fcacciò 900. mila , dopo quali nove Secoli 
che cranvifi annidati, nel qual tempo dicefi che gti 
Spagnuolì gli abbiano fconfitti in 5. mila battaglie*, 
avendo , io diceva , ciò fatto il Re Ferdinando , + 4 lef- 
f andrò in quefi’anno medefirao erette la Cattedrale dt 
Granata in Arcivefeovado , al quale è unito il Vesco- 
vado dell’antica Elvira , ed ha di rendita 40. mila 
ducati ^ oic. mil'a feudi com'altri dicono , ò 120. mi- 

• * à ^ ^ ( * * 

la lire fecondo il computo di altri Scrittori * 

I V. ì Vuoili ancora da alcuni (Jr ) , che andrò 
nelPanno fteflo fondatte nella Spagna ° 1 * Inqùifizione $ 
Tribunale allora ricettario in que' Regni per gaftiga* 
coloro , i quali abbracciando per politica la Reltgiorré 
Cattolica la profanavano 9 e ne facevano un'orribilè 
mescolanza col Giudaifmo , e col Maomettifmo ; ma 
da altri fi pretende (c) che gii prima fin dal 1478. vi 
fotte fiato ifiituito quefto Sagro Tribunale dal Suddetto 
Re Ferdinando , ad ifianze del Cardinal Mendoza Arci- 
vefeovo di Toledo 3 ed approvato nett'anno medefimo 
da Papa Siflo IV. . : 

V f Oltre a ciò avvifato %Aleffandro fielPanno le- 
7 - ' • R 4 .. guen- 

1 • r •* • . * • « » C ' . ’ ‘ 

- {a) Perivi* Rationar. Tempor. par* T*Iib^. cap.p. 

(Ó Mujàniio nelle fnc Tavole Cronologiche , Lenglet 3 ci 

altri *- A ' ' ; * : 1 . • 5 •* - ' • • ; ’ f 

(c) Tra quali il Gefuita Foretti nel Suo Mapamondo Storico!. 
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guente ? 493. dal mentovato Re Ferdinando dello fcuo- 
primCnto del nuovo Mondo 0 fia. ^America (a*) 9 ' ad 
iftanze dello ftefiQ Principe gli concede tutte le Ifole 
Scoperte , e tutte le regioni che nell'avvenire ci Jcjio- 
prirebbe , principiando dal cerchio Meridiano , che 
jdilìafle dalle Ifole degli Azoti e di Capo Verde fino all* 
Occidente , e Mezzogiorno, coll* intervallo di cento 
leghe(A). Ma nata quindi difcordia : tra il nvedefimo 
Ferdinando , e Giovanni IL Re di Portogallo , il, quale 
pretendeva , che tutto lo feupprimento dello Tcojio- 
feiuto Mondo a lui appartenefle,per la conceflione, che 
.gliene, avean; fatta,? Pontefici» Romani , e npminata- 
in en te Eugenio , laddove Ferdinando appoggiava 
ogni.fuo diritto jiella recente conceflione ài^Alcffan- 
dro VL , quelli , per evitare che la contefa fi commet- 
tefle alla decifione delle armi , tirato dal PqIo Sej> 
tentrionale al Pplo Auflrale un cerchio , che declinar- 
le dal precedentev c ^ Hendefse oltre alle Ifole di 

Ca f° Verde per ‘jo.fpàzio di 370. leghe , divife in due 
parti uguali tutta la malfa della Terra , onde quella 
che Ila al Levante la diede (1494.) al Re Giovanni II., 
a cagione dell’antichità del fuo diritto, e quella che 
riguarda il Ponente fu data al Re Ferdinando (c) : al 

, ' V.- : • . . . / I. ;..qua- 

(a) Col primo oro venuto da quelle Regioni Alejfkndro fece 
riccamente indorar i! tétto della Bafilica Liberiana . Oldoini 
addii, in Ciacon. Tom.' Mi. col. 1 6 ^ ove ancora riporta mol- 
te altre fabbriche , e réflaurazioni fatte dal medefuno Ponte- 
fice in Roma • 

./(A) Confi a- Bullar. Tom. t* pag. à 6 y* 

(c) Mariana! ib.26.Cap. Surita Tom f* lib. 7. cap. 19. 
Rinaldi all'Anno 149$ e 1494. e il Continuatore della Sto- 
ria Ecclefiaflica del Flevry Tom. xxiv. an. 14 95. Vegg. Bel- 
Urpiino de Rom. Pontif. lib. cap. a. e in Recognitione Li- 
bror. de Sumrao Pont. Tom- 5. pag. 5. e Pietro Maffci Hiftor, 
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quale in oltre concefle il S. P. nell’anno 1496. il titolo 
di Re Cattolico ( a ) , perpetuo ed ereditario nt’Re Tuoi 
Succeflori (£) , avendogli già concetto nel 1494. il 
diritto di poter recare l'otto il Tuo dominio V africa , 
per poter , dopo averla vinta , aggiungere agli altri 
titoli V africano . 

VI. Ora per tornare all’ordine del Pontificato di 
• Aleffandro , egli nel 14 93. fece lega co* Veneziani e 
col Duca di Milano a difefa de’principati loro, intimo- 
riti (t) pel grand’ apparecchio che s* era metto a fare 
Carlo Re di Francia per la conquida del Regno di Na- 
poli , alla quale era (limolato da’ Signori Napolitani , 
fieramente perfeguitati da Ferdinando loro Re , perchè 
s’ erano collegati con Papa Innocenzo Vili, in difefa 
della Chiefa Romana . Morto poi nell’anno feguente 
1494. il Re Ferdinando , Carlo richiede il S. P. deil’In- 
vellitura del Regno di Sicilia , che diceva appartener- 
gli come erede di Binato d* *Angio già Re di T^apoli ; 
per la qual cofa fu indugiata la coronazione di w Alfonfo 
figlio del defunto Ferdinando t ^ilfonfo dunque cono- 
icendo l’ambizione che Papa *Aleff andrò aveva d’ in- 
... - gran- 

(«) Raffaello di Volterra Geographia lib.2. cap.12. Giovarmi 
Mariana De Reb. Hifpaniae lib. 2 6. cap. 12. pag. 209. Sonovi 
alcuni Auto.i che pretendono aver avuto Ferdinando quello 
titolo da Papa Innocenzo Vili. , e altri da Giulio II. Vegga!» 
Sfondano all'anno 1492. n. 2. 

(£ì Non fu tuttavia nuovo quello titolo ne’Re di Spagna : 
conciofiacchè da Papa Onorio 1 . 1 ’ avea già ottenuto il Re Sviti* 
tilla ; dal Concilio di Toledo , e da S. Gregorio Magno , o for« 
fe da Pelagio II. l'avea avuto Recaredo I. in ricompen fa di 
aver convertito i fuoi Goti dairArianefìmo alla Fede di Gesù 
Grillo ; e quali 1 anni dipoi da Zaccaria Papa P ebbe an- 
cora il Re Alfonfo I. : ma quello titolo era* perciafcuno di, 
quelli che P otteneva > perdonale . 

(t) Surita .Tom. V. 1 M. I. cap. 22. 
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grandire i Tuoi figliuoli gli promife (t) di dare per if- 
pofa &*fofre figlio di ^ le jf andrò la Tua figlia $ ancia * 
aneli’ ella baftarda , col farlo , come fegui , Principe 
di Tricarico , e Conte di Cbiaramontc , e d* Oria , per 
lo che lpedito dal Papa a 7s[apoli Tuo Legato Giovanni 
Borgia Card, di Monreale , ^ilfor.fo fu folennemente co- 
ronato a’ 7. di Maggio 1494- fuddetto , e onorato del- 
lo Stendardo della Chiefa ' * 

VII. Intanto *A lejfandro mandò luo Legato il Card, 
Ticcolomini al Re Carlo di Francia per diftorlo di venir 
colle armi nell’ Italia , ni a repplicando il Re Crifiia- 
nitfìmo la richieda già fatta del Regno di T^apoli , e 
opponendovi!! il S. P., quegli fi appellò a! futuro Con- 
cilio , e quefti lo minacciò (b) colla pena delle ceniure 
Ecclefiafiiche fecondo il Decreto di Tio IL (r) . Si mi- 
fe dunque in viaggio il Re Carlo , e giunfe -a Bontà al 
Palazzo di S. Marco I* ultimo giorno dell’anno . Il Pa- 
pa intimorito di quello arrivo, accompagnato da'Car. 
dinali Orfini e Carafa, pafsò ad abitare nel Cafiel S. %Ari~ 
gelo , nel qual tempo alcuni Cardinali trattarono di 
deporlo giudizialmente , come quello di etti fi diceva 
eflfere falito per Simonia al Papato , e vi menava una 
vita diffoluta all’ eccedo . 

Vili. Il Monarca Francefe (fimo meglio doverli 
tollerar infetto il capo della Chiefa « che far uno Scifi. 
ma troncandolo, e perciò venne nel 1495. a concor- 
dia col Papa, benché con alcune condizioni contrarie al- 
la maefià Pontificia (d). Tornato ^ilcffandro ai Vati- 

» . ‘ cano , 


(a) Surita Tom. 5. lib. I; cap. $c. Ub, 2 7. Mariana lib. 16» 
tap. e* "Scinderò voi. 2. geiierat.f o. 

(j>) Surita. Tom. 5. JiB. 1 cap.$. 

( c ) Nella Tua vita 11 um, Vili. pag. 2©&. 

{fi Vcdonfi quefie nel Rinaldi all’anno n* 
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cano * nella fetta de* SS. Fabiano e Seba filano celebrò 
ad iftanzadi Carlo (biennemente la Metta, in cui il Re 
Criftianifiimo, che vi ledette dopo il primo Card. Veli 
covo , gli diede l'acqua alle mani, avendogli già prima 
bacciato i piedi (a). A* 25. di Gennaio partì quelli 
per Napoli col Cardinal Valentino al fi.10 lato finittro , 
il quale , portato fotto il titolo di Legato, ma vera- 
mente per ofìaggio , da Velari fe ne fuggi e tornò a 
Brenta . A' 1 5. di Marzo fi refe Carlo Signore della Cit- 
tà di Napoli ; e come ciò dette motivo a penfare qual 
fotte la fua intenzione dopo quefìa conquitta , il Papa , 
per difefa e quiete di tutta Vltalia , fece lega col Re 
de* Romani MaJJìmiliano , col Re di Spagna , co* Vent- 
ziani , e col Duca di Milano , avendo in oltre dato ien- 
tenza di (comunica contro que’Napolitani , che favo- 
ri Aero il medettmo Carlo* 

IX* Farti quetti da Napoli a’ 20. di Maggio, e 
$* incarnino alla volta di F^erna ^ onde il Papa pel ti- 
more di dover ettere coflretto a nuovi patti, le ne par- 
tì prima ad Orvieto , e quindi a Tert'gia , con animo di 
pattar a Venezia . Trattenuteli il Re due giorni a 150- 
ma , s'avviò per Viterbo , ove procurò indarno di par- 
lare al Papa, al quale, non ottante d'animo a fe contra- 
rio , rettimi quelle Terre della Chiefa , che gli erano 
fiate date in virtù de p patti, di cui tettò fi è parlato . 
Nel tempo fletto perni ife +Altff andrò a Ferdinando II. 
Re di T^apoli di contrarre matrimonio colla foreìladi 
fuo Padre , del che molti allora fi meravigliarono, al* 
tri per ignoranza lottenevano non ettere quetta difpen- 
fa della giurifdizione Pontificia ( b } . X. Nell’ 

(a) Guicciardini Hittor. Trai. lib.5. Vii torelli nelle addizioni 

z\ Ciac conio Tom. in. col.i?2. 

* » • 

(£) Era veramente queflo matrimonio proibito dal Lev i- 

• - * • *ko 
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. X # Nell* anno feguente 1496. *Aleff andrò indufle il 
Re Enrico d* Inghilterra ad entrar nella Lega fuddetta v 
eh* egli pubblicò {biennemente nella Chiefa di S. Ma- 
ria del Topolo , ove fi portò in cavalcata a farvi Cap- 
pella . Indi fpedl fuo Legato il Card# Bernardino Car- 
*uajal a coronar Re de* Romani colla Corona di Ferro 
Maffimiliano ;e come i Francefi averterò perduto il Re- 
* gno di Napoli , ond’ erano Itati cacciati , Mleffandro 
tentò di togliere il principato agli Orfini : ma eflendo 
feonfitto a Bracciano l’efcrcito Papale , li ammife alla 
pace affinchè i FranceG non tornartero nel Vltalia • 

XI. In queft* anno medertmo ebbe il S. P. la con- 
tentezza di ricevere Monaco di S.Bafilio, manda- 
to Ambafciatore da Coflantino Re de'Giorgiani, a pres- 
targli ubbidienza come a Vicario di Gesù Crilto , e a 
pregarlo di follecitare i Re dell’ Occidente ad intra- 
prendere la Sacra guerra contro i Saraceni , e di man- 
dargli il Decreto del Concilio di Firenze > col quale 
s’ erano condannati gli errori dc’Greci , e s’ erano que- 
lli riuniti alla Chieia Romana > alla quale egli pure 
volea riunirli. Il Papa glielo mandò, e nello flerto 
tempo T cfortò a far pubblicare il decreto , con cui il 
« llabilifce procedere lo Spirito Santo dal Padre , e dal 
Figliuolo come da un fol principio, e fi riconofce il pri. 
mato del Romano Pontefice in tutte le Chiefe del Mon- 
do. In quello tempo il S. P. confermò ad illanze del 
Re Carlo Vili, di Francia l’Órdine de’Cavalieri di San 
Michele , idituito in quel Regno da Luigi XI. j e proibì 

- , di 

• 

tlco al cap. xviix. v. 12., ma quella legge era giudiziale , 
con cui fi obbligava il popolo Giudaico fol unto , e non na- 
turale , cioè precetto immutabile ; poiché uel Levitico non (ì~ 
vieta il matrimonio del Zio colla Nipote , eh' è lo ftc flagra-^ 
,° di parentela# Stridirti vita Pontif, Tom. li. pag. 617* * 
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di predicare a Girolamo Savonarola Domenicano Fer- 
rarefe , del quale , e del grandiflimo rumore che per 
cagione fua fi eccitò in quelli tempi , parlano gli Scrit- 
tori diverfamence , trattandolo alcuni da uomo rivol- 
tolo e fcellerato , ed altri da Santo Profeta , e Marti- 
re , nella morte che gli fu data col fuoco nel 1498, 

XII. Corf notabile difcapito del Pontificio decoro 
procura va *Altffandro di trasportare ne’ Tuoi figliuoli il 
patrimonio di S. Vietro^a) , e però a’ 7. di Giugno 
det % J497. in Conciftoro fegreto fece Ducato il Princi- 
pato di Benevento , e donollo colla Cittì infieme di 
Terracina a Giovanni Borgia Duca di Gandia fuo figliuo- 
lo, preftandovi il loroconfenfo tutti i Cardinali pre- 
fenti , fuorché il Cardinale di Siena , che inutilmente • 
vi fi oppofe con zelantiflìmo coraggio , tya non potè 
Giovanni per molto tempo godere le ricchezze della 
Ghiefa ; conciofiachè licenziatoli da fuo fratello il 
Card. Valentino , col quale in una vigna accanto a 
S. Tietro in Vincoli avea cenato infieme colla loro Ma- 
dre Vannozia a’ 14, di Giugno , ed accomiatati i Ser- 
vitori che Paccompagnavano , mentre di notte gira- 
va per la città a cavallo , con in groppa il mezzano- 
delie fue laidezze mafeherato , fu da alcuni malviven- 
ti ( molti fcrivono che foflfe il fratello fuo Cc/are (&) ) 
trafitto con nove ferite . e gittato predò alla Chiefa - 
di S. Girolamo per una chiavica al Tevere y donde poi 
per ordine del Papa fu ripefeato tutto fetido , c lace- 
rp(c), da 300. Pefcatori , che gli trovarono in ta- 
fca trenta ducati . XIII. Af- 

(1 a ) Burcardo > e Vola ferrano appretto il Rinaldi all' an.14^7. 
npm. 3. 

(i) Quella fu la fama di quel tempo , come afferma il 
Gard. Egidio di Viterbo , affinchè allor ancora avette Roma i 
(uoi Romoli . 

(e) Sartia lib. 3. cap.y. Mariana lib. cap.14. 
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XIII. Afflitto fopra modo ^leffandro per quella 
difgrazia , e punto infieme della propria cofcienza 
per gli ecceflì commeflì , principalmente per le arti 
con cui Tali al Pontificato (4), cominciò a penfare di 
rinunziarlo , e ne fcriife a Ferdinando Re di Spagna > 
il quale lo configliò a maturar meglio un affare di tan- 
te confegucnze . Penfava nel tempo medefimo il S.P. 
di reftituire al primitivo candore la dilciplina Ecclefia- 
tfica affai dicaduta in molti > e ridurre i! popola Cri- 
fidano in perfetto fiato . Ne trattò egli con gran Penti- 
mento di pietà in Conciftoro , c ad uff opera così 
egregia deputò fei Cardinali (b) , forniti tutti di quel- 
le pani, che per tanta affare li richiedevano. Que- 
iti fiabilirono piò leggi fantitfìmé : manonfuron effe 
prodotte ad effetto ? congofiachè mancato a poco a 
poco il dolore di lejfandro per P uccifione del figliuo- 
lo r prefe il pretefio di dire, che quelle coftituzioni 
erano di pregiudizio alla liberty Pontificia » Intanto 
' fpedi egli fuo Legato il Cardinal fuo figliuola Cefarc 
forgia in T^apoh , affine di mettere la Corona fui capo 
del nuovo Re Federico , che la ricevette coq. g;rand$ 
folermita (c) ^ . 

XJV. Per non fepararfi la Provincia di Bretagna 
dal Regno di Francia , ^ileffandro , ad ifianze del nuo-. 
vo Re Lodovico XI 1 . , lucceduto al Re Carlo Vili. 
annullò nel 1498. , non fenza fcandilo delle perfone 
pie , il matrimonio contratto con timore , e com** egli 
Ceffo giurava non confumato , con Qioyanna di Valois y 

Du- 

(a) Rinaldi all* anno 1497» n 4. 

(è) Furon quefti Giovanni d’ Aragona % Giorgio di Lisbona * 
A ntoniotto Pallavicini , Galeotto Ria.no y Francefco da Siena p € 
Giatin.intonio ^leffùndrino • 

CO Surita fih. 5. cap. 8. . ... - , 
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Duchefla di Beny , figlia di Lodovico XI. e Torcila di 
Carlo Vili, , amendue coronati Re di quel .Reame. 
In vigore di quello Tcioglimento il S. P. permife allo 
fleflò Re Lodovico XII. di Ipofare Mnna Duchefla di 
Bretagna , vedova del defunto Carlo Vili. , la quale 
egli avea Tempre vagheggiato 7 e n* era ugualmente 
corrifpollo • Con Tentimenti di iublime virtù accon- 
Tenti al divorzio Giovanna , la quale ritiratali fubito 
in Bourges , quivi diè principio nell’anno medefimo 
1498. al l'Ordine delle Monache ddV Annunzi at a , col- 
la Regola di $. Francefco , e con alcuni fattiti cavati 
dalle dieci principali virtù , di cui la Beatiflima Ver- 
gine vien comendata nel Vangelo , il qual Ordine fu 
approvato da quello fteflo Pontefice nel 15:01. 1 e po- 
Tcia confermato da’Pontefici Giulio II. e Leone X. (a) 
XV. Avevano i Veneziani fatta lega col Re di 
Francia affine di fpogliar Lodovico Moro del Ducato di 
Milano ; e quefti non trovando ftrada più facile a fal- 
var la Tua rovina, che ricorrendo ad una efecranda 
fellonia ì fpedl due della Tua Corte a Bajazetto , li- 
gnificandogli che il Monarca Francefe dopo la conqui- 
da che meditava dell’/&i//4 , avrebbe co* Venezia- 
ni ilelfi rivoltato le armi contro di lui , per rimettere 
in Levante il culto di Gesù Criifo ( b ) . Mleffandro 
dunque , per iTpegnere l’accefo fuoco , mandò a V r- 
ne%ia nel 14^5)# Tuo Legato il Cardinale Giovanni Bor - 

già 


(a) Quell* Ordine fi è molto di/lefo per la Francia e per 
la Fiandra (òtto la condotta de'Minori O (fervali ti, fecondo Ja 
determinazione della B. Fondatrice , la quale nata nel I4tf f. 
pafsò a miglior vita nel ir 04. e fu beatificata da Benedetti 
XIV. come diremo nella vita dj quello Pontefice . L'Ordine 
dell * Annunciata d* Italia , chiamate volgarmente le Turchine > 

fondato cent* aimi dopo quello di Francia . 

(b) Sabellia Enead.io. lib.n, Suri t a lib.$. tom.f . ed altri* 
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già per ottenere la concordia de’ fopradetti Principi , 
c che quelli uniti agli altri fi collegattero contro i ne- 
mici fòltanto della S. Sede . Ma vana tornò fiffatta 
Legazione , poiché *Aleffandro , colla fperanza di ag- 
grandire i Tuoi figliuoli , fi dichiarò dalla parte con- 
traria al Duca di Milano . ' 

: XVI. Prima che finifle P ultimo anno del Seco- 
lo XV. quello Pontefice all* ufo de* Tuoi Anteceffòri 
con Lettere Apoftoliche denunziò Tanno del Giubbi- 
lo, il quale celebrò egli nel ijoo. con qualche novità, . 
che noi vedremo nella tante volte prometta Ditterta- 
zione di quello argomento alT ultimo Tomo dell’Ope- 
ra . Aveva il S, P, ancora comandato (4) , che nef- 
fun Cardinale in quell’Anno Santo dimorafle fuori di 
1\pma | e nello fletto tempo ordinò una via più corno-' 
da , la quale conducete da Cajlel S. ^Angelo a S. 7 J ietro % 
detta perciò allora Mleffandrina^ quella detta, che poi 
fu liillricàta nel 1505*. da Giulio IL , ed oggi fichia-' 
ma Borgonuovo • • ■ r 

' XVII. In quell’anno i$oo. gran rifehio corfe il 
S.P. di reitar morto per una improvvifa difgrazia: con- 
ciofiachè inforto un fieriffimo temporale nella Fella 
di S. Tistro y cadde un gran camino del Palazzo Va- 
ticano , i! quale sfracafsò il tetto della Camera in cui 
fi trovava il Papa fotta al baldacchino, e ciò con 
tanta veemenza , che fotto le rovine , da quello tetto • 
cagionate*, oltre a due altri , che poco dopo moriro- 
no, reftò morto un Cavaliere di Cafx Chigi , e lo fief. 
fo farebbe accaduto ad ^ tleffandro -, fe il trave maellro 
di detta Camera , rimaflò dalla parte eh* era fopra di 
lui conficcato nel muro , non PaveOfe opportun amén- 
to difefo dall’iminente motte vieb.be.ne reftafie leg- 

‘ 00 p iciro JkljhQ 12», Epift. %. L v; 
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giermente offcfo , per lo che a* 25*. di Luglio fi portò 
con folenne cavalcata alla Chiefa della Madonna del 
Popolo , affine di rendere al Signore le dovute grazie . 

XVIII. Neiranno medefimo rinnovò il S.P. e con- 
, fermò l’ufo introdotto già da Califto III. fuo Zio, di av- 
vifar i Fedeli colle Campane all’ ora di mezzo giór- 
no, affinchè quelli colle tre Salutazioni Angeliche im- 
ploralfero da Dio per mezzo della Beatiffima Vergine 
il loccorfo contro i Turchi . A tenore dunque idi que- 
llo Pontificio comando , a 19. di Agofto fu dato prin- 
cipio a quella piiflima divozione , che poi fu con nuo- 
ve Indulgenze premiata ? come da noi in altro luogo 
fu detto . 

- XIX.* Liberatoli Bajazetto colla morte di Zizimo 
dalla paura, che fi prendeva di quello fuo fratello, mof- 
fe guerra a* Veneziani: ma prendendone *Aleffandrò 
la protezione , e minacciandolo eh' avrebbe uniti i 
Principi Chrilliani contro di lui , parve che il Turco 
rimanelfe intimorito . Il Re de* Romani , e il Crillia- 
niffimo erano di contrario animo a quella unione, e 
( m tanto i Turchi prefero la ricchilfima Città di Modo - 
nt nella Mona , eh* era de* Veneziani : da quella per- 
dita prefe occafione il S. P. per follecitare Tapparcc- 
chio della facra guerra , ed efortò i Re di Volontà , c 
d* 2 Jngheriaa dare dalla parte loro un divertivo alle for- 
ze Ottomane , lènza lafciare di confortarci Crìlliani, 
col proporre il premio delle Indulgenze a quelli che 
prendelfero la Croce Oltre a ciò *Aleffaridro pubbli- 
cò ( b ) ch’egli farebbe andato in perfona .contro i ne- 
mici della nollra Religione , fe il Re di frauda , o di 

Tom.III . S Spa - 


(a) Vegg. la Vita di Califfo III. Tom.III* pag« i?S« n. IV. 

aniiot* a 

(/>) Purità Tom. v. lib. 4. cap. zi. . 


K 4 


\ 

• * 


#• 


,274 * ^SECOLO X V. % \ 

Spagnì forte (lato il Condottiere de* Crocefegnati . In- 
di mandò Legati a Ce/are , a* Re (fi Polonia , c ^Un- 
gheria per impegnarli ad intraprendere quella guerra , 
©fece promulgare le Indulgenze per raccogliere il de- 
naro che a tal fine abbi fognava. Mutato però di fenti- 
mento +4leffa»drQ % rivolle tutte le fue premure ad in- 
grandire il fuo figliuolo Cefare , il quale avendo co- 
minciata la guerra di Vefaro colle arme Francefi , fu 
collrettoa tralafciarla per la repentina entrata di Io* 
dorico Moro nella Lombardia fa} . 

XX. ' Entrato poi l’anno ijoi. trattarti fra il Som- 
mo Pontefice t \ Principi Grillimi di metter argine 
alla tirannia Turchefca. Nella Domenica di Penteco- 

~ f • • • • . • I le» * » ** »J 

ile fi pubblicò {biennemente che il Re A* Ungheria 
s y era a quello fine collegato col S. P. e cq* Veneziani ^ 
In quello tempo fi faceva una grande annata dal Pa- 
pa y da’ Re di Francia } e di Spagna A da’ Veneziani, 
e da* Cavalieri di fydi , e ^ileffandro creò fuo Legata; 
e Comandante dell’ Efercito Grillano il Ca rc L 
d'Aubtiffon Gran Maellrq de' fuddetti Cavalieri, Cip 
non aliante nè le preghiere, nè le meravigliqfe appa-> 
rizioni t nè le difgrazìe fuiiclle del Levante, furon bar 
ilanti ad indurre Maffimiliano Re de' Romani ad intra*, 
prendere la guerra contro i Turchi : onde ^ ileffandro » 
che non fi feordava de' Puoi privati comodi:? impiegò 
le armi nella guerra d* Italia^ ove Cefare fuo figliuola 
faceva delle firagi- grandi (lime (a).* • : 

_ XXL Nello detto tempo il Papa condannò come 
reo di fpergiuro, di facrilegiq , di rebellionc e di 
lefa raaefti , Giulio Cefare Signore di Canterino* 

VaA 

;»(«) SaltUic 9 Enead, io. Iib.8. Surua Tom. 7. Iib. 4. eap.6. 

& Vegg. SabeUico Enead. .1 1. Iib. j. Pietro Bembo, Hi/uVe-j 
net. l.f. Purità Tom*. Iib* cajwjb '.J.ì .7 . . . .v / 
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e Vaffallo della Chiefa Romana , perchè privato in 
prima della Signoria 9 per non aver pagato il dovuto 
Cenfo, eflfendo poi tornato nel prillino /lato, a vea pre- 
fa la protezione de’pubblici affanni , éd ol tre ad altri 
misfatti a vea uccifoil proprio fratello , pel folo fine di 
levargli certo governo ch’aveva 9 Indi diede graviffi- 
ma fentenza contro de 1 Colonne fi e de’ Savelli collegati 
a Federico Re di Napoli y che chiamava i T urchi allo 
flerminio dell’ Italia m I Colonnefi cedettero al Papa la 
Signoria delle Terre eh’ avevano ; ma come avellerò 
de* partitanti > quelli furono oppreflì dagli Orfini in_* 
Viterbo, e in altri luoghi > facendo *Aleff andrò (ledo f uf- 
fizio di Capitan Generale * 

. XXII. Prima che il S,P. partifle da \oma (4) 
commife la Camera fua » e tutto il Palazzo , come 
pure tutti i negozi occorrenti* a Lucrezia Borgia fua fi- 
gliuola * la quale nel tempo di quell* afienza abitò nel- 
le Camere del Papa* che inoltre le diede l’autorità 
di aprire le fue lettere , e fe occorrere cofa alcuna di- 
ficile » prendefle configlio dal Cardinale di Lisbona , e 
da altri ch'ella per ciò potrebbe a fe chiamare.Partito 
dunque « 4leffandro a* 17 . di Luglio foggiogò Sermone ! - 
ta ed altri luoghi de’ Colonnefi , (labili nel Senato de* 
Romani di fpianare Marino Terra de’ medefimi , e co- 
firinfe Tiorqbino ad arrenderli al fuo dominio . 

. XXIII. Ma per dire ancora de* fatti > che vantag- 
giofi fono alla memoria di quelto Pontefice , egli in 
queiPanno proibì fottp pena di fcomunica (è) , che 

S z 4 -' - \ r niu- 

* * f * jj • • 

. * * ' ' • 

(«) Burcarda allora Maeftro delle Ceremonie Pontificie nel 
fuo diario MS. che fi conferva nel Vaticano n.204* lib. a. 
pag. 202. 

(b) Vedefi il Decreto apprefio il Rinaldi all’ anno 1501, 
num. . 


v. - 
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niuno Stampatore imprimeffe libro alcuno lènza prima 
ottenerne la licenza da’ Vefcovi rifpettivi al- luogo 
della ftampa , i quali non dovrebbero accordarla le 
non che dòpo aver efaminato bene che non vi fi con- 
tenga cola veruna contraria alla Fede Cattolica , empia, 
efcandalofa . Decretò che eaftigati fodero gl’ impofi- 
tori , che facevano abufo delle indulgenze. Ordinò 
'che gli uomini factnorofi non dovettero godere dell’Ec- 
fclefiattica Immunità . Stabili che nelle Fiandre fotte 
i'Eccleliaftica , è Religiofa Dilciplina redimita . Co- 
mandò e caldamente efortò nel Ghericato la Cattiti .- 
Con nuovi) Decreto confermò la Regola di S .Francefco 
di Vaola , già approvata da- Sifio IV. , e da Innocen- 
zo VUl. , ed approvò quella de* Terziari dell’ Ordi- 
ne medefìmo de’ Minimi * Con ima Bolla determinò- 
pon doverli reiterar il battelimo ricevuto da’ Ruteni 
Scamatici fecondo il rito Greco , mentre venivano a4 
la Chiefa Cattolica . Similmente attendo la Chiefa di 
Vilna fpetto tormentata da’ Tartan * e dubitando quel 
Clero fe fotte lecito al Vefcovo di prendere le armi 
per rintuzzarli , il S. P. rifpolè poterli ciò fare si dal- 
Vefcovo che da’ Sacerdoti , ; 'e dagli altri, lènza in- 
correre in veruna irregolarità , per la difefa della fe- 
de , : e della libertà Ecciefiaftica . ; E finalmente con un- 
Breve diretto agl’- Inquifitori della Lombardia (j) foffo- 
cò con fe ve ritti mi comandi , e con rifolute pròtetté_> 
la Magia , che in que’ tempi fi era tanto propagata , 
principalmente nella Germania V e nella Boemia ^ ove 
queft’erefia fi chiamava de 5 Fojfari , poiché quelli che 
^abbracciavano, in profonde fotte,, .e in romiti n^lcon- 
3igR s’ intanavano, affine di' plcfcitare più (Icuramen-, 
té le ióro iaidilfime bcttialità , lènza differenza d t; 
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Eimerico poli Direftor. iu Iittcris Apoft- pag-Si 
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perfone e di feflb (a) , con altri enormi eccedi (i) , 
che non é qui luogo di riferire . 

XXIV. Ma tornando alle operazioni di Papa^/e/L 
/andrò nel isoi. , egli nella Fella di S. Tietro fece pub- 
blicare la lega da le fatta co* Re di Francia , e di Spa- 
gna contro il Redi Napoli Federico , che il S. P. nel 
Concilloro privò di quel Reame , il quale diviio (c) 
fra quelli due Monarchi , fu dal Papa dato a Ferdinan- 
do Re di Spagna la Vuglia , e la Calabria , e a Lodovico 
Re di Francia il rimanente co’ reali titoli di F^apoli , 
.e di G cr uf alenimeli) . Oltre a ciò condannò Io lteflo 

Federico come reo di lefa maeftà , per aver fatta lega 
.con Rajazctto contra la Repubblica Crilliana . 

XXV. Intanto non lalciava *Aleffahdro nel 1502. 
di promuovere l’ambizione fmodata di Ce far e Borgia 
fuo figliuolo , il quale avea avuto dal Re di Francia il 
Ducato Valentino , e recato in fuo potere colle armi 
della Chiefa le Città d* Imola , Forl\ y Faenza , Vimini , 
e Tefaro , dalle quali avea cacciato gli antichi- Signo- 
ri (0 » e dal Papa medefimo ricevuto Cefena , Fano , 
t Bertinoro . Erafi inoltre acquiftato diverfi luoghi 
d é* Colonne fi y e Tiombino , e teneva con guarnigione 
diverfe altre città della Chiefa : anzi non contento di 
tutto ciò penfava di fpogliar anche gli altri Principi 
de’beni loro (f ) . 

S 3 XXVI. Nel 

(a) Tritemìo in Chron. Spanheim. an 1501. 

(b) Vedonfi nel Semino Stor. delle Erefic Tom.iv. pag.ai 6 , 
• (c) Surita Tom. 7. lib. 4. cap. 43. 

(d) Quelli due Sovrani avendo torto contrartato fopra i 
confini di quella divisone , cominciarono a guerreggiar fie* 
ramente > e ne rellò Padrone di tutto il Regno lo Spagnuo- 
lo , come fi legge nella Storia di quelli tempi , alia quale mi 
rimetto • 

(e) Bembo Hillor. lib. 6 > 

(/) Guic cardini lib» r. Hillor. 
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XXVI. Nel primo poi di Gennaio 1^03. fu porta- 
ta ad *Aleffandro la nuova della prefa • di Sinigaglia , e 
che a tradimento erano flati uccifi da Cefare fuo figliuo- 
lo Liverotto Signore di Fermo, e Vitellozzo Signore 
di Città di Caftello , ed imprigionati fotto fpecie di 
amicizia il Caval[er Orfini , e Taolo Duca di Gravina 
della famiglia medefima . Nel giorno feguente fi por- 
tò a Palazzo il Cardinal Orfini per congratularli col 
Papa delfacquiflo di Sinigaglia , :e cinto da’Soldati nel 
Palazzo fleflò per ordine di *Aleffandro , fu portato al 
Caftello di S. ^Angelo (a) , ove fu fatto morire avvele- 
nato • Simile disgrazia fucceffe a* fuddetti Signori Or* 
fini , che per commeffione del mentovato Cefare Bor - 
già furono ftrangolati , c privati di molte Terre e Ca- 
rtella , de'quàli Cefart s’impadronì, come altresì di 
molte altre Citta (0) . 

XXVII. Ma pretto fi dileguò qujfPapparente fumo 
della felicità di Cefart \ poiché rivòlgendo per lui cole 
ancor maggiori *AleJfandro> e promettendoli quello più. 
lunga vita*, cadde ammalato , e con 7. giorni di feb- 
bre maligna avendo ricevuti tutti i Sagramenti, in età 
di 72. anni , e 1 1. anni, e 8- giorni di Pontificato , nel 
quale creò 43. Cardinali , 18. de’quali erano Spagnuo- 
li, fini di vivere aT8. di Agoflo 1503. e fu fepoltoncl 
Vaticano nella Cappella di CalifloW I* fuo Zio, col 
quale fu infieme trafportató nel 1610. alla Chicfa di 
S. Mafia di Monferrato . 

xxvin. 


(a) Per comodità de' Pontefici fabbricò Alefjhndro dal Pa- 
lazzo Vaticano fino a quello Caflello un corridore ( che Ur- 
ia no Vili, fece poi coprire con tetto , riilorare in molti luo- 
ghi , e feparare dalle Cafe per maggior ficurezza ) e con folli, 
baluardi , ed altre fortificazioni accrebbe quello fletto QaftcU 
lo > che da Urbano Vili, pure fu refo quali inefpugnabilc . 

( k ) Baffaello Tslat errano Antropolog. lib. xx. 


/ 
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XXV III, Moltiflimi Scrittori affermano,che aven- 
do ^ ileffandro (.?) ad efempio di Si/io IV. e d* Innocen- 
zo VI II. creato un nuovo Collegio di Scrittori de*Bre- 
vi (Jb) , comporto di 80. uffiziali, ognuno de* quali 
comperava il luogo per 7J0. feudi d'ofo , e che confe- 
derando i figliuoli ancor poco quefto denaro per arric- 
chirli, Cefare facerte imbandire un* folenne Convito o 
cena predo ad un fonte dirimpetto al Palazzo Pontifi- 
cio , alla quale cena fece invitare i più ricchi Cardi- 
nali , de’quali voleva refiar erede fenza più fatica che 
quella ch*elfi prendeflefo di far a lui un rifpettofo brin- 
dili . Per ciò dunque > dicono erti , meffodal fuddet- 
to Cefare un ben'efficace veleno in alcune bottiglie del 
più preziofo vino , confegnò quelle al Coopiere > per 
darne in fine a* Convitati , laddove per fe e pel Papa 
ne porgerebbe delPaltre bottiglie) che lui rteflò gli 
diede, col titolo divino men prelibato i onde con- 
fondendoli P innocente Coppiere nella feelta delle bot- 
tiglie , nel fine del banchetto porle a’ Cardinali del 

vino 


( cl ) Confi. tn eminenti decimo Kal. 0£ob. f yoo. 

(^1 II Panvinio col Volar errano dicono che AleJJàndro ifiituif- 
fe il Collegio degli Scrittori de’ Brevi : altri però affermano » 
che da quello Pontefice abbia foltanto avuto accrelcimento 
quello Collegio , molto prima di lui già ìfiituito ; poiché fe- 
condo Polidoro Virgilio , da Giovanni XXII. che 176. anni pri- 
ma di Aleffhndro avea governata la Chiefa , era fiato quello 
Collegio di/lrìbuito col numero degli Scrittori Apofiolici , e 
di queiri medefimi fa memoria Martino V. in un fuo Diplo- 
ma . L Oldoini noi col Gomeq nel Trattato de' Brevi per di- 
fendere 1 autorità del Ciaccomo , del Panvinio , c del Volaterrano 
fenza preg/udicaf a quella de'loro avverfarj , dice che prima 
di Alttfandro erano veramente fiati ^li Scrittori delle Lettere 
Aportoiiche , dette volgarmente Bolle , non qià però 2I1 Scrit- 
tori de Brevi , il Collegio de' quali afferma effere iliituitp 
da Aieflìindre . . • > # 
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vino detto men preziofo , e dell 1 attoscato ne diede 
al Papa , ed al figliuolo Ccfare , il quale pel vigore^ 
deli* età , e per edere fiato meffo dentro ad un bove 
uccifo di poco , benché perdefie i capelli , e la pelle , 
potè refifiere alla violenza del veleno , non già cosi 
i leffandro , il quale col pelo di più di 72. anni , foc- 
combè alla gagliardia del toflico . Cosi eglino : io pe- 
rò dubito aliai di un tal racconto, e principalmente 
della qualità della morte di ^ ilejfandro , si per 1 ’ auto- 
rità de* Diarj di quel tempo (a) , come pe* documenti 
di fomma fede (&) , da' quali tutti fi ricava efier egli 
morto con 7. giorni di febbre maligna , e fenza fofpet- 
to di veleno , alla qual diceria diè occasione il disfi- 
gurarfi che fece il Tuo Cadavere per caula di detta feb- 
bre , come accadde molto dipoi con un* altro Ponte- 
fice . 

XXIX. Era ilejfandro di vivo ingegro , di memo- 
ria felice , e di fingolar eloquenza ; ma quelle doti na- 
turali , con altre virtù da noi già dette a luogo a luo- 
go , erano di gran lunga inferiori ad altri vizi (c) , 
de’ quali viene attaccato da tutti anche Sacri Annali- 
lti , principahnente di a verfi egli procurati a forza di 
doni , e di proni effe ì Suffragi pel Pontificato, e della 
sfrenata fua diflolutezza , di cui n’ è tefiimonio trop- 
po manifefio l'aver riconoiciuto nel Pontificato mede- 
fimo quattro figliuoli , ed una figliuola avuti prima da 
Vannozia, corteggiana famofa , che feguitò a trattare 

anche 

. . -A 

(«) AppreiTo il Rinaldi aH'anno i$o$. 

( b ) ApprefTo il Muratori ne' fuoi Annali d’Italia all'anno 

(c) Da molti di quelli pretende giufiificarlo il Cardinale 
Alvaro Cienfuegos nella Vita leggiadriflìma che compofe di San 
Frane e/co Borgia y ficcome il tiqovio nel quale fi trovano o le vir- ^ 
tu fole di Ahjpindro 3 oppure ivizj egregiamente feufati* 
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anche Pontefice con pari diftinzione de’ figli fteffi(n). 
Vacò- la Chieia 1» mefe 3, giorni ♦ Bos *Albanns in 

Vet- 
ta) II primo di quelli Pietro , a cui il Padre ottenne in Ifpa- 
gna il Ducato di Gandia, fu , come fi dice, alfalìnato dal pro- 
prio fratello CVyàre^yeg.pag^p. n.xu.)In luogo di dio nomi- 
nò Aleffandro al Ducato di Gandia l'altro figlio Giovanni ( AyO 
di S. Francefco Bor-ia Duca ancor eflo diGandia c pofcia Ter- 
zo Qenerale della fopprefifa Compagnia ) al quale il Padre 
diede in Ducato le Citta di Benevento , e Temeina , e per mo- 
glie Maria d’ Aragona figlia baflarda di A/fonfoII, Re di Napoli • 
L’altro figlio di Aleff cadrò chiamato Cefare fu fatto Duca di V a- 
lern^a nel Delfinato da Lodovico XII. Re di Francia , e ad filan- 
de del Padre Io Hello Re gli fece dar per ifjxifa una fua paren* 
te , e figlia del Re di Navirra y Carletta di Albret , dopo aver 
yinunziata nel i4y8. la Porpora che gli avea dato nel 1493» 
Aìe/ptndro , per fard Tiranno de\P Italia , ove fpogliò delle 
loro Terre j Colonnejì , uccife gli GrJIni , i Gaetani Signori di 
Sermonetta , i Signori di Camerino Giulio Cefare , Venanzio, An- 
nibale » e Pirro , e Asforre Manfredi Signor di Faenza , degli 
Stati de' quali tutti s’ impadronì , come pnre di quelli appar- 
tenenti a Pandolfo Malatefta , a Giovanni Sforma , a Guido Baldo 
di Feltri Signori di Rimini , di Pefaro , e di Urbino , i quali fil- 
marono meglio di fuggire , che di cflere come gli altri firana 
golati , ciò che pur fece al Card. Borgia giuniore , a Giovanni 
Serbelloni , perchè cufiodiva la pudicizia di una femina , a 
Giovanni Santacroce Nobile Romano , e per non far memoria 
di tutti * al Principe di Bifeglia luo Cognato . La morte di 
quello Tiranno non fu diflimile a quella di tanti Signori da 
lui uccifi ; poiché elle n do egli fuggito dalla prigione * in cui 
per ordine del Pontefice Giulio II. era fiato me fio , nel Re- 
gno di Navarra fu cafualmcnte morto in una zuffa in cui 
non venne coaofciuto . L'altro figlio di Alejfandx* chiamato 
Giojfrb in età di 13 anni fu nel 14^4. impalmato a Sanciti figlia 
naturaledi II. Re di , la quale ebbe in dote il 

Principato di Squillace , ed egli fu poi creato dai Re Principe 
di Tricarico 9 c Conte di Chiaramonte , Lauri a , c Carinola . 
Lucrezia finalmente altra figlia-di Alejfindro , prom e fTa dal Pa- 
tire per ifpofa ad uno Spagnuolo, gli fu da dio lui tolta , p 
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* •* 

% 

Torta: Bove di ^Albano nel Torto . Era egli (lato come 
s* è detto , Vcfcovo d*<Alba?i$ » c di Torto > e nelle 
lua arma faceva un Bove . 




Fin? del Tonfo Terzo % 

• • » » ' * . 


data a Gzaoeimr Signore di Pefi.ro , il qua! matrimonio 

Ì li pure dìfciolto dallo fteflo Aìejfindro » per ragióni note a lui 
òlo, e poi la diede a D. Alfonfo d? Aragona figlio naturale del 
Re Alfinfii e Duca òiBifeglia , zi quale nel i$oo..fu aflfafli* 
nato » come 6 credette > dal Duca Valentino fratello di Lucre~ 
\U , nel proprio letto di quella , ove avevanlo ripor/a to per 
curarlo dalle ferite» che poco prima aveva ricevuto» per co* 
mando dello ideilo cognato » nell'atrio Vaticano . Lucrezia 
in fine fu date nel i;oi. ad Alfonfo di Effe Duca di Eerr*r<i> 
con cui morì* 
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